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Blitz delle forze dell'ordine nei centri di accoglienza: scene di° 


Albanesi: uno sgombero «morbido» 


E una superstite rivela: «Pu colpa nostra la tragedia del Venerdì Santo» 


GORE oi Dosso A trovato un la- É È imo risu 0 
voro, due sono malati. A Bari. invece, quasi Inevitabil e pes si Itat 
Î| 
DI PL itali 
dell'ondivaga politica Italiana 


un'operazione di guerra: 300 agenti per 
La si rigiri come si vuole, ma la ti degli immigra- 


ROMA Non deve essere stato bello da fare, 
per le centinaia di poliziotti e carabinieri 
impegnati a sollevare di peso la disperazio- 
ne, le lacrime, la fuga anche dei più piccoli 
e riadagiare tutto, senza fare del male a 
nessuno, sopra pullman, aerei, volanti, lon- 
tano dai centri di accoglienza. 

Per ogni centro di accoglienza, da Bari a 
Foggia a Brindisi, sino a Teramo, ieri è scat- 
tato un vero e proprio blitz. Decine o centi- 
naia di agenti, assetto antisommossa, vigili 
del fuoco con teloni, sotto le finestre, per 
evitare che lacrime, grida e disperazione 
volgessero al suicidio. Nell'ex caserma 
Grue, di Teramo, è bastata meno di un'ora. 
Tanta tensione, qualche spintone, ma alla 
fine il bilancio è quellò di un’operazione riu- 
scita senza incidenti. A Brindisi 80 su 100 
sono riusciti ad evitare il rimpatrio: 47 chie- 


sgomberare altrettanti albanesi dal centro 
di Cassano Murge, con alcuni profughi ad 
È CON - Fin dall'inizio, 
ti albanesi ci è riuscita proprio male: +. Lo, 
uando il vicino Paese delle Aquile st disfece a seguito 


opporre resistenza passiva. . — cen 
uasi ovunque gli albanesi si sono divisi 

i RI CAL ia sulle e un vero e pro- 

I fallimento delle finanziarie fo ISU italiane. Letterale 


in gruppi: c'erano i rassegnati, disposti ad 
accettare gli incentivi connessi al rimpa- 
trio, e c'era chi DO non ne voleva sape- 
uno sbarco in massa, 
rcammo in tutti i mo- 
di immigrati. 


Dall'aeroporto € OTT sono stati 
rimpatriati i primi cento albanesi. € prio boat-people si rovesciò sul 
co nauiragio del Venerdi Senio Bella molo: | Elie terrorizzati che si ripeless 
vedetta albanese, una superstite ha clamo- di farei anto Flusso 
rosamente scagionato la Marina italiana: ‘ ina 3 
«La tragedia - ha detto - fu colpa nostra». @ Segue a pagina 


Neri Paoloni 
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re e ha cercato CROCE una resistenza. 
1 


sa us 


n - 


in bilancio per la vicenda 


e 4 mesi (condonati) 


Berlusconi, prima condanna 


Ferma denuncia del Presidente della Repubblica 


Scalfaro: «Sono troppi 
tredici corpi di polizia» 


Colpevole di falso della Medusa cinematografica: 1 anno 


Il Cavaliere: «Sentenza emessa solo per sfregicre la mia immagine» 


Su nomine e Irap 
venti di guerra 


ip Sullo nomine. Bertinotti chiede al governo 


À Ogni decisione criticando i metodi seguiti 

Ber deine, i Sostituzionalisti Enzo Cheli al vertice 
CT, C Di I y l'Anfi elecomunicazioni e Francesco Pa- 
DO ra titrust. Questi due nomi sono usciti 
dopo il vertice dell'altro giorno a Palazzo Chigi tra il 


residente del Consiglio Progi e il Ripe 
’Alema. Bertinotti, però, chiede sl eno nano 
dare, anche per un ti lede al governo di riman 


i ; empo breve, «Vengono annunciati 
dei nomi- protesta- ma non gi ascolta dn solo discorso 
Lo SI EI bosa nomina unconi: 
glio estratto dal cappello». E an 5 o 
Dei le procedure ii che i verdi insorgono 
ntanto, il Parlamento dà via lib, I 
varo dell’Îrap, anche se chiede i SUOI. 
to. ii] Polo Ro bollando come «inco- 
stituzionale, complicata, antifederali RSI n 
la tassa. E annuncia che «solleci ista, irrazionale 


citerà i contri jar 
correre alle commissioni tributarie», ntribuent 
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Prestiti 
rsonali vr: 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


i CASALINGHE E AGRIGOLTORI 
hehe per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


LA TELEFONATA È GRATUITA. 
Orario continuato 

dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.30, 


Necessaria una semplifica» 
zione dei ben 13 organi- 
smi delegati alla funzione 


ROMA Troppe polizie, troppi 
servizi di sicurezza, troppi 
organismi supplementari. 
E’ in sintesi quanto ha af- 
fermato ieri il Capo dello 
Stato durante la cerimonia 
di inaugurazione dell’anno 
accademico della Scuola uf- 
ficiali carabinieri, affron- 
tando un problema che mai 
come adesso è di attualità. 
In effetti esiste - ha affer- 


‘mato Scalfaro - una molte- 


plicità eccessiva di servizi 
preposti alla tutela del cit- 
tadino il quale però, pro- 
prio per questo, potrebbe 
venirne danneggiato nelle 
sue garanzie costituzionali. 

Quando si pensa, ha det- 
to Scalfaro, che nel nostro 
Paese esistono ben 13 orga- 
nismi - tra forze dell’ordi- 
ne, servizi segreti, nuclei 
speciali (tipo Ros, Sco, Dia, 
Gico) - il cittadino rischia 
veramente di avere paura e 
timore quando invece deve 
ricevere solo sicurezza. 

Il Presidente della Re- 
pubblica ha anche colto l’oc- 
casione per spezzare una 
lancia in difesa dei carabi- 
nieri ricordando la loro co- 
stante «grande fedeltà alle 


‘leggi e al bene del popolo». 


Il comandante dell’Ar- 
ma, generale Sergio Siracu- 
sa ha a sua volta ribadito 
che il coordinamento è un 
obiettivo primario per l’Ar- 
ma dei carabinieri, da per- 
seguire ricercando le più 
ampie sinergie al fine di svi- 
luppare la collaborazione a 
livello interforze, «nel ri- 
spetto dell’identità funzio- 
nale e della potenzialità di 
ciascuna intenzione». 
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A 74 anni si è spento Jacovitti, seguito 


Il maltempo ha messo in ginocchio ieri gran parte delle regioni del Paese 


MILANO Un anno e quattro 
mesi di reclusione. Per Sil- 
vio Berlusconi è arrivata la 
prima condanna ai processi 
milanesi che lo riguardano, 
I giudici lo hanno ricono- 
sciuto colpevole di falso in 
bilancio per la vicenda dell’ 
acquisto della casa cinema- 
tografica Medusa avvenuto 
nel 1989. La pena gli è sta- 
ta interamente condonata 
per un indulto del 1990. 
Assieme al leader del Po- 
lo, che dovrà pagare pure 
50 milioni di multa, ieri po- 
meriggio è stato condanna- 
to l’ex amministratore di 
Reteitalia Carlo Bernasco- 
ni. Anche per lui la pena, 
un anno e 4 mesi di reclu- 
sione, è stata condonata. 
Assolti invece gli altri tre 


imputati, i manager Finin- 
vest Adriano Galliani, 
Giancarlo Foscale e Livio 
Gironi. 

L'accusa di falso in bilan- 
cio si riferiva alle modalità 
di acquisto di Medusa Cine- 
matografica nel gennaio 
del 1989 da parte di Retei- 
talia e la conseguente costi- 
tuzione di fondi neri. «A sor- 
presa - commenta Berlusco- 
ni - mi vedo infliggere una 
condanna senza conseguen- 
ze pratiche e quindi a puro 
titolo di sfregio della mia 
immagine. Si è voluto im- 
primere sulla mia persona 
il marchio della colpevolez- 
za, pur azzerando di fatto 
una pena che è interamen- 
te coperta dal condono. 


® A pagina 5 


Sferzata dell'inverno sull'Italia 


Particolarmente colpiti il 


Ve 


Gravi disagi a Venezia con più di un metro di acqua alta. 


solo poche ore dopo dalla moglie 


Morto il papà di Cocco Bill 


ROMA Il padre dei vignettisti 
italiani, Benito Jacovitti, 
in arte Jac, è morto ieri 
mattina a 74 anni in un 
ospedale romano dove era 
stato ricoverato da alcuni 
giorni per un’emorragia ce- 
lebrale. È 

 Intensissima, oltrechè su- 
bito molto particolare ed in- 
Novativa, è stata la sua atti- 
Vità artistica. 

La grande popolarità è 
arrivata però col supple- 
mento per i ragazzi di quel 
quotidiano giornalistica- 
mente rivoluzionario che fu 
«Il Giorno», per il quale 
creò nel ’57 Cocco Bill, paro- 


dia caserreccia e alta dei 
grandi fumetti western, da 
Pecos Bill a Tex Willer. 

E, fatto insolito anche se 
non certo unico, la moglie 
non ha retto al dolore in se- 
guito alla morte del vignet- 
tista: gli è sopravvissuta so- 
lo per lo spazio di mezza 
giornata. A poche ore di di- 
stanza dal decesso del cele- 
bre consorte, è morta infat- 
ti anche Floriana Jodice, 
72 anni, una vita dedicata 
alla condivisione della «car- 
riera» del creatore di Cocco 
Bill. 


© In Cultura 
Alessandro Mezzena Lona 


neto, l'Emilia e il Meridione 


MILANO Acqua alta a Venezia, traffico aereo in tilt a Fiumi- 
cino per il forte vento e forti grandinate nel Sud Italia. Il 
maltempo ha messo ieri in ginocchio gran parte delle re- 


gioni italiane. 


Nel capoluogo veneto in mattinata la marea ha supera- 
to il metro raggiungendo una punta massima di 111 centi- 
metri. E in piazza San Marco sono apparse le passerelle 
per consentire gli spostamenti ai veneziani e ai turisti. 
Nel resto del Veneto è piovuto per l’intera giornata e so- 
pri gli 800 metri le precipitazioni nevose sono state ab- 

ondanti. A Cortina il manto nevoso in paese ha raggiun- 
to i 40 centimetri mentre sui passi è di 60 centimetri. 

Situazione critica anche nel Mezzogiorno soprattutto in 
Calabria e Campania. Su gran parte del territorio calabre- 
se, in particolare nel Cosentino, il maltempo non ha dato 
tregua. Problemi di viabilità in Liguria. Neve e pioggia an- 
che in Emilia Romagna dove il termometro ieri pomerig- 


gio è sceso sotto i 9 gradi. 
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COORE 


RATIVE 


OPERAIE 


Acqua Minerale 


Ferrarelle n. 


ESPOSTO 
E’ guerra 
tra D'Alema 
e «Corriere» 


LATTE 

La pioggia 
non ferma 
la protesta 
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ZANUSSI 
Busta paga? 
Solo se 


te la paghi 
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POLITICA 


Continuano le polemiche nel centrosinistra per l'accordo di palazzo Chigi fra il presidente del Consiglio e il leader della Quercia 


Rifondazione e Verdi: stop alle nomine di Prodi 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


Bertinotti chiede al governo di sospendere le decisioni sull’Authority per le telecomunicazioni e l'Antitrust 


Si criticano i metodi seguiti per designare i costitu- 
zionalisti Gheli e Casavola. Protesta anche Boselli 


dei Socialisti italiani 

ROMA Bertinotti chiede al go- 
verno di sospendere ogni de- 
cisione sulle nomine, criti- 
cando i metodi seguiti per 
designare i costituzionalisti 
Enzo Cheli al vertice dell’ 
Authority per le telecomuni- 
cazioni e Francesco Paolo 
Casavola all’Antitrust. Que- 
sti due nomi sono usciti do- 
po il vertice dell'altro giorno 
a Palazzo Chigi tra il presi- 
dente del Consiglio Romano 
Prodi e il segretario del Pds 
Massimo D'Alema. È salta- 
to quindi Giuseppe Tesau- 
ro. La nomina di Cheli do- 
vrebbe essere ratificata dal 
Consiglio dei ministri di do- 


Bassolino risponde a Salvi ( 


mani, mentre spetta ai pre- 
sidenti delle Camere sceglie- 
re la guida dell'Antitrust, in 
sostituzione di Giuliano 
Amato, 

Bertinotti, però, chiede al 
governo di rimandare, an- 
che per un tempo breve. 
«Vengono annunciati dei no- 
mi - protesta - ma non si 
ascolta un solo discorso d'in- 
dirizzo. Così si resta nel bu- 
io e la nomina è un coniglio 
estratto dal cappello». In re- 
altà Rifondazione comuni- 
sta sembra disponibile a sot- 
toscrivere le nomine di Che- 
li e Casavola, purchè il suo 
peso venga concretamente 
riconosciuto sia nell’Anti- 


trust. che 
«Le nomine devono far par- 


hell’Authority. 


te di un accordo generale» 
ha chiesto infatti il respon- 
sabile economico del Prc Ne- 
rio Nesi. Ricordando che 
per l’Antitrust ci sono quat- 
tro nomi da fare, e, soprat- 
tutto, otto per l’Authority, 


Sinistra democratica) che ha parlato di eccessi di immagine 


«Guai avere paura dei sindaci» 


NAPOLI Il «partito dei sinda- 
ci» crea malumori nell’Uli- 
vo? Antonio Bassolino, redu- 
ce dal più eclatante tra i 
successi elettorali ammini- 
strativi (73 napoletani su 
100 lo hanno votato), stem- 
pera le polemiche e ricorda 
che «sarebbe paradossale 
trasformare in ombre di cui 
aver paura il grande succes- 
so politico rappresentato, 
per tutte le forze di centro- 
sinistra, dall’affermazione 
dei sindaci». 

Bassolino preferisce non 
replicare direttamente al ca- 
pogruppo della Sinistra de- 
mocratica al Senato, Cesa- 
re Salvi, che ieri in un’inter- 


ROMA Per ben cinque volte, 
a partire da ieri mattina, 
è stata chiesta dalla Lega 
la verifica del numero Je- 
gale che è sempre manca- 
to. Bloccati, dunque, i la- 
vori di palazzo Madama, 
che sta esaminando un 
ddl che istituisce un fondo 
sull’offerta formativa nell’ 
ambito dell'autonomia sco- 
lastica. Successivamente 
sempre per:mancanza del 
numero legale, è stata so- 
spesa per la sesta volta la 
seduta del Senato e il pre- 
sidente, Nicola Mancino, 


22 IN POCHE RIGHE & 
"| Al Senato su un disegno di legge 


Manca il numero legale 
per sei volte consecutive 
su richiesta della Lega 


ha convocato la conferenza dei capigruppo. L’aula ave- 
va quasi concluso l’esame degli emendamenti al 
dimento e approvato i primi tre dei quattro articoli del 
ddl, A questo punto il varo slitta a oggi. Il capogruppo 
di An in commissione istruzione, Francesco Bevilac- 
qua, ha ricordato che anche il polo ha partecipato alla 
richiesta del numero legale e non ha partecipato alle 
votazioni. «La maggioranza - accusa - non solo non rie- 
sce a sostenere il provvedimento, ma ha deciso di blin- 
darlo non accettando emendamenti». 


Cossutta nella prima giornata americana 
stringe anche la mano al ministro Dini 


NEW YORK C'è stata anche una 
cordiale stretta di mano con 
Lamberto Dini nella prima 
giornata americana 


vista a «Repubblica», ha 
parlato di «eccessi di imma- 
gine dei sindaci, da ridimen- 
sionare»,. affermando di 
«non vedere proposte con- 
crete» da parte dei primi cit- 
tadini sul loro futuro ruolo. 

«Talvolta - commenta 
Bassolino - certi discorsi ro- 
mani suonano astratti, fatti 
a tavolino, Noi invece stia- 
mo facendo un bagno nella 
realtà. I sindaci devono con- 
timuare a fare il loro mestie- 
re: governare, con responsa- 
bilità, con efficienza. Non si 
tratta di farsi largo al cen- 
tro, di rimpiazzare la classe 
di governo romana, mettere 
i sindaci al posto dei parla- 


provve- 


re 


mando Cossutta: il presiden- 
te di Rifondazione comuni- 
sta e il leader di Rinnova- 
mento italiano si sono saluta- 
ti sotto l’egida delle macchi- 
ne delle meraviglie disegna- 


ROMA Prose, 
dibattito s 


Cdu). 


te da Leonardo e ricostruite 
nell’atrio del World Finan- 
cial Center di Manhattan in 
una mostra in trasferta dal 
Museo di Storia della Scien- 
za di Firenze. L'occasione dell’incontro tra i due leader 
politici italiani è stata una serata di gala natalizia or- 
ganizzata dalla missione italiana all'Onu per gli amba- 
sciatori dei paesi membri delle Nazioni Unite. 


PPPPTI fI 
Il dibattito sul pluralismo dell'informazione in Rai 
sa Dr song tt PI 

proseguirà con l'audizione dei vertici in commissione 
irà con l'audizione dei vertici della Rai il 
Il pluralismo dell’informazione Rai iniziato- 
si in commissione di vigilanza, dove Paolo Romani (Fi) 
ha presentato una relazione sul documento varato dal 
Cda Rai in merito all’informazione fornita dalle testa- 
te della Tv pubblica durante la crisi di governo. Posizio- 
ni critiche sulla relazione di Romani sono state espres- 


se ieri dagli esponenti della maggioranza, mentre d’ac- 
cordo con il relatore si sono detti Landolfi (An) e Costa 


mentari. Ci mancherebbe: a 
ognuno il suo ruolo e il suo 
lavoro. Però bisogna avere 
la consapevolezza che nelle 
città, in periferia, si sta for- 
mando un pezzo importan- 
te della nuova classe diri- 
gente italiana, a contatto 
con i problemi della gente». 

I sindaci delle grandi cit- 
tà hanno però espresso chia- 
ramente l’ insoddisfazione 

er le riforme del TAPRO 

tato-enti locali elaborate 
dalla Bicamerale. «Non vo- 
gliamo contrapporre alla Bi- 
camerale una nostra propo- 
sta - spiega Bassolino - ma, 
poichè in un passaggio così 
delicato serve il contributo 


dove i comunisti hanno dei 
loro candidati. 

Anche i verdi insorgono 
er le procedure adottate, 
la «poca trasparenza», e 
chiedono di azzerare tutto e 
ripartire daccapo adottando 
«solo ed esclusivamente cri- 
teri di competenza e traspa- 


di tutti, chiediamo di met- 
terci intorno a un tavolo, in- 
sieme, con spirito costrutti- 
vo. Sarebbe stato meglio far- 


renza». Il portavoce dei ver- 
di Luigi Manconi e i presi- 
denti dei deputati e dei se- 
natori Mauro Paissan e 
Maurizio Pieroni hanno 
scritto una lettera a Prodi 
dove protestano perchè le 
scelte sono state operate in 
incontri al vertice a Palazzo 
Chigi: «Uno spettacolo pub- 
blico, che, da solo, è in gra- 
do di offendere l’immagine 
di cambiamento che dovreb- 
be essere propria dell’attua- 
le maggioranza, grave so- 
prattutto perchè si sta par- 
lando non di autorità di ge- 
stione, ma di autorità di ga- 
ranzia». È 

Critico anche il segretario 
dei Socialisti italiani Enrico 
Boselli: «Bertinotti e Manco- 
ni hanno perfettamente ra- 
gione, è tutto da rifare». 

Il sottosegretario alle Po- 


lo fin dall'inizio e siamo an- 
cora in tempo». 

Ha ragione dunque chi 
parla di un partito dei sin- 


ste Vincenzo Vita cerca di 
sdrammatizzare la spacca- 
tura nell'Ulivo, augurando- 
si che ci possa essere presto 
un chiarimento «con la mas- 
sima pacatezza». Assicura 
che ci sono già state, e sono 
in corso, verifiche e consul- 
tazioni con le forze della 
LE TOGULO che appoggia- 
no il governo, prima quindi 
della ratifica vera e propria. 

Il responsabile economico 
di Forza Italia Antonio Mar- 
zano riconosce che «i nomi 
che si fanno sono persone di 
PR livello. professiona- 
e» e Quine. non li contesta: 
«Non faremo barricate». Pe- 
Tò rivendica un maggior ruo- 
lo dell'opposizione negli or- 
ganismi di controllo e di vi- 
gilanza, altrimenti, osserva 
«finiamo con l'avere dei con- 
trollati che si controllano da 
soli». 


«Chiediamo di metterci 
tutti attorno a un tavolo 
per fare le riforme» 


daci? «Un partito del gene- 
re, inteso come organizza- 
zione autonoma, non può 
esistere - dice Bassolino -. 
La forza dei sindaci sta nel 
loro legame con le rispetti- 
ve città. Mettere insieme 
tutti i sindaci significa colle- 
gare fra loro le città: ma sul 
iano istituzionale un simi- 
le collegamento esiste già, è 
l’ Anci; su un piano invece 
più politico, anche lì l’unio- 
ne di tutte le città esiste 
già, e si chiama Italia». Il 
sindaco di Napoli ritiene pe- 


rò che «debba diventare an-. 


cora più visibile un movi- 
mento dei sindaci, anzitut- 
to come movimento di opi- 
nione» < 
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Presidenza Authority : 
Comunicazioni | 


Guida Salerno (An, 
Alfredo Meocci (Ccd, 


Silvio Traversa (Ri) 


Presidenza Newco 1 
(Rai/Telecom) 


Presidenza 
Telecom 


Di 


Forza Italia fa quadrato intorno a Berlusconi dopo la condanna per falso in bilancio'e politicamente vuole recuperare l'elettorato leghista 


Dopo le «siciliane» il Polo viaggia in ordine sparso 


In vista del ballottaggio è battaglia nell'isola fra forzisti ed esponenti del 0ed-Cdu 


An che riunirà la direzione sabato punta alla rico- 
struzione del rapporto con la Chiesa, col territorio 


e le categorie 


ROMA I leader del Polo, in or- 
dine sparso, si preparano a 
reagire alla sconfitta eletto- 
rale. Forza Italia fa quadra- 
to intorno a Silvio Berlusco- 
ni colpito ieri da una con- 
danna per falso in bilancio 
(come riferiamo nella pagi- 
na do Interni) e sotto ac- 
cusa da parte puoi alleati 
per la gestione del Polo, 
ianfranco Fini è pronto 
per la nuova svolta di An: 
iù spazio alla destra socia- 
k e cattolica. E’ sempre in- 
candescente, inoltre, il rap- 
porto tra Forza Italia e Ced 
- Cdu a causa di quanto è 
successo in Sicilia nelle ele- 
zioni di domenica scorsa e 
dell’accusa che il coordina- 
tore siciliano Miccichè ha ri- 
volto ai Ced-Cdu di non 
aver sostenuto il candidato 
del Polo. In questo clima di 
tensione e di 
forze della coalizione di fat- 
to rivendicano la propria 
autonomia, pur conferman- 
do la fedeltà al Polo. 
Ieri sera si sono riuniti i 


polemica le* 


gruppi parlamentari di For- 
za Italia. In un documento 
consegnato a Berlusconi i 
senatori hanno chiesto una 
maggiore autonomia del 
movimento all’interno del 
Polo, una maggiore visibili- 
tà ed un recupero dell’elet- 
torato leghista. Molte le 


espressioni di solidarietà 
nei confronti di Berlusconi. 
er Tiziana Maiolo la 
sentenza pronunciata ieri a 
Milano è una «condanna po- 
litica» senza prove con 
l’obiettivo di «macchiare la 
reputazione» del leader di 
Forza Italia. 
che per Pier Ferdinan- 
do Casini si tratta di un «ac- 
canimento giudiziario moti- 
vato da intenti politici». 
a condanna di Berlusco- 


Forza Italia chiederà al presidente Provenzano 
di «congelare» le dimissioni alla Regione 


PALERMO La crisi di governo alla Regione siciliana per 
ora è pesta La decisione è stata presa a colazione 


a casa di 


ianfranco Miccichè, cordinatore regionale di 
Forza Italia. Seduti intorno 


lo stesso tavolo gli asses- 


sori forzisti Ugo Maria Grimaldi (Territorio), Salvo Fle- 
res CERITITZRIO] Alessandro Pagano (Sanità), il capo- 
gruppo Titta Bufardeci, il vice CSPOETUppO Angelo Alfa- 


no e il portavoce Aldo Sarullo. « 
mo sentiti telefonicamente - 


‘on Provenzano ci sia- 


afferma uno dei commensa- 


li- ed è prevalsa la linea che l'annuncio delle dimissioni 
sia stato utile per fare emergere un disagio dentro la 


maggioranza di centro-destra. 


a di questa situazione 


non possono farne le spese i cittadini, Verrà pertanto 
chiesto a Provenzano di ritirare le dimissioni». 


ni non preoccupa Maurizio 
Gasparri, Sia perchè si trat- 
ta solo di una sentenza di 
primo 00, sia perchè lo 
stesso Berlusconi ha più 
volte ribadito che in caso di 
un incarico di governo non 
sarà lui il candidato pre- 
mier. Alleanza nazionale si 
prepara intanto per la riu- 
nione di sabato della dire- 
zione durante la quale Fini 
illustrerà la nuova svolta 
politica. Francesco Storace, 
neocommissario della fede. 
razione romana, ne ha anti- 
cipato il contenuto. 
partito, ha detto, si 

muoverà su tre direttrici: ri- 
costruire il rapporto con le 
strutture della Chiesa; col 
territorio; e con le catego- 
rie. Teodoro Buontempo 
chiede un congresso invi- 
tando tutto il vertice di An 
a mettersi in discussione. 

In Sicilia Forza Italia e 
Ced-Cdu sono ai ferri corti. 
Dopo l'invito di Miccichè 
(Fi) a votare per chiunque 
al ballottaggio, ma non per 
i candidati del Ced-Cdu, 
Pier Ferdinando Casini ha 
replicato che così sarà favo- 
rita la vittoria della sini 
stra ed in Sicilia il Polo si 
spaccher: E 


Il segretario del Pds si è rivolto all'Ordine dei giornalisti (che aveva contestato fino a poco tempo fa) chiedendo sanzioni 


D'Alema: guerra aperta al Corriere 


ROMA D’Alema 
guerra ai giornalisti ed in- 
voca sanzioni e provvedi- 
menti eco Il segre- 


dichiara 


tario del Pds si è rivolto al 
presidente dell’Ordine dei 
giornalisti chiedendo che 
sia valutato l'operato del di- 
rettore del Corriere della 
sera e di due redattori accu- 
sati di aver pubblicato de- 
gli articoli sul suo conto 
contenenti «notizie false». 
Si tratta di un articolo, pub- 
blicato sabato scorso a fir- 
ma di Francesco Verdera- 
mi, dal titolo «Piano di 
D’Alema per ulivizzare il 
sindacato. Una sola orga- 
nizzazione dei lavoratori af- 


fidata a D'Antoni con lo sco- 
po di impedire che nasca il 
grande centro». Le notizie 
contenute in questo artico- 
lo, ed in un altro a firma Fe- 
lice Saulino, ha affermato 
D'Alema, sono «totalmente 
false», e costituendo una 
violazione della carta dei di- 
ritti e dei doveri dei giorna- 
listi dovrebbero comportare 
l’applicazioni delle sanzioni 
disciplinari previste per i 
responsabili: che, secondo 
la gravità del «reato» sono 
l’avvertimento, la censura, 
la sospensione dalla profes- 
sione da 2 mesi ad un an- 
no, e la radiazione. ; 
Î’iniziativa di Massimo 
D'Alema non ha precedenti 


e desta sorpresa (oltre che 
IEEE nel mondo 

ell’informazione) — anche 
perchè il leader del Pds si è 
rivolto all'Ordine dei gior- 
nalisti che, stando alle di- 
chiarazioni rilasciate nei 
giorni scorsi, vorrebbe che 
venisse sciolto. Il direttore 
del Corriere della Sera Fer- 
ruccio De Bortoli ha intan- 
to confermato le «indiscre- 
zioni» contenute negli arti- 
coli Pubbaica:i sostenendo 
che il giornale «ha svolto 
semplicemente il proprio 
mestiere che consiste an- 
che nel fornire informazio- 
ni non ufficiali». Essendo 
stata pubblicata successiva- 
mente anche la smentita di 


D'Alema, aggiunge il diret- 
tore De ONE non è stato 
stato violato nessuno dei 
rincipi contenuti nella 
rta dei diritti e dei dove. 
ri dell'Ordine dei giornali. 
sti. fi 
Molte e negative le rea. 
zioni all'iniziativa di D’Ale- 
ma non solo da parte di 
esponenti del Polo, Per il se- 
‘etario della Fnsi, il sinda- 
cato dei giornalisti, si trat- 
ta di una «escalation perico- 
losa» della posizione di 
D'Alema critica nei confron- 
ti della stampa. Per Rocco 
Buttiglione (Cdu) ormai «ti- 
ra aria da Minculpop». Gio- 
vanardi (Ccd) ha parlato di 
episodio «intimidatorio». 


2 LA STORIA Lo; 
Un'esperienza cli governo 
che è durata 496 giorni 


PALERMO Si dimette? Non 
si dimette? Era dalla fine 
dell’estate SCOrsa che nei 
corridoi di Palazzo dei 
Normanni, sede dell’As- 
semblea regionale sicilia- 
na, SI rincorrevano le voci 
su un'imminente caduta 
del governo di centro-de- 
Stra, presieduto dal forzi- 
Sta Giuseppe Provenzano, 

‘a crisi venne sfiorata il 
5 settembre scorso, Quan. 
do la maggioranza Venne 
battuta in aula al momen- 
to del voto finale sulla Jeg- 
ge per la riscossione dei 
tributi che in Sicilia è ge- 
stita dalla Montepaschi- 
Serit, La verifica di gover- 
no, chiesta da Ced e Cdu, 
fu rinviata da Roma all’in- 
domani delle elezioni am- 
ministrative del 80 no- 
vembre. Ieri sera, alla vi- 


ilia della sessione’ di bi- 
‘ancio, Provenzano ha ti- 
rato le somme e ha getta- 
to la spugna, I centristi lu- 
nedì, subito dopo la chiu- 
sura delle urne, forti del 
loro successo elettorale, 
avevano infatti chiesto 
«una correzione di rotta 
dell’ esecutivo di Palazzo 
d’Orleans». Le dimissioni, 
non ancora formalizzate, 
sono l’ultimo atto di 496 
giorni alla guida della Re- 
gione Siciliana. Un perio- 
do di luci e ombre. Di suc- 
cessi e di polemiche. Pro- 
venzano, 51 anni, alla sua 
prima legislatura, candi- 
dato nel collegio di Paler- 
mo, venne eletto il 16 lu- 
glio presidente della Re- 
ione, dall’Assemblea sici- 
fiana, con 50 voti su 90 de- 
putati presenti. 
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IL PICCOLO i) 


Alla fine la polizia attua lo sombero degli irregolari con tutte le precauzioni per evitare incidenti 


Albanesi, scatta il braccio (delicato) della legge 


Ma sono in t 


verona 


0 


anti che con 


Scene di disperazione, accuse pesanti all’ 


l'asilo po 


Scene di resistenze e disperazione al momento del «blitz» della polizia nei campi profughi 
Italia, e tutto fa presagire che in molti proveranno a ritornare appena possibile 


ROMA Non è stato bello: da 
vedere, per i testimoni, e da 
fare, per le centinaia di poli- 
ziotti e carabinieri impegna- 
ti a sollevare di peso la di- 
sperazione, le lacrime, la fu- 
ga anche dei più piccoli e 
riadagiare tutto, senza fare 
del male a nessuno, sopra 
pullman, aerei, volanti, lon- 
tano dai centri di accoglien- 
za. Tenuti a distanza giorna- 
listi e telecamere, nel timo- 
re che gli sgombri potessero 
degenerare, è iniziata ieri 
l’operazione di rimpatrio de- 
gli albanesi. 

Per ogni centro di acco- 
glienza, da Bari a Foggia a 
Brindisi, sino a Teramo, è 
scattato un vero e proprio 
blitz. Decine o centinaia di 
agenti, assetto antisommos- 
sa, Vigili del fuoco con telo- 
ni, sotto le finestre, per evi- 


tare che lacrime, grida e di- 
sperazione Volgessero al sui- 
cidio. Nell’ex caserma Grue, 
di Teramo, è bastata meno 
di un'ora. Tanta tensione, 

rualche spintone, ma alla fi- 
ne il bilancio è quello di un’ 
operazione riuscita senza in- 
cidenti. A Brindisi 80 su 
100 riescono ad evitare il 
rimpatrio: 47 chiedono asilo 
politico, 32 hanno trovato 
un lavoro, due sono malati. 
A Bari è quasi un’operazio- 
ne di guerra: 300 agenti per 
sgomberare altrettanti alba- 
nesi dal centro di Cassano 
Murge: fra gli uomini qual- 
cuno oppone resistenza pas- 
siva, viene sollevato e tra- 
sportato di peso. Due ambu- 
Janze e sei pullman aspetta- 
no il termine delle operazio- 
ne. Le ambulanze rimarran- 
no sgombre, come il vasto 


Il blitz parte quando le telecamere si allontanano 


BARI E° durato solo nove me- 
si il sogno di migliaia di al- 
banesi di trovare lavoro e 
benessere in Italia. Iera se- 
ra dopo essere stati presi 
dai campi di raccolta in 
Abruzzo, nella Marche, nel- 
la Campania ed in Puglia, 
sono stati portati a Brindi- 
si per essere imbarcati sui 
trahgetti diretti in Alba- 
nia. Per uno strano caso 
del destino i traghetti di li- 
nea, per il mare grosso non 
sono potuti partire da Valo- 
na e non sono arrivati. I 
profughi ospitati in caser- 
ma della zona, dopo i blitz 


nei campi di accoglienza 
hanno pensato ad un ripen- 
samento del governo italia- 
no. A riportarli alla realtà 
ci ha pensato la prefettura, 
chiamando le navi militari 
«Sallusto» e, «San Marco» 
ed ordinando ai loro coman- 
danti di tenersi pronti a 
partire, malgrado il mare 
grosso. Poche ore dunque, 
sono bastate a carabinieri e 
polizia in tenuta antisom- 
mossa per rimandare in pa- 
tria oltre 450 albanesi ospi- 
tati nei campi profughi pu- 
gliesi. 

Nei due blitz scattati a 


Cassano delle Murge nel 
‘campo «Orsa maggiore» ed 
a Borgo Mezzanone in pro- 
vincia di Foggia, con i gior- 
nalisti tenuti a debiti di- 
stanza, nessuno ha tentato 
di fuggire o ha opposto resi- 
stenza alle forze dell’ordi- 
ne. Solo pianto, disperazio- 
ne e rabbia. In molti però 
C'era tanta rassegnazione. 
«Ritorneremo in Italia», 
«Fate schifo», «Vergogna», 
«Abbiamo il diritto di resta- 
re». Queste le frasi usate 
dai profughi mentre veniva- 
no condotti ai pulman. Non 
sono mancati però i «Gra- 


zie Italia» ed i sorrisi 
Quando nella mattinata la 
tropue Rai e stata allonta- 
nata dal campo profughi di 
Cassano, si è subito avuto 
sentore che il blitz sarebbe 
scattato. Alle 12,07 infatti 
300 uomini armati di tutto 
punto sono penetrati nel re- 
o doro i 97 ospiti da 

giorni facevano lo sciope- 
ro della fame. ga 

Scene strazianti tra i 42 
bambini, che impauriti han- 
no seguito i loro genitori 
non capendo che stesse suc- 
cedendo. Con loro. hanno 
portato i giocattoli ricevuti 
in dono dalla solidarietà ita- 


Aperto a Brindisi il processo per il naufragio del Venerdì Santo 


tlLa tragedia della Raves fu colpa nostra» 


Una testimone scagiona la Marina italiana 


Costr ette in ciò le no. 
È ciò le TI 5 
torità I stre au: 


i sn anche da 
. Jorma di isterica xen 
è è i 

E lsptrata da partiti po- 

ci di opposizione, la Le- 
8a in prima fila. 

lunge; ì 
FE dE mmo così al tenta- 


alle vittime della 
‘prossimazi 
fatalità. 


Intanto sul piano diplo- 


1 nostra ap- 
‘one più che della 


— DALLA PRIMA PAGINA 


BRINDISI Questa mattina a 
Brindisi si è aperto il pro- 
cesso per il naufragio nel 
Canale d’Otranto della na- 
ve stipata di profughi alba- 
nesi avvenuta lo scorso Ve- 
nerdì santo ma nel corso 
dell’udienza sono emerse 
novità clamorose sulla scia- 
gura costata la vita a oltre 
cinquanta persone. 

Una delle superstiti alba- 
nesi dell'unità infatti ha 
raccontato che il coman- 
dante della «Kater I Ra- 
ves» tentò manovre sperico- 
late pur di sfuggire alla cor- 
vetta della nostra Marina 
«Sibilla». DE 

«Dalla nave militare — 
ha affermato la donna — fu 
intimato più volte di torna- 
re indietro, ma il coman- 
dante non volle ascoltare». 
E ancora un aspetto scon- 
certante: la nave dei dispe- 
rati fu organizzata dal clan 
malavitoso del bandito Za- 
ni. Il pomeriggio del 28 
marzo sul molo di Valona 
ciascuno dei disperati pagò 
circa un milione di lire per 
andare incontro alla mor- 


te. «Quando si è avvicinata 
Una prima unità italiana - 
ha dichiarato la donna - 
eravamo più tranquilli, ma 
quando è arrivata la ’Sibil 
la? ha cominciato a fare ma- 
novre, andava avanti e in- 
dietro, a sinistra e a de 
Stra». 

Le verità sono emerse 
nel corso del processo in 
corso a Brindisi contro il co- 
Mandante della «Kater I 

‘aVes» accusato, per ora; 
di favoreggiamento di emi 
Srazione clandestina. Solo 
lerl una delle 34 persone s0- 
Pravvissute ha così accetta 
to di deporre davanti ai giu- 
dici della Seconda sezione 
penne 

a donna, rispondendo 
alle domande del sostituto 
Leonardo De Castris, ha 
anche detto di aver visto & 
bordo dell'unità Sschipetara 
alcuni uomini armati. I su- 
perstiti avevano finora det- 
to di essere stati speronati 
dalla nave vedetta «Sibil- 
la» pur avendo interrotto 
la navigazione e asseconda” 
to gli ordini dei militari ita- 
liani. 


Inevitabile, pessimo risultato 
dell'ondivaga politica italiana 


matico l’Italia raggiunse 
grandi risultati, fino ad ot- 
tenere in sede internaziona- 
le un mandato per il con- 
trollo del territorio albane- 
se, che mettesse fine agli epi- 
sodi di terrorismo o di guer- 
riglia e permettesse di cele- 
brare nuove elezioni. Il nuo- 
vo governo albanese, con Fa- 
tos Nano che ha sostituito il 
discusso Berisha, è stato il 
frutto positivo di questa po- 

Itica. 

Dove però la frittata ci è 
riuscita veramente male è 
sul terreno del rimpatrio 
dei «profughi». Lo 'slitta- 
mento dei termini dal 30 


agosto al 30 novembre, la 
stessa direttiva Prodi con le 
larghe maglie per evitare il 
rimpatrio e favorire il ritor- 
no, sono stati gestiti n ma- 
niera più che ipocrita, pa- 
sticciata. Primo, perché dei 
7200 albanesi che, secondo 
il ministero dell'Interno era- 
no ancora in Italia al 30 
agosto 1997, molti nel frat- 
tempo hanno trovato il mo- 
do, clandestino più che lega- 
le, di restare in Italia, se è 
vero che solo 1850 erano an- 
cora reperibili. Secondo, 
‘perché per una cifra così ir- 
risoria di immigrati o pro- 
fughi rimasti corriamo il ri- 


schio di farci additare da 
aguzzini, visto che in buo- 
na parte si tratta di donne 
e bambini, 

Certo, anche tra gli alba- 
nesi restati in Italia c'è chi 

‘a esasperato la protesta. 

[a dopo aver promesso buo- 
nismo a destra e a manc& 
quali sono le ragioni di una 
cacciata così repentina @i 
anche costosa, visto che la 
maggior parte di coloro che 
rimandiamo in Albania ri- 
tornerà in Italia di qui a 
breve, legalmente o illegal- 
mente 

Allora, invece di mostra- 
re i muscoli per far vedere 
che l’Italia quando fissa 
una data è quella, erché 
non adottare finalmente 
una politica dell’immmigra- 
zione contingentata che sia 
chiara soprattutto per colo- 
ro che già sono in Italia? — 

Neri Paoloni 


iana. Due ore dopo il pri- 
De blitz è scattato il secon- 
do. Borgo Mezzanone, dove 
era in atto lo sciopero della 
fame. Ai profughi sono sta- 
ti forniti panini, acqua, 
frutta e pane ed è stato inti- 
mato di raccogliere i baga- 
gli. Sono poi stati caricati 
Sul pulman e portati a Brin- 
disi, dove sono stati siste- 
mati in alcune caserme in 
attesa dell’imbarco. Scene 
strazianti, grida, minacce 
‘ma poi tutto è rientrato nel- 
la normalità. Dei 167 ospiti 
solo una ventina sono riu- 
sciti in extremis ad ottene- 
ge il permesso di soggiorno. 
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tte le agenzie e fai Banca Anconiana Fopolire Veneti. 
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spazio del centro: i profughi 
portano con sè di tutto, an- 
che televisori, giocattoli, ma 
tanti oggetti personali ri- 
mangono a terra. 

Quasi ovunque gli albane- 
si sì dividono in gruppi. C'è 
chi è rassegnato, chi è stato 
convinto da giornali e tv, ri- 
conoscendo i vantaggi dell’ 


I quattro punti 


della direttiva _20 


i 1997 e che non sono in possesso di nulla-osta provvisorio 
| continuano ad attuarsi i provvedimenti di allontamento previsti 
||_nella direttiva del 31 agosto 1997 


teressate avvieranno la chiusura dei centri di accoglienza 
| e daranno corso operativo al rimpatrio dei cittadini albanesi ospitati 
in dette strutture; e di quelli alloggiati presso familiari o conoscenti 


accordo con il governo di Ti- 
rana e la consistenza degli 
aiuti che ritroveranno una 
volta tornati al di là dell’ 
Adriatico, chi non ne vuole 
sapere, cerca di opporre una 
flebile resistenza, chi infine 
si illude di poter convincere: 
«datemi ancora qualche gior- 
no - spera qualcuno - e trove- 


| verranno garantite priorità: 


Ai cittadini albanesi, registratisi volontariamente per il rimpatrio 


in Italia 


(e) Nell’accesso a speci 

pesdi lavorative in Albania, predispos 

(di) Nell'accesso a programmi in Albania finalizzati all'assunzione 
in loco da parte di aziende italiane 


| (a) Nella concessione di visti di ingresso 
f lavoro, anche stagionale 
(&) Nell'accesso a programmi di 


i programmi per la creazione 


& regioni o comuni 


A Brindisi invece, tutt’al- 
tra atmosfera. 

Nella caserma «Caraffa» 
tante lacrime da donne e 


Natale 


EI | cittadini albanesi che non si registreranno volontariamente 
{ peril rimpatrio e che non possono ottenere un permesso 
{| di soggiorno saranno allontanati dal territorio nazionale 


bambini, ma solo una venti- 
na di persone sono state av- 
viate al rimpatrio. Le altre 
raggiungeranno amici e pa- 


Per Natale apri ai tuoi ragazzi un Conto Brio o un Conto Under 18: 
farai un regalo utile ed intelligente che insegna il valore del risparmio! 
In più, dal 25 novembre 1997 al 31 gennaio 1998 c'è un dono speciale pensato per loro: 


presso tutte le agenzie e filiali 


E3BANCA ANTONIANA POPOLARE VENETA 


Nuove idee per il futuro dei tuoi ragazzi 


litico o altri mezzi riescono a restare: a Brindisi 80 su 100 non partono 


rò lavoro». Per fortuna, alla 
fine della giornata, il bilan- 
cio non annovera feriti, al- 
meno seri: qualche contusio- 
ne al massimo, un naso rot- 
to, ma in generale l’operazio- 
ne di sgombero dei centri è 
perfettamente riuscita. 

Dall’aeroporto di Falcona- 
ra, a metà giornata, decolla- 
no circa un centinaio di alba- 
nesi. Gli aerei militari apro- 
no le ”fauci” per accogliere i 
pullman che trasportano i 
clandestini: senza toccare 
terra, lontano dagli occhi in- 
discreti dell’informazione, 
gli albanesi vengono trava- 
sati dentro l’aereo. Oggi sa- 
rà la nave della marina San 
Giorgio, da Brindisi, scorta- 
ta dagli uomini del batta- 
glione ”San Marco”, a rimpa- 
triare la maggior parte dei 
profughi. 


L 


Il bilancio dell'operazione 
è di 450 persone 
reimbarcate con la forza 


renti in Italia ed in Euro- 
pa. All’arrivo della polizia 
c'è stato.un vero assalto ai 
telefoni da parlare con gli 
amici in Italia, ma poi la pa- 
ura è rientrata. Han dei 
più esagitati Lami Tusha 
gridava ad alta voce che 
non era giusto e che «l’asilo 
politico non gli era stato 
concesso, perchè la doman- 
da era stata presentata in 
ritardo». L'emergenza sem- 
bra terminata in Puglia. I 
campi profughi oggi chiude- 
ranno. Ma quel «ritornere- 
mo» gridato durante i blitz 
di ieri ci fa capire che pre- 
sto potrebbero essere ria- 
perti. 
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Il Capo dello Stato all'inaugurazione dell’anno accademico della Scuola ufficiali dei carabinieri suggerisce indirettamente la necessità di una riforma 


Scalfaro: «Il Paese ha troppi servizi di sicurezza» 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


«Una molteplicità che può dannegsiare i cittadini». Il generale Siracusa favorevole a un «coordinamento» 


Duro giudizio sulle 


ROMA La riforma della ma- 
turità? «Incompleta e pe- 
nalizzante per la scuola 
pubblica. Si è cominciato a 
cambiare dal tetto». Non 
ha dubbi Nino Gallotta. 
Per il segretario nazionale 
dello Snals, «se l'esame fi- 
nale diventa esame di sta- 
to ci si chiede su quali pro- 
grammi, su quali materie, 
su quale ordina- 
mento i ragazzi 
devono prepa- 
rarsi. Abituati 
ad scuola che 
non dà niente, i 
ragazzi vedono 
il provvedimen- 
to come un fat- 
to punitivo». Bi- 
sognava educar- 
li prima allo 
studio, abituar- 
li al sacrificio 
sviluppando la 
loro competiti- 
vità. Duro an- 
che il giudizio 
sulle occupazio- 
ni e le autogestioni nelle 
scuole. «Sono colpa anche 
dei genitori - dice il leader 
del sindacato autonomo 
dei professori - E di chi sof- 
fia sul fuoco, partiti 0 orga- 
nizzazioni, che non si ren- 
de conto che quella dei gio- 
vani è una polveriera. E 
quindi non è consentito 
camminare con il cerino ac- 
ceso». Quanto poi al giudi- 
zio sul governo, per lo 
Snals è senza appello, per 

uanto riguarda il blocco 

elle pensioni. «Con i pro- 
fessori lo stato si è compor- 
tato peggio della mafia», 
dice senza mezzi termini 
Nino Gallotta. «Siamo pri- 
gionieri». 

Ma se 30 mila docenti 
mordono il freno, molti so- 
no i problemi che agitano 
il mondo della scuola. E 
che fanno 
montare la. ©" 


rabbia del set- ti 
tore, che occu- al ragazzi 


«Perchè il governo ha co- 
struito un muro di Berlino 
tra impiegati e operai e ha 
fatto scomparire nella fi- 
nanziaria investimenti 
per la scuola per 20 mila 
miliardi (quelli promessi 
dal presidente del consi- 
glio all’inaugurazione dell’ 
anno scolastico e poi riba- 
diti da D'Alema a chiusu- 
ra della festa dell'Unità). 
Ci vuole maggiore equità 
nella distrubizione dei sa- 
crifici. I lavoratori pubbli- 
ci sono stati penalizzati 
MEODDOE: 

i professori, in par- 
ticolare? 

«Siamo stati gli unici a 
subire il blocco delle pen- 
sioni. Siamo avviliti per lo 
stato di abbandono in cui 
versa la scuola italiana e 
per non avere più un’iden- 
tità nell’esercizio della no- 
stra funzione. Quella vec- 


I magistrati stanno tentando di scoprire a chi alludeva in 
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Snals sul piede di guerra: 
«La riforma della maturità 
è contro la scuola pubblica» 


pa un milione || prov imento come dal 2000, il 
e duecentomi- il edi E personale in 
la i Dodo, un fatto punitivo. Sao alla 
perla «latitan- pr O H ata del pri- 
za» del gover- Bisogna abituarl mo gennaio 
no. bacio Prima allo studio» 198, indipen- 

Perchè sie- icon dentemente 
te sul piede SEBIEZZISIE se deve anda- 

i guerra? re in pensione 


scelte sovernative 


chia è scomparsa con la 
privatizzazione dei con- 
tratti della pubblica ammi- 
nistrazione». 

Cosa chiedete? 

«Un nuovo modello di in- 
segnante, con uno stato 
giuridico nuovo, considera- 
to tra l’altro la pioggia di 
nuove incombenze. Si do- 
vrebbe formare una nuova 
classe di do- 
centi, man- 
dare in pen- 
sione i 30 mi- 
la che lhan- 
no maturata 
per fare po- 
Sto proprio 
ai giovani, ri- 
ducendo così 
anche la di- 
soccupazio- 
ne». 

î Siete al 
a _ vigilia 
della sca- 
denza del 
contratto 
i lavoro. 


A cosa puntate? 
«Facciamo notare che di 
fatto siamo senza contrat- 
to da 8 anni e la nostra ca- 
tegoria dal 1973 ad oggi 
ha perso almeno 1.700 
punti, tra mancati rinnovi 
e altro. Ma ci rendiamo 
contro della grave situazio- 
ne dell'economia del no- 
stro paese. Chiediamo un 
piano economico, che in 
un quadro di sviluppo de- 
stini una piccola fetta del 
Pil alla ripresa della scuo- 
la e alla riconsiderazione 
deci, insegnanti. Ed un ta- 
volo politico affidato al mi- 
nistro Berlinguer - l’Aran 
non ha titolo per farlo - 
per determinare gli spazi 
giuridici entro i quali in- 
cardinare il nuovo status 
dell'insegnante. Se non ci 
sono soldi nel ’98 RE 
mo aspettare. 
o à 


Ma  stabilia- 
vedono 


mo che a par- 
tire dal ’99, o 


a settembre del ‘98 o fra 
cinque anni, ha diritto a 
tutti i benefici previsti dal 
iano. Solo così si può sta- 
ilire un clima di concor- 
dia». 
Cosa pensa dell’auto- 
mia degli istituti? 
«L'abbiamo invocata per 
FRENILIa anni. Sul decreto 
rmato da Berlinguer pe- 
rò si addensano le ombre 
perchè dEtono un au- 
mento di prestazioni sen- 
za riconoscimenti in termi- 
ni economici». 
E del blitz della poli- 
zia al liceo Mamiani? 
«Non so dire se ha fatto 
bene oppure no. Certo è 
che un tempo gli studenti 
venivano incoraggiati dal 
Pci a protestare occupan- 
do le scuole. Ora invece è 
F:ChLo il Pds a penalizzar- 


Daniela Luciano 


Tra forze dell'ordine, servizi segreti e nuclei specia- 
li, sono attivi tredici organismi diversi. Elogio del 
Presidente alla fedeltà dell'Arma 


ROMA Troppe polizie, troppi 
servizi di sicurezza, troppi 
organismi supplementari: 
parola del Capo dello Stato. 
Oscar Luigi Scalfaro ha in- 
torno a sè le più alte cariche 
civili e militari, ai lati ha il 
ministro dell’Interno Napoli- 
tano e della Giustizia Flick; 
ci sono tutti, sottosegretari 
e presidenti di commissione. 

Quale occasione migliore 
per parlare, nell’ambiente 
più adatto (la cerimonia di 
inaugurazione dell’anno ac- 
cademico della Scuola uffi- 
ciali carabinieri), di un pro- 
blema che mai come adesso 
è di attualità. Sì, afferma 
Scalfaro, esiste una «molte- 


Dalla criminalità ai boschi 
un dispiegamento di forze 
che va rasionalizzato 


ROMA L'Italia ha il maggior 
numero di forze di polizia 
in Europa. L’ingombrante 
primato emerge da una ra- 
pida somma dei dati ufficia- 
li che molto presumibil- 
mente, per ovvie questioni 
di sicurezza, offrono cifre 
arrotondate ma sicuramen- 
te attendibili. In tutto 344 
mila unità, uno ogni 203 
abitanti (nel conteggio non 
rientrano il corpo dei vigili 
urbani, pur consistente, e 
le polizie private). Eppure 
- questa è la critica più pe- 
sante che viene dall’uomo 
della strada - l’Italia è an- 
che il Paese che ha il terri- 


Non si placa la protesta della categoria che è disposta a presidiare le frontiere per evitare che entri il prodotto estero 


plicità eccessiva» di servizi 
preposti alla tutela del citta- 
dino il quale però, proprio 
per questo, potrebbe venir- 
ne danneggiato nelle sue ga- 
ranzie «costituzionali». E al- 
lora, aggiunge subito dopo il 
Presidente della Repubbli- 
ca, perché non riflettere un 
attimo. Quando si pensa (le 
parole sono sempre di Scalfa- 
ro) che nel nostro Paese esi- 
Stono ben 13 organismi - tra 
forze dell’ordine, servizi se- 
greti, nuclei speciali (tipo 


) 


torio meno controllato e 
più esposto a fenomeni 
criminosi. Vedi, ade esem- 
pio, quello dei sequestri di 
persona. Le ragioni sono 
molteplici, non ultima cer- 
tamente quella che vede 
un consistente numero (in 
migliaia) di tutori dell’ordi- 
ne impiegati in funzioni 


Ros, Sco, Dia, Gico) - il citta- 
dino rischia veramente di 
avere paura e timore quan- 
do invece deve ricevere solo 
sicurezza. «Quale spazio - si 
è chiesto Scalfaro - in uno 
Stato di diritto ha la certez- 
za della tranquillità? L’ec- 
cesso di sicurezza, la molte- 
plicità eccessiva quale spa- 
zio ha». Ne consegue che il 
Capo dello Stato ha «il terri- 
bile compito di farsi garante 
di questi diritti costituziona- 
li del cittadino». Il momento 
è solenne. Per il Presidente 
della Repubblica è anche un’ 
altra occasione: spezzare 


una lancia in difesa dei cara- 
binieri, non solo e non tanto 
per ricordare a tutti i presen- 
ti la loro «grande fedeltà al- 
le leggi e al bene del popo- 
lo». 
Attento, 


il comandante 


_ 


dell'Arma, gen. Sergio Sira- 
cusa, lo ascolta da vicino ma 
non può che esserne soddi- 
sfatto. Per parte sua, Siracu- 
sa quello che aveva da dire, 
l’aveva pronunciato a chiare 
lettere prima dell'intervento 
del Capo dello Stato. L’argo- 
mento, sempre lo stesso: il 
coordinamento. «E un obiet- 


tivo primario per l'Arma dei 
carabinieri, da perseguire ri- 
cercando le più ampie siner- 
gie al fine di sviluppare la 
collaborazione a livello inter- 
forze, nel rispetto dell’identi- 
tà funzionale e della poten- 
zialità di ciascuna intenzio- 
ne», 

Su questa materia l’alto 
ufficiale non era mai interve- 
nuto. Siracusa, si sa, è mae- 
stro di self-control inglese, 

uando parla però sa quello 
che dice. Adesso ha pronta 
la «ricetta». La riforma (in 
dirittura d’arrivo, pare) ri- 
guarda la ristrutturazione 
dell’ufficio di coordinamento 
e la pianificazione delle for- 
ze di polizia. 

«La mutata struttura or- 
ganizzativa e ‘funzionale 
dell’area tecnico-operativa 
delle Forze armate e princi- 


L'Italia ha il maggior numero di forze di polizia in Europa: 344 mila unità 


Un uomo in divisa ogni 203 abitanti 


che non sono loro proprie. 
Basterebbe recuperare que- 
ste forze, adoperarsi per 
un più efficiente coordina- 
mento, eliminare i doppio- 
ni, e veramente potremmo 
affermare di essere al top 
della funzionalità. 

CARABINIERI - 113.000. 
Molteplici i compiti, da 
quello dell’ordine e della si- 
curezza pubblica (per que- 
sto dipendono dal ministe- 
ro dell'Interno) a quello di 
polizia militare (ministero 
della Difesa). Come polizia 
giudiziaria fanno capo di- 
rettamente all'autorità giu- 
diziaria. Gli uomini dell’Ar- 
ma dispongono inoltre nu- 


clei speciali per la tutela 
dell'ambiente, del patrimo- 
nio artistico, contro le sofi- 
sticazioni (Nas), contro i 
falsi numismatici. 

Proteggono le nostre am- 
basciate all’estero ed i mini- 
steri. I carabinieri, come al- 
tre forze, hanno un servi- 
zio proprio, con automezzi 
e unità navali. Numero di 
pronto intervento, 112. 
POLIZIA DI STATO - 
110.000. I compiti sono 
quelli di ordine pubblico, di 
polizia giudiziaria e di anti- 
droga. 

Sono dislocati negli aero- 
porti e, come Polstrada, de- 
vono controllare il traffico 


___- 


sia sulle strade consolari 
che sulle autostrade. Nu- 
mero di pronto intervento, 
113. Anche la Polizia di 
Stato dispone di automezzi 
e di unità navali. 
GUARDIA DI FINANZA 
- 66.000. Il compito princi- 
pale è quello di polizia tri- 
butaria (dipendono dal mi- 
nistero delle Finanze). A 
questo compito si aggiunge 
quello antidroga e di con- 
trollo alle frontiere. Gli uo- 
mini delle «Fiamme gialle» 
svolgono inoltre compiti di 
polizia sussidiaria, Unità 
navali e automezzi. 
POLIZIA PENITENZIA. 
RIA - 40.767. Il Corpo 


palmente dello stato maggio- 
re della Difesa - precisa Sira- 
cusa - ha evidenziato la ne- 
cessità di adeguare l'assetto 
militare dell'Arma al nuovo 
scenario...» Ci sono degli 
obiettivi che vanno raggiun- 
ti. È «ineluttabile» a questo 
proposito la revisione del re- 
golamento organico dell’Ar- 
ma che risale al 1984. In 
particolare «l'esaltazione del 
carattere militare dell’istitu- 
zione, la conferma dell’attua- 
le assetto di programmazio- 
ne ed esercizio di bilancio e 
l'attribuzione della diretta 
gestione dell'impiego del per- 
sonale». Rischi di una ecces- 
siva autonomia? No, tutto 
ciò - spiega il comandante 
generale - non inciderà mini- 
mamente sui vincoli di di- 
pendenza funzionale dal mi- 
nistero dell’Interno e sulle 
esigenze di coordinamento. 


(3.098 donne e 37.669 uo- 
mini) provvede, dal 1991, 
al piantonamento dei dete- 
nuti e degli internati nei 
luoghi esterni di cura, ser- 
Vizio sino ad allora assicu- 
rato dall’Arma dei carabi- 
nieri e dalla Polizia di Sta- 
to. Dal primo aprile 1996 il 
Corpo ha cominciato ad 
espletare gradualmente le 
traduzioni. Le qualifiche 
vanno da quella di Ispetto- 
re Superiore all’agente au- 
siliario. 

CORPO FORESTALE 
DELLO STATO - 9.000. 
E’ addetto principalmente 
alla tutela dell’ambiente. 
pi. fe 


I produttori: «Niente latte italiano nei negozi» 


Veltroni : il governo non torna indietro. In Veneto si studia la marcia dei trattori su Roma 


MILANO Continua la guerra 

dei nervi tra governo e alle- 

vatori. Alla minaccia di far 

mancare il latte nei negozi, 

il vicepresidente del Consi- 

glio, Walter Veltroni, repli- 

ca che peloso Chigi «non 

recederà per rigorosa coe- 

renza». Gli agricoltori vo- 
rliono il rimborso totale del- 
‘e multe dell'Ue, 

il decreto del Go- 

verno prevede 

invece la restitu- 

zione dell’80 per 

cento delle som- 


me. 

I blocchi stra- 
dali e ferroviari 
degli allevatori 
sono quindi ri- 
presi, sia al 
nord che sull’Au- 
relia, alle porte 
di Roma. Prose- 
guono a  sin- 

‘hiozzo, ferman- | 

lo treni e traffi- | 
co per poche ore. 
E la proposta 
dello sciopero 
del latte sembra 
farsi sempre più concreta: 
«Siamo pronti anche a bloc- 
care i valichi di frontiera 
per impedire che il latte ar- 


_. 


rivi dall'estero», hanno det- 
to ieri i cobas. 

Nemmeno la pioggia fre- 
na la rabbia. Nel presidio di 
Nogara, in provincia di Ve- 
rona, gli allevatori hanno 
trasformato in formaggio il 
latte munto. All’uscita delle 
scuole a Grumolo delle Ab- 
badesse (Vicenza) sono sta- 


te distribuite confezioni di 
latte e volantini. In Veneto 
i produttori stanno pensan- 
do anche a una marcia su 
Roma con i trattori: «Siamo 


una telefonata la moglie del pentito Di Matteo 


Via D'Amelio, strage con «infiltrato» 


CALTANISSETTA In lacrime per 
la sorte del figlio, appena 
sequestrato dalla mafia, 
Franca Castellese, moglie 
del pentito Santino Di Mat- 
teo, esortava il marito a 
non proseguire la collabora- 
zione con la giustizia ricor- 
dandogli «la strage Borselli- 
no, dove e’ era stato un infil- 
trato». 

La drammatica conversa- 
zione tra i due coniugi, av- 
venuta nei locali della Dia, 
nel dicembre 1993, è stata 
registrata da una micro- 
spia e la trascrizione è sta- 
ta depositata agli atti del 
processo per la strage di 


via D’ Amelio, in corso di di- 
battimento. E questo «spez- 
zone» di conversazione ha 
‘aperto nuovi inquietanti in- 
terrogativi su una strage 
non ancora del tutto chiara 
nei suoi mandanti. 

Gli atti di indagine com- 
piuti sono stati inseriti an- 
che nel fascicolo «via D' 
Amelio quater», per scopri- 
re i mandanti a volto coper- 
to, per il quale proprio ieri 
la procura nissena ha chie- 
sto al gip la proroga delle 
indagini. Per identificare 
«’ infiltrato», e capire per 
quale ragione marito e mo- 
glie annettessero tanta im- 


portanza alla strage di via 
D’ Amelio, da citarla nel 
contesto di una conversazio- 
ne così drammatica, i pm 
di Caltanissetta Nino Di 
Matteo e Anna Maria Pal- 
ma hanno interrogato sia il 
pentito che la moglie. Ma 
entrambi hanno negato di 
ricordare di avere fatto rife- 
rimento alla strage, addu- 
cendo spiegazioni, a giudi- 
zio dei magistrati, ridutti- 
ve e poco convincenti. 

I magistrati hanno pun- 
tato la propria attenzione 
anche sull’ evoluzione delle 
dichiarazioni di Di Matteo 
su via D’ Amelio. Dopo un 


primo accenno, nell’ottobre 
del ’93 («per ora sono stan- 
co, ne parlerò in seguito»), 
il pentito subisce il seque- 
stro del figlio e abbandona 
totalmente l argomento. 
Solo dopo avere appreso 
della morte del bimbo, il col- 
laboratore riprende a parla- 
re indicando alcune circo- 
stanze relative alla prepa- 
razione dell’ attentato e 
coinvolgendo Pietro Aglieri 
e Carlo Greco, che sarebbe- 
ro stati avvertiti da Giovan- 
ni Brusca. I magistrati so- 
no convinti che Di Matteo 
potrebbe dire ancora molto 
sulla strage e per questo lo 


in una fase di discussione e 
valutazione tra i vari presi- 
i - ha spiegato Vilmare 
Giacomazzi, portavoce degli 
allevatori veronesi - attorno 
alla possibilità di marciare 
coni trattori fino a Roma. 
è la volontà, ma è una 
cosa che bisogna organizza- 


re, studiare il percorso e le 


tappe, prendere i contatti 
con le diverse questure». 

I Cobas di Reggio Emilia, 
Parma e Piacenza hanno de- 
ciso ieri di non versare più 


hanno citato in questi gior- 
ni nell’ aula bunker di Co- 
mo, nell’ ambito del proces- 
so «Borsellino ter»; ma Di 
Matteo, adducendo ragioni 
di salute, ieri non si è pre- 
sentato. 

Intanto il gip Gilda Lo 
Forti stamane esamina i 
quattro faldoni dell’ inchie- 


il latte per le strade, ma di 
darlo in beneficenza. «Ab- 
biamo gli stessi obiettivi 
dei colleghi modenesi che 
hanno buttato il liquido in 
strada», ha spiegato il coor- 
dinatore Adriano Bonacini. 
E la protesta si è estende 
anche nei pressi di Roma. 
Gli agricoltori della Flami- 
nia ieri mattina 
== hanno portato i 
loro trattori a ri- 
dosso della stata- 
le, all'altezza del 
km 37 nel comu- 
ne di Rignano 
Metaitae ani 
È 0- 
E P, E una deci-- 
na di persone fra 
produttori locali 
e allevatori di 
Sant'Oreste. An- 
che ER sono 
ronti a bloccare 
i brattico, 
tanto, oggi 
la Commissione 
agricoltura del 
enato riceverà 
alle 14,30 a Pa- 
lazzo Madama una delega- 
zione del Comitato sponta- 
neo produttori agricoli per 
parlare del problema. 
r.G: 


Un dossier poi sparito 
tira in ballo lu presenza 
di uno 007 del Sisde 


sta sui mandanti esterni al- 
la mafia, nella quale è inda- 

ato Bruno Contrada, per 
ia sulla richiesta di 

roroga delle. indagini, 

ell’inchiesta vi Sono i ver- 
bali del teste Francesco El- 
mo, che ha detto di avere vi- 
sto Contrada in via D’ Ame- 
lio subito dopo l’ esplosione 
e atti dell’ indagine su una 
presunta relazione di servi- 
zio sparita, che attestereb- 
be la presenza dello 007 del 
Sisde. I verbali di Elmo era- 
no contenuti nella borsa 
del pm nisseno Luca Tesca- 
roli, rubata a Roma e poi ri- 
trovata con alcuni docu- 
menti sottratti. 


ROMA Ostruzionismo di Ri- 
fondazione comunista, e 
di altri deputati «repubbli- 
cani», contro il rientro dei 
Savoia, Teri sera si sono 
iscritti tutti a parlare per 
rallentare l'iter della leg- 
ge che concederà agli ere. 
di della ex casa reale il ri- 
torno in Italia, decisione 
annunciata più Volte da 
Prodi e dal governo, 

Teri la questione era all’ 
ordine del giorno della Ca- 
mera, con l'esame del te- 
sto unificato 
dei progetti di 
legge costitu- 
zionale presen. 
tati da vari 
gruppi e dallo 
stesso governo 
per la modifi- 
ca alla XIII di- 
SPosizione 
transitoria del- 
la Costituzio- 
ne, che impedi- 
Sce ai Savoia 
di varcare i no- 
Stri confini. 

Ma i deputa- 
ti che contestano il provve- 
dimento hanno chiesto di 
occuparsi prima di altre 
questioni urgenti, dalle 
norme anticorruzione, al 
decreto sulla missione ita- 
liana in Albania, alla ri- 
forma dell’autotrasporto. 
La richiesta è stata boccia- 
ta ma tutti i deputati di 
Rifondazione si sono 
iscritti a parlare per fre- 
nare, comunque, l'iter del 
provvedimento, Continue- 
ranno nella maratona ora- 


Se ne riparla dopo la Finanziaria 
Scivola il rientro dei Savoia: 
i neocomunisti si lanciano 

in una «maratona oratoria» 


toria anche oggi e, consi- 
derando che da martedì 
l’aula sarà impegnata a 
tempo pieno con l’approva- 
zione della Finanziaria, il 
caso Savoia quasi certa- 
mente scivolerà a fine gen- 
naio. K 

Il vicepresidente di Ri- 


fondazione comunista, 
Tullio Grimaldi ha critica- 
to l'Ulivo: «Vergognoso 


che ancora una volta la 
Costituzione Repubblica- 
na venga calpestata per 
le. continue 
| strizzate d’oc- 
chio e baratti 
tra il centrosi- 
nistra e le de- 
stre». Il ver- 
de Paolo Cen- 
to, ha defini- 
to incompren- 
i sibile la prio- 
| rità data al 

| provvedimen- 
to rispetto a 
numerose 
proposte di 
legge urgen- 
ti. 

Ma la deputata popola- 
re Rosa Russo Jervolino 
ha ricordato che «l'esilio è 
cosa di altri tempi» e che 
«non è proprio di un paese 
civile ritenere responsabi- 
le un uomo per le azioni 
compiute dal nonno o dal 
bisnonno»; e, poi, la Re- 
pubblica radicata profon- 
damente nelle coscienze, 
non ha certo da temere 
per l’ingresso di due Savo- 
ia, personaggi non certo 
«affascinanti». 


mm. 
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Per la vicenda dell’acquisto della casa cinematografica Medusa da parte di Reteitalia nell’89 


| Berlusconi, condanna e condono 


Un anno e quattro mesi al leader del Polo: falsi in bilancio per creare fondi neri 


La reazione 

«Il marchio 

della colpevolezza 
da un reato 
estinto per altri» 


MILANO Nel comunicato 
diffuso dopo la sentenza 
di primo grado Berlusco- 
ni puntualizza: «si è arri- 
vati al punto di negare 
l'estinzione del reato per 
prescrizione, rifiutando 
ciò che a tutti viene siste- 
maticamente concesso, 


la prevalenza delle atte- 
nuanti. La condanna è 
inflitta in base ad un cri- 
terio di responsabilità og- 
gettiva (non potevo non 
sapere) che rinnega ogni 
ROIO di civiltà giuri- 


ica, come avviene SO 
nei peggiori regimi totali- 
tari». D il leader del Polo 
conclude osservando che 
«la sentenza, infatti, in 
contrasto con le eviden- 
ze documentali e testimo- 
niali assolve tre ammini- 
stratori che hanno appro- 
vato il bilancio di Retei. 
talia e condanna chi, co- 
me me, non ha mai rive- 
stito cariche in quella so- 
cietà e soprattutto non è 
mai stato neppure infor- 
mato o SrazRA] nre 
ente al SIRODESa 
dl l'acquisto di Medu- 
sa srl e cioè di un catalo- 
‘o di film per circa 30 mi- 
fardi, acquisto che rien- 
trava nella ordinaria at- 
tività e nella totale sfera 
di autonomia di Reteita- 
lia, autorizzata ad acqui- 
sizioni di film e fiction 
per oltre 500 miliardi all’ 
anno». 


A Venezia acqua alta sopra gli 80 centimetri ( 


MILANO Un anno e quattro me- 
si di reclusione. Per Silvio 
Berlusconi è arrivata la pri- 
ma condanna ai processi mi- 
lanesi che lo riguardano. I 
giudici lo hanno riconosciu- 
to colpevole di falso in bilan- 
cio per la vicenda dell’acqui- 
sto della casa cinematografi- 
ca Medusa avvenuto nel 
1989. La pena gli è stata in- 
teramente condonata per un 
indulto del 1990 che riguar- 
dava le pene detentive non 
superiori a due anni. 
Immediato la replica del 
leader del Polo: «A sorpresa 
- dice Berlusconi - mi vedo 
infliggere una condanna sen- 
za conseguenze pratiche e 
quindi a puro titolo di sfre- 
gio della mia immagine. Si è 
voluto imprimere sulla mia 
persona il marchio della col- 
pevolezza, pur azzerando di 


Ce 


Milioni a De, Psi e Pei, 
4 Mannino, Mattarella e 
per la campagna di Ayala 


PALERMO Filippo Salamone, 
l'imprenditore siciliano che 
è in carcere per concorso 
esterno in associazione ma- 
fiosa, ha elencato in aula, 
al processo per gli appalti 
Sirap, i finanziamenti che 
sostiene di avere dato a par- 
titi e politici. Ha così ricor- 
dato di avere contribuito, 
con un versamento richie- 
sto dall’ex ministro Caloge- 
ro Mannino, all’attività di 
una comunità per il recupe- 
to dei tossicodipendenti a 
Bagheria. 

«Mannino mi chiese inol- 
tre - ha aggiunto Salamone 
- di contribuire alle Panate- 
nee, una manifestazione 


fatto una pena che è intera- 
mente coperta dal condono». 

I legali dell’ex presidente 
del Consiglio hanno definito 
la sentenza del tribunale 
«assolutamente ingiusta», 
emessa in una linea di per- 
fetta coerenza con la Procu- 
ra della Repubblica». Ag- 
giungono che dal dibattimen- 
to «è emerso che il pm non è 
riuscito a dimostrare che i 
valori indicati in bilancio 
non trovassero riscontro nel 
contenuti patrimoniali della 
Società Medusa», Ribadisco- 
no infine che «Berlusconi 
non è mai stato messo al cor- 
rente dell'operazione di ac- 
quisto», Con Berlusconi, che 


Filippo Salamone 


culturale che si svolgeva ad 
Agrigento. Lo facevo per so- 
stenere la sua attività poli- 
tica». 

Salamone, fratello di Fa- 
bio, magistrato anche lui 
operante in Sicilia e al cen- 
tro di accuse per corruzio- 


. 


unta di 111): 


dovrà pagare pure 50 milio- 
ni di multa, ieri pomeriggio 
è stato condannato l’ex am- 
ministratore di Rete Italia 
Carlo Bernasconi. Anche 
per lui la pena, un anno e 4 
mesi di reclusione, è stata 
condonata. Assolti invece gli 
altri tre imputati, i mana- 
ger Fininvest Adriano Gal. 
Tiani, Giancarlo Foscale e Li- 
vio Gironi. Il pm Margheri- 
ta Taddei aveva chiesto per 
tutti un anno e otto mesi di 
reclusione. L’accusa di falso 
in bilancio si riferiva alle 
modalità di acquisto di Me- 
dusa Cinematografica nel 
gennaio-febbraio del 1989 
da parte di Reteitalia e la 
conseguente costituzione di 
fondi neri. Secondo il pm, 
l'emittente acquistò la socie. 
tà per 28 miliardi di lire, 10 
dei quali ritornarono nelle 
son 


È 


casse di Reteitalia per esse- 
re utilizzati come fondi neri 
su quattro libretti al portato- 
SE ifesa di (Borlusconi 
aveva negato tale circostan- 
za precisando che quei soldi 
rappresentavano la restitu- 
zione di un prestito da parte 
della Medusa alla Finin- 
vest. I legali dell’ex presiden- 
te del Consiglio avevano 
chiesto l'assoluzione e anche 
Ja prescrizione del reato. 
«Questo episodio - ha com- 
mentato invece nella requisi- 
toria il pm Taddei - è la pro- 
va, assieme ad altre, come 
la compravendita del terre- 
no di Macherio per la quale 
ci sarà un altro processo, 
che esisteva un sistema per 
creare fondi neri». Secondo 
il magistrato milanese «è dif- 
ficile pensare che le persone 
che avevano responsabilità 
all’interno del consiglio di 


amministrazione non sapes- 
sero dell’esistenza di questo 
sistema per la creazione di 
fondi neri. Sistema ideato 
da Silvio Berlusconi». Gian- 
carlo Foscale aveva sostenu- 
to di non essere stato infor- 
mato sui fondi neri. I giudici 

li hanno creduto, visto che 
il manager è stato assolto. 
All’inizio del processo gli im- 
putati avevano risarcito 18 
miliardi di lire a Reteitalia 
(10 miliardi del presunto fal- 
so in bilancio più otto miliar- 
di di interessi). Ma il pm 
Taddei si era ironicamente 
chiesta se sia da considerare 
un’attenuante un. risarci- 
mento fatto in sostanza a se 
stessi. Nella richista di con- 
danna il magistrato aveva 
COmungue concesso agli im- 
putati le attenuanti generi- 
che, prevalenti sulle aggra- 
vanti. 


L'imprenditore siciliano Salamone racconta la stagione degli appalti «facili» 


«Tangenti a tutti i partiti 


ne, ha affermato di avere fi- 
nanziato con 100 milioni 
anche il giornale «L'Ora» 
«Fu una richiesta - ha det. 
to - che mi venne fatta dai 
giornalisti Nisticò e Galan- 
te». La fattura, emessa dal 
giornale, faceva riferimen- 
to a redazionali sull’impre- 
sa edile, 

Salamone ha parlato poi 
di finanziamenti erogati al- 
la Democrazia cristiana al 
Psi, e al Pci. In particolare 
a Calogero Mannino (400 
milioni) come contributo 
per la segreteria regionale 
e nazionale; 10: milioni al’ 
ing.Betto Caffarelli «per la 
campagna elettorale dell’ 


è la 67.a volta dall’inizio 


dell’anno 


juseppe Ayala»; 50 mi- 
me all'on. Stefano De Lu- 
ca (Pi); 50 milioni all'on. 
Sergio Mattarella, all’epoca 
Soos segretario della Dc 
(«40 milioni in contanti, 10 
in buoni benzina»); 150 mi- 
lioni all'on. Nicola Capria 
(Psi) e Un finanziamento 
Bio quantificato all’allora 
segretario regionale del Psi 
Nino Buttitta. 

Salamone ha inoltre so- 
stenuto di avere consegna- 
to 100 milioni all’ex presi- 
dente della Regione Rino 

ficolosi, che avrebbe dovu- 

a sua volta «girarli» all’ 
ex ministro della Protezio- 
pe civile Vito Lattanzio. 


«Avevamo la necessità di 
ottenere ordinanze - ha 
spiegato l'imprenditore - in 
cui si stabiliva lo stato di 
emergenza, come quella 
idrica in Sicilia. In questo 
modo si potevano completa- 
re le opere e ottenere dal 
Ministero del tesoro l’antici- 
pazione delle somme. I 100 
milioni furono affidati a Ni- 
colosi, ma mi disse che 
avrebbe riflettuto sull’op- 
portunità di parlare o me- 
no con il ministro. Non so 
se a quest’ultimo è mai sta- 
to consegnato il denaro, ma 
il provvedimento della Pro- 
tezione civile venne effet- 
tuato». 


Neve e vento sferzano la Penisola: traffico in tilt 


PERUGIA E’ tornata la neve 


di € sul campi delle zone 

+ aa dell'Umbria 

ospitano gli i 

del terremoto, ia 
Urante l’altra n 

po minciato a SÌ 

SEO Soprattutto 

ella zona di Colfiorito e 

it nifo. Si sono già ac- 


neve e m 
A Colfi 
Poli sono 


Il manto nevoso ha raggiunto i 10 centimetri 
La coltre bianca in Umbria 
sulle tende dei soccorritori 
e sui campi dei terremotati 


Sui villaggi di prefabbrica. 


tati, che nei giorni scorsi 
avevano dovuto affronta- 
re quelli del fango e della 
pioggia. 

Teri il commissario re- 
gionale per la ricostruzio- 
ne, Bruno Bracalente, in- 
tervenenedo ad un conve- 
gno della Confedilizia a 
Foligno, aveva detto che 
in Umbria le famiglie ri- 
maste senza casa sono cir- 
ca 6.000, con oltre 30.000 
sfollati. 

Di queste circa la metà 
hanno cercato una siste- 
mazione autonoma, rinun- 
ciando ai container, sfrut- 
tando il contributo di 
600.000 lire mensili. Se- 
condo le stime dei respon- 
sabili addetti, le altre 
3.000 famiglie dovrebbero 
essere tutte alloggiate ne- 
gli appositi prefabbricati 
entro la prossima festivi- 
tà del Natale. 


MILANO Acqua alta a Venezia 
traffico aereo in tilt a Fiumi. 
cino Der il forte vento e forti 
grandinate nel Sud Italia. Il 
maltempo ha messo ieri in 
ginocchio gran parte delle re- 
gioni italiane. Nel capoluogo 
veneto in mattinata la ma- 
rea ha superato il metro rag- 
giungendo una punta massi- 
ma di lil centimetri. In 
piazza San Marco sono ap- 
parse le passerelle per con- 
sentire gli spostamenti ai ve- 
neziani e ai turisti. Dall’ini- 
zio dell’anno Venezia è stata 
interessata 67 volte dal feno- 
meno dell’acqua alta sopra 
li 80 centimetri. Nel resto 
del Veneto è piovuto per l’in- 
tera FRI n gli 800 
metri le precipitazioni nevo- 
se sono ce abbondanti. À 
Cortina il manto nevoso in 
paese ha raggiunto î 40 cen- 
timetri, sui passi è di 60 cen- 
timetri. NA 
Situazione critica anche 
nel Mezzogiorno specie in 
Calabria e Campania. Spe- 
cie nel Cosentino il maltem- 
po non ha dato tregua: 
sull'A3 Salerno ReRrio. ala- 
bria, tra gli svincoli di Tar- 
sia e San Mango d'Aquino, 
autisti in difficoltà a causa 


SAN JosE' Ci sarebbe un mo- 
vente passionale all'origine 
dell'uccisione di Gianluca 
Bergonzi, un italiano di 33 
anni (45 secondo fonti gior- 
nalistiche locali) ucciso a col- 
tellate sabato scorso nell’ap- 
partamento che aveva preso 
In affitto due mesi fa a San 
Josè di Costa Rica. _. 

Per la tesi del delitto per 
gelosia TEREEECona gli inqui- 
renti del Paese centroameri- 
cano, i quali tuttavia non 
hanno escluso in maniera ca- 
tegorica altre ipotesi, come 
quella dell’assassinio a sco- 
po di rapina. In relazione al 
caso la polizia ha arrestato 
un altro italiano, di cui per 
ora viene fornito soltanto il 


di violenti nubifragi e raffi- 


che di vento. Una fitta gran” 
dinata è caduta tra gli evine 
coli di Morano e di Campote- 
nese. A Cosenza, Sarti. di 
Vigili del fuoco sono state 
continuamente impegnate: 

1 pompieri sono stati sotto 
pressione anche a Napoli 
per allagamenti, pericolo di 


primo nome, Roberto. Il no- 
me della vittima, indicato 
dai giornali, non figura nel 
le liste dei connazionali resi- 
denti in possesso dell’amba- 
sciata italiana, che sinoora 
non ha neppure ricevuto no- 
tifiche dalla magistratura co- 
Staricense, 4 
Secondo Jorge Rojas, uno 
degli investigatori, «Rober- 
to» è indiziato dell'omicidio 
i Bergonzi, che egli conosce- 
va e avrebbe ucciso per gelo- 
sia. I due italiani, a quan 
risulta, si contendevano i fa- 
vori di una ragazza locale, 
di pella scura, indicata come 
Karen Davis. Secondo testi- 
monianze di alcuni vicini, 
l'omicidio è avvenuto dopo 


crollo di alberi e cornicioni a 
causa delle abbondanti piog- 
ge. Nel Golfo del capoluogo 
partenopeo il mare grosso 
ha bloccato le corse degli ali- 
scafi e di alcuni traghetti. — 

Problemi nei collegamenti 
marittimi sl in Da 
gna e Liguria. Una nave del- 
la Dona partita da Geno- 


un'orgia organizzata nella 
casa della vittima, nel cen- 
tro di San Josè, da cui «Ro- 
berto» sarebbe uscito per ul- 
timo la notte tra sabato e do- 
menica scorsi. E° stata la 
stessa Karen, di cui non è 
stata precisata l'età, a sco- 

rire on di Bergonzi, af- 

osciato su una sedia col se- 
gni di 11 coltellate al collo, 
al volto, allo stomaco e alle 
spalle, nell’appartamento 
messo completamente a s0g- 
quadro. Gli inquirenti am- 
mettono che ancora sono 
molti i punti oscuri. Lo scor- 
so 17 novembre, ha detto la 
polizia, Bergonzi aveva de- 
nunciato il furto del suo pas- 
saporto, rubatogli insieme a 


Situazione critica anche nel Mezzogiorno, specie in Calabria e Campania: aliscafi fermi 


va e diretta a Porto Torres, 
è stata dirottata a Olbia a 
causa del maltempo (mare 
forza 8 da Nord-Ovest). Il 
traghetto ha dovuto cambia- 
re rotta non riuscendo a su- 
perare le Bocche di Bonifa- 
cio. In Liguria a causa delle 
forti nevicate di questi gior- 
ni problemi alla viabilità su 
strade provinciali e comuna- 
li. Neve e pioggia anche in 
Emilia-Romagna, con 9 gra- 
di. Grande la vigilanza su 
fiumi e canali di raccolta del- 
le acque dopo gli allagamen- 
ti dei giorni scorsi. 

Il forte vento ha poi provo- 
cato grandi difficoltà al traf- 
fico aereo nell'aeroporto di 
Fiumicino. Le raffiche han- 
no raggiunto, nelle prime 
ore della mattinata, punte 
di 37-40 nodi. 

Per oggi si prevede al 
Nord variabile specie a 
Ovest, con possibilità di 
piogge in intensificazione 
nel pomeriggio. Nel resto 
del Settentrione nuvolosità 
irregolare con locali precipi- 
tazioni e neve sopra i 600 
metri. Al Centro e in Sarde- 
gna poco nuvoloso, in peggio- 
ramento; al Sud alternanze 
tra schiarite e nuvolosità. In 
diminuzione le minime. 


Gianluca Bergonzi, per la polizia, sarebbe stato accoltellato da un altro connazionale, il misterioso «Roberto» 


Ipotesi passionale per l'omicidio di un italiano in Costa Ric 


4.000 dollari e alla chiave 
del suo appartamento, men- 
tre passeggiava in una zona 
malfamata della capitale di 
un Paese invero con proble- 
mi di criminalità molto mi- 
nori degli altri dell’area. Ri- 
sulta anche che Bergonzi - 
sulla cui città di provenien- 
za la polizia italiana sta fa- 
cendo accertamenti - aveva 
già vissuto per circa un an- 
no in Costa Rica, da cui nel 
luglio scorso era rientrato in 
Italia. A ottobre però aveva 
deciso di tornare a San Josè. 
Di «Roberto», infine, le auto- 
rità costaricensi ritengono 
che usasse due nomi diversi, 
pa entrare e uscire anche 


ui con frequenza dal Paese. 


Slitta l'agitazione dei capistazione 
Ferrovie, nessuno sciopero 


Oggi viaggi regolari 
su tutta la rete nazionale 


ROMA Avvalendosi della legge sullo sciopero nei pubblici 
servizi, il ministro dei Trasporti, Claudio Burlando, ha 
emesso ieri un’ordinanza con la quale è stato differito 
lo sciopero dei capistazione. L’agitazione indetta da Fit- 
Cisl, Uil-Trasporti, Fisafs, Sma e Comu delle Ferrovie 
dello Stato, proclamato dalle ore 9 di oggi sino alla stes- 
sa ora di sabato 6 dicembre è stato formalmente revoca- 
to. Dopo la nota del Ministero dei trasporti, anche le 
Ferrovie hanno confermato che è stato rinviato ad al- 
tra data lo sciopero dei capistazione. La nota delle Fer- 
rovie assicura quindi che la circolazione dei treni sarà 
regolare sull'intera rete. Ieri è stato raggiunto un accor- 
do sul piano di ristrutturazione. Le trattative continua- 
no sul rinnovo del contratto: dovranno essere concluse 
entro il 15 dicembre. 


Inseminazione artificiale: per Antinori 
le banche del seme sono superate 


ROMA Le banche del seme per 
la fecondazione artificiale 
tenderanno a scomparire e 
già ora esistono tecniche in 
grado di utilizzre il seme dell’ 
uomo infertile. Lo ha detto il 
ginecologo Severino Antinori 
al congresso sulla Procreazio- 
ne medico-assistita alle so- 
glie del Duemila. Commen- 
tando la vicenda del centro 
per la fecondazione di Firenze, Antinori ha spiegato 
che non ha ragione di esistere la diffusione di seme rac- 
colto in banche e questo termine, superato, dovrebbe es- 
sere tolto anche dalla proposta di legge in discussione 
alla Camera. In merito al pdl la presidente della Socie- 
tà italiana di medicina della riproduzione, Barbara Vi- 
tale, ha definito limitante e penalizzante la normativa 
in discussione, soprattutto per le coppie con difficoltà 
riproduttive. 


Lo zio abusava della nipote tredicenne 
«Tutore» arrestato a Caltagirone 


CALTAGIRONE Avrebbe abusato della nipote tredicenne 
quando il padre della ragazza andava a lavorare. Lo zio 
«tutor», di 59 anni, è stato arrestato da carabinieri della 
compagnia di Caltagirone per violenza sessuale aggrava- 
ta in esecuzione di ordine di custodia cautelare in carce- 
re emesso dal Gip Salvatore Acquilino. Per evitare 
l’identificazione della vittima non sono stati fatti i nomi 
delle persone coinvolte nell'inchiesta, nè del luogo dove 
si sarebbero svolti i fatti. La ragazza aveva già subito in 
passato il trauma dell’abbandono da parte della madre. 


Scoppio in un fabbrica di fuochi d'artificio 
Un morto e numerosi feriti nel Napoletano 


NAPOLI Una vittima e numerosi feriti, probabilmente 
una dozzina: è questo il provvisorio bilancio dell’esplo- 
sione di una fabbrica di fuochi d’artificio, avvenuta ieri 
PRIGeHErio lungo la strada statale che collega Ischitel- 

a con Trentola Ducenta, nel territorio comunale di 
Giugliano (Napoli), ai confini con la provincia di Caser- 
ta. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco ed i cara- 
binieri della compagnia di Giugliano. Non si conoscono 
ancora le cause dell’esplosione, che è stata avvertita an- 
che a grande distanza. 


Molise, sequestrate tre tonnellate di sigarette 
Erano nascoste nel doppio fondo di un camion 


CAMPOBASSO Tre tonnellate di si- % 
garette circa, pari ad un valo- 
re di 700 milioni di lire, sono 
state sequestrate dalla Guar- | 
dia di finanza di Termoli a un | 
autotrasportatore pugliese | 
che «sulla via del tabacco» por- 
tava sigarette di contrabban- 
do ai mercati delle città dell’ 
Italia centrale e del nord. 
L'autocarro fermato dai finan- 
zieri sulla Ss 16 nei pressi di Termoli (Cb), provvisto di 
un regolare documento di trasporto, proveniva dal Sud e 
nascondeva il carico di «bionde» in un doppio fondo. 


Alpini: nuovo addestramento «itinerante» 
per sviluppare mobilità e autonomia 


BOLZANO Si è concluso a Persano (Salerno) un ciclo adde- 
strativo «itinerante» svolto lungo la Penisola da una 
compagnia del 14.0 Reggimento alpini di stanza a Ven- 
zone (Udine) e da una del 5.0 Reggimento alpini di 
stanza a Vipiteno. Questa è la prima attività nel suo 
genere che viene effettuata nell’ambito dell’Esercito. I 
reparti alpini si sono addestrati, in concomitanza con 
altre unità della forza armata, in località di Basilicata, 
Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Marche, Puglia e Trentino-Alto Adige. 
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Borsa 


Il MILANO Seduta di carattere prevalentemente 
tecnico in Borsa, che nel finale è stata 
influenzata negativamente dalla debolezza 
accusata nuovamente dall’Eni, tornata a cedere 
Vistosamente dopo una mattina più tranquilla. Il 
Mibtel termina poco invariato a 15.584 punti 
(-0,05%). Moderato il volume degli scambi, pari a 
1.448 miliardi, 200 dei quali effettuati sull’Eni. Il 
movimento di Eni è stato però controbilanciato 


niinua . 
Ufileri Var Min Max 


Titolo 


=_re--zzzz, PIAZZA AFFARI 0000 - 


dalla tenuta di Telecom, che si mantiene 
largamente al di sopra del prezzo del recente 
collocamento (10.908 lire) salendo a 11.014 
(+0,25%), e dallo spunto di Tim (+1,87%) il cui 


contratto presentato martedì potrebbe avere un 


impatto positivo sulle nuove sottoscrizioni 
perchè offerto in un periodo favorevole come 
quello natalizio. Gli altri spunti positivi sono 
Venuti dai titoli del comparto elettrico come 


Edison (1,22%) e soprattutto Sondel (+5,48%). 
Salgono anche le Fideuram (+1,06%), le Alleanza 
(+0,82%), le Sanpaolo (+1, 42%), le Montedison 
(+0,88%) e le Pirelli (+1,08%). Fra le altre blue 
chips, da segnalare le nuove perdite di Saipem 
(-4,86%) dopo l’aumento di capitale. In flessione 
anche le Comit (-0,58%) , le Credit (-0,79%), le 
(i e le Mediaset (-2%) e le Parmalat 

ne, fo). 
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L Utt.Oggi L Var Min Max Titolo Ufi.Oggi Uftieri Ver%& Nin Mar Titolo Var% Nin Titolo Ufi.Oggi Uff.leri Var% © Min © Max Domanda Offerta 
A. De Ferrari 5360 5360 000 4175 Cab 14966 14521 -1,07 9700 15100 Edison 9977 9720 1,52 7500 10975 pi 2167 2173 -0,28 1602 2595 Perlier 318 298 503 253 975° Sini 10634 10525 1,04 9230 11800 | OroFino (per gr) 16290. 16270 
A.De Ferrari A___ 2225 2220 023 2025 Caffaro 1772 1786 -078 1360 1860 Eni 9922 10078 -1,55 7700 11070 Ire 8666 8593 1,56 8010 10700 Pininfarina 31257 31841 -0,27 15220 34000. Smi TP4 7292 0,71 608810 | Argento(perkg) 205000296000 
Acqua Marcia 390375 4,00 303 0 CaffaroRov 1767 1767 000 1401 1970 Erg + 6672 6666 0,09 6350 7700 lsefi 1615 1614 006 215 1795 Pininfarina Risp. © 29007 29007 0,00. 15200 34500 ° SmigoW 218 2147 -0,79 24 230 | Sterina(vo) 122000 128000 
Aedes 10997 10950 0,43 6400. 11700 Calcemento 1692 1641 -055 1561 1860 Ericsson 65826 66680 -1,58 18800 72500 italcomR9OGW. — 218 457:5230 48680 Pireli 4055 4653 00 2785 5365 SmiMetelf'Rno 7963 7927 045 609 0 | Sterina(no) 125000 138000 
Aedes Rnc 4994 5100 -2,08 3460 5300 Calo 6496 6360 2,4 5000 6900 EridBeghiSay 273890 269553 1,61 227000287000 Italcementi 11205 11277 -064 8110 13480 Pireli&o. 2632 2627 0,19 1995 3060 SmuritSisa 1200 1200 000 1036 1390 | Sierina(post74) 122000. 134000 
Aeroporti Roma 16392 16510 -071 19510 17325 Caltagirone 1250 1250 0,00 970 1945 Esaote 4509 4514 011 4110 640 lelcementiAno — 4432 4454 0659570 5030 Pireli&C.Fno  2i72. 2173 005 1700 2285 SniaBpd {7601756 023 1936 1920 | Kruggerand 510000 570000 
Alitalia 1270 1202 566 540 1465 CaltagironeAno 1006 1006 0,00 880 1120 Falck 7167 7861 -120 6000. 8230 ltalfondierio ‘35100 35100 0,00 28000 36000. Pireli;Anc 28022822 0,71 2175 3000 SniaBpdRisp — 1700 1650 303 1975 TETRA 108000 121000 
Aftalia Priv 1098 1045 507 2755 1220 CamFin 8515 9485 0,66 2350 3520 FalckRisp 7470 _T470 0,00 6500. 7645 Italgas 6782 6811 -0,43 4990 7590 Poligrfici 20302027 0,13 2180 3400 SniaBpdRno 1303 1291, 098 1055 STA TAI 
Alitalia nc 89127952 1207. 467. 9490 Cantonilo 3020 3020 0,00 1805 3020 Ferraresi 12910 12910. 0,00. 10260 14000 ltalmobilare 31266 31205 0,20, 22050 33800 Premafin 630.6 ‘639.3 -1,96 — 411 730 Sogofi 4087 4188 -1,23 3240 ni: o 
Alleanza 16594 16508 052 9910 17100 CantonilteRno 2150 2150 0,00 1750 2290 Fiar 55005467 0,60 8575. ‘6150 ltalmobilareAno® 15811 15673 :0,39 10950 16500 Premuda 2017 2002. 0,75 1502 2300 Sondel 3207 3102 4032650 TIE 100005009 
Alleanza Fnc 91858755 491 7260 9670 8515 8542 -0,32__6725 9430 Fiat 5197 5171-06 3809 6680 ItierteHolding —— 5362 (5975 -024 5170 5450 PremudaRov 2052 2252. 0,00 1530. 2260 Sopaf 1470. 1495 «1,67 1200 2000 | MarengoFrancese 100000 115000 
Allianz Subal, 13988. 13999 -0,08 9960 15500 Burgo 10261 10296 -0,34 6915 12200 FiatPriv 2683 2699 :0,59 2154 3300 JollyHotel 9050 9100 -055 5800 10000 Ras 16078 16195 -0,35 12585 16720 SopafRno 946 19467 007 905 1500 | Marengo Austriaco 00000 sat 10000 
Ambroven. An 2550 2560 -0,39 1982 3152 CartBurgoPriv_ 10985 10985 000 9150 12400 FiatRno 2820 2837 060 2345 8415 JolyHotelRne 71007100 0,00 7100 10420 = Rasfno 10834 10884 -0,46 7925 11130. SorinBiomedica 7880 7634 322 5185 7790 | 20marchi 125000 136000 
Ambroveneto 5619 5685 -1,16 1510 6200 CantBurgoRné 9100 9100 0,00. 8100 10000 FinPat. 1027 1096 -0,87 640 1230 LaDona 4843 4848 -0,10 4125 6530 Ratti 3857 3892 +90 3005 4190 Standa 22200 22950 -8,277 12900 

1232 1217 1,23 1100 1500 CemAugusta 2650 2650 0,00 2100 3000 FinPartPrv 500514 -2,72 350 719 LaGalana 3250 8250 0,00 2800 3470 Recordati 19783 18817 -0,61 11000. 15800 StandaAno 7190 7209 -0,95 2880 

Ansaldo Trasp. 2476 2339 6,13 1451 2440 CemBaretta 5108 5108 0,00 4075 5800 FinPartAnc 50715107 059 507 888 LaPrevidente — {2751 12554 1157 7550 15150 Recordalifino 7434 7459 -087 5900 6280 Siaver 1518/1511 046 1150 La 
Arquati 2881 2894 -045 2235 3280 CemBaretaR 3470 3600 «361 2915 4000 FinateCAsto 9501900 i 845.7 847 -0,15 560 951 Reina 14600 14600. 0,00 9900 17000 Stefanel 3665 9572 9,16 1130 Indici — Var.% 
Assitalia 7300 7277 034 4900 8060 Cementir 1667 1672 -0,30 — 910. (1980 Fincasa44 135 250 L 733 7385 -0,74 473 847 RejnaRno 40540 40540 0,00 NR. NR.  StefanelRov 3665 113850 4,81 1940 Francoforte 408289 % 1 0.244 
Ausilire 4900 5000 -2,00 2290 5790 CentenariZineli 1675 1692 -1,00 865. 172 Finmeccanica 6151518 Maffei 2163 2200 -168 2070 2700 RenoDeMediîi 3104 3112 «026 1409 3495 StefanelW 1996 1292 341 265 1400 | Londra 49707 20,139 
Autogril 8664 8734 -0,80 1416 8920 Ciga 1178 1181 -025 625 1190 FinmeccanicaR 605 1190 MagnetiMarelR 1840 | 1864 -1,29 15751945 Rinascente 19032 13059 -021 7906 14440. Tecnost 348 9468 0,58 2900 4090 | NeowYork{pov) 796984 Gti 
Autostr. To-Mi 14088 14285 -1,38 9700 14600 CigaRnc 1221 1264 -340 715 1980 Finrex NR NR, Magneti Marelî — 2897 2881 056 1805 3400 RinascentePiv 4646 4628 039 3037 5050 Teknecomp 1020 1031 -1,07 785 1199 i 
Autostrade Prw 9656 3642 0,38 2835 4270 Cir 1955. 1349 044 9201480 Fondiaria Ass 515010900 Man-Rotondi 1606 1820. :0,77 985 2700. RinasceneRW 7686 7628 076 213 1006 Ti 790 800 -125 650918 
Avirfin 20250 20250. 0,00 16750 ‘20950 CirRne 806.8 7763 3,93 466 845 FondiaraAssR 3150. 4410 —Manuli Rubber 6266 6260 0,10 5430 6800 RinascenteRnc 6029 5981 0,80 3578 6450 ( 5676 5676 0,00 4855 7500 
BSPaolo BSW 3518 3535 -048 835 4000 Ciro 78167922 -1,34 601 982 Fonspa 1857 2860 Marangoni 4987 4912 1,53 40005650 RinascenteW 2104 2103 005 600 2860 TelecoCaviAno dest 4600 1,îf 4000 5400 Ultimo Precedente 
BS:Paolo Bs 5986 5415 -0,54 3250 5585 COMI 3600 3600 0,00 3300. 13950 FrancoTosi 10500 20450 Marzotto — 18863 18654 1,12. 9700 21600 RisNapoi "24833 24670 066 ‘16100 27000 Telecomitaia” 10982 10973 008 5762 12145 
Bica Roma 1421 1411 071 til 1798 CoaîsCucirini 1510 1510 000 1100 1710 GabettiHoldng TTI 1950 MamotoFisp_ 19000 19000 000 9750 21000 RisNapoliFne 10950 10912 035° g150 17520 TelecomltalaRn 6852 6803 072° 4200 7165 RENDE SECoaT0O LE) 
Banco Chiavari . 3494 83517 -065 2520 3875 Cofide 661.3 6497 179 520 925 . GarboliRepSpa 1200 2300 Marzotto Ano 8500 8400 1,19 5305 8500 RivaFinanziara 6500 6619 «180 2900 6700 TermeAccui 650 650 0,00. 526 738 SE nai Ie — 99660 
Bassetti 11000 11175 -1,57 5100 12800 CofideRne 5087 4954 2,68 352 565 GeminaExScR 671 2075 Mediaset 8487 _8585_-1,14 6470 9295 Rodriguez NA NR_000 NANA. TemeAcquAn d82 482 000 G70 560 | te GIpio NARDO Tara RAI 
Bastogi 63 647 -263 505 735 Comau 4408 4395 0,30 3570 5695 GeminaExSo. 259 604 Mediobanca 12969 12417 -023 7900 14300 RolandEurope 4911 4907 0,08 4500 5600 Tim Te85 7163 1,70 3770 7380 | +05BTPAPROB 101,150 101,240 
Bayer 66756 65243 0,79 56800 185700 Comit 50124991 0,42 2650 5390 GeneraliAss 27450 40750 Mediolanum —— 29607 29594 0,04 13770 81700 RoloBancat473 25081 25138 -023 tioif 25700 TimAno 30963920 1,94 2150 3965 | 115 BTP. MAGG 101750 101.820 
Boa Agr Mn 17816 17633 1,04 11280 19445 = ComitAno. 4095 4097 -0,05 3055 4490 GeneraliAssW. 25250 40800 Merloni 6345 6350 ‘008 3300 6890 SCI, NR. _N.R._0,00 9 59 ToroAssPrivev 9604 9645 -043: 7930 10450 | i1BTPGIUS8 100,170 102,190 
Bca AgrMnW 2449 2438 045 358 3200 Commerzbank 59643 59650 «0.01 38000 71064 Gewîss 1830035700. MeroniFno 2400 2312 381 1250 2690 Sadi 5201 5028 -0,18 4850 5300 ToroAssAne 9806.9776 031 10950 | 12BTP20GIUSS 102,560 100,640 
Bca Carige 12163 12262 :081 10770 12800 Compart 957 9558 0,58 599 1035 Gidemeister 48006200 Milano Ass 5551 5497 098 3600 6745 SaesGeters 127288 28230 -3,94 21500 33500 ToroAssicur 21069. 21161 -0,43 24150 | 105BTP15LUGSB 102620 102,700 
Boa Fideuram 7416 7387 0,39 3200 8140 CompatAno 8043 8046 -0,04 | 520 864 Gim 8501395 MilanoAssAne 2470 2464 024 2305 3225 SaesGeftersPr 19200 19200 0,00. 14500 22900 Trenno 32338250 -0,52 3540 | 10BTP AGO 98 102,630 102,690 
Bca Intermob 2900 2900 0,00 2700 3100 CompatSiW. 1855 1885 -159 127 283  Gim99W. 315 238 Mittel 1694 1621 0,60 1140 1860 SaesGettersR 16195 16724 «3,52 14000 23500 Unicom 14003 14065 -0,44 15100 | 12BTP.18.5ET98 104,250 104,360 
Bca Legnano 6672 6819 -2,16 5130 7690 CompatS2W. 1825 177.1 305 113 270 GimRnc 1055 1830 Mondadori 13144 13296 -1,14 9515 14000 Saffa 4703 4731 -059 2650 5200 UnicemAno 51495035 2,26 5800 | SBTPOTTS8 402,660 102,720 
BcaP Ba-Cr.V__ 28402 28026 1,34 22800 28900 CompattW. 479 485 -124 345 59 Gr.CRicchetti 1540 2240 MondadoriAne. 9265 9300 -038 6500 ‘10400 SaffaRisp 45054505 0,00 2450. 4825 Unipol 5106 5145 -0,76 6000 SCO] 1062 10 
BcaP.Bg:Or.W 1220 1212 066 460 1970 ConAcqueTO 5200 5200 0,00 3880 6500 Hpi 760. 1154 Monti 577.5 57.5 0,00. 480 710 SaffaRne 2523 2505 0,72 1000 2550 UnipolOrd99W 7607 769 -108 890 | F3BTPi7 GENDO i (ECÙ 
BcaP. Spoleto 11394 11093 2.71 8610 11995 CostaCrocRW 531 5284 049 2315 650 Hpi9gW. 72 1255 Montedison 14881474 095 1009 1485 Safilo 40084 40900 -2,00 25000 49900 UnipolPr99W 6607 667.2 097 786 | S5BIPFERDO 104590 TUO 
Bca Pop Brescia 13109 13051 0,44 8200 14000 CostaCtoc. 42124210 0,05 8550 4930 HpiRne 635 1065 MontedisonRisp 1587 1599 -075 1116 1850 SafioRno 31500. 31500_0,00 ‘23150 31500 UnipolPriv 8008.3004 _0,19 3890 | &5BTPAPR90 103,980 104.060 
Bca Pop Milano 9628 9698 -0,72 7625 12560 CostaCroc.Anc 2615 2615 0,00 2200 2950 IBSPaooTo 9100 15180 MontedisonAno 1028 1017 1,08 861 1220 Sei 17971 17909° 0,35 11360 16100 VianiniIndustia — 1181 1195 «117 1200 | 96BTP-15 APR99 105,400 105,460 
Bca Toscana 39976 4005 -0,72 2780 4420 Cr.Bergamasco 35189 35217 -0,08 20000 35250 ldraPresse 3900 4500 Montefib97W. 613.62 -1,18 26 90 SaiRnc 6355 6341 ‘0,22 4810 6930 VianiniLavori 28802876 0,14 3470 | 12BTP-18MAG99 109,070 108,810 
Bco Desio 4003 4004 -0,02 2400 4490 CrVattelind8W. 3492 3439 -020 1024 4800 ÎfiPrv 15810_ 25100. Montefibre 1913 1346 :245 817. 1695 Salag 10138 40091 0,47 6030 11100 VitoriaAss. 60556100. -0,74 6600 | 825BTP LUG 104,510 104,530 
Bco Napoli .R_NA. 000 NR. NR Vi 19477 19519 -0,31 11980 14310 if 4380 6930 MontefibeRno 1044 1064 -1,88_ 760 ti70 SaiagAno 4683 4583 2,18 3160 4900 Volksw.X1000 10275 1037,05 -0,92 1530 | 85BTP AGO99 104,500. 104,680 
Bco Napoli nc___1345 1967 -1,61 6031701 4787 4828 -0,85 1624 4880 lfi99W. 1020 3060 NAI 250 2595 -366 1755 585 Saipem 9079 9490 -4,33. 6935 110990 WisBPBge\.04 9736 9521 206 908% || L5BTEOTT99 104,000 104,010 
Bco Sardegna R__14000_14000_0,00. 11900 15750 2722 2685 1,38 1360 2950 lfilRisp99W. 631 1950 Necchi 563 563 0,00 500 900 SaipemRisp. . 6375 6409 -053 3535 6640  WisCiro00 2627 ‘263 OI 350 | 95BTP DIC99 107,370 107,520 
Benetton 21769 27562 0,64 17518 29000 Credito Emilano 36809699 :051 3360 4545 Tino 2735 3650 NecchiAno 1572 1572 0,0011570 1570 Santavaleria NA. NR. 000 108° 595 WisGemina98 1063 1053 095 o E I] 
Binda 26 . 26 0,00 22 375 Crespi 4230 4242 -028 4120 6140 ima 5650 8445 Nicolay 5570 5360 3,92 4025 6820 SentavaleiaR 1724 1778 304 73 351 ZignegoEx 13995 13995. 0,00 15000 | +05TP APR00 {11.060 Ti 100 
Bra 1486 1484 0,13 995 1540 Cspintemational 19659 19679 «010 16500 19900 Imi 12500 19800 OlceseVenez_ NA. NR. 000 745 1050 Sas 4778 4653 2,69 4405 6250 Zucchi 10741 10741 0,00 13000 | SETPMAGOO —— 102050 100.000 
Bna Priv. 747.9 756.6 -1,15 500 790 Dalmine 4466 4334 305 322 469  Imm.Metanopoli 10221364 Olivetti 970.5 9726 -0,22 583 1171 SasibAno 2814 2806 0,29 2770 3650 Zucchi Ance 5830 5662 2,97 6000 | +05 BTP15LUG 00 112.300 112.550 
Bna Ane 7227 737 -194 535 814 Danieli 12037 11979 0,48 10910 14480 Impregilo 1065 1444 Olivetti Priv. 1608 1683 -4,46 1170 3439 SavinoD.Bene 2550 2564 -0,55 1830 2825 Zucchini 11600 118: 1 13945 | i05BTPNOVOO 113,740 {13,950 
Bnl Anc 21793 21707. 0,12 11920 22300 Danieli 2000W. 1990 2016 -129 1200 2595 Impregio01W. 379545 OlivettiAne 1054 1051 0,29 463 1935 Schiappareli 1824 1465 1475 -068 1215 96 DIRITTI nonna ; 22. | 9557 FEBO! 111,950 112,000 
Boero 8430 8430 0,00 5500 8795 Danielino 6075 6091 -0,26 5705 7300 Impregilo99W. 996577 Pagnossin T872 1794 1,00 5200 8850 Seat 6894 696 050 ‘499 694 Bava@mDir2.1.98 6148 6310 -257 6050. 7470 | 125BTPMAROT 120,450 120.470 
Brembo 16039 15965 0,46 12580 19840 Deroma 10657 10599 0,55 8860 12160 ImpregiioRne 1015 1400 Parmalat 2490 2554 -251 2030 2960 SeatRno 447.8 4478 000277 451 BavaoDir2.1.98 8878 8977 -110 852 1198 | S5BIPMAGOI 112,850 112,800 
Brioschi 1622 180 1,22 1535 205 ElaRepubblica 3603 3603 0,00 2090 3840 ina 3057 3072 -0,49 1850 3085 Parmalat03W — 1499 1593 -158 1195 1738 Seri 11925 12019 -078 8300 12240 BavraoDin2.1.98 1935 1954 :097 1555 241 DEGLI dI0 120; 
Bulgari 8847 8605 0,48 6800 11600 EdL'espresso 7717 7746 -0,97 4150 8350  Inepump@r. 5097 5151 -221 4460 5650 Parmalat99W — 1619 1634 -092 (250 1955 Siminî 12790 12792 -002 5115 14500 BavrawDir2.1.98 1598 1609 :068 1430 1770 0 


6.25 BTP GEN 02 108,220 108,170 
12 BTP GEN 02 129,920 123,370 
\ . . . . 7.15BTP.15SET01 108160 106,170 
Fondi Ultimo | Prec... Fondi Ultimo | Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo Prec. Fondi Ultimo. Prec. Fondi Ultimo Prec. | Titoli Ultimo Prec. | 625BTPMAGGIO08 103,590 103,330 
— vm Comit Azione 15913 15426 Adriatic F.FastF.. 10567 10553 F&tProfessionale 7441174079 |. Gestioredit Cedole 10710 10701 —FonderselCash 19112 13114 Arca Bond Doll. Lit 1281212334 | Autostrade Mer.” 8450 8450 O Teo 
Alpi Azionario 11675 11628 Credis Azion.iala 15787 15710 ArcaAz.FEastlit {0792 10768 Fondativo 1683816760 Gestiele Liquida 19517 19309 FondicriMonetario 20900 20898 CapitalgestB.Doli. 10557 10569 | Bca Pop Siracusa 166001660 | 12 Bre GENdE i O 
Alto Azionario 14919 — 14884 Dival Pza Affari 10030 9982 Azimut Pacifico 11234 11130 Fondersel 59981 — 59816 Gestivita 12487 12456 Fondoforte 16135 16128 Garif.Doll.Obbl.Lit 12307 ‘12334 P.C. Industria 24850 24500 11,5 BTP.MAR 03 126,500 126,620 
‘ApulerAzionano 14159 14092 | Ducato Az. falla 1592815849 Capitalgest Paci, 75237454 | Fondiori Bilanciato 10682 18598 Grifocash 11440 11438 GenercomitBrTem. 1088910888 Caroli. 7,094 7,089 | CO aan a E 
"Arto Previdenza 26199 25098 —Epta Azioni italia 16403 16329 Carifondo AzAsia 8974 8898 Fondinvest2 32534 92442. Interbano. Rendia 32385 82372 Gepocash 70509 10506 B. 11,59 11,561 | BcaPop Crema 65400 63100 | I06TP AGO 08 i Si ito x 
Blue Cis 10582 10542 Euromob. Azionilt 20717 20572 Centr. Em.Asia Usd, 6,115 6,009 Fondo Genovese 12896 12858 Intermoney. 13646 — 13698 —Gesfimi Monetario 17103 17097 11,289 11,288 | Bca Pop Cremona 11845 11295 9BTP OTT08 116700 ti6so0 È 
Capitalgest Azioni 21280 21175. F&fLagestAzilta 31413 31273 Centrale Em.AsiaL 10609 10456 —Genercomit Bil. 40454 40341 investire Reddito 10167 10150 —GestCashmanagement 12217 12215 1204912076 | Bca Pop Emilia 75000 73500 | 85BTP_GENO4 114,610 114,650 
Carifondo Delta 932851 32656 F&fProfess.Gestio 25908 25808 Centrale Giapp.Yen 625,389 630,044 —Geporeinvest 22501 22429 Oasi Monetiltalia 13821 19826 . Gesticredit Monete 20142 20137 —ColumbusintB. Usd 6,945 6,94 Bca Pop Intra 15000 15000 | 85BTPAPROA 114060 iit0001 
Centrale Capital 90711 190605 F&fSelect Italia 14943 14867 Centrale Giappone L 8449 8510 Giallo 14607 14577 Oasi Obblig.italia 19249 19253 Gestielle Bt Italia 10725 10724 Ducato Obbi.Dollaro 1080910847 È ce 5 BTP AGO 06 116160 nica 
Cisalpino Azionario 20057 19969 | Finanza Romagest 16425 16386 CliamFenice 9100 9105 Grifocapital 24602 24565 PersonalLira 16455 16431 Gesfifondi Monet. 14625 14623 Eurom:N.AmericaB. 12618 {9651 | BcaPopLodi 12800 12750 SLA) i] i 
Cliam Sestante 9873 — 9833 Fonderselltalia 17670 17571 Ducato Az. Asla 7048 6909 Imicapita! 44767 44794 Pitagora 17263 17270 Ginevra Monetario 11645 11642 F&ÎSeLRDol.Usd 5,634 5,835 | BcaPopLuino-Va 8000 8060 105BTP APRO 128200 {2808 
Comit Plus 15782 15330 Selez. It. 246438 24493 —Eurom.TigerF.East 16778 16502 ing.Sviluppo Por ‘34878 34776 Prudential Monet. 10893, 10891 | imi2000 25631 25628 F&fSelect Ris Doll 1012210153 | BcaPopNov 9420 9450. RS 
Consultinv. Azione 13859 19772 Fondinvest3 24095 23972 —F&fSelect Pacific 10738 10633. Intermobiliare 22797. 22707 Quadioglio Obblig. 2221G1 22167; Ing.Sviuppo Monet: 19044 _1804î Fondersel Dollaro 12386 12431. | Bca Pop Sondri 31g00.21 81400 se 1-11) 
tO 12521 12477 19984 19920! Ferdin. Magellano 8017 79% i 20270 20216 Sanpaolo Vega Cp 12564 12555... Investire Monetario 14978 14974 Genercomit Amerliît 11163811666 | PN 1910 1920 119,990 
39139 33004 15461 15370. Fondersel Oriente 1029510271 17128 17101 Venetopay {0095 1009 = Marengo — — 12544 12548 | | Cenercomit AmerUSi TTT 8 708 eros) EZIO Ting Pi IHNEN] 119,950 119450 
Fond 26646 16399 16301 Fondicri S.Oriente ‘8635 18556 3674636641 Zeta Reddito 1064810640. Medico Monetario 12503 12500 cenno Ù TATE Cibiemme Plast — - Di 106,690 
Fondo Trading 13604 13558 390 19748 Genercomii Pacfico 952î 9466 Nagracapit 26674 26628 —OBBLIGAZIONARI PURI INT. 35: Mida Monetario Rie e, Sl 18 475 | 6755TPLUGO7 106,950 
19972 14795 14778. Gesfimi Pacifico 9104 9040 Nordcapital 2103020980 Adriatic BondFund —123589 23594 Monetario Romagest___19204 19202 Medien No Do Borgosesia 129 129 | SETPNOVO7 102,030 
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GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


Economia 


IL PICCOLO 7 


La commissione dà via libera all'imposta regionale, l'opposizione minaccia ricorsi di incostituzionalità 


L'Irap nasce fra le polemiche 


Lievita dal 6,5% al 10% il contributo sanitario sulla 


ROMA Il Parlamento dà via 
libera al governo sul varo 
dell’Irap, anche se chiede 
una serie di modifiche. E 
immediatamente il Polo in- 
sorge bollando come «inco- 
stituzionale, complicata, 
antifederalista, irraziona- 
le» la nuova tassa. E an- 
nuncia che «solleciterà i 
contribuenti a ricorrere al- 
le commissioni tributarie 
per sollevare le eccezioni 
di incostituzionalità del 
provvedimento». 

Teri la Commissione dei 
30, la speciale commissio- 
ne bicamerale 
chiamata a da- 
re pareri sui 
singoli provve- 
dimenti fiscali 
del Governo, 
ha definitiva- 
mento dato il 
via libera a 
maggioranza 
al varo della 
nuova imposta 
sulle libere 
professioni, 
Giudicando al- 
tresì immotiva- 
te le paure del- 
le singole cate- 


Veltroni [nella foto) 


esperti della commissione 
dei Trenta c'è quello di un 
possibile aumento dell’ali- 
quota Irap reso necessario 
dall’introduzione di una se- 
rie di agevolazioni conside- 
rate indispensabili. In par- 
ticolare tra le correzioni 
suggerite spicca l’estensio- 
ne a 3 anni della clausola 
di salvaguardia per limita- 
rei rischi di aggravio lega- 
ti all’Trap; la riduzione dell’ 
acconto per la nuova impo- 
sta con possibile aumento 
della percentuale del pri- 
mo acconto Irpef; la ridu- 
zione del 2,5% 
dell’aliquota 
per l’agricoltu- 
rta nel primo 
anno di appli- 
cazione; la pos- 
sibilità di de- 
durre il 100 
per cento dei 
salari pagati 
ai dipendenti 
apprendisti o 
con contratto 
di formazione 
lavoro. Ma tut- 
to ciò potrebbe 
portare, per 
mantenere la 


gorie per i nuo- ble di getti- 

i ti della PR Ogni to, ad un au- 

dA 2 Sean al «Question time»: mento delt'ali- 

cando che il pe- Non saranno colpiti | quote, per ori 
so maeeiore lead medi e c'è chi 95%, i 

i medio- potrà pagare meno» Nel comples- 

Ted e fo... so, a giudizio 


ra chi guada- 
gna meno di 
60 milioni può guadagna- 
re, 
Questa lettura è stata 
condivisa anche dal vice- 
presidente del Consiglio 
Walter Veltroni che rispon- 
dendo in aula a una serie 
di domande nel corso del 
tradizionale «question ti- 
me», ha ribadito che «Irap 
e Irpef potranno causare 
aggravi fiscali solo a reddi- 
ti dai 150 ai 300 milioni, 
con aumenti 


ume comunque 
compatibili con il tenore di 
questi redditi». 


Sono quindi esclusi i ceti 
medi e chi pagherà di più 
sarà - ha ribadito il vice- 
presidente Veltroni - «sol- 
tanto lo 0,58% della platea 
si contribuenti interessa- 

i», 

Ma tra i rischi che vengo- 

no messi in evidenza dagli 


mn 


Si chiama Club «Contowatt» e mira a estendere i pagamenti della luce tramite banca 


del presidente 

della commis- 
sione dei Trenta, Salvato- 
re Biasco, «esce una nuova 
Trap con modifiche robu- 
ste, anche se l'impianto 
non è modificato e per la 
maggioranza l’Irap va be- 
ne e deve essere applicata 
subito». 

Ma il Polo annuncia bat- 
taglia.in Parlamento e invi- 
ta i contribuenti a ribellar- 
si a un provvedimento che 
ha molti aspetti incostitu- 
zionali«. 

Novità anche per i contri- 
buti sanitari. Ieri il mini- 
stro Rosy Bindi ha confer- 
mato che la parte che si 
versa contestualmente alle 
polizze auto e che copre da- 
gli infortuni automobilisti- 
ci salirà dal 6,5 al 10%. «E° 
un aumento ‘consistente 
ma gli incidenti costano 
tanto». 

p.t. 


_ 


#5 CRISI ASIATICHE == 


RC auto 


che - arriveranno dal Fon- 
do, dalla Banca mondia- 
le, dalla Banca asiatica 
per lo sviluppo e da sette 
Paesi. 

La. Banca 


ROMA E’ il più imponente 
prestito mai concesso a li- 
vello internazionale ad 
‘un Paese sull'orlo del fal- 
limento finanziario. Quel- 
lo guidato dal Fondo mo- 
netario internazionale 
per salvare la Corea del 
Sud, infatti, ammonta a 


mondiale 


55 miliardi di dollari (ol- _yr b I, 

tre 95 mila miliardi di li. l'effetto domino nell'area 
re) e supera quelli a ma le grandi Case 

biti dal Messico durante " 

la crisi del pesos (26,2 mi- {Samsung e Hyundai) n 
liardi di dollari) o nei me- dovranno operare tagli 


si scorsi dalla Thailandia 4 a 
e dall’Indonesia. 

Il direttore generale 
del Fmi, Michel Camdes- 
sus, ha precisato che gli 
aiuti alla Corea - in cam- 
bio dei quali la «tigre» del 
Sud-Est asiatico ha pro- 
messo riforme economi- 


.. 


metterà a disposizione fi- 
no a 10 miliardi di dolla- 
ri. Da Usa, Giap, one, 
Germania, Francia, Cana: 
a Regno Unito e Austra- 
fia, arriveranno alme 

20 miliardi di dollari, O 


Contrasti anche sugli «sconti» agli autonomi e sul caso dei privil 


Oltre 95 mila miliardi di lire assicurati dal Fondo monetario internazionali 


Megaprestito al Sud Corea 


L’impressionante pre- 
stito accordato all’econo- 
mia coreana, undicesima 
nel mondo per importan- 
za, si è reso necessario - 
hanno ripetuto gli anali- 
sti finanziari e gli opera- 
tori - per evitare l<effetto 
domino» della crisi asiati- 
ca sui mercati internazio- 
nali. A questo punto - pre- 
cisano - è probabile che 
l'esecuzione del piano del 
Fmi porti allo smantella- 
mento dei «chaebol» del 
paese (conglomerati indu- 
striali come Samsung, Da- 
ewoo, Hyundai). Si chie- 
derà a queste società di li- 
berarsi dei rami di attivi- 
tà non redditizi - afferma- 
no gli analisti - anche per- 
chè l'indebitamento dei 

‘andi «chaebol» è all’ori- 
gine della crisi coreana. 


.. 


Vini Marsala 
La Cinzano 
cede all'illva 
la totalità 


della Florio 


TORINO La Cinzano ha ce- 
duto all’Illva di Saron- 
no, che ne era compro- 
prietaria per la metà, la 
propria quota (che è pa- 
ri al 50%, appunto) nel- 
la Florio. 

L’ Illva diventa così 
proprietaria al 100% 
della casa vinicola sici- 
liana, nota per la produ- 
zione del marsala. Il 
passaggio di proprietà 
avverrà operativamen- 
te dal 1 gennaio prossi- 
mo. 
«All’accordo si è perve- 
nuti - ha precisato la 
Cinzano - in conseguen- 
za della fusione in corso 
tra Guinness e Grand 
metropolitan, il cui set- 
tore drink Idv detiene 
la partecipazione totali- 
taria di Cinzano». 

«La fusione - sempre 
secondo Cinzano- varra 
a rafforzare la posizio- 
ne che essa detiene di 
primo gruppo al mondo 
nel mercato delle bevan- 
de alcoliche», 


gi in Bankitalia 


€; 


Ferrovie, quindicimila prepensionamenti 
ma Pds e sindacati contestano il governo 


ROMA Dopo la guerra delle 
nomine rischia di aprirsi 
un nuovo fronte di scontro 
all’interno della maggioran- 
za. Più in particolare, a con- 
ferma del nervosismo cre- 
scente con cui il Pds guarda 
alle mosse del Governo, ieri 
il responsabile trasporti del- 
la Quercia ha duramente 
criticato la decisione, che sa- 
rà formalizzata in un emen- 
damento del Governo alla 
legge Finanziaria, di con- 
sentire circa 15 mila pre- 

ensionamenti entro il 

-001 per facilitare l’uscita 
dei ferrovieri in esubero. 
Un provvedimento inserito 
in un più vasto accordo tra 
F.Se sindacati. Una decisio- 
ne confermata in serata dal- 
lo stesso Prodi secondo cui 
«non è in controtendenza 
con la riforma delle pensio- 
nl». 


La vertenza Ferrovie si 
aggiunge alle polemiche le. 
gate ai trattamenti privile- 

ati per i dipendenti della 

anca d’Italia e agli sconti 
concessi ai lavoratori auto- 
nomi e rischia di incrinare 
in più punti la solidità della 
coalizione. Vediamo în sin: 
tesi il quadro dei problemi. 

Ferrovie - Ieri il mini- 
stro del lavoro Tiziano Treu 
ha confermato che i ferro- 
vieri considerati di troppo. 
potranno andare in pensio: 
ne con le vecchie regole del- 
la riforma Dini. «Ma non cè 
nessuno scandalo - ha preci: 
sato il ministro - verranno 
trattati come i lavoratori di 
tutte le altre aziende in cri! 
sì messi in mobilità», Treu 
nega comunque che l’esem- 
pio Ferrovie possa essere 
Preso a modello da altri set- 

‘ori e anche i costi saranno 


--. 


L'Enel premia gli utenti correntisti 


Allo studio un nuovo tipo di bolletta più facile da capire 


ROMA L’Enel fonda il club 
«Contowatt». Per aderirvi 
basta pagare o aver pagato 
la bolletta tramite addebito 
Automatico sul conto corren- 

ea ncario (tanto per inten- 
ti Di cosiddetti «domicilia- 
ten cambio il socio-clien- 
ramentLieTÀ tempo e sicu- 
NUOVO sete seccature, Il 
sn Regvizio, presentato 
dell'Enel Chiges «residente 
Vede un rapporto ala 
è personalizzato con si 
ciente improntato su una 
Speciale procedura informa- 
tica che garantisce dai ri 
Schi di distacco della luce in 
caso di errori o ritardi nello 


scambio di informazioni tra 
banche e Spa elettrica. 
«Contowatt» inoltre assi- 
cura l’accredito diretto di 
eventuali rimborsi in caso 
i contestazione sui consu- 
mi e la possibilità di disdire 
servizio in qualsiasi mo- 
mento. «E° un modo nuovo 
per dimostrare il nostro af- 
fetto ai clienti», ha detto Te- 
Sta, specificando che il servi- 
zio elettrico è e rimane il co- 
Tebusiness dell'azienda. I 
Vantaggi e le garanzie di 
«Contowatt» saranno appli- 
cati già dai prossimi giorni 
automaticamente ai sette 
milioni di clienti che già uti- 
lizzano la domiciliazione 


>) 3 
Te SCOrSO —. de AUS dell'incontro di Roma del 27 novem- 


ugusti L Ù 
nale Rsu Rlectrolmo Zeaî Breda, del coordinamento nazio- 
raccontato nu a, proprio TR — e di cui nessuno vi ha mai 


L'azienda, per il suo tramite, 


posto che a tutti ao Problema relativo al salario: ha pro- 


cara vecchia «busta paga». 


bancaria, di cui il 39% al 
nord (62% in Trentino Alto 
Adige, 41% in Lombardia e 
Valle d'Aosta e 40% in Emi- 
lia Romagna), il 17% al cen- 
tro (26% in Toscana, 10% 
nel Lazio e Abruzzo) e 18% 
al sud (10% in Puglia, 5% 
in Campania). 4 ; 
Ma l'Enel conta di acqui- 
sire entro il 98 un ulteriore 
‘milione e 100 di «contowat- 
tati», di cui il 5% al nord, il 
3,5% al centro e il 2% 
sud. Un obiettivo da rag- 
giungere attraverso un at 
tenta campagna di comuni- 
cazione (costo 3 miliardi di 
lire) che punterà a dissipa- 
re i timori di quanti ancora 
non si fidano della domici- 


liazione bancaria reoccu- 
Pati da ritardi ed tI ma 
Soprattutto dalla mancanza 
controllo dell'importo da 
Pagare. Questa iniziativa 
non a caso in vista dell’im- 
minente liberalizzazione 
del mercato, fa parte di una 
filosofia che si basa su un 
rapporto più chiaro e tra- 
Sparente con il consumato: 
re. In questo ambito l'Enel 
Sta studiando una nuova 
bolletta elettrica, più facile 
‘a leggere e quindi da capi- 
re, anche se, come ha am- 
messo lo stesso Testa «il ki- 
lowattora, come unità di mi- 
sura non è proprio il massi 
mo della comprensibilità». . 
Sabina Licdi 


che nazionali per i suoi interventi al - 

uò imporre l'accredito in conto a nessuno. La soluzione è 

‘a seguente: chi vuole la busta paga direttamente dovrà Ti 
1 


gare. Quanto? «La ricaduta salariale non è stata quantifica- 
ta, ma questo poco importa. È una proposta pazzesca». Ac- 
colta come? «I delegati delle Rsu di tutti gli stabilimenti sî 
sono messi a ridere. I nazionali di Fim, Fiom e Uilm, quan- 
do ce l'hanno illustrata, no». Ma insomma, prima li bacchet- 
ta per le presunte trattative segrete, adesso la MUSPHONE 
della busta paga... «Sono in tanti a fiancheggiare l'azienda, 


lo scriva pure, non ho mica paura, io». (1 


limitati. Ma Pds e Cgil sono 
assai meno convinte della 
bontà dell'operazione. «E? 
shagliato anche eticamente 
“spiega il sottosegretario al 
javoro Antonio Pizzinato - 
pon si possono chiedere sa- 
grifici duri alle pensioni di 
chi ha maturato diritti è poi 
far fuggire 15 mila persone 
che invece non ne hanno, 
sotto la spinta di interessi 
corporativi». Anche Sergio 
Cofferati giudica «profonda- 
‘mente sbagliato che si indi- 
chi da parte del Governo il 
numero degli esuberi, che 
vanno contrattati tra le par- 
ti». Ma più in generale la 


Filt Cgil giudica sbagliato 
spercotroa vecchie strade 
che hanno dato risultati ne- 
gativi». E anche per il re- 
sponsabile trasporti del Pds 

iordano Angelini «va evita- 
ta la fissazione del numero 


Interrogazione 
Besostri (Fi): 
«La Tav limitata 
a Torino vanifica 
gli impegni presi» 


ROMA Il senatore laburi- 
sta Felice ez Gel 
gruppo arlamentare 
A lemocratica - 
L'Ulivo», anche nella 
sua qualità di presiden- 
te della delegazione par- 
lamentare italiana in se- 
no all’Ince (Iniziativa 
centro europea), ha inter- 
rogato il ministro dei tra- 
Sporti, per conoscere Vef- 
fettiva posizione del Go- 
verno sulla realizzazione 
della Tav (l'Alta velocità 
ferroviaria) sull'asse Lio- 
ne-Torino-Trieste, che co- 
stituisce la tratta centra- 
le di un «corridoio paneu- 
Topeo» di comunicazione 
e di trasporto passante 
per le regioni settentrio- 
nali italiane. 

Il ministro Burlando, 
stando ad autorevoli fon- 
ti di stampa, avrebbe 
parlato di «due decenni» 
per la realizzazione del 
solo tronco ferroviario 
Torino-Lione, già inseri- 
to tra i programmi che 
l'Unione europea inten- 
de finanziare prioritaria- 
mente. Secondo il senato- 
re Besostri simili affer- 
mazioni, se confermate, 

otrebbero concorrere al 

irottamento di ingenti 
finanziamenti e flussi di 
trasporto e di telecomu- 
nicazioni verso Gneo Tres 
ioni europee, in partico- 

G) ion che potrebbe- 
ro realizzare collegamen- 
ti pan-europei. a. Nor 
delle Alpi in tempi ben 
più i 


delle uscite che deve comun- 
que venire ridotto al massi- 
mo». Per motivi opposti an- 
che Rifondazione annuncia 
battaglia in Parlamento. 

Bankitalia - Qui il Go- 
verno conferma la linea du- 
ra con la benedizione di Ri- 
fondazione e della Cgil che 
er prima aveva criticato la 
Hffesa d’ufficio di Antonio 
Fazio sui trattamenti privi- 
legiati dei dipendenti di Via 
Nazionale. In arrivo invece 
sempre in Finanziaria nuo- 
vi armottizzatori sociali per 

le banche in crisi. 
Autonomi - In questo ca- 
so la polemica parte da Ber- 
tinotti che non accetta gli 
sconti concessi a commer- 
cianti e artigiani sulle pen- 
sioni di anzianità. E minac- 
cia di rimettere in discussio- 

ne l’intera intesa. 
Paolo Tavella 


22 IN POCHE RIGHE 
Messa-in cantiere la prima di tre unità 


Motori GmT sulle «ro-ron 
commissionate da Tor Line 
alla Fincantieri di Ancona 


ANCONA Cerimonia del lavoro ieri nello stabilimento Fin- 
cantieri di Ancona: in mattinata è stata impostata in 
bacino la prima delle tre navi ro-ro per il trasporto vei- 
coli commissionate dalla Società armatrice svedese 
Tor Line. Queste navi, da 10.700 tonnellate di portata 
lorda e 180 metri di lunghezza, per una larghezza di 
quasi 26 metri, sono dotate di tre ponti più il car deck; 
la propulsione è assicurata da due motori Gmt Sulzer 
da 10.800 Kw costruiti dalla Grandi Motori Trieste. 
La prima delle Tor-line verrà costruita in semitan- 
dem, cioè nello stesso bacino in cui è in vanzato stato 
di costruzione la Brabant, la seconda delle due navi 
per trasporto veicoli tommissionate dalla Società ar- 
matrice norvegese Fred Olsen e che era stata imposta- 
ta, a sua volta, alla fine dello scorso agosto. 


as a fa n 
Cami suine: cade il veto Usa all'importazione 

degli insaccati di maiale già confezionati 

ROMA Cade il veto statunitense contro gli insaccati di 
maiale in confezione. Il dipartimento americano all’ 
agricoltura (Usda) ha infatti pubblicato sul Federal 
register il regolamento che autorizza l'importazione 
negli Usa di prodotti di carne suina stagionata, pre- 
ventivamente affettati e confezionati. Nel darne noti- 
zia, il ministro per le politiche agricole, Michele Pin- 
to, si è detto compiaciuto che siano stati eleminati gli 


ostacoli per l’esportazione di alcuni nostri prodotti ti- 
pici. 


Banche: scioperi per il contratto da gennaio 
minacciati dal sindacato autonomo Fabi 


UDINE Scioperi, a partire da gennaio, nelle banche italia- 
ne, per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro (in 
scadenza a fine anno), sono stati annunciati dalla Fe- 
derazione autonoma dei lavoratori bancari (Fabi). «Se 
nella controparte datoriale dovesse prevalere la linea 
indicata dal vicepresidente dell’ Abi, Maurizio Sella - 
ha detto l’udinese Adriano Bertolutti, della direzione 
nazionale Fabi - gli scioperi sarebbero inevitabili». «Il 
sindacato deve essere aperto al confronto, ma solo con 
controparti disponibili a verificare percorsi diversi». 


Iva sul vino: il deputato friulano Collavini propone 
di alzare invece l'aliquota delle cooperative agricole 


ROMA Il deputato friulano di Forza Italia Manlio Colla- 
vini ha ribadito le sue critiche all’aumento dell’Iva sul 
vino dal 16 al 20% già sollevate alla Camera nel dibat- 
tito-fiume sul provvedimento generale. Collavini sotto- 
linea che l’ulteriore aggravio viene a infliggere «un du- 
ro colpo a uno dei comparti più rilevanti dell’agricolti- 
ra italiana». «Sarebbe più giusto e avveduto - a detto 
del deputato udinese - portare l’Iva agevolata delle coo- 
perative agricole ad un'aliquota media del 10%, anche 
se politicamente meno conveniente per la maggioran- 
za di centro sinistra». 


Il presidente della Fiera di Verona nominato 

A fi " a_n agn n " 
vicepresidente dei quartieri espositivi europei 
VERONA Il presidente della Fiera di Verona, Enzo Bolca- 
to, è stato nominato a Parigi vicepresidente del- 
l'Emeca, l'associazione che raggruppa i 18 principali 
quartieri espositivi europei. Seguirà i rapporti con gli 
organismi europei. Oggi Bolcato avrà un primo incon- 
tro con il presidente del Consiglio Prodi per illustrargli 


i progetti e le prospettive del sistema fieristico italiano 
ed europeo. 
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8 IL PICCOLO 


ESTERI 


Centoventi Paesi firmano la convenzione a Ottawa, ma mancano Usa, Russia e Cina 


Mine: il cuore oltre l'ostacolo 


Orgoglio dei partecipanti, ma molto resta ancora da fare 


OTTAWA Centoventi Paesi 
hanno lanciato il cuore ol- 
tre l’ostacolo, firmando ad 
Ottawa la convenzione per 
il bando delle mine antiuo- 
mo e impegnandosi per 
una lunga e dura sfida che 
richiederà, nei prossimi an- 
ni, grandi risorse finanzia- 
rie, la forza e il coraggio di 
mantenere ferme la volon- 
tà e i programmi espressi 
solennemente ieri. 

La convenzione è un for- 
te «no» alle mine antiuomo, 
ai 26 mila morti o mutilati 
ogni anno. Un impegno per 
ripulire il mondo dai più di 
100mila ordigni di questo 
tipo disseminati in 64 pae- 
si. E’, soprattutto, una dife- 
sa, sul piano civile e mora- 
le, dei poveri, delle donne e 
dei bambini, i più colpiti 
dal «flagello» - come lo ha 
chiamato il ministro degli 
esteri Lamberto Dini che 
rappresenta l’Italia a Ot- 
tawa - di questa arma, ca- 
pace di colpire ad anni di di- 
stanza dalla fine dei conflit- 
ti. «L’opera di una mina co- 
mincia quando è piantata e 
finisce solo quando è rimos- 
sa», ha sintetizzato il segre- 
tario generale dell'Onu Ko- 
fi Annan. 

La firma della convenzio- 
ne è stata celebrata come 
un'«trionfo», ha detto il pri- 
mo ministro canadese Jean 
Chretien, ma con la consa- 
pevolezza che il successo di 
oggi, domani dovrà essere 
un nuovo punto di parten- 
za per concretizzare le paro- 
le e gli impegni per rendere 
reale le promesse di mette- 
re al bando la produzione, 
l’uso, lo stoccaggio e il com- 
mercio delle mine antiuo- 
mo. 

Sono ancora tanti i nodi 
da sciogliere e i problemi 


ZAGABRIA Una pericolosa 
cellula terrorista è stata 
smantellata dalla polizia 
della Federazione croato- 
musulmana di Bosnia. Il 
gruppo armato è sospetta- 
to di aver messo a segno 
numerosi attentati e i 
suoi appartenenti avevav- 
no, secondo indiscrezioni, 
contatti diretti con alcuni 
responsabili del Partito di 
azione democratica (Sda) 
formazione politica del 
presidente bo- 
sniaco, Alija 
Izetbegovic. 
Le notizie sul- 
l’azione della 
polizia di Sa- 
Tajevo sono 
ancora fram- 
mentarie e 
anche le auto- 
rità dell'Onu 
non sono sta- 
te informate 
con  precisio- 
ne su quanto 
sta accaden- 
do. Fonti di- 
plomatiche oc- 
cidentali inve- 
ce parlano di 
un'operazio- 
ne di polizia 
non ancora 


sarebbero an- 
che alcuni 
«mujahed- 
din» che ave- 
vano parteci- 
pato alla guerra in Bo- 
snia, ovviamente a fianco 
dell’esercito musulmano. 
Un funzionario del gover- 
no, che ha chiesto l’anoni- 
mato, spiega che alcuni 
degli arrestati apparten- 
gono alla setta musulma- 
na dei «Vehabije», forte- 
mente contraria a ogni for- 
ma di collaborazione poli- 
tica e istituzionale con i 
croati. Sarebbero stati al- 
tresì scoperti depositi 
clandestini di munizioni. 
In ambienti investigativi 


INTEGRALISMO 
Cellula smantellata dalla polizia croata 


Terroristi islamici 
anche in Bosnia 


‘ammesso che anche mili- 


completamen- l’intera uma- 
a Izethegovic intanto Mi giudice 
o sta- ammette che anche di Noro, 
ti confermati {Po È invece, ha am- 
solo 9 arresti militari musulmani COSMA ZIE NS oso, 
etradiessici si sarebbero macchiati un’azione le- 


di crimini di guerra 


da risolvere. Su tutto pesa 
l'assenza di Paesi importan- 
ti come gli Stati Uniti, la 
Russia, la Cina e l'India, 
che per motivi diversi, so- 
prattutto di difesa e di sicu- 
rezza, non hanno firmato 
la convenzione. «Proprio 
quelli che avrebbero potuto 
dare un esempio fondamen- 
tale», hanno commentato 
con amarezza diversi dele- 
gati. 

E, poi, la necessità di ac- 
celerare i tempi delle ratifi- 
che nazionali per far entra- 
re in vigore il prima possibi- 
le l’accordo. Per questo mo- 
tivo potrebbero essere stu- 
diate, ha proposto Dini, 
«corsie preferenziali» nei 
vari sistemi parlamentari 
per avere rapide ratifiche. 
Un altro problema è quello 
di «ripulire» il mondo dalle 
oltre 100mila mine. Lo smi- 
namento avrà costi altissi- 
mi, (circa mille dollari a or- 
digno) e sarà difficile. Non 
sempre esistono, infatti, 
mappe e punti di riferimen- 
to precisi. 

Per raggiungere questi 
obiettivi sarà importante 
attrarre nel «processo di Ot- 
tawa» quei paesi che ne so- 
no ancora fuori. Kofi An- 
nan si è dimostrato ottimi- 
sta al riguardo auspicando 
che Usa, Cina e Russia pos- 
sano presto apporre la loro 
firma sotto la convenzione. 

A Ottawa, ieri, si sono 
vissuti momenti di orgoglio 
per una giornata «storica»; 
ed anche di commozione. 
Come quando ha preso la 
parola Tun Chan Nareth, 
87 anni, cambogiano, che 
ha perso entrambe le gam- 
be calpestando una mina. 
<Era il 19 dicembre 1982 - 
ha detto. - Io ricordo quella 
data tuttii giorni». 


bosniaci, invece, si è ap- 
preso che uno degli uomi- 
ni catturati, di nazionali- 
tà yemenita, si è suicida- 
to in una cella della prigio- 
ne di Zenica dove era sta- 
to condotto. 

Izetbegovic, intanto, ha 


tari musulmani si sareb- 
bero macchiati di crimini 
di guerra. «Soldati del no- 
stro esercito - ha detto il 
presidente - potrebbero 
avere sulla co- 
scienza un 
centinaio di 
morti se si fa 
il bilancio de- 
gli avveni- 
menti di Ka- 
zan, Celebici, 
Bugojno e 
Grabovica». 
Tutti posti do- 
ve sono stati 
massacrati 
serbi e croati. 
Per Izetbego- 
vic il numero 
non conta. 
«Chi uccide 
va solo uomo 
- ha aggiunto 
citando il Co- 
rano - è come 
se uccidesse 


gale concor- 
suale per dan- 
ni a carico di 
Karadzic gra- 
zie a una leg- 
ge Usa vecchia di 200 an- 
ni che permette di citare 
anché*stranieri che abbia- 
no violato il diritto inter- 
nazionale. Mentre la truf- 
fa dell’armamento nuclea- 
re, poi rivelatosi un gros- 
solano ma costossisimo 
falso per Karadzic, sem- 
bra sia stata architettata 
dall’ultranazionalista rus- 
so, Zhirinovski con il tra- 
mite del faccendiere slove- 
no, Oman, ricercato an- 
che in Italia per l’operazio- 
ne «cheque to cheque». 

Mauro Manzin 


Si apre oggi la discussione sulla 


riforma 


del Consiglio di sicurezza: mozione tedesca 


NEW YORK Si complica la «par- 
tita a scacchi» in gioco all’ 
Onu sulla riforma del Con- 
siglio di Sicurezza: per con- 
trastare la risoluzione pro- 
cedurale con cui l’Italia ha 
fermato l'avanzata del ’qui- 
ck fix’ (la «soluzione rapi- 
da» con l’ingresso di Germa- 
nia e Giappone tra i mem- 
bri permanenti), la delega- 
zione di Bonn ha presenta- 
to un emendamento in cui 
si chiede che il voto sulle 
modifiche alla carta dell’ 
Onu sia preso «con la mag- 
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Si lavora su un quadro 
di principi in cui 
si possano inserire tutti 


KYOTO Sempre divise sugli 
obiettivi, cioè sull’entità del- 
la riduzione delle emissioni 
dei gas da effetto serra, le 
delegazioni di 150 nazioni 
impegnate a Kyoto nel nego- 
ziato per un trattato sul 
cambiamento di clima si 
stanno concentrando su un 
altro problema, la posizione 
dei Paesi del terzo mondo. 
Nei due anni delle tratta- 
tive, finora le nazioni in via 
di sviluppo sono state esen- 
tate da ogni vincolo sulla 
produzione dei gas risultan- 
ti dalla combustione di car- 
buranti fossili come petrolio 
e carbone per non comprime- 
re i loro deboli apparati in- 


Buona parte del bottino restituito alle banche centrali era di proprietà di vittime dell'Olocausto 


gioranza dei due terzi dei 
presenti e votanti». Il dibat- 
tito sui criteri della riforma 
comincia oggi al Palazzo di 
vetro. 

La risoluzione presenta- 
ta dall'Italia assieme ad al- 
tri 22 paesi era stata una 
mossa di diplomazia pre- 
ventiva: in essa si prevede 
che le modifiche alla carta 


dustriali. Gli Usa insistono 
perchè il trattato non con- 
tenga più questa eccezione, 
e anche gli Stati del terzo 
mondo siano obbligati, alme- 
no in via di principio, a Il 
durre le loro emissioni. 
Washington propone, in 
cambio, un meccanismo di 


dell'Onu vadano approvate 
con la maggioranza qualifi- 
cata dei 185 paesi membri 
dell’Onu. «Il numero magi- 
co sotto il quale è inaccetta- 
bile scendere è 124», aveva 
detto l'ambasciatore italia- 
no Francesco Paolo Fulci 
presentando il suo docu- 
mento: una differenza so- 
stanziale con la posizione 
tedesca, la cui implicazione 
è che, in assenza di molti 
delegati, l'approvazione di 
un emendamento alla carta 
dell'Onu possa avvenire a 
maggioranze molto basse. 


Le delegazioni riunite a Kyoto tentano di coinvolgere anche il Terzo mondo nella lotta all'effetto serra 


una grande Europa». 


DISTENSIONE 
Annuncio inaspettato di Eltsin in visita a Stoccolma 


Mosca taglia quasi la metà 
degli armamenti sul Baltico 


MOSCA Nuove massicce riduzioni degli ar- 
mamenti sono state preannunciate ieri 
dal presidente russo Boris Eltsin, al se- 
condo giorno della sua visita in Svezia: 
dopo la dichiarazione di martedì su una 
riduzione incondizionata di un terzo del- 
le forze nucleari russe, Eltsin ha annun- 
ciato che «entro il primo gennaio 1999 la 
Russia ridurrà unilateralmente di più 
del 40 per cento le forze terrestri e navali 
nella regione nord-occidentale». 
una testimonianza di fiducia, ha detto, 
nella collaborazione con i vicini, per «fare 
del Baltico un ponte fra l'Est e l’Ovest 
dell'Europa», parte del futuro «edificio di 


Diversamente da quella di martedì, 
questa dichiarazione è stata confermata 
dai collaboratori del presidente. Se sulla 
riduzione delle forze nucleari i portavoce 
del Cremlino si erano precipitati a spiega- 
re che il presidente era «un po’ stanco» e 
intendeva riferirsi non a una decisione 
ma solo a un progetto di trattativa 
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fiche. 


Sarà 


gennaio 1999. 


Start-3 con gli Stati Uniti, l'annuncio sul- 
le forze convenzionali non ha subito retti- 


Il portavoce presidenziale Serghei Ia- 
strzhembski ha detto che quella riduzio- 
ne del 40 per cento «avverrà nel quadro 
della riduzione già prevista dell'insieme 
delle forze armate russe». Neppure il ma- 
resciallo-ministro della difesa Igor Ser- 

heiev ha sollevato obiezioni. Da Bruxel- 
les, dove partecipava a una riunione con 
i ministri della difesa della Nato, Serghe- 
iev ha detto che effettivamente la regio- 
ne baltica è «fra le più stabili in Europa, 
ed è possibile ridurvi le forze di più del 
40 per cento» mentre la riforma delle for- 
ze armate russe farà scendere i suoi effet- 
tivi dagli attuali 1,7 a 1,2 milioni entro il 


L'annuncio di Eltsin e le conferme dei 
suoi collaboratori dovrebbero contribuire 
a rasserenare le relazioni fra la Russia e 
i paesi baltici che, recuperata l’indipen- 
denza sei anni fa, rimangono diffidenti 
sulle intenzioni del grande vicino. 


° 


Anche i poveri riducano l'inquinamento 


«differenziazioni», che ren- 
derebbe i limiti flessibili in 
ragione delle specifiche con- 
dizioni di ciascun Paese e 
dunque meno gravosi per 
quelli in via di sviluppo. 

Il diplomatico argentino 
Raul Estrada, presidente 
dei colloqui che si tengono a 
porte chiuse, ha riferito che 
si sta lavorando per formu- 
lare una proposta che stabi- 
lisca un quadro di principi 
nel cui ambito i Paesi del 
terzo mondo possano decide- 
re di aderire agli obiettivi di 
taglio delle emissioni. In 
questo contesto, gli Usa spe- 
rano che almeno gli Stati in 
fase più avanzata di svilup- 
po, come la Corea del Sud e 


il Messico, possano essere 
obbligati dal trattato al pari 
di quelli industrializzati. 
Ma per i negoziatori ameri- 
cani un’intesa è ancora lon- 
tana: «E troppo presto», ha 
detto uno dei delagati di 
Washington. 

Si continua a trattare an- 
che sul nodo centrale del 
trattato, la misura della ri- 
duzione dei gas a effetto ser- 
ra. Rimane una forte diver- 
genza tra la posizione ameri- 
cana che propone di ricon- 
durre ai livelli del 1990 en- 
tro il 2012 gli agenti del sur- 
riscaldamento del clima, e 
quella europea che vorrebbe 
Elio i gas entro il 2005 
del 15% rispetto alla soglia 


Oro dei nazisti: gli alleati sapevano 


Pesanti pressioni sul Vaticano perché apra i suoi archivi 


LONDRA Nuove rivelazioni al- 
la Conferenza sull’oro nazi- 
sta in corso a Londra: la 
Commissione delle forze alle- 
ate responsabile della resti- 
tuzione dopo la II Guerra 
Mondiale dell'oro razziato 
dai nazisti sapeva che tra le 
50 e le 60 tonnellate dell’oro 
recuperato appartenevano a 
singoli individui. Eppure re- 
stituì oltre 330 tonnellate al- 
le banche centrali dei paesi 
occupati durante la guerra e 
nulla ai singoli. Il Congres- 
so Mondiale Ebraico (WJC), 
che ha presentato il docu- 
mento - uscito dalla «porta 
di servizio» degli Archivi Na- 
zionali Usa un paio di mesi 
fa - lo ha definito «estrema- 
mente significativo» perchè 
dimostra per la prima volta 
senza ombra di dubbio che 
una grande quantità dell’ 
oro sottratto alle vittime 
dell'Olocausto non è stato re- 
stituito. 

Il documento della Com- 
missione Tripartita sull’Oro 
(formata da Usa, Gran Bre- 
tagna e Francia) era etichet- 
tato «segreto» e il WIC lo fa 
risalire al 1949-50. Nel det- 
taglio, l’oro che si attribui- 


_... 


sce ai singoli sarebbe stato 
così ripartito: 35,5 tonnella- 
te all’Olanda, 13 ton, all’Au- 
stria e 6,4 ton. al Belgio. Al- 
tri quantitativi di minore en- 
tità sono andati alle banche 
centrali degli altri paesi oc- 
cupati. La Commissione ha 
restituito negli ultimi 50 an- 
ni quasi tutte le 337 tonnel- 
late di oro recuperato alle 
banche centrali dei 10 paesi 
occupati dal Terzo Reich. 
Ma ora il documento della 
Commissione Tripartita di- 


Israele paralizzato dallo sciopero 
Un giudice precetta i lavoratori 


GERUSALEMME Uno sciopero generale cui hanno aderito cir- 
ca 700.000 dipendenti, in gran parte pubblici, ha pratica- 
‘mente paralizzato Israele. Chiusi l'aeroporto internazio- 
nale Ben Gurion, i porti, le ferrovie, gli uffici pubblici e 
le aziende di proprietà dello Stato. Sono assicurati solo i 
servizi di emergenza. L’astensione dal lavoro è stata pro- 
clamata perchè il ministro delle finanze Neeman ha 
chiesto di rivedere un accordo sulle pensioni siglato dall’ 
ex governo laburista. Ma il tribunale del lavoro ha emes- 
so ieri sera ordini temporanei di ritorno al lavoro, impo- 
nendo allo stato e al sindacato di riprendere i negoziati. 


mostra che gli Alleati erano 
a conoscenza fin dagli anni 
immediataemnte successivi 
alla fine della guerra che il 
quantitativo di oro chiara- 
mente di proprietà di singoli 
era molto rilevante, pari a 
60 milioni di dollari all’epo- 
ca (circa 500 milioni di dolla- 
ri di oggi). Una cifra che va 
ben al di là dei 5 milioni di 
dollari che le organizzazioni 
ebraiche hanno chiesto co- 
me restituzione ai sopravvi- 
suti o alle loro famiglie. Per- 


chè dunque quasi tutto l’oro 
recuperato è stato restituito 
alle banche centrali? Gli 
Usa hanno chiesto a questo 
punto che si aprano gli archi- 
vi della Commissione Tripar- 
tita. 

Fra gli archivi che ieri da 
più parti è stato chiesto di 
aprire ci sono anche quelli 
del Vaticano. Lord Janner, 
il parlamentare britannico 
che è stato il promotore del- 
la Conferenza, lo ha chiesto 
esplicitamente alla Santa 
Sede, che è presente alla 
Conferenza come osservat0” 
re - di esprimersi con un do 
cumento sulla sua posizione 
in merito. La stessa to LR 
sta è venuta da Israele, che 
ha proposto li 


ia nomina da 
parte della Santa Sede di 
una commissione di esperti 


indipendenti che possano vi- 
sionare i documenti relativi 
alle vittime della Shoah. 
Già ieri, il professor Horst 
Moller dell'Istituto di Storia 
Contemporanea dell’univer- 
sità di Monaco di Baviera, 
aveva deplorato che «a mol- 
te istituzioni straniere è sta- 
to consentito di tenere segre- 
ta la loro partecipazione nel- 
le transazioni» dell’oro nazi- 
sta. 


L'accusa vince l’istanza di saltare la Corte d'appello e la porta davanti alla Corte suprema del Massachusetts 


Ritorna in aula la tata inglese omicida 


BOSTON Sarà la Corte Supre- 
ma del Massachusetts in 
sessione plenaria a riesami- 
nare il caso della baby sit- 
ter britannica Louise Wood- 
ward, accusata di aver pro- 
vocato la morte di Matthew 
Eappen, 8 mesi, figlio della 
coppia che la ospitava come 
ragazza alla pari. Lo ha de- 
ciso Ruth Abrams, una dei 
magistrati della stessa Cor- 
te, che in tempi inaspettata- 
mente rapidissimi ieri ha 
valutato e ammesso il ricor- 
so presentato dalla Procu- 
ra. 

Verrà dunque sottoposto 
a revisione dalla massima 
istanza giudiziaria dello 


Stato il provvedimento del 
giudice Hiller Zobel che 
due settimane fa, ribaltan- 
do il verdetto di colpevolez- 
za per omicidio di secondo 
grado emesso dalla giuria 
il 30 ottobre, aveva derubri- 
cato l'imputazione in omici- 
dio preterintenzionale e di- 
sposto la scarcerazione del- 
la giovane. Per accelerare i 
tempi, l’accusa si è avvalsa 
di una legge statale che con- 
sente di adire direttamente 
la Corte Suprema saltando 
il passaggio in Corte di Ap- 
fello. Il giudice Abrams 
era chiamato a scegliere 
tra diverse possibilità: di- 
chiarare il ricorso irricevibi- 


le e trasmetterlo alla Corte 

i Appello; portarlo all’esa- 
me del plenum della Corte 
Suprema, come ha fatto; so- 
spendere la decisione del 
giudice Zobel e pertanto or- 
dinare nuovamente la car- 
cerazione di Louise Wood- 
ward, come aveva richiesto 
dalla Procura. 

AI di là del merito del ri- 
corso, in cui l'accusa eccepi- 
sce che Zobel ha valicato i 
limiti della sua competenza 
e commesso irregolarit: 
procedurali tali da rendere 
nulla la sua sentenza, la 
battaglia ieri verteva tutta 
su un dettaglio tecnico, e 
cioè se sussistessero 0 me- 


no gli estremi per saltare il 

OSE in Corte di Appel- 
lo Ciò è possibile soltanto 
in caso di «urgenZ@». L’accu- 
sa ha sostenuto che questa 
è la circostanza poichè la 
decisione di Zobel ha leso 


l’immagine del sistema giu: . 


diziario americano «e ogni 
jorno che DARE questo 
anno si amplifica», ma ha 
anche segnalato il rischio 
di un allontamento di Loui- 
se Woodward dagli Usa. La 
difesa di Louise Woodward, 
invece, sosteneva che «non 
vi è alcuna emergenza nè 
altre © giustificazioni per 
bypassare il normale proce- 
dimento di appello». 


del ’90. E’ questo l’argomen- 
to su cui si focalizzeranno 
gli ultimi tre giorni del nego- 
ziato, quelli della fase più 
politica in cui è attesa la 

artecipazione del vicepresi- 
Hone americano Al Gore. 

Nei colloqui si deve anche 
stabilire quali sono i gas da 
DO noa a tagli. Estrada 
ha affermato che vi è con- 
senso sui tre più diffusi, 
cioè anidride carbonica, me- 
tano e monossido di azoto. 
L'elenco delle sostanze che 
provocano l’effetto serra ne 
comprende anche altri tre, 
sui quali è aperto il dibatti- 
to. Gli Usa chiedono che per 
sutti e sei vengano imposti 
vincoli. 


DAL MONDO “=== 


Perde sempre più consi- 
stenza, intanto, l'ipotesi di 
istituire un fondo di compen- 
sazione per indennizzare i 
Paesi produttori di petrolio 
dei danni economici che su- 
birebbero con un calo mon- 
diale dell’uso del combustibi- 
le. Un'idea, ha detto Estra- 
da, che non ha trovato ap- 
poggio tra i delegati. Estra- 

a ha spiegato che la ten- 
denza emersa finora è quel- 
la di restringere in un pri- 
mo momento il trattato ai 
soli tre gas De diffusi, per 
rinviare la decisione sugli 
altri tre alla sessione di revi- 
sione dell'accordo che do- 
vrebbe essere convocata tra 
un anno. 


Dopo essere state respinte più volte, arriva il permesso 


Teheran: cinquemila tifose assatanate 
entrano allo stadio malgrado il divieto 


TEHERAN Per la prima volta dalla Rivoluzione islamica del 
1979, un gruppo di giovani iraniane è stato autorizzato 
ieri ad infrangere la regola che preclude loro l’ingresso in 
tino stadio di calcio. Circa 5.000 ragazze avevano varcato 
con la forza i cancelli dello stadio Azadi di Teheran dove, 
dopo la qualificazione della squadra di calcio iraniana ai 
Mondiali, era in programma una cerimonia d'onore per î 

iocatori. Dopo essere state più volte ricacciate indietro 
dalle forze di sicurezza, e dopo lunghe trattative, le giova- 
ni tifose hanno potuto prendere posto in un settore «riser- 
vato», sul lato nord-orientale dello stadio. La tv di Stato 
non ha mai inquadrato le ragazze, tuttavia immagini del- 
le ragazze sono circolate nei circuiti tv internazionali. 


Giallo a Miami: una donna «cade dal cielo» 
e si schianta sul muro di un palazzo 


MIAMI Giallo a Miami: una donna è letteralmente piovu- 
| ta dal cielo e si è schiantata sul muro del giardino di 
un complesso residenziale. L'impatto è stato così violen- 
to che il suo corpo è stato tranciato in due parti. Il mi- 
stero è totale. Non solo non si conosce l'identità della 
vittima, ma si ignora da dove sia caduta. L'ipotesi del- 
la polizia è che sia precipitata da un aereo, ma non vi è 
alcun indizio per risalire al velivolo. 


Caldo tropicale a bordo della Mir: la navetta 
per un esperimento resta rivolta verso il Sole 


MOSCA Fa un caldo tropicale a bordo della stazione orbi- 
tante Mir, 31 gradi sopra lo zero, ma questa volta non 
è colpa di un ennesimo guasto, bensì di un esperimento 
che comporta un costante posizionamento verso il sole. 
A causa del caldo gli astronauti Anatoli Soloviov, Pavel 
Vinogradov e l'americano David Wolf hanno dovuto ri- 
nunciare alla loro ginnastica quotidiana. 
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L'introduzione dell’Iva in Croazia avrà profonde ripercussioni sugli acquisti non nazionali 


Shopping all' 


Nel 1997 oltre mezzo milione di abitanti ha comperato oltreconfine 


Nuove tasse croate 
Una lunga lettera 
di proteste 

dei pensionati 

al primo ministro 


FIUME Sono 900 mila e 
protestano contro l'Iva 
nazionale. Prima che sia 
stata varata. Parliamo 
dei pensionati croati, 
una tra le categorie più 
disagiate d'Europa e la 
cui organizzazione sinda- 
cale ha inviato una lette- 
ra aperta al premier Ma- 
tesa, denunciando ingiu- 
stizie ed effetti deleteri 
della tassa che dovrebbe 
scattare il primo genna- 
io. «Un’imposta — si leg- 

‘e nella missiva del Sin- 

acato dei pensionati 
(Sub) — che lo Stato croa- 


to ha il dovere di varare. 
Questo non lo mettiamo 
in dubbio, bensì ritenia- 
mo che l’aliquota unica 
del 22 per cento sia ec- 
cessivamente alta e va- 
da a colpire brutalmente 


le fasce economicamente 
più vulnerabili della po- 
polazione, tra le quali 
una posizione di premi- 
nenza spetta agli ex la- 
voratori». Nella lettera 
al primo; ibi 
linea 
Sol o un'Iva 
suddivisa in varie classi 
e con un tetto più basso 
del 22 per cento. «Se ciò 
funziona in Occidente, 
erchè mai non dovreb- 
e andare bene per la 
Croazia?». Secondo i sin- 
dacalisti, il tasso zero do- 
vrebbe riguardare i gene- 
ri alimentari di prima 
necessità, gli indumenti 
per bambini, libri, quoti- 
diani; farmaci, come pu- 
re i servizi nei settori sa- 
nitario, istruzione e cul- 
tura. L'imposta del 10 
per cento toccherebbe in- 
vece gli energetici e quei 
prodotti d’interesse pri- 
mario per lo SYLUPRO 
del Paese. L’Iva non do- 
vrebbe inoltre riguarda- 
re le quiescenze, conside- 
rato che l’88 per cento 
dei pensionati si vedono 
Versare al mese retribu- 
zioni non superiori alle 
1500 kune, ossia intorno 
alle 430 mila lire. 


ZAGABRIA L'introduzione del- 
l'Iva croata dimezzerà il po- 
polo dello shopping all’este- 
ro. Sono le prime stime che 
si fanno oltreconfine, a po- 
che settimane dall’introdu- 
zione della nuova tassa. E 
mentre a livello nazionale 
si susseguono le prese di po- 
sizione contrarie all’impo- 
sta (vedere l'articolo con le 
proposte dei pensionati, 
ndr), in Croazia sono state 
rese note le prime cifre su- 
gli acquisti dei croati al- 
l'estero. Nel 1997 si calcola 
che almeno un settimo del- 
la popolazione (oltre mezzo 
milione di abitanti) si sia ri- 
versato nei negozi italiani, 
austriaci, ungheresi o ho- 
sniaci. La spesa complessi- 
va è stata di circa 700 mi- 
liardi di lire, Nel’98 tale ci- 


In difficoltà gli ex deputati dell 


fra dovrebbe essere dimez- 
zata in quanto, pronostica- 
no gli esperti, non sarà più 
conveniente acquistare mol- 
ti generi oltreconfine, visto 
che in Croazia costeranno 
un po’ di più. In altre paro- 
le, lo slogan ”’Comprate 
croato” verrà sostituito da 
”Comprate in Croazia”. 
Resta il discorso dei con- 
trolli ai valichi, dove dal 
primo gennaio si prevede 
un drastico aumento delle 
code a causa del nuovo regi- 
me Iva (o Pdv). Come noto, 
ogni acquirente dovrà pre- 
sentare al doganiere ì vari 
scontrini d'acquisto. E° qui 
che si applicherà la soprat- 
tassa del 22 per cento, indi- 
stintamente. Nonostante le 
assicurazioni della dogana 
centrale di Zagabria, si te- 


a Camera di Stato 


Sono tempi duri in Slovenia 
per i politici disoccupati, 
senza sussidio e senza lavoro 


DISTRIA Stagioni sempre 
bet difficili per quanto ri- 
guarda l’occupazione sem- 
brano delinearsi persino 
per i politici in Slovenia. 
Proprio in questi giorni è 
trascorso un anno dalle ul- 
time elezioni parlamenta- 
ri, 

Per 12 mesi agli ex depu- 
tati della Camera di Stato, 
cui lo scorso novembre era 
scaduto il mandato e non 
sono stati rieletti, sono sta- 
ti corrisposti regolarmente 
i lauti emolumenti persona- 
li. Stando alla vigente nor- 
mativa, in questo periodo 
dovevano trovarsi un nuo- 
vo posto di lavoro. 

In caso contrario avreb- 
bero perso il diritto a ogni 
indennizzo materiale. Stan- 
do a un recente sondaggio 
compiuto da una televisio- 
ne commerciale slovena, at- 
tualmente ben una ventina 
di ex parlamentari sarebbe- 
ro rimasti disoccupati. 

Ora se vorranno godere 
di sussidi finanziari, come 
per tutti gli altri cittadini 
dovranno iscriversi nelle li- 
ste di attesa agli uffici di 
collocamento al lavoro. Se- 


condo l’inchiesta condotta 
dalla televisione commer- 
ciale, tra i nuovi disoccupa- 
ti figurano anche politici di 
spicco del litorale sloveno. 
Il più noto è certamente 
Marjan Poljsak, leader del 
Partito nazionale del Lavo- 
ro. L’ex parlamentare, di 
professione ingegnere, fino 


SLOVENIA 
Tallero 1,00= 10,57 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 =277,78 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 


Talleri/l 102,50. = 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 1.208,93. Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/l 9440 = 


CROAZIA 
Kunel 402 = 1.116,67 Lire/ 


() Dato fornito dala Banka Koper d.d. di Capodistria 


1.141,00. Lire/ 


1.050,85. Lire/ 


mono comunque disagi, spe- 
cie alle frontiere in Istria e 
a Fiume. Nei giorni scorsi 
la direzione delle dogane 
aveva cercato di ridimensio- 
nare l’allarme fra i contri- 
buenti (nonché fra i nego- 
zianti triestini e friulani), 
spiegando che «non verran- 
no certo rovistate le tasche 
di ogni passeggero». Le co- 
se non dovrebbero invece 
cambiare lungo i confini 
con l’Erzegovina, dove vige 
tuttora un regime di transi- 


alla scorsa settimana era 
in corsa per l’ambita carica 
di Capo dello Stato Slove- 
no. Dal 1.0 dicembre è sen. 
RE DI 
embra che finora 

abbia trovato una Tuotalo: 
cupazione nemmeno la pro- 
fessoressa Jadranka 
Sturm-Kocjan, di Capodi- 
stria. Questa primavera 
l’ex presidente del ginnasio 
sloveno, esponente di spic- 
co della Democrazia libera- 
le slovena, è stata in corsa 

er la poltrona di sindaco 


Gal maggiore centro costie- 
0. 


e nemmeno l’ex 
parlamentare e noto econo- 
sa Janez Jug di Isola 
el Foro per il litorale slo- 
du 
contrario dell’Italia, 
dunque, dove una poltronci- 
na non si nega a nessuno; 
pe Slovenia sono tempi dif 
cili per gli ex deputati. 


TANTIAY 


to agevolato. E’ insomma 
probabile che ”il momento 
d’oro” per i negozianti dell’ 
entroterra dalmato conti- 
nui. Non dovrebbe essere 
così per i “colleghi” italiani, 
austriaci e ungheresi, che 
stanno tra l’altro in questi 

iorni registrando un note- 
vole incremento delle pre- 
senze croate, forse anche in 
vista delle festività natali- 
zie, ma certamente in previ- 
sione dell'introduzione del- 
Ja nuova imposta. 


Per la «Zadarkomerce» 


Esclusiva Fiat 
anche in Bosnia 


FIUME Dopo essersi assicu- 
rata l'esclusiva per il mer- 
cato croato, la zaratina 
«Zadarkomerce» ha acqui- 
sito il diritto di distribu- 
zione eselusiva delle auto 
Fiat anche in Bosnia-Er- 
zegovina. La ditta zarati- 
na diventa così l’unica 
concessionaria Fiat per 
Croazia e Bosnia. Per il 
titolare della ditta, Ante 
Jurjevic, si tratta di un 
importante ricoscimento 
concesso dalla Casa tori- 
nese in considerazione 
dell’ottimo operato svolto 
sul mercato croato, dove 
le macchine del gruppo 
Fiat sono nettamente in 
testa nella graduatoria 
vendite. 


UARNERO 


fax 38826/38347 
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La decisione presa dal Consiglio d’amministrazione 


estero dimezzato Krsko: saranno sostituiti 


I generatori di vapore 


KRSKO I contatti continuano, 
ma i problemi rimangono 
aperti. Potrebbe essere que- 
sto il primo commento alla 
terza riunione del comitato 
di gestione misto sloveno- 
croato della centrale nuclea- 
re di Krsko, svoltosi marte- 
dì scorso proprio.nella sede 
dell’impianto. 

Le decisioni più impor- 
tanti prese riguardano il 
piano di produzione e quel- 
lo degli investimenti. Dopo 
sette ore di dibattito, sono 
passati in tutto una venti- 
na di interventi urgenti per 
garantire il funzionamento 
di una delle principali fonti 
di energia elettrica per Cro- 
azia e Slovenia. 

Di rilievo, in particolare, 
l’accordo sulla sostituzione 
dei generatori di vapore, ve- 


ro cuore della centrale, or- 
mai obsoleti. Andrebbero 
sostituiti entro . l’anno 
2000. Ottimismo anche per 
il saldo dei debiti di Zaga- 
bria nei confronti di Krsko. 
Saranno cambiati entro 

il Duemila, Stabilito inoltre 

Îl prezzo dell'energia prodotta 
dall'impianto nucleare. Resta 


però ignota la quantità totale 


Finora ha versato la metà 
dei 370 milioni di talleri 
(una quarantina di miliar- 
di di lire) dovuti ed entro la 
fine dell’anno dovrebbe far 
fronte a tutti gli altri obbli- 
ghi. Le due parti avrebbero 


stabilito il prezzo della cor- 
rente elettrica prodotta dal- 
la centrale nucleare. L’am- 
montare esatto non è stato 
reso noto — sarà comun- 

jue identico per gli utenti 
ch una e dall’altra parte 
del confine —, così come so- 
no rimaste senza risposta 
tante altre domande dei 
giornalisti. 

Gli unici competenti per 
esprimersi in merito sareb- 
bero i rispettivi ministri 
delle attività economiche, 
Metod Dragonja e Nenad 
Porges, che in settembre 
spianarono la strada alla 
soluzione dei problemi di 
Krsko. nell’agenda hanno 
ancora il graduale smantel- 
lamento dell’impianto. Gli 
ingenti mezzi necessari de- 
vono venir garantiti al 
50%, dai rispettivi governi. 


Migliaia di stecche di sigarette raccolte dagli abitanti sulle spiagge 


Una mareggiata di «bionde» 
sulle coste dell'isola di Curzola 


SPALATO La mareggiata che 
lo scirocco dei giorni scorsi 
ha scatenato contro il ver- 
sante meridionale dell’isola 
di Curzola (Korcula) si è 
trasformata in autentica 
manna per gli amanti delle 
«bionde» (bionde da fuma- 
re, beninteso). É infatti ac- 
caduto che per tutto il 
weekend e praticamente fi- 
no a tutto lune- 
dì, per «imper- 
scrutabili even- 


imbarcazioni a disposizio- 
ne. Sembra anzi che già du- 
rante la giornata di sabato 
una vedetta della polizia 
marittima abbia recupera- 
to da sola ben 585 stecche 
di sigarette al largo dello 
scoglio di Glavat. 

‘om'è logico suonone, il 
grosso contingente di «Win- 
Ston» deve essere stato sca- 

ricato in mare 
® da qualche im- 

barcazione di 


SEAT cele RO DO alito 
la sia stato let- sarebbe stata scaricata le che o 
e 
AT pianto rreeniii ina 
Sulle spiagge e il. gliese, trovata- 


a galla sul ma- 
re antistante 
ce n'erano a migliaia, il che 
ha subito scatenato tra gli 
abitanti della zona una ve- 
ra e propria «caccia alla 
stecca», continuata, alla lu- 
ce di torce e lampade varie, 
fino a notte inoltrata. Nel 
pomeriggio di domenica e 
per tutta la giornata di lu- 
nedì la singolare battuta di 
caccia alle «Winston» è pro- 
seguita anche con tutte le 


si in difficoltà 
per il mare 
‘osso 0 inseguita dalla po- 
izia. Sta di fatto che il 
quantitativo buttato a ma- 
re dev'essere stato proprio 
eccezionale. Al punto da in- 
nescare un giro di vendite 
sottobanco nella stessa iso- 
la o da far ammettere an- 
che ai fumatori più incalliti 
di avere finalmente scorte 
sufficienti per «almeno due 
anni di fumo gratuito». 


A Fiume 
LI LI LI 

Riapre i battenti 

l] nu a n 
l'Archivio Storico 
FIUME Dopo trent'anni 
vengono riaperti gli am- 
bienti espositivi dell’Ar- 
chivio Storico di Fiume 
che ospiterà prossima- 
mente anche un interes- 
sante convegno scientifi- 
co vertente sul tema «Re- 
gistri dello stato civile - 
radici dell’identità». Ad 
annunciare la mostra de- 
gli antichi registri e il 
convegno scientifico è 
stato, in una conferenza- 
stampa, il direttore del- 
l'Archivio Storico, Goran 
Crnkovie, il quale ha te- 
nuto a rilevare che i mez- 
zi per finanziare l’inizia- 
tiva sono stati stanziati 
dal Ministero della cul- 
tura. La sala delle espo- 
sizioni verrà aperta so- 
lennemente oggi e saran- 
no esposti gli antichi re- 
gistri dello stato civile di 
quest'area. 


Entro il 31 dicembre, vi bastano un piccolo anticipo e una vecchia auto di almeno 10 anni. 


Lancia Y con l'elefantino è una specie ambita, E oggi può 
essere vostra in cambio della vecchia automobile, con un 
minimo anticipo e 11 quote mensili veramente contenute. 
Dopo un anno, potrete scegliere se effettuare il versamento 
finale ©Ppure acquistare un’altra Lancia nuova utilizzando 
lo speciale bonus di riacquisto. Per questo, olire che facile 


da e E : x Ù 
atturare, Lancia Y con l’elefantino è facile da amare. 


- Esempio*; 
«versamento iniziale L. 2.709.500 


comprese L, 270.000 di spese pratica e bolli 


*11 quote mensili di L. 214.131 
«versamento finale rifinanziabile L.10.332.000 


* prezzo minimo 


di riacquisto L. 13.140.000 


(vettura in normali condizioni d’uso e con meno di 30.000 km) 


*bonus per il riacquisto 


di una nuova Lancia L. 2.808.000 


*Calcolato su un prezzo di vendita, chiavi in mano esclusa A.P.1.E.T, di L. 14.350.000 (al netto dello sconto venditore e dell’incentivo governativo). TAN 7% - TAEG 9,66%. 


Ole di i > 5 
E un Iniziativa dei Concessionari Lancia del Veneto, 


Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 dicembre 1997. 


Lancia Il Granturismo 


tr 
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_TT_=-=rxxcTTTT-=TT====nm 


2.000 m-5 °C 
1.000m-1°C 


OGGI attendibilità 70% 
‘Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile. Sulla costa potrà soffiare 
Bora moderata. Durante la notte possibili gelate in pianura. © 


DOMANI attendibilità 70% 


Su tutta la regione cielo variabile, possibile tuttavia anche prevalenza di tempo 
soleggiato. Soffierà Bora moderata in pianura, forte sulla costa. 


TENDENZA PER SABATO 
Bel tempo, farà piuttosto freddo con Bora forte. 


ii 


HELSINKI . D° 
-71-6 . 


IERI min. max. 


TRIESTE TI: 105 
GORIZIA 64 82 
MONFALCONE 7,5. 89 
UDINE Gi 74 


2.000 m-7° C 
1.000 m-2° G 


VARSAVIA 
-1/-3 


PARIGI 
dle 


Tmax. 
Tmin. 


7/10 
sT 


BUCARE : e ne 
gi ZIA pupa pl MIN. MAX. 
i 6 
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BELGRADO 
5/8 


VERONA 
VENEZIA 


(- CALMO MOSSO AGITATO Lisa 


MEDIA DEI VENTI. TEMPORALE | HEVE 


2 FANTASIA £ 


Sit ma 10-30 10m 
moderata abbondante 


Al Nord: sulle regioni occidentali condizioni di variabilità con possibilità di isolate piogge in inten- 
sificazione dal pomeriggio; sul resto del settentrione irregolarmente nuvoloso con locali precipita 
zioni, nevose oltre i 600 metri, in temporanea attenuazione nel corso della giornata. AI Centro e 

A Sulla Sardegna: su Toscana, Lazio da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. Al Sud e sulla 
- È Sicilia: alternanza di schiarite ed annuvolamenti associati ad isolate precipitazioni. 


TEMPERATURA: in diminuzione le minime. 


NEBBIA FOSCHIA 


(fsme 


VENTI: moderati settentrionali al Nord; deboli sul resto del Paese. 


MARI: agitati, o molto agitati i mari prospicienti le due isole maggiori; mossi o gli altri mari. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
MESSINA 

CATANIA 

CAGLIARI 
ALGHERO 


MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
" PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO. 
FIUMICINO 


CAMPOBASSO 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


VI LWANCOMALIOLVMIA 


Gialli e delitti in formato tascabile 


Per giocare al «Comitato» 
hasta la parola (e una sedia) 


Il gioco di «comitato», non 
ha bisogno né di dadi né 
di pedine, bastano le sedie 
o un divano LOSE stare sedu- 
ti. Tutto è affidato alla «pa- 
rola», al massimo si potrà 
prendere qualche appun- 
to. Per questo si presta 
per trascorrere le serate 
tra amici. La proposta arri- 
va dalla Qualygame nella 
collana «I giochi del Due- 
mila», con riferimento al 
prossimo secolo ma anche 
al prezzo del libriccino, 
duemila lire appunto. 
«Giallo in casa Verna- 
schi», di Maurizio Mancini 
e Mauro Teragnoli, presen- 
ta lo schema classico dei 
film gialli: la scoperta di 
un delitto e la ricerca del 
colpevole tra i presenti. 
Ciascuno però ha un obiet- 
tivo diverso da raggiunge- 
re, depistando gli altri gio- 
catori o favorendone alcu- 
ni. Il gioco si snoda così at- 
traverso la discussione, 
senza un vero e proprio co- 
ordinatore, che ha solo il 
compito di predisporre al- 
cuni accessori necessari 
durante il dibattito. Il li- 
bretto delle istruzioni 


(trenta pagine di formato 
tascabile) è esauriente nei 
dettagli e permette varia- 
zioni per consentire altre 
partite. Vi è anche una de- 
scrizione dei principali gio- 
chi di comitato mettendo- 
ne in rilievo la loro diffe- 
renza con i giochi di ruolo. 
Appuntamenti. Alla 
Biblioteca statale (via del 
Rosario 2, Trieste) fino a 5 
dicembre «Count Dracula 
e Mr Stoker, cent'anni di 
sangue», mostra bibliogra- 
fica-documentaria nell’am- 
bito di «FantaTs2», orga- 
nizzata dai Centri Studi 
di letteratura giovanile Al- 
berti. A_Fantasylandia, il 
lunedì, dimostrazioni di 
Gorka morka, il venerdì 
«giochi alternativi». e 
arhammer, Dal 16 al 28 
dicembre alla Stazione 
Marittima di Trieste «Na- 
tale con i tuoi», rassegna 
commerciale in vista delle 
prossime festività. 
Campionato di Formula 
Dè in programma a San 
Marino il 14 dicembre dal- 
le 9 alle 20 (informazioni 
0549/908420, Gian Carlo 
Ceccoli) e, al centro socia- 
le Dogana, presentazione 


della simulazione storica 
«Capitaneus ed defensor», 
loco in scatola sulle vicen- 

le belliche sanmarinesi. 
All’Hotel Ritz di Roma, 
dal 6 all’8 dicembre, cam- 
ionato italiano di giochi 
hi parole su nove prove (in- 
formazioni 0774/449332). 
Il 7 dicembre, invece, fina- 
li del campionato naziona- 

le di Scrabble (Mattel). 
Scade il 381 gennaio 
1998 il termine per la par- 
tecipazione ai concorsi 4.0 
premio Silmaril «Illustra- 
zioni» e 3.0 «Racconto», 
romossi dalla Società 
olkeniana Italiana per 
opere ispirate e collegate 
all'ambiente dei racconti 
di Tolkien. 

Informazioni alla Sti, 
via Regina Elena 4, 38030 
Basaldella. (Ud), tel. 
0432/560690. Il 6. dicem- 
bre nella sala consiliare di 
Campoformido incontro 
sul tema «Mircea Eliade: 
sulle tracce del sacro», 
mentre il 20 dicembre a 
Paularo Festa d'Inverno 
con concerto di Lino Strau- 
lino e danze tradizionali, 

sempre a cura della Sti. 
ra.ca. 


Una bella idea per Natale 


Tutte le pietre dei vostri segni zodiacali 


Ia meraviglia dii 


Trieste) yy 


Dovete vederlo 
per credere 


IPANEMA ROVIS 


MINERALI, 
FOSSILI. 


e bianche 


FRAMMENTI 
DI NATURA, 
FRAMMENTI 
DI CULTURA 


Trieste, via Galatti 1 - Tel. 362106, a lato dell’Hotel Jolly 


Ariete 21/3:19/4 


Nel lavoro impe- * 
gnandovi potreste arriva- 
re a buoni e proficui risul- 
tati. In amore non sotto- 
valutate la concorrenza. 


Gemelli 21/5 20/ 


La vostra testar. 
daggine alle volte può 
anche danneggiarvi nel 
lavoro. Soprattutto se 
state sbagliando. 


Leone 23/7 22/8 


Grinta ed espe- 
rienza vi consentiranno 
presto di sfondare nel la- 
voro. In amore vi piace 
rischiare, ma esagerate. 


ne vi piace giocare e ri- 
schiare non dovete la- 
mentarvi se commettete 
passi falsi. , 


Sagittario 22/11 21/1 


In una situazione 
d'emergenza nel lavoro 
metterete in luce le vo- 
stre qualità: non sarà 
inutile. 


Aquario 20/1 18/2 


Nel lavoro avete 
ancora ottime possibilità 
per emergere e fare car- 
riera. Siete ancora senti- 
mentalmente fragili. 


Toro 20/4 20/5 


Avete la prepara- 
zione per aggirare gli 
ostacoli. In amore tutto 
può ancora essere messo 
in discussione. 


Cancro 21/6 22/7 


Non accettate un 
ordine di un superiore 
che deve essere modifica- 
to. In amore sarà premia- 
ta la vostra costanza. 


Vergine 23782219 
— Un superiore si fi- 
da di voi e vi affiderà un 
Incarico delicato. In amo- 
Te VI sentite poco corazza- 
ti ad affrontare delusioni. 


corpione 23/10 21/11 


Avete fatto un 
piano d'azione, ma le cir- 
costanze sono cambiate: 
non esitate a fare delle 
modifiche, 


Capricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro dove- 
te avere un atteggiamen- 
to di fermezza. In amore 
niente può esservi rega- 
lato. î 


Pesci 19/2203 


Nel lavoro con- 
centratevi sul presente, 
presto potrebbe capitar- 
vi qualche buona occa- 
sione. 


76 41 


20 72 36 39 


Montepremi 


Nessun vincitore con 6 - Jackpot lire 
Nessun vincitore con 5 - Jackpot lire 
Ai 334 vincitori con 4 punti spettano lire 
Ai 12.088 vincitori con 3 punti spettano lire 


1.176.345.504 
294.086.376 
294.086.376 
880.400 
24.400 


ORIZZONTALI: 1 Uno milanese è Ja Scala - 5 Bella pietr® - 10 Comprende Italia e Spagna 
dal 1955 (sigla) - 11 Iniziali di Catalani - 13 Sigla di 
coda di leonessa - 17 Si getta ben legato - 19° 
gettò l'Arena di Milano - 23 Ci va chi imboc: 
oppone con forza al sistema vigente - 26. 
rotta a bordo della nave - 29 Scandaglio 
Zia - 35 Generò la prima vittima - 3! 
dittongo - 40 Iniziali di Toscanini - 4° 
‘sono sedervisi. 


Volto a quell'animal che così esprime 
i suoi bestiali stimoli diversi, 

rispondo per le rime: 

trinsegno io far versil 


Eccolo lì: sul cavallin... Je 
ne combinava di tutti i 00/011; 


(oi 
a impressionar gli esaminatori. 


Foe a 5 5 _ _____' 
Indovinello: 
Ilrame 


Anagramma: 
Scarabeo, arabesco 


CAmofO DI GENERE (4) 
L'oratore sberleffato 


Pico della Mirandola 


INDOVINELLO 
Mio figlio all'università 


i fa bella mostra del suo ingegno 


Cerasello 


‘SOLUZIONI DI IERI 


Cruciverba 
fo fc NOS 


un'imposta - 14 Si leggono in aria - 45 
può ordinare al latte o " limone - 20 Pro- 
ca inopportunamente un senso unico - 25 Si 
Igono bimbi senza genitori = 27. Mantiene la 


one - 8 Quantità 
Da senza Mani 


”I miti” 
di 
cAlfieri &StFoha, 


”Gli Esclusivi s 
1} 


n Nutale K DI KUORE 


?I Romantici : 
I 
ANTILOPE 


scie 
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Auguro un Natale 
vegetariano 


Se î macelli avessero le pa- 
reti di vetro, tutti divente- 
rebbero vegetariani — dice 
Paul McCartney. Non tutti 
di sicuro, ma alcuni sì, di- 
venterebbero vegetariani. A 
questi mi rivolgo. Si tratta 
di persone di maggiore sen- 
sibilità, probabilmente si 
professano animalisti, vivo- 
no con un cane o con un gat- 
to e provano un'indefinibile 
stretta al cuore quando in- 
cappano in quei Tir della 
morte, con carico di anima- 
li vivi destinati al macello. 
In occasione delle feste nata- 
lizie, quando si intensifica- 
no i massacri degli animali 
destinati all’alimentazione, 
invito queste persone @ 
guardare negli occhi il pro- 
prio gatto o il proprio cane 
e scorgendovi intelligenza e 
sensibilità, non sarà diffici- 
le per loro allargare il pro- 
prio orizzonte anche agli al- 
tri animali senzienti, ossia 
capaci di sentimenti, anche 
se a differenti livelli. Con- 
vinti che anche il vitellino, 
la mucca, l'agnello, il maia- 
le, l’oca ecc. sono capaci di 
provare dolore perché non 
provare un Natale vegeta- 
riano? Con la conseguenza 
di spendere meno, di non 
privarsi del piacere della 
buona tavola e di ottenere 
la non trascurabile soddi- 
sfazione di essere stati capa- 
ci, con uno sforzo persona- 
le, di superare tenaci abitu- 
dini. 

Uno sforzo che del resto 
tutti gli esseri umani do- 
vrebbero compiere giornal- 
mente nell’agire. Quel porre 
la propria coscienza davan- 
ti a Dio — come dice Kierke- 
gaard, o più semplicemente 
dinanzi alle proprie respon- 
sabilità. Solo così il TCA 

otrà aspirare a quella pa- 
o che Dondi ahi ufficiali 
non riescono a portare. Con 
l’auspicio che il Natale 
1997 sia il primo di innu- 
merevoli altri vissuti senza 
violenza. 
Liliana Passagnoli 
Joannis 


I conti Telecom 
non mi tornano 


Forse il lettore distratto 
non ci‘haifatto:casoima.l’ar- 
ticolo afferma che (l'ho rilet- 
to tre volte per esser sicuro 
che si trattava effettivamen- 
te di «una fregatura), se 
uno non è capace di tratte- 
nere le proprie «pulsioni la- 
liche», in modo da non fare 
più di 1,66666... telefonate 
(© scatti) giornaliere, è me- 
glio che ne faccia almeno 
3,6666... Mi spiego: la tarif- 
fa è di lire 50 a scatto, se si 
fanno al massimo 100 scat- 
ti a bimestre; è di lire 127, 
se gli scatti sono più di 220 
sempre a bimestre; mentre, 
se to faccio, a esempio, 150 
scatti a bimestre, questi mi 
vengono conteggiati a lire 
366 (ovviamente, più il 20% 
î Iva). Se la matematica 
non è un’opinione, ne conse- 
gue che, sia che io faccia 
nel bimestre 150 scatti sia 
che ne faccia 432, l'importo 
tariffario sarà lo stesso (Li- 
re 66.000 circa). Quale logi- 
ca (ed equità) può essere sot- 
tesa a tariffe di questo gene- 
re? «Mi rifiuto di risponde- 
re, perché la mia risposta 
‘potrebbe incriminarmi». 
Mario Manfio 
Trieste 


Borse libro 
a Fiume 


A » 
crime la mino 
Ion aliana e siamo resi- 
Th lume. Lavoriamo 
Da ‘4 Voce del Popolo» 
qualità di tastieriste e 
non avendo risolto dei 
blemi all’interno dell'Adig 
abbiamo deciso di Hi 
che questa lettera sperando 
che contribuisca a far smuo- 
vere l’attuale stato di cose. 
lamo già scritto all'Uni. 
pu Popolare di Trieste 
20 ite voi Vorremmo rin- 
1a DL il signor Alessan- 
DI i che ci ha fornito 
Te ‘sposte ‘esaurienti. Il 
To problema 
sp anno alle 
(2) minoranza, Edit - 
DIoa. .bengono distriburt 
orse libro tra n 
valore di lire 
cominci, 
Per noi tastior 
‘anno ll ‘4, 0 come nel 
ducono a sole 
stata distri 0 gone È 
DE 


; tere ripetuta- 
mente s legazioni di di 
genti dell’Edit (le risposte 


sono quasi sempre vaghe), 
chiediamo giustizia. Com'è 
possibile che alcuni dipen- 
denti dell’Edit non essendo 
italiani e non conoscendo la 
lingua italiana hanno rice- 
vuto la borsa e noi no? Nel 
nostro lavoro siamo in con- 
tatto diretto con l'italiano, 
non veniamo considerate 
«produttive» e la borsa libro 
ci viene tolta senza alcuna 
spiegazione. Siamo ferite, 
come persone e come appar- 
tenenti alla Comunità na- 
zionale italiana. Siamo pro- 
fondamente deluse. 
Tastieriste dell’Edit 
Fiume 


La poesia non si misura 
conil credo politico 


Mi rivolgo al signor Silvio 
Mazzaraco che îl giorno 8 
novembre scrive: «Oppresso- 
re e liberticida anche Sre- 
cko Kosovel?... Un giorno 
leggerò i versi di Kosovel e 
con. lui, probabilmente, mi 
rinconcilierò». 

Noi sloveni leggiamo per 
esempio «Il fu Mattia Pa- 
scal» sorvolando le convin- 
zioni ideologiche del suo au- 
tore. Un poeta, uno scritto- 
re, un filosofo possono arric- 
chire la mia cultura o sem- 
plicemente posso trarre pia- 
cere dalla lettura delle loro 
opere. La qualità di un’ope- 
ra letteraria non può essere 
valutata dal punto di vista 


delle convinzioni politiche . 


del suo autore. Probabil- 
mente la commissione che 
valuta i candidati al pre- 


mio Nobel usa questi crite- .- 


ri, altrimenti Pirandello e 


2 50 ANNI FA == 


Dario Fo non sarebbero sta- 
ti mai prescelti. L'opera ar- 
tistica di Dario Fo non può 
essere minore se cè stata 
nella sua gioventù la breve 
parentesi da repubblichino. 

possibile apprezzare 
l’ode «A Bonaparte liberato- 
re». Scrive Marco Cerruti 
nell’«Introduzione a Fosco- 
lo» (Laterza): «... questo del 
Foscolo è solo un caso fra î 
molti di intellettuali, e so- 
praitutto letterati e poeti, 
particolarmente abili nel- 
l’ordire discorsi in prosa e 
in versi, che si pongono fat- 
tivamente al servizio del 
nuovo potere. Si può pensa- 
re al ben più noto (ma an- 
che pesantemente compro- 
messo, per via della Bassvil- 
liana) Monti, che passato 
da Roma a ‘Bologna nel 
marzo dello stesso 1797 
compone subito cose di faci- 
le effetto e di largo impiego, 
quali veicoli di persuasione 
appunto laica e anticattoli- 
ca». Leggiamo nell’ode: «...e 
un sol Liberator dievvi il de- 
stino». Oppressore e liberti- 
cida anche Ugo Foscolo? 
Ma esiste pure il Foscolo 
dell’Ortis e la delusione e il 
senso dell’irreparabile che 
l’autore proietta nel suo pro- 
tagonista. Foscolo predica 
bene e razzola male? E meri- 
tevole dell'antinferno deî vi- 
li e degli ignavi? È solo un 
voltagabbana? I cittadini 
italiani nutrono sentimenti 
di perdono, tolleranza, mal 
che vada, compassione per i 
nuovi voltagabbana. Sorvo- 
liamo le pecche o i compro- 
messi dei quali molti lette- 
rati si sono macchiati: le 
opere che ci hanno lasciato 


chia della Beata 


del complesso di 


toria di Brazzano Ruttars 


CHI ERA ! 


4 dicembre 1947 


rso dell’ultima seduta del Consiglio 

TRES, Di COR URESVAta l’erezione a nuova IONE 
‘ergine del Rosario, a cui è assegna- 

ta una zona che sarà tolta a SEUI di Santa Maria 
Maggiore e di Sant'Antonio, 
approvata pure la nuova tariffa per i bagni comunali: 
bagno in vasca di prima classe lire 100 Adulti. 50 bam- 
bini, GUETOTi seconda 75 e 35. 
GORIZIA Si sono svolte al Teatro Verdi le gare di can- 
to corale fra i diversi comuni e società della zona. Per 
i cori maschili di prima categoria c'è stata la vittoria 
€ 0 juda, diretto dal m.o Del Bianco, da- 
vanti a quelli di Monfalcone (m.0 Giovanni Pian) e di 
). Per quelli di seconda, vit- 
(m.o Ugo Spessot) davanti a 
rruccio Dreossi). 


Grado (m.o Felice Olivotto, 


Begliano di Pieris (m.0 Fe: 


‘ella stessa occasione, 


Elda Valente, 
amava lo sci 
e l'escursionismo 


Elda Valente nacque a Trie- 
ste nel 1911, figlia unica di 
August Valencic, poi Valen- 
te, impiegato, e di Ione, ori- 

inaria di Pirano, casalinga. 
ba aiutare la madre in un 
piccolo negozio di merceria 
interruppe gli studi per in- 
fermiera; né potè dedicarsi, 
se non in forma dilettantisti- 
ca, al ballo, sua grande pas- 
sione, per gli austeri princi- 
pi del padre, Dal padre, so- 
cio dell’«Alpina delle Giulie» 
fu avviata allo sci e all’escur- 
sionismo. Dalla madre ap- 
prese l’arte del cucito, del ri- 
camo e della cucina, prezio- 
se conoscenze che avrebbe 
messo a buon frutto con la 
sua futura famiglia. Nel 
1988 si sposò con Ermanno 
Visintin, grande amore del- 
la sua vita. Nel corso del se- 
condo conflitto bellico dovet- 
te trascorrere alcuni anni 
lontana dal marito, capitano 
di artiglieria, ma. dimostrò 
sempre un notevole coraggio 
anche nelle avversità. Nel 
1947 dette alla luce il suo 


n 


Ines less, 
fu sempre fiera 
della sua italianità 


Ultima di sette fratelli, Ines 

ess era nata a Pola nel di- 
cembre del 1907 in una gran- 
de casa sita tra via Castropo- 
la e clivo San Francesco nel 
cuore della città, in una fa- 
miglia «italianissima» per 
cultura e per sentimenti. E 
di questa italianità fu sem- 
pre fiera. Si sposò giovanissi- 
ma con Antonio Rangan, im- 
piegato di banca, ed ebbero 
due figlie. Una vita trascor- 
sa serenamente nell’amata 
città di Pola fino al momen- 
to drammatico dell'esodo 
che disperse in varie città 
del mondo i suoi fratelli. Lei 
giunse a Trieste con le figlie 
che educò con una presenza 
costante e assidua nella ca- 
sa in cui aveva cercato di ri- 
costruire il senso del focola- 
Te che aveva provato nella 
sua casa di Pola, Amava riu- 
Nire i suoi familiari intorno 
alla tavola, cuore della casa, 
per gustare i manicaretti da 
vero che che sapeva prepara- 
re. Rimasta vedova e partite 


unico figlio, Giorgio, e a lui e 
al marito dedicò con grande 
amore tutta la sua esisten- 
za. Fu fedele compagna e 
consigliera del marito in tut- 
te le tappe della sua carrie- 
ra da maestro nelle piccole 
scuole del Carso a preside di 
scuola media, a consulente 

edagogico per le scuole ita- 
iane dell'Istria. Rimasta ve- 
dova nel 1981; si risollevò 
dal grave lutto che l'aveva 
colpita. Frequentò l'Univer- 
sità della Terza età, dedican- 
dosi soprattutto. agli studi di 
carattere scientifico, e si de- 
dicò alle due nipotine cui fa- 
ceva conoscere i segreti del- 
le bellezze naturali. La do- 
menica amava fare lunghe 
camminate in Carso con le 
amiche. Si è spenta a pochi 
giorni dal suo ottantaseiesi- 
mo compleanno. 


le ia per motivi di lavoro 


in altre città, non volle mai 
lasciare Trieste che era di- 
ventata la sua seconda pa- 
tria, dove si era creata una 
fitta rete di amicizie in parti- 
colare con altre ego esu- 
li come lei dall’Istria e dalla 
Dalmazia. E di Trieste ama- 
va il grande respiro cultura- 
le, le numerose opportunità 
di assistere ai concerti 0 agli 
spettacoli teatrali. Frequen- 
tava con assiduità le riunio- 
ni organizzate al Circolo Uf- 
ficiali e trascorreva molto 
del suo tempo in una sua ca- 
sa a Grado Pineta. Qui, in 
una piccola comunità che si 
era formata, ritrovava molte 
delle sue amiche di Orsera e 
di Pola e, passeggiando sul- 
la riva del mare, ricordava- 
no insieme il tempo felice 
della loro giovinezza. 


meritano il nostro perdono. 
Dedichiamoci alla lettura 
ricordando le antiche paro- 
le di Giuliano Ferrara: «I li- 
bri sono il pane dello spiri- 
tol». 

Cercando e rispolverando 
tra i nomi delle'vie di Trie- 
ste è possibile trovare l'eroe, 
simbolo impersonato della 
virtù? 

I pregiudizi non innalza- 
no l’uomo. Scrive in questi 
giorni Giorgio Bocca: «Il 
pregiudizio è tra i fonda- 
menti di tutte le culture e di 
tutte le religioni, la storia 
umana è una collana senza 
fine di pregiudizi che non ri- 
sparmiano le anime più no- 
bili e i più ice talenti. Il 
filosofo Johann Fichte, pa- 
dre della nazione tedesca, 
parlava delle donne come 
un borghesuccio del caffè 
commercio: "Sono inferiori, 
perché nell'atto del concepi- 
mento sono oggetto del pote- 
re dell’uomo”. E il celebre 
Friedrich Engels, che predi- 
cava il comunismo e la pari- 
tà fra gli uomini, ne distin- 
gueva, gli omosessuali: ”Ab- 
biamo la fortuna di essere 
troppo vecchi per poter assi- 
stere alla vittoria della loro 
causa”. Ma ci sono pregiudi- 
zi contemporanei che, con 
tutta la miglior buona vo- 
lontà, è difficile capire». 

Diceva la piccola Rosa 
Luxemburg che libertà è lj- 
bertà degli altri. Uguaglian- 
za, libertà, amore sono valo- 
ri supremi ai quali l’uomo 
aspira da sempre ma riesce 
a realizzare solamente in 
un mondo ideale, quello del- 
la poesia e dell’arte. Ma si 
può scrivere una poesia, un 
romanzo senza mettervi nul- 
la di personale? Sj ‘può scri- 
vere di uguaglianza, liber- 
tà, amore senza desiderar- 
li? Uno scrittore, un poeta, 
un filosofo, amano la lin. 
gua materna, amano la pro- 
pria patria, amano la liber- 
tà per la propria patria. No- 
nostante 1 suoi sbagli Fosco- 
lo fu un patriota che amò la 
propria patria. I poeti sono 
spesso profeti. Forse possia- 
mo accomunale Foscolo al 
Kosovel per il pessimismo 
‘profetico. 

La lingua e la letteratura 
slovene nascono in una pa- 
tria dominata dallo stranie- 
ro che non ha alcun vantag- 
gio a promuoverle. Non è 
una coincidenza se i mag- 
giori scrittori e poeti sloveni 


siano morti giovani: Prese- | 


ren, Jenko, Cankar, Murn; 
Kette e Kosovel. Alcuni ‘pre: 
ferirono l’insicuro e misero 
guadagno da. liberi profes 
sionisti che uno stipendio 
fisso presso gli austriaci 0 
filo-austriaci. Ma gli intel: 
lettuali sono sempre stati 
Persone scomode. Cankar è 
stato rinchiuso nel castello 
di Lubiana dagli austriaci, 
Ostotevskij è stato conda 
nato ai lavori forzati in St 
erta, a Jesenin e a Majako 
She Dio «offrà» il suici: 
. Ma le lor, dl 
magie ‘o opere sono TI 
recko Kosovel nacque 
nel 1904 e morì nel 1996 di 
meningite. Una volta si di- 
ceva che Nietzsche fu l’ideo- 
ogo del nazismo. Nietzsche 
morì nel 1900 e gli ultimi 
dieci anni della sua vita il 
ume della ragione lo ab: 
andonò. Non ha avuto il 
tempo, di compromettersi 
con il nazismo, 

Srecko Kosovel non è sola 
mente îl poeta «che cantò il 
Carso, il verde, il pulito @ 
che — tempo addietro — ave 
va dato il nome a una briga 
io portigiana...». Chi ha da, 

nome a quella brigata‘ 
Il fu Srecko Rosovelt ; 1 
«e opere dei poeti e degli 
scrittori slovchiica do solo 
sloveni) sono un grido di li 
bertà ma più spesso espri” 
mono il rammarico di no 
possederla. 
ono interessanti da leg 
gersi «Estasi di morte» © 
«Tragedia sull'oceano» di 
Srecko Kosovel del quale 
Marija Pirjevec scrive: «Nel 
‘a poesta slovena del primo 
ovecento l'opera di Srecko 
osovel si pone come anello 
di congiunzione tra due epo- 
che. Il poeta a pieno titolo 
può essere visto come l’ulti- 
ma e forse la più intensa vo- 
ce di una poesia intimista, 
rivolta verso l'indagine del 
proprio io, impegnata nel: 
l'esplorazione degli spazi 

‘animo più reconditi. D'al- 
tro canto egli è anche un au- 
dace, talvolta iconoclasta te- 
stimone dei tempi moderni, 
caratterizzati dall’irruzione 
delle masse sul palcosceni- 
co della vita politica, da 
trionfo della civiltà indu- 
striale, dalla trasformazio- 
ne di un modo di produrre 
e di essere». (Trubar, Koso- 
vel, Kocbek, EstLibris, TS 
1989). i 

Nulla osta per cui non ct 
si possa rincociliare con Ko- 
sovel. î 

Marija Milic in Buzzai 
Prosecco 


t 


Prematuramente ci ha lasciati 


Franca Filiputti Bilato 


La famiglia ne dà il triste an- 
nuncio a tumulazione avve- 
nuta. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


GIORGIO DAMIANI parteci- 
pa al dolore di GIORGIO, 
ARIANNA e familiari. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Si associano .al dolore: zio 
GIOVANNI, zia VITTORI- 
NA, GRAZIA e ANDREA, 
RENZO e TIZIANA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Cara 


Franca 


ti ricorderemo sempre con af- 


fetto. 
- RICKY, MONICA e fami- 


glie 
Trieste, 4 dicembre 1997 


Profondamente addolorate par- 
tecipano le famiglie TRAM- 
PUS, GODINA, VISINTIN. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


La ricorderemo sempre: MA- 
RIUCCIA, SILVIA, NEVA, 
sUsY, DANIELA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Vicini a GIORGIO e ARIAN- 
NA partecipano EMILIO, 
FLAVIA, GEA, ANDREA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Gli amici © i compagni della 
VA geometri ti ricordano con 
affetto. 

"Trieste, 4 dicembre 1997 


GIULIA e famiglia vi sono vi- 
cini. < 
Trieste, 4 dicembre 1997 


Cara, indimenticabile 


Franca 


mi lasci in tanto dolore. 


TEMANUELA con SERGIO, 


FEDERICA, MATTEO, MA- 
RIA e CRISTIANO. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Partecipano al dolore di GIOR- 
GIO e ARIANNA: PAOLO, 
ROBI e MORENA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Ti ricorderemo sempre: MARI- 
NA, FLAVIO, FABIO, DUI- 
LIA, PATRIZIA, VALNEA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Si associano PAOLA e ALES- 
SANDRA VAGAIA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 i 


Vi siamo vicini in questo dolo- 
roso momento: SERGIO, EL- 
DA ed ERICA ENGLANDI. 


Trieste, 4 dicembre 1997 
-———_________nnERII 


T 


SILVANA e famiglia ricorda- 
no, con infinita tristezza, a 
quanti lo hanno conosciuto, il 


caro fratello 
Alfredo Della Grotta 


e, a tumulazione avvenuta, rin- 
graziano tutti coloro che. gli 
hanno manifestato il loro affet- 


to. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Partecipa al lutto l’amico ET- 
TO CHENI. 


Trieste, 4 dicembre 1997 
fecero ce cessa ia] 


II ANNIVERSARIO 
Bruno Punis 


Papà adorato, sei stato e rimar- 
rai il più grande... 

Mormoraci qualcosa, dacci un 
sospiro, un bacio prima di dor- 
mire, una-carezza prima di sve- 
gliarci... 

Ma tu questo lo stai già facen- 
do! 


Le tue picie 


Trieste, 4 dicembre 1997 
ETTI 


t 


La nostra cara mamma e non- 


na 


Bice Urbanis 
ved. Riavini 


ci ha lasciati. 
Lo annunciano con grande do- 
lore le figlie  MIMILA con 
MAURIZIO, FABRIZIO e PA- 
OLO; LILIA 


con TITA, 


FRANCESCA e MARCO, 
GIULIANA con MATTEO 
unitamente al fratello UMBER- 
TO URBANIS. 

Per darle l’ultimo saluto ci riu- 
niremo venerdì, 5 dicembre, al- 


le ore 9, nella chiesa di Notre 


Dame de Sion. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Sono vicini a GIULIANA: 
NUCCIA e GIANFRANCO, 
ELIANA e ROBERTO, MI- 
RELLA e VITO, LUISA e 
WILLI, FABIA e MAURO, 
MARIUCCIA e GIOVANNI, 
ADRIANA, GABRIELLA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


L’amico SERGIO è vicino a 
GIULIANA, LILIA e MIMI- 
LA e ai loro cari. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Un ultimo, commosso abbrac- 
cio 


zia Bice 
ADRIANA; RICCARDO, TI- 
ZIANA, ANDREA. 
Trieste, 4 dicembre 1997 


Vi siamo affettuosamente vici- 
ne; FRANCA, RENATA, MA- 
RINELLA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


t 


Dopo lungo rassegnato soffri- 


re, il 3 dicembre si è spento 
Mario Gregoretti 
Lo piangono l’inseparabile 
moglie VALNEA, le figlie 
GABRIELLA e MARINA, i 
generi ENZO e PAOLO, i ni- 
poti CRISTIANO, FEDERI- 
CO, CRISTINA, la fedele SO- 
FIA. 
I funerali avranno luogo saba- 
to 6 dicembre, alle ore 12.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


É 


è 
È mancata 


Mery Grassi 
Ved. Micor 


Ne danno l'annuncio i figli FA- 
BIO con IVANIA, la nipote 
VAIRA, parenti tutti. 

Un grazie al personale della 
Casa di riposo di Muggia e al 
dottor FURLAN. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 4 dicembre 1997 


TI ANNIVERSARIO 


Maria Corsi 
in Nencini 
Sei sempre nei nostri cuori. 
La famiglia 


Trieste, 4 dicembre 1997 
——@@‘METOlI 


Tr 


Circondata dall’affetto dei 
suoi cari si è spenta serenamen- 
te 


Luigia Pahor 
ved. Arsenio 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANGELO, GRAZIA e LUI- 
SA, i mariti BRUNO e CLAU- 
DIO, i nipoti con le famiglie 
congiunte. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
alle ore 13 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Nonna 


sarai sempre nei nostri cuori. 
- CINZIA e BARBARA 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Partecipa al dolore famiglia FI- 
NOCCHIARO. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Un abbraccio. 
- PIERO e MAURIZIO 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Si associa al dolore famiglia 
DANIELA FURLAN. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Uniti nel dolore. 
- Famiglia SUSCA 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Vicini a CINZIA e famiglia: 
dottor ADRIANO PEGAN e 
farmacia «All’Angelo D'Oro». 


Trieste, 4 dicembre 1997 


t 


Il 30 novembre è mancata al 
nostro affetto la cara mamma 


Maria Peranna 


Lo annunciano i figli GIANVI- 
TO, ROBERTO, EMANUELE 
con STEFANIA e i nipotini 
RICCARDO e SIMONE. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Condividono il grande dolore 
per la perdita di 
Maria Peranna 


la sorella CORNELIA, i nipoti 
MARIA CRISTINA e ANTO- 
NIO con le loro famiglie. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


La ricordano con affetto RINO 
e GIULIANA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Ti ricorderò per sempre. 
- MARY ; 


Trieste, 4 dicembre 1997 
li _@@—@@6@6 


t 


Forte e dignitosa come è sem- 
pre vissuta 


Giuseppina Madeddu 
Ved. Bello 


ci ha lasciati. 

La piangono addolorati il fi- 
glio ROBERTO con la moglie 
MARINA, le nipoti PAOLA e 
ROBERTA con GIAN PAO- 
LO, le sorelle e nipoti della 
Sardegna. 

Ringraziamo coloro che ci so- 
no stati vicini. 

I funerali seguiranno venerdì 
5 dicembre, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


t 


Dopo breve malattia ci ha la- 
sciati per sempre la nostra cara 


Rita Cleva 
ved. de Polo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ELIO con la moglie,.i 
fratelli LUCIANO e BRUNO 
con le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo il 5 di- 
cembre, alle ore 12.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 dicembre 1997 
Less@E@lz se ni 


Vicini a ROSANNA per la per- 
dita del padre 


Ruggiero Lionetti 
famiglie  PENNONE, VIT- 


TOR, FRIEBL, CALLIGA- 


RIS. 


Trieste, 4 dicembre 1997 
ENTE RIO ZA DOSE I IRR 


an 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Maria Krasovec 
ved. Santin 


Addolorata lo annuncia la fi- 
glia ARIELLA con il genero 
CRISTIANO e le adorate nipo- 
ti FABIANA e SAMANTA. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
5 alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Costalunga direttamente 


per la chiesa di S. Giuseppe. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Ricordandoti. 
- ALMA, NINO 


Muggia, 4 dicembre 1997 


Ciao 
zia 
- ANDREANA, — RENATO, 


SARA, MARISA, FABIO, 
GIOVANNI 


Muggia, 4 dicembre 1997 


Nonna 


Maria 


ti ricorderemo sempre. 


- MARINA, PATRIZIA, FUL- 
VIO 


Trieste, 4 dicembre 1997 


t 


Il giorno 2 dicembre si è spen- 
ta serenamente 


Anna Starez 
ved. Deana 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia BRUNA e il genero UM- 
BERTO APOLLONIO. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì, alle ore 10, dalla Cappella 
di via Costalunga direttamente 
per la chiesa Madonna del Ma- 


re. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Partecipano al lutto ANNA 
DEANA e famiglia GRILL. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Vicini all’amica BRUNA: FRI- 
DA e UMBERTO. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Partecipano addolorati i cugini 
NICO, LUISA, MAURO, STE- 
FANO. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Partecipano al lutto gli amici 
UMBERTO, FIORETTA; 
SERGIO, LIVIA; LIVIO PA- 
ROVEL; GIORGIO, SERE- 
NA; MAX, ELENA; GRA- 
ZIELLA CAMPANELLA. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


* 


Il 2 di dicembre è deceduta 


Edvina Makovic 
ved. Bazo 


Lo annunciano il figlio VINI- 
CIO assieme al fratello AL- 
BERTO e famiglie. 

I funerali seguiranno venerdì 
5 dicembre, alle 13.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 dicembre 1997 


Si uniscono al dolore fami- 
glie GRECO, PIERI, CO- 
STANTINI, KUBIEZ, BRAZ- 
ZANI. 


Trieste, 4 dicembre 1997 
PIZZI IZ EINE RE EIN 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giulio Calzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EDDA, i fratelli, i nipo- 
ti, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno sabato 6 
dicembre, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga di- 
rettamente alla chiesa: San Bar- 
tolomeo di Opicina. 


Opicina-Los Angeles, 
4 dicembre 1997 
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IL PICCOLO 


SPECIALE INPS 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


e, 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Deq Titolare, quale ex 
lavoratore marittimo, 
della pensione PM/ n. ... 
vorrei sapere se mi spet- 
ta l'aumento del 40% 
(legge 26.7.84, n. 418) 
per i periodi di naviga- 
zione svolti prima 
dell’1.1.1980? Tanti miei 
colleghi di Stato Maggio- 
re l’hanno già avuto. Poi 
vorrei mi segnalasse il 
contenuto dell’art. n. 47 
di detta legge. Infine, 
nel rappresentarle che 
vanto anche tre anni di 
lavoro a terra, con con- 
tribuzione Inps, le chie- 
do: che debbo fare per 
questi? Grazie. 

S.C. 


Trieste 


> Gentile lettore, lei è 
titolare di una pensione li- 
quidata dalla soppressa 
Cassa Nazionale di Previ- 
denza Marinara a decorre- 
re dal settembre 1976. Il 


suo pensionamento, pertan— 


to, è avvenuto secondo le di- 
sposizioni della vecchia nor- 
mativa, cioè nei termini pre- 


visti dalla legge n. 658/67. 


La legge n. 413 del 26 lu- 
glio 1984, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n.212, 
del 2 agosto 1984, è entrata 
in vigore il primo giorno 
del mese successivo alla 
pubblicazione nella G.U. 
(come previsto all'art. 64 
della legge stessa) e cioè con 
effetti dal 1.0 settembre dell’ 
anno citato. Di conseguen- 
za i benefici previsti agli ar- 
ticoli n. 25 (maggiorazione 
convenzionale del 40% del- 
la durata dei singoli perio- 
di di navigazione effettiva 
su navi mercantili svolti an- 
teriormente al 1.0 gennaio 
‘1980) e n. 26 (maggiorazio- 
ne del 30% dei periodi com- 
presi tra il 1.0 settembre 
1967 ed il 31 dicembre 
1979, con riguardo ai lavo- 
ratori marittimi già iscritti 
alla Gestione speciale della 
soppressa Cassa), non tro- 


La situazione fino all'entrata in vigore della Finanziaria in discussione al Parlamento 


Anzianita, blocco e prospettive 


vano applicazione nei con- 
fronti di coloro che risulti- 
no già titolari di pensione a 
carico della soppressa Cas- 
sa anteriormente al 1.0 gen- 
naio 1980 (veda l’art. 25, 
VI comma e l'art. 26, III 
comma). Viene inoltre preci- 
sato che i benefici soprade- 
scritti non trovano applica- 
zione nei confronti di coloro 
che non possono far valere 
“almeno un periodo di iscri- 
zione alla predetta gestione 
speciale successivo al 80 no- 
vembre 1979” (veda l'art. 
25, VII comma e l’art. 26, 
III comma). I due benefici, 
peraltro, non sono cumula- 
bili. Per quanto concerne î 
tre anni di lavoro a terra, 
coperti dall’Assicurazione 
generale obbligatoria, lei 
aveva facoltà di presentare 
domanda di ricostituzione, 
all'Inps, al compimento del 
60.mo anno d'età; trattasi 
di prestazione che viene at- 
tribuita solo su espressa do- 
manda. Verifichi se vi ha 
provveduto e, in caso contra- 
rio, faccia subito una richie- 
sta all'Inps direttamente o 
per il tramite di un Patro- 
nato. Le segnalo infine che 
l’art. 47 della già citata leg- 
ge n. 413/84 prevede la pos- 
sibilità, per i lavoratori ma- 
rittimi italiani che svolga- 
no attività di navigazione 
su navi battenti bandiera 
estera o adibiti a servizi di 
pilotaggio in acque stranie- 
re, di fruire dell’assicurazio- 
ne generale obbligatoria 
Inps (con l’esclusione della 
disoccupazione e degli asse- 
gni familiari). Ciò a condi- 
zione che gli interessati (0 
l’armatore), presentino do- 
manda all’Inps prima di 
iniziare l’attività. 


Deq Vorrei sapere se 
posso presentare la do- 
manda di pensione il 1.0 
gennaio 1998. La mia po- 
sizione è la seguente: at- 
tualmente presto servi- 
zio presso una compa- 


‘gnia di navigazione loca- 


FILO DIRETTO 
CON L’INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora in 


attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 


problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
«IL PICCOLO» - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste. 


le, rapporto iniziato nel 
gennaio 1961. Ho supera- 
to i 57 anni, essendo na- 
to il 22/4/1940. Dai tabu- 
lati Inps del 1994, in mio 
possesso, ho calcolato 
che le settimane di con- 
tribuzione accreditate- 
mi a tutto il 1997 sono 
2200 (settimana più setti- 
mana meno), pari ad ol- 
tre 42 anni di contributi. 
Tenga presente che per 
il periodo 2.1.1968 - 
31.12.79 ero iscritto alla 
”Gestione speciale” del- 
la Cassa Nazionale per 
la Previdenza Marinara 
per cui, in base all’art. 
26 della legge 26.7.1984, 
n. 413, detto periodo vie- 
ne rivalutato del 80 per 
cento. Grato per una cor- 
tese risposta ed eventua- 
le conferma circa la mia 
situazione, la saluto cor- 
dialmente. 
Dario 
Trieste 


&E> Come ben sa, corte- 
se signor Dario, attualmen- 
te tutti i pensionamenti di 
anzianità sono bloccati fino 
all’entrata in vigore della 
legge finanziaria che è anco- 
ra all'esame del Parlamen- 
to. Se, come segnala, vanta 
complessivamente oltre 42 
anni di contribuzione, ces- 
sati gli effetti del blocco, lei 
dovrebbe poter liquidare 
con effetto immediato la 
sua pensione di anzianità. 
Ho usato il condizionale 
per intuibili motivi: peral- 
tro, chi vanta oltre 40 anni 
di servizio dovrebbe risulta- 
re escluso dal blocco. Non 
resta che aspettare ancora 
un po’. 


Dex rino a gennaio 


1996 vanto 30 anni di 
contribuzione al Fondo 
Trasporti. Poi due'anni, 
796-297, e vado in pensio- 
ne, con esodo il 30 no- 
vembre ’97. Mi rimango- 
no 4 anni con contribu- 
zione Inps. Quando mi 
saranno aggiunti questi 
4 anni? Al compimento 
della mia età pensionabi- 

le? 
Giuseppe Catania 
Trieste 


©&> Cortese signor Giu- 
seppe, mi ha formulato un 
quesito molto telegrafico” 
che ho cercato di interpreta- 
re e riproporre, al meglio, 
perchè potesse essere com- 
preso anche dai nostri letto- 
ri. Temo che il blocco impo- 
sto dal Governo con il decre- 
to n. 375 del 3 novembre 
u.s., possa rinviare la decor- 
renza dell'esodo. I probabi- 
li effetti saranno chiariti 
nella oramai imminente leg- 
ge finanziaria. ‘Relativa- 
mente ai restanti 4 anni 
con contribuzione all’AGO, 
lei potrà chiedere che le sia 
liquidata una pensione sup- 
plementare ma, solo al com- 
pimento, dell'età prevista 
per la pensione di vecchia- 
ia, cioè al suo 65.mo anno 
di età. 


Deq Come vede, sono 
una ultranovantenne ti- 
tolare della pensione di 
reversibilità cat. SOS/ 
70241806. La pregherei 
gentilmente di rispon- 
dermi se ho qualche di- 
ritto alle maggiorazioni, 
avendo a carico un fi- 
glio 67.enne, celibe, to- 
talmente cieco e senza 
provento alcuno. La rin- 
grazio anticipatamente. 
S.G. Anna 

Nilino (Istria) 


>, Gentile signora An- 
na, mi spiace doverle forni- 
re una risposta negativa 
ma, la convenzione italo-ju- 
goslava non prevede l’eroga- 
zione di assegni per il nu- 
cleo familiare. Cordialità, 
coraggio e cari auguri! 


Deq Gentile signor Cal- 
garo, leggo sempre le 
sue risposte, belle, chia- 
re e ne vorrei una anche 
per me, in quanto mi ri- 
tengo insoddisfatta. Do- 
ve ho sbagliato? Tutta la 
mia documentazione si 
trova all’Inps. Alcune 
mie amiche, per 2 anni 
di lavoro in Inghilterra, 


Continua, sulle pagine del nostro giornale, 
l’analisi dei quesiti inviati all’Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settimana pubblichiamo 
le risposte più significative alle richieste po- 
ste da lavoratori e pensionati, ma anche da ar- 
tigiani e lavoratori autonomi in genere, di tut- 
ta la regione. Per ricevere la consulenza del- 
l’ufficio relazioni esterne dell’Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si trova in questa 
pagina segnalando i propri dati anagrafici e 
una chiara sintesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle richieste che ver- 
ranno presentate sull’apposita scheda. L’Inps 
cercherà, per quanto possibile, di fornire ri- 
sposte adeguate a mezzo telefono per tutti i 
quesiti che non verranno pubblicati. Le sche- 
de possono essere recapitate a mano nella se- 
de del nostro giornale, in via Guido Reni 1, op- 
pure spedite, sempre al giornale a mezzo po- 


sta. 


hanno avuto magari po- 
co; perchè io no? La rin- 


grazio. 
L.P.M. 
Opicina (Trieste) 


©&> Cortese signora, nel 
mentre risulta regolarmen- 
te liquidata la quota di pen- 
sione relativa all’attività 


svolta în Svizzera, sono sor- 


te difficoltà in merito all’at- 
tività lavorativa che lei di- 
chiara d’aver prestato, per 
due anni, in Inghilterra. In- 
fatti, il Central Office di 
Longbenton - Newcastle, ri- 
scontrando la richiesta di 
notizie inviata dalla Sede 
Inps di Trieste, in data 17 
febbraio 1987 rispondeva 
che in Inghilterra non risul- 
tava alcuna posizione assi- 
curativa a suo nome. Inol- 
tre, i signori dichiarati co- 
me suoi datori di lavoro 
non confermano d’averla 
avuta quale dipendente. Di 
conseguenza,  l’Istituzione 
previdenziale inglese segna- 
la di non poter inviare il 
prescritto modello ”E 205 
(UK)”. Mi spiace di non 
averle potuto fornire notizie 
positive. 


De Con la riforma Di- 
ni, accedo al pensiona- 
mento nel 2007, con 39 a. 
di contributi; con l’attua- 
le accordo rientro fra 
quelli che possono usu- 
fruire della deroga per 
aver iniziato a lavorare 
prima dei 18 anni? Ci sa- 
rà qualche penalizzazio- 
ne? Grazie. 

Roger 


Trieste 


&> Cortese signor Ro- 
ger, allo stato attuale il de- 
creto n. 375/97, prevede il 
blocco dei pensionamenti di 
anzianità per tutti coloro 
che non hanno cessato di la- 
vorare anteriormente al 3 
novembre 1997. Nell’ambi- 
to della prossima legge fi- 
nanziaria verranno elenca- 
te le categorie dei lavoratori 
esclusi dal ’blocco”. Poiché 
ha.iniziato a lavorare nell” 
aprile del 1968, quando 
non aveva ancora compiuto 
17 anni, lei dovrebbe rien- 
trare nella categoria degli 
esclusi dalle nuove norme, 
per le quali è previsto un in- 


A cura di 


G. FRANCO CALGARO 


nalzamento dell'età anagra- 
fica ai fini del diritto alla 
pensione di anzianità. Per- 
tanto, le dovrebbe essere ga- 
rantito il diritto al pensio- 
namento secondo i vecchi 
criteri, quelli previsti dalla 
legge 335/95, la cosiddetta 
‘Riforma Dini”. L'accordo 
Governo-Sindacati, che do- 
vrà essere recepito nella leg- 
ge finanziaria, non prevede 
ulteriori penalizzazioni per 
le categorie cosiddette ’spe- 
ciali”. Poiché è ancora rela- 
tivamente giovane (essendo 
nato nel settembre 1951), 
per il pensionamento di an- 
zianità dovrà attendere il 
compimento del 57/mo an- 
no di età e la sua finestra 
utile l'avrà nel 2007, come 
lei stesso ha calcolato. Sino 
a quell'epoca però, potrebbe 
emergere, a livello governa- 
tivo, la necessità di qualche 
successivo aggiustamento. 
Tuttavia se a quell'epoca, 
come mi segnala, potrà van- 
tare oltre 39 anni di contri- 
buzione complessiva, credo 
che i rischi effettivi, per lei, 
de dî portata ben limita- 
a. 


Na 
Ho lavorato per 14 


anni a Belgrado. Arriva- 
ta in Italia, ho lavorato 
per altri 4 anni. Poi ho 
continuato a pagare i 
contributi volontari si- 
no all’età del pensiona- 
mento. La pensione mi è 
stata assegnata in base 
all’accordo italo-jugosla- 
vo allora in ”atto” ma, 
poi, la pensione mi è sta- 
ta ritirata nel dicembre 
1996. È giusto tutto que- 
sto? 
Maria Lemaic 
Trieste 


=> ° Gentile signora Ma- 
ria, în base alla totalizza- 
zione dei contributi italo-ju- 
goslavi, al compimento del 
55/mo anno d'età le è stata 
liquidata la pensione di vec- 
chiaia italiana, con integra- 
zione al minimo. In base al- 
le disposizioni che regolano 
i rapporti convenzionali ita- 
lo-jugoslavi, al raggiungi- 
mento del 65.mo anno di 
età, coincidente con la ma- 
turazione del diritto a trat- 
tamento pensionistico este- 
ro; l'Inps ha sospeso l’eroga- 
zione della pensione in atte- 
sa di conoscere l'entità del- 
la pensione estera. L'Inps 
ha sollecitato l'invio da par- 
te dell'Istituto previdenzia- 
le estero del formulario con 
gli elementi della pensione 
erogata da quel Paese. Aî fi- 


i ni di una veloce definizione 


della sua pratica Inps, le 
consiglio di contattare diret- 
tamente l’Istituto di previ- 
denza croato, invitandolo a 
trasmettere con sollecitudi- 
ne la documentazione ri- 
chiesta dall’Ufficio Conven- 


zioni Internazionali dell’ 


Inps di Trieste. 


Deq La pensione cat. 
VO/Com. mi è stata liqui- 
data in misura provviso- 
ria dal 1/1/1996. Chiedo 
quando mi sarà liquida- 
ta definitivamente e in 
che misura. 
G.L. 
Trieste 


> Cortese lettore, il 
funzionario dell'Ufficio ge- 
stione pensioni dell'Inps di 
Trieste che ha trattato la 
sua pratica, mi segnala che 
la stessa è stata già defini- 
ta il 19 agosto 1997 e tra- 
sformata in definitiva. Dall’ 
operazione, în base a quan- 
to mi ha comunicato il fun- 
zionario stesso, non è emer- 
sa aleuna variazione dell’ 
importo che, pertanto, resta 
invariato. La Sede Inps di 
Trieste provvederà ad infor- 
marla in merito, con lettera 
che le sarà recapitata a do- 
micilio. 


be Sono andato a la- 
vorare a 14 anni e ricevo 
una pensione che mi vie- 
ne liquidata dal Ministe- 
ro della Difesa per il ser- 
vizio prestato nell’Ar- 
ma. Quando potrò ri- 
scuotere la ‘pensione 
Inps? Ho lavorato: dall’ 
1.10.55 al 30.11.60 come 
operaio a Trieste. Dall’ 
1.12.60 al 80.11.74 ho 
prestato servizio nell’Ar- 
ma dei carabinieri, a Ro- 


ma. Dall’1.12274 al 
15.8.°93 alla B.N.L. 

Fabio 

Trieste 


ED Gentile Signor Fa- 
bio, per il servizio svolto 
nell’Arma, lei riscuote una 
pensione di invalidità dal 
novembre 1974. In forza dei 
due periodi con versamenti 
contributivi Inps (prima e 
dopo il servizio nell’Arma), 
complessivamente le risulta- 
no accreditati circa 23 anni 
di contribuzione che sono 


E LA SCHEDA 


insufficienti per poter ri- 
chiedere la pensione di an- 
zianità, ma superiori alla 
soglia minima (20 anni) 
per il diritto alla pensione 
di vecchiaia. Questa secon- 
da pensione potrà richieder- 
la al compimento del 65.mo 
anno di età. La domanda 
va opportunamente presen- 
tata un paio di mesi prima 
di tale scadenza. 


De E in corso una pra- 
tica di ricongiunzione 
con contributi figurativi 
erogati dal Ministero 
della Difesa relativamen- 
te _ al periodo dal 
28.3.1964 al 1.8.1971. La 
pratica dovrebbe essere 
all’Inps di Trieste, ma 
non ho più notizie dal- 
l’aprile 1997. Grazie e sa- 


luti. 
Alberto D. 
Trieste 


©&> La sua pratica, si- 
gnor Alberto, è effettivamen- 
te in trattazione presso la 
Sede Inps di Trieste. Il Fun- 
zionario responsabile dell’ 
Ufficio G.P.A. (gestione po- 
sizioni assicurative), mi co- 
munica che si è in attesa 
del versamento da parte del 
competente servizio ammi- 
nistrativo del Comando mi- 
litare ai fini della costituzio- 
ne della posizione assicura- 
tiva, secondo quanto previ- 
sto dalla legge 2 aprile 
1958, n. 322 e con riguardo 
al periodo che lei cita. La 
legge 322/58, com'è noto, 
prevede il trasferimento dei 
contributi nel regime gene- 
rale Inps, con riguardo a di- 
pendenti iscritti a fondi 
esclusivi o sostitutivi dell’ 
Assicurazione Generale Ob- 
bligatoria (statali, enti loca- 
li, ferrotranvieri, ecc.), allor- 
quando siano cessati dal, 
servizio presso le rispettive 
Amministrazioni senza 
aver maturato il diritto a 
pensione. A seguito del ver- 
samento di tali quote contri- 
butive all'Inps, viene costi- 
tuita una apposita posizio- 
ne assicurativa che, unita- 


Che cosa sono, quanto costano, quando conviene pagarli 


Versamenti volontari 


mente ad altri eventuali ver- 
samenti (preesistenti o suc- 
cessivi), consentirà il rag- 
giungimento dei requisiti 
necessari per il diritto a 
‘pensione. 


Deq Ho 50 anni; ho pa- 
gato 6 anni di contribu- 
ti. Pensa che riuscirò 
mai ad avere una pensio- 
ne? Se si, quando? Se no 
le pare giusto che paghi 
l'Inps? La prego di ri- 
spondermi, non è la pri- 

ma volta che le scrivo! 
Maria Antonietta Ù. 
Trieste 


E> Gentile signora Ma- 
ria Antonietta, accade spes- 
so che, in presenza di quesi- 
ti sullo stesso argomento, io 
ne tratti solo uno, soprattut- 
to în considerazione delle 
numerose  schede-quesito 
che settimanalmente giun- 
gono al nostro giornale. 
Non ricordo però che mi sia 
giunto una richiesta a sua 
firma. In ogni caso, ecco la 
risposta: per aver diritto al- 
la pensione di vecchiaia 
l'interessato/la deve aver 
maturato i requisiti mini- 
mi, anagrafico-contributi- 
vi, richiesti. Per lei, il dirit- 
to a pensione scatterà al 
compimento del 60.mo an- 
no di età ma, a condizione 
che abbia maturato almeno 
20 anni di contribuzione. 
Qualora fosse stata autoriz- 
zata ai versamenti volonta- 
ri prima del 31.12.1992, sa- 
ranno sufficienti 15 anni di 
contribuzione. Resta valido 
il vecchio limite dei 15 anni 
di contribuzione anche per 
coloro che avevano già rag- 
giunto tale limite entro la 
data appena ricordata 
(81.12.1992). In caso contra- 


rio i contributi restano Ql- 
sponibili, ma inutilizzati, 
presso l'Inps. Può sembrare 
un assurdo; tuttavia, come 
avviene in molti altri casi, 
il mancato raggiungimento 
dei requisiti previsti non fa 
scattare il diritto a Presta- 
zioni. 


viene pagarli. 


La prosecuzione con versamenti volonta- 
ri è stata istituita con lo scopo di tutelare il 


Utili per chi non ha maturato la pensione 


SCHEDA VERSAMENTI VOLONTARI 
Cosa sono, quanto costano, quando con- 


volontari. 


ni coordinate continuative, vendita porta a 
porta ecc.). Esistono però alcune eccezioni, 
come ad esempio per ititolari di assegno di 
invalidità che sono ammessi ai versamenti 


lavoratore quando cessa 0 interrompe l’atti- 
vità senza aver raggiunto il diritto a pensio- 
ne, Così operando il lavoratore può conti- 
nuare ad alimentare la sua posizione assicu- 
rativa provvedendo al versamento diretto 
ed in proprio dei contributi. Per poterne 
fruireè necessario che l'interessato presenti 
domanda e ottenga l’autorizzazione dall’ 
Inps. Il decreto legislativo 30.04.97, n. 184 
- in vigore dal 12.797, ha innovato la nor- 
mativa che riguarda la prosecuzione volon: 
taria. Ne ha, infatti,esteso la disciplina agli 
iscritti ai fondi speciali di previdenza non- 
chè a chi è soggetto al contributo del 10% 
(collaboratori coordinati e continuativi, ven- 
ditori porta a porta, liberi professionisti Her 
za cassa di categoria). Tale decreto ha Aaole 
to le classi di contribuzione già esisten i; 
pertanto l'ammontare del contributo Te On- 
tario viene determinato applicando l'aliquo- 
ta contributiva prevista per ciascun anno 
sulla retribuzione percepita nell So prece 
dente la data di presentazione della doman- 


a. 
L’autorizzazione si può ottenere quan- 
do risultino versati almeno 3 doni di contri- 
buti nei 5 che precedono la data della do- 
manda. E’ previsto un requisito Speciale 
per gli operai agricoli: n. 279 contributi or- 
nalieri per gli uomini e n. 186 contributi 
giornalieri per le donne ed i giovani. Tutta- 
via bastano n. 65 contributi settimanali per 
li occupati in lavorazioni periodiche a ca- 
di annuale, purchè di durata non infe- 
riore a 6 mesl. , 4 
L'autorizzazione viene negata quan- 
do l'interessato, alla data della domanda, 
svolge attività come lavoratore dipendente 
iscritto all'Inps o ad altre forme di previden- 
za obbligatoria, oppure quando è titolare di 
ensione diretta (vecchiaia, anzianità, inva- 
idità), a carico del fondo lavoratori dipen- 
denti 0. delle altre forme di previdenziali. 
L'autorizzazione non viene altresì concessa 
quando il richiedente svolge attività autono- 
ma. (artigiano, commerciante, coldiretto 
ecc.) iscritto all’Inps o libero professionista 
iscritto all'apposita Cassa di previdenza (in- 
gegneri, ragionieri, avvocatiece.), oppure 
quando risulta titolare di pensione diretta 
erogata dalle rispettive gestioni o casse di 
previdenza. Fra le attività da lavoro autono- 
mo rientrano anche quelle che comportano 
l'obbligo assicurativo del 10% (collaborazio- 


La domanda di autorizzazione va pre- 
sentata, su aPPosito modello, all’Inps diret- 
tamente 0 tramite Patronato, allegando la 
documentazione richiesta e la copia del 
mod.01/M relativo all'ultimo periodo di oc- 
cupazione e all'anno isole a quello del- 
la domanda con l'in 
cessazione dell'attività. 

uando si pagano: ogni versamento va 
fatto entro il trimestre successivo a quello 
cul si riferiscono. Le scadenze di pagamen- 
to sono: -80 aprile (per il trimestre gennaio/ 
marzo); -30 settembre (per il trimestre apri- 
le/giugno); -31 dicembre (per il trimestre lu- 
glio/settembre); -31 marzo (per il trimestre 
ottobre dicembre). 

Periodi precedenti. Il decreto 184/97 
ha introdotto una novità: l'interessato può 
chiedere l’autorizzazione a versare i contri- 
buti volontari anche per i 6 mesi precedenti 
la data di presentazione della domanda. 

L'importo dei contributi viene deter- 
minato dall’Inps in base alla retribuzione 
ercepita nell’anno 
la data della domanda. L’impor 
non può, comunque, essere interiore alla re- 
tribuzione settimanale minima prevista di 
‘anno in anno dalla legge. 

Già autorizzati. a 
autorizzati all'ultima classe di contribuzio- 
ne hanno la facoltà di chiedere (entro un an- 
no dall'entrata in vigore del decreto 
n.184/97), l'assegnazione della retribuzione 
corrispondente a quella obbligatoria perce- 


imponibile 


ita in servizio ne! 
i decorrenza dell’autorizzazione, 

Quanto costano, Le classi di contribu- 
zione sono attualmente 46; la classe inferio- 
re corrisponde alla 18.ma classe. 

Nuovo importo. Chi riprende i versa- 
menti volontari dopo un periodo di rioccupa- 
zione presso terzi, può chiedere la rideter- 
minazione dell'importo. \ 

Per gli autorizzati dopo il 31.12.95, i con- 
tributi sono stati aumentati, per legge, del- 


lo 0,50% -. 


Se si versa di meno: si ha l'automatica, 
proporzionale riduzione del periodo assicu- 


rato. 


Se si versa di più: l'eccedenza viene rim- 


borsata. 


Attenzione. Per i pagamenti vanno uti 
lizzati esclusivamente i modelli di c/c ; 
stampati, che l’Inps invia al domicilio dell’ 


interessato. 


icazione della data di 


recedente 
0 minimo 


oloro che sono stati 


‘anno precedente la data 


, pre- 
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IL PICCOLO 


Decisa la definitiva alienazione in Friuli-Venezia Giulia di alcuni beni di proprietà dell’ente 


In vendita i «gioielli» delle Ferrovie 


Terreni e case cantoniere da un massimo di 200 milioni a un minimo di 23 


Rinnovato dalla Giunta il consiglio di amministrazione 
n LI LI 
Pioggia di nomine per l'Azienda 
n LI LI 
regionale di promozione turistica 


TRIESTE La giunta regionale ha rinnovato il consiglio di 
amministrazione dell’azienda regionale di promozione 
turistica che è presieduto dall'assessore regionale al tu- 
rismo Tanfani. Sono stati nominati consiglieri: Benve- 
nuti (presidente Apt Trieste), Felluga (Grado), Manera 
(Lignano), Macoratti (Tarvisio), Plozner (Ce ia 
rissinot (Piancavallo), Giust (Promotur), na 
staldo, Collavini (operatori turistici), Piani, î Si SO 
Marcuzzi (esperti eletti dal consiglio = ch s 
no, Gregoretti e Merola (organizzazioni sindacali). 


Esercitazioni «itineranti» per gli alpini di Venzone 
Reggimento impegnato in varie regioni italiane 


UDINE Si è concluso a Persano (Salerno) un ciclo adde- 
strativo «itinerante» svolto lungo la Penisola dalla 12/a 
compagnia del 14/0 reggimento alpini di stanza a Ven- 
zone, 140 uomini e 40 automezzi, e dalla 47/a compa- 
gnia del 5/0 reggimento alpini di stanza a Vipiteno, 120 
uomini e 25 automezzi. Questa è la prima attività nel 
suo genere, I reparti alpini si sono addestrati, in conco- 
mitanza coh altre unità della forza armata, in diverse 


località della Basilicata, della Calabria, della Campa- 
nia, dell’ Emilia Romagna, del Friuli. 


i DC 
Benzina a prezzo ridotto, trovato un accordo 
HS n m gu ga mina 

per i rimborsi dei distributori di montagna 
UDINE La compagnia petrolifera Api si è detta disponibile 
a riconoscere i rimborsi per la benzina agevolata ai cin- 
que distributori siti in zone montane che vengono rifor- 
niti da grossisti. Nel dare l'annuncio, in risposta ad un 
appello in tal senso lanciato dalla Regione, l’Api precisa 
che il rimborso sarà assicurato anche per i periodi prece- 
denti il primo dicembre.In tal modo - ha evidenziato in 
una nota l’assessore regionale, Gianluigi D’Orlandi - an- 
che questi impianti vengono messi nella condizione di 
erogare benzina con lo sconto e di ottenere il rimborso. 


Principio di incendio all'ospedale di Pordenone 
Lievi danni ad alcuni impianti e attrezzature 


PORDENONE Un incendio, divampato per cause in corso 

1 accertamento, in un piano interrato, ha causato 
la scorsa notte lievi danni ad alcuni impianti e at- 
trezzature dell'ospedale di Pordenone. Le fiamme - 
spente dai Vigili del Fuoco, subiti intervenuti sul po- 
sto - sono divampate in un locale in corso di ristrut- 
turazione nel padiglione «A» dell'ospedale e hanno 
danneggiato un mobile, il controsoffitto di un locale 


e alcune linee elettriche, telefoniche e del sistema in- 
formatico. 


Le novità della legge urbanistica regionale. 
illustrata in una serie di incontri voluti dalla Giunta 


Dn Con l’ificontro svoltosi ieri a Trieste, si è conclu- 
le Fo di incontri organizzati dalla Giunta Regiona- 
nale SU Venezia Giulia per illustrare la legge regio- 
quale ea in vigore il 29 novembre scorso) con la 
materia gi cvate apportate significative modifiche in 
opere pubbli ificazione territoriale ed urbanistica, 
ellezze Tani ani di interesse pubblico, protezione di 

ci regionali. }, forestazione e organizzazione degli 


TRIESTE Le Ferrovie dello 
Stato hanno deciso di met- 
tere in vendita alcuni gio- 
ielli. Il piazzale della stazio- 
ne di Gorizia (oltre 9.600 
metri quadrati) e alcuni 
fabbricati che lo circondano 
sono - con 850 milioni di li- 
re di base d’ asta - il «lotto» 
iù rilevante di quelli che 
È Ferrovie dello Stato han- 
no posto in vendita in Friu- 
li Venezia Giulia. I dati si 
ricavano dall’elenco comple- 
to dei beni immobiliari che 
le Ferrovie dello Stato han- 
no deciso di mettere all’ 
asta, pubblicato sul nume- 
ro zero di «Metropolis 
News», in distribuzione in 
questi giorni anche in Friu- 
li Venezia Giulia. È 
Tra gli immobili in vendi- 
ta vi sono anche un terreno 
di 3.030 metri quadrati a 
Santa Croce di Duino, con 
base d’asta 212.100.000 di 
lire, uno di 480 metri qua- 
drati a Spilimbergo, in via 
Ugo Foscolo (22 milioni), e 
un altro di 1.350 metri qua- 
drati a Pravisdomini, sul 
quale ha però competenza 
l'ufficio territoriale di Vene- 
zia, Vi sono, inoltre, 13 ca- 
se cantoniere, cinque delle 
quali - tre ad Aviano e due 
a Budoia - risultano già as- 
segnate. Le rimanenti si 
trovano a Cassacco, due a 
Chiusaforte, Dogna, Mog- 
gio Udinese, Pietratagliata 
di Pontebba, San Giorgio 
della Richinvelda e Fonta- 
nafredda. Le basi d’asta, in 
questo caso, vanno da 23 a 
66 milioni di lire. Le moda- 
lità di vendita prevedono 
che gli interessati facciano 
pervenire un apposto sche- 
ma di offerta all'Ufficio Ter- 
ritoriale di Trieste entro il 
27 febbraio 1998. Con le of- 
ferte, bisognerà consegnare 
un importo pari al dieci per 
cento del prezzo offerto. 


BENI DELLE FERROVIE IN VENDITA IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


nOsto1 
E Aviano San Giorgio 
\___TERREM | CASE CANTONIERI “4 Linea Sacile-Pinzano È della Richinvelda (PN) 
Gorizia (GO) î Budoia (3 Km18+675 Linea Casarsa-Cremona 
mq 9626 e fabbricati nia SR L. 65.000.000 Km 9+961 
Piazzale di Stazione Mm 11+407 lotto Chiusafi U L. 40.000.000 
di Gorizia C.le L. 33.000.000 Area SD, 
L. 850.000.000 Linea Udi ; Fontanafredda (PN) 
sIEEMAMA Budoia. Ki 54 a Linea Sacile-Pinzano 
Pravisdomini (PN) Linea Sacile-Pinzano 7A Km 54384 
mq 1350 Km 114407 lotto 2 ar 000.000 L. 66.000.000 
Linea Motta di Livenza L..33.000.000 Dogna (UD) | 
San Vito al Tagliamento c Area Annessa mg 170 Aviano (PN). 
Km 7+120 vo DA 210 Linea Udine-Tarvisio Linea Sacile-Pinzano 
L. 10.800.000 Linea Udine. Tarvsio sa) 634959 Km 521+706 
Uff. competente Venezia Km 154514 «23.000.000 L. 66.000.000 
dh N Moggio-Udinese (UD) 
Splimbergo (I) È see 8 Area Annesso ‘mq 330 
iano Linea Udine-Tarvisio 
via sro Linea Sacile-Pinzano — & —Km45+540 
L. 22.000. Km 17+600 | L. 30.000.000 OCALI COMMERCIALI 
Trieste (S. Croce) (TS) L. 65.000.000 ——Pontebba ilimbergo (PN! 
mq 3030 Chiusaforte (UD) Pietratagliata (UD) sPilmbergo (E) 
Linea Triese C.le Area Annessa mg 148 Area Annessa mg 194 mg 80 + terreno mq 135 
Villa Opicina Linea Udine-Tarvisio Linea Udine-Tarvisio occupato ‘ 
Km. 11+735 Km 534522 Km 65+133 Via Piazzale Stazione 13 
L. 212.100.000 L. 28.000,000 L. 34.000.000 L. 240.000.000 


La tragedia a Valvasone - A Pradamano altro incidente: vittima un anziano 


Scontro, morti tre giovani operai 


PORDENONE Drammatico bilan- 
cio sulle strade della I 
regione, dove ieri hanno per- 
so la vita quattro persone, 
A Valvasone tre giovani tut- 
ti residenti nella Destra Ta. 
gliamento, sono deceduti in 
uno scontro con un autoarti- 
colato mentre nei pressi di 
Pradamano (Udine) è dece- 
duto un 74.enne. 

La tragedia più grave si è 
consumata attorno alle 


18.30; vittime Alessandro 


Zuccolin, 32 anni, di Porde- 
none, Giorgio Daniele Mio, 


29 anni, di San Quirino e 
Fabio Lazzarin, 25 anni, di 
Pordenone. Colleghi di lavo- 
ro, stavano tornando dalla 
provincia di Udine a bordo 
della Renault 5 che era con- 


Intanto i documenti continuano il loro iter 


Associazioni ambientaliste 


contro la giunta 


regionale 


«Inascoltati sul bilancion 


TRIESTE Una dura critica al- 
la Regione in materia di bi- 
lanci è arrivata ieri dalle 
associazioni ambientaliste. 
Il presidente della Legam- 
biente del Friuli-Venezia 
Giulia Michele Tonzar, rife- 
rendosi alle numerose di- 
chiarazioni che in questi 
giorni le catogerie economi- 
che e le forze sociali emetto- 
no a riguardo al bilancio, 
ha affernìmato che legam- 
biente non ha nulla da di- 
chiarare in merito, sempli- 
cemente perchè non lo cono- 
sce nè è stata informata o 
consultata a riguardo, al 
pari delle altre associazioni 
ambientaliste regionali. 

I rappresentanti delle as- 
sociazioni ambientaliste 
non si danno però per vinti. 
E così lo stesso Lonzar an- 
nuncia che nei prossimi 
giorni è sua intenzione chie- 
dere un incontro con il pre- 
sidente Crude e il vicepresi- 
dente Degrassi, per tentare 
di sollecitare un nuovo tipo 
di sensibilità da parte della 
regione sugli argomenti le- 
gati all'ambientalismo e al- 
Te tematiche ad esso connes- 
se. 


LÀ D 


Intanto ieri i documenti 
finanziari della Regione, 
consuntivo 1996, finanzia” 
tia 1998, bilancio triennale 
1998-2000 e di previsione 

198, Sono stati discussi, 
Dex le parti di competenza; 

alle quattro commissioni 
Permanenti del Consiglio 
Tegionale, 

‘a Seconda commissione, 
Presieduta da Pietro Ardui- 
Di ha valutato le poste di 
lancio che interessano le 
attività produttive; la ter- 
Gi Presieduta da Sergio 
lacomelli ha approfondito 
si parti che riguardano 
Istruzione, le attività s0- 
ciali e quelle ricreative; la 
puerta, presieduta da Ro- 
erto Molinaro, si è interes- 
Sata di casa, ambiente e ter- 
ritorio; la quinta, presiedu- 
ta da Silva Fabris ha tocca- 
to aspetti legati agli affari 
comunitari e agli enti loca- 
li. I bilanci torneranno do- 
mani in prima commissio- 
ne, presieduta da Antonio 
) artini e integrata dai pre- 
sidenti delle ‘commissioni 
permanenti, che li discute- 
rà anche martedì e mercole- 
SI della prossima settima- 


) D D ATA 


dottae di proprietà di Zucco- 
lin, L'inferno già in comune 
di Valvasone, a pochi metri 
dall'uscita della ditta «Edil 
Leca srl». Proprio dall’im- 
presa è uscito un autoartico- 
Tato condotto da un altoate- 
sino che ha svoltato Verso 
Pordenone. Le dimensioni, 
juttosto notevoli, hanno 
imposto al conducente ma- 
novre che l'hanno attardato 
ualche secondo in mez- 

z0 alla statale 13. È stato in 
nel momento che è soprag- 
donta la Renault 5 dei tre 
iovani. L'esatta dinamica 
dello scontro è ora al vaglio 
della Polstrada. L’auto ha 
‘pattuto violentemente con- 
Je ruote dell’autoarticola- 
{oe si è infilata sotto il mez- 


zo pesante, accartocciandosi 


Due dei tre occupanti sono 
morti subito; un simulacro 
di vita era ancora presente 
invece nel corpo di Zuccolin 
che però è spirato all’ospeda- 
le di Si . Vito. 

Il secondo incidente, in 
cui ha perso la vita Felice 
Rossi, di 74 anni, di Prada- 
mano, si è verificato poco do- 
po le 11 nei pressi di Cerne- 
glons di Remanzacco (Udi- 
ne). Rossi — da quanto si è 
saputo — era alla guida di 
un'automobile Peugeot 205 
che, in una curva, si è scon- 
trata con un autofurgone 
con due persone a bordo, ri- 
maste entrambe illese. 

ma. bo. 


Le varie ipotesi in base alla riforma 
Seggio per seggio 
ecco il nuovo Consiglio 
dopo giugno 1998 


TRIESTE Approvato a larghis- 
sima maggioranza il maxi- 
emendamento, il Consiglio 
regionale ha rinviato al 
prossimo giovedì (con l’in- 
tenzione di procedere a ol- 
tranza fino al voto finale) 
gli ulteriori aggiustamenti 
alla legge elettorale. E in- 
tanto sì studiano gli effetti 
pratici dell’accordo fra la le- 
ga, il Polo (meno il Cdu) e 
l’Ulivo (senza il Pds), accor- 
do tradottosi appunto in 
quel —maxi-emendamento 
che in sé riassume l’intera 
riforma. 

L'applicazione di un nuo- 
vo coefficiente (che diminui- 
rà il numero dei seggi da at- 
tribuire coi «resti» in secon- 
da battuta) e di uno sbarra- 
mento del 4,5 per cento ri- 
durrà vistosamente il nu- 
mero dei partiti rappresen- 
tati nel Consiglio che scatu- 
rirà dalle elezioni del pros- 
simo giugno. Se si dovesse- 
ro ripetere i risultati delle 
elezioni politiche dell’anno 
scorso la Lega, che alle ulti- 


i me «politiche» ha totalizza- 
per parecchi centimetri. | ia 


percentuali oscillanti fra 
il 8‘ 2 per cento di Tolmez- 
zo e il 7,5 di Trieste, otter- 
rebbe 16 seggi. Forza Ita- 
lia, con per entuali fra il 
25,9 d. Tries:e e il 18,5 di 
Gorizia e Tol .zz0, ne con- 
quisterebbe 1.. An elegge- 
rebbe 10 consiglieri, con 
percentuali fra il 22,7 di 
Trieste e 111,3 di Pordeno- 
ne. Il Pds, con percentuali 
varianti dal 18,5 per cento 
di Gorizia al 9,8 di Tolmez- 
zo, conquisterebbe 8 seggi. 
Il Ppi — presentatosi alle 
«politiche» unito ad altre 
forze quali il Pri — farebbe 
5 consiglieri, con percentua- 
li fra il 10,8 di Gorizia e il 


7,1 di Tolmezzo. Rifondazio- 
ne, con percentuali fra }11 
di Trieste e il 5,8 di Udine, 
farebbe daccapo 4 consiglie- 
ri. E il Ced-Cdu, se tornas- 
se a superare la soglia del 
4,5 per cento, otterrebbe 3 
seggi. 

Sparirebbero i Verdi, il 
cui 6,8 per cento di Gorizia 
sarebbe annullato dal 4,1 
di Trieste, 3,6 di Tolmezzo, 
3,4 di Udine e 3,2 di Porde- 
none. E scomparirebbero al- 
tre forze presenti in Consi- 
glio. 

Sono molto probabili, a 
questo punto, varie aggre- 
gazioni in seno alle aree 
moderate, sia quella legata 
all’Ulivo sia quella corteg- 
giata dal Polo. Così si fa 
strada l'ipotesi di liste co- 
muni fra Verdi, Si e Pri; 
mentre a una riaggregazio- 
ne di centrodestra potrebbe- 
ro concorrere, sulla scia di 
certe tendenze nazionali, 
sia i fedeli di Dini sia gli 
ammiratori di Cossiga, in- 
sieme con ciò che diventerà 
Forza Italia. 

È invece sfumata la possi- 
bilità — caldeggiata sincera- 
mente dai «diniani», più tie- 
pidamente dal Pds — di un 
confronto elettorale fra coa- 
lizioni. Il Pds (sottrattosi al 
maxi-emendamento che ha 
troncato sul nascere i di- 
scorsi socchiusi dall’emen- 
damento Budin sui collega- 
menti multipli) a parole se 
ne rammarica, ma gli sta 
bene così. 

E di pari passo procedo- 
no i movimenti divaricanti 
all’interno del Ppi: in parti- 
colare Longo, Martini e Le- 
pre non fanno mistero di 
perseguire una grande ag- 
gregazione moderata. 


g.p. 


Riapre sabato a Passo Pramollo la stagione invernale con facilitazioni a chi paga in lire 


Neve assicurata a prezzi bloccati 


Nuovi impianti e piste pensando anche a Tarvisio 2006 


E Grado già congela 
le tariffe turistiche 
per la prossima estate 


GRADO Non subiranno au- 
menti, a Grado, i prezzi 
della prossima stagione 
turistica estiva. Lo ha 
deciso il Consi, lio di am- 
ministrazione dell’Azien- 

la di promozione turisti- 
ca. Rispetto alla passata 
Stagione, infatti, saran- 
no invariati i prezzi del- 
le terme, della piscina, 
della sabbiature e gli in- 
gressi in spiaggia. <Lievi 
aumenti - è detto in una 
nota dell'Azienda - sono 
previsti solo per alcune 
attrezzature sull’arenile 
resisi necessari per ag- 
giustamenti di bilancio». 
«Le tariffe invariate ri- 
spetto al ’97 - ha detto il 
presidente Felluga - so- 
no uno sforzo che può fa- 
re solo un ente di diritto 
pubblico che deve otti- 
mizzare le risorse non 
sempre massimizzando i 
profitti». 


LA FORZA DI UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 


UN’OCCASIONE IRRIPETIBILE PER REGALARE 0 REGALARTI 


UN TELEFONINO TIM 


UN ABBONAMENTO TIM « UN PREPAGATO TIM 


GRUPPO 


UDINE Più di un metro di ne- 
ve fresca accoglierà sabato 
gli appassionati di sci che 
saliranno a Passo Pramollo 
per l’apertura ufficiale del- 
la stagione 1997-98. Dun- 
que, neve perfetta per un 
nuovo Pramollo-Nassfeld, 
un comprensorio che mai è 
uguale all’anno precedente. 
Le novità su cui si punta 
quest'anno sono molteplici 
e di sicura presa. Innanzi- 
tutto i nuovi impianti. Il 
piccolo skilift Fis lascia il 
posto ad una seggiovia qua- 
driposto da 500 metri che 

orterà su un nuovo tratto 

i pista impegnativa, ma 
piacevole. Un nuovo skilift 
anche al campo scuola, pro- 
prio al confine di stato; e 
poi un ulteriore bacino di 
raccolta delle acque per la 
produzione di neve artificia- 
le. 

Ma le grandi innovazioni 
sono in cantiere e vivono 
nuovo entusiasmo dopo la 
scelta del governo austria- 
co di appoggiare la Carin- 
zia (nel progetto Tarvisio-3 
Confini) per la candidatura 
olimpica del 2006. Da una 
parte sta infatti proceden- 


do il progetto per lo svilup- 
po del versante italiano, 
che prevede un sistema 
combinato funicolare-cabi- 
novia col quale gli sciatori, 
lasciando le auto a valle, sa- 
liranno da Pontebba diret- 
tamente al passo. Per rea- 
lizzarlo completamente ci 
vorranno alcuni anni, vero- 


similmente 4-5. Sul versan- 
te austriaco, invece, il pros- 
simo anno sarà pronto l’im- 
pianto di innevamento pro- 
grammato del pistone che 
scende a valle fino a Tropo- 
lach. Ma anche da lì la sali- 
ta al passo avverrà per mez- 


zo di cabine, le auto reste- 
ranno giù. Un nuovo im- 
pianto a fune lungo 6 chilo- 
metri arriverà fino in cima 
e servirà alcune nuove pi- 
ste tra cui la Karinthia, 
lunga 4 chilometri, con 
1000 metri di dislivello e 
80 metri di larghezza me- 
dia. Sarà la pista che, in ca- 
so di Olimpiadi, dovrà ospi- 
tare discese libere e super 

. Sarà collaudata nella 
stagione 1998-99 con suna 
Da di Cona del Mondo 

i snowboard. 

Infine i prezzi degli ski- 
pass. Restano invariati 
quelli in lire rispetto all’an- 
no scorso: il giornaliero co- 
sterà 49 mila lire se acqui- 
stato in prevendita in tutte 
le filiali della Rolo Banca, 
oppure nei bar di Pontebba 
oppure all’area di servizio 
SUlAD3 tra Udine e Pon- 
tebba. Costerà invece circa 
3mila lire in più (360 scelli- 
ni per l’esattezza) se acqui- 
stato al passo. C'è poi una 
grande varietà di tessere a 
ore, a prezzi ridotti, a rim- 
borso orario. E infine le per- 
sone nate RrDE del 1922 0 
ue il 1991 scieranno gra- 

is. 
Matteo Contessa 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Non più una lotta 
sui decimi da reclamare al- 
lo Stato in materia di en- 
trate tributarie, ma, piutto- 
sto, lo sfruttamento fino in 
fondo degli strumenti fi- 
nanziari e creditizi regio- 
nali, cercando anche di ap- 
profittare di un vantaggio 
geografico che fra qualche 
anno potrebbe scomparire. 
E ea la ricetta «per il 
rafforzamento della specia- 
lità del Friuli-Venezia Giu- 
lia» secondo l'assessore re- 
ionale alle finanze Miche- 
‘e Degrassi, il quale pro- 
prio oggi presenterà alla 
giunta la riforma del siste- 
ma creditizio e finanziario 
regionale. 

A giudizio di Degrassi in- 
fatti i due argomenti, spe- 
cialità regionale e rafforza- 
mento del sistema econo- 
mico locale, si sposano alla 
perfezione. «Secondo uno 
studio della Deutsche 
Bank-Prometeia - afferma 
l’assessore - il nostro siste- 
ma regionale riveste un 
enorme interesse per i pae- 
si dell'Est. I soggetti nazio- 
nali ora considerano buoni 
i nostri strumenti finanzia- 
ri per questo genere di ope- 
razioni, ma nostro compito 
è quello di renderli indi- 
spensabili». 

Paradossalmente quin- 
di, spiega Degrassi, la no- 
stra specialità non sarà 
più commisurata in decimi 


REGIONE 


Con l'avvicinarsi del dibattito parlamentare sui risultati della Bicamerale si intensificano gli sforzi per scongiurare la perdita di autonomia 


Specialità in gioco, tra paure e invidie 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


Convocato a gennaio un Consiglio allargato a tutte le categorie 


L'assessore Degrassi presenta oggi il testo della proposta di legge 


La ricetta? Riforma del credito 
guardando ai Paesi dell'Est 


in più, ma nel numero di 
investimenti che sapremo 
fornire al nostro sitema im- 
presa. «Manterremo. spe- 
cialità infatti se manterre- 
mo la capacità di produrre 
reddito, anche con l’Est. E 
questa è una carta che tra 
le varie regioni autonome 
possiamo giocare solo noi». 

Da qui dunque la neces- 
sità, di riformare il siste- 
ma creditizio e finanziario. 
«Il progetto - precisa De- 
grassi - si basa sostanzial- 
mente su tre punti: ricapi- 
talizzazione delle piccole e 
medie imprese, finanzia- 


«Bisogna ridisegnare 

i compiti di Friulia 

e Mediocredito 

senza escludere 

la loro privatizzazione» 
DL — __ 


mento del settore della ri- 
cerca, realizzazione di una 
spa per la gestione dei fon- 
di pensione e del patrimo- 
nio immobiliare». 

La riforma quindi inte- 
resserà da vicino anche i 
due bracci operativi finan- 
ziari della Regione, Friu- 
lia e Mediocredito. «Friu- 
lia dovrà diventare più di- 
namica, orientata al futu- 


ro delle aziende. Non è più 
pensabile infatti che venga 
utilizzata per intervenire 
solo nelle sitauzioni di cri- 
si». Per quanto riguarda 
Mediocredito invece, la ri- 
forma prevede un suo uti- 
lizzo immediato per l’eroga- 
zioni di finanziamenti an- 
che al settore agricolo, ol- 
tre che ad artigiani e com- 
mercianti. E in futuro do- 
vrebbe assorbire poteri e 
funzioni di tutte quelle di- 
rezioni regionali che at- 
tualmente si occupano di 
erogare contributi e finan- 
ziamenti ai vari settori eco- 
nomici e produttivi del 
Friuli-Venezia Giulia . 

Ma Degrassi non esclu- 
de anche la privatizzazio- 
ne sia di Friulia che di Me- 
diacredito, con una possibi- 
lità da parte della sane 
di cedere anche oltre il 50 
per cento delle quote, die- 
tro la garanzia, però, del 
mantenimento degli indi- 
rizzi. E la banca regionale 
di cui tanto si discute? «I 
Oni movimenti bancari 

i questi ultimi mesi si in- 
seriscono anche in questa 
nuova impostazione della 
Regione. Ma per le nuove 
aggregazioni bancarie, ar- 
rivare alla creazione di un 
sistema bipolare sarebbe 
più Vaniggniono; e ciò per 
’inevitabile meccanismo 
concorrenziale che si inne- 
scherebbe». 

fe.ba. 


Un passaggio decisivo per il futuro della Regione: 
ecco proposte e critiche avanzate da Cruder, Anto- 


nione, Cecotti e Travanut 


TRIESTE Il presidente della 
Giunta regionale Giancarlo 
Cruder e quello del Consi- 
glio Roberto Antonione han- 
no già lanciato più volte l'«al- 
larme specialità» per il Friu- 
li-Venezia Giulia dopo la fi- 
ne dei lavori della commis- 
sione Bicamerale, i cui risul- 
tati rischiano di abbassare 
il livello della nostra autono- 
mia, rendendo uguale il no- 
stro status a quello delle al- 
tre regioni italiane. Ma dopo 
le denunce è venuto il mo- 
mento di passare ai fatti. Da 
sLi la decisone, ad esempio, 
(el presidente Antonione di 
convocare, per i primi giorni 
di gennaio, un Consiglio re- 
gionale speciale allargato ai 
vari settori del mondo regio- 
nale (produttivo, sindacale, 
Gina religioso, nonchè 
Ovviamente politico), al qua- 
le parteciperà, come già an. 
nunciato, il presidente della 
camera Luciano Violante. 
Un incontro per raccoglie. 
re idee e proposte. Ma anche 
ricompattare le forze del 
Friuli-Venezia Giulia su un 
unico obiettivo: il rafforza. 
mento della specialità regio- 
nale. È 
Un obiettivo perseguito 
anche dall’ultimo presidente 
(solo in senso cronologico) di 
giunta regionale di questa 
tormentata legislatura, 
Giancarlo Cruder. «Il rin- 
vio dell’inizio dei lavori in 
aula sui risultati della Bica- 
merale - afferma Cruder - ci 
consente una migliore elabo- 
razione degli emendamenti 
da affidare ai nostri parla- 
mentari, per altro schierati 


quasi in blocco al nostro fian-. 


co. Il nostro obiettivo è arri- 
vare innanzitutto al ripristi- 


no nel testo della Bicamera- 
le delle norme transitorie, 
ovvero di quella parte che af- 
fidava pieni poteri alle regio- 
ni autonome di riscrivere i 
propri statuti alla luce della 
riforma. Non dimentichia- 
moci però - conclude Cruder 
- del lavoro che sta svolgen- 
do anche la commissione pa- 
ritetica per l'attuazione cli 
lo statuto che a tutt'oggi sta 
contrattando con Roma alcu- 
ne potestà sulla carta della 
Regione, sulla gestione delle 
ee o sui beni ambienta- 
1», 

Posizione più provocato- 
ria è invece quella di Sergio 
Cecotti, consigliere regiona- 
le della Lega Nord, ma an- 
che ex presidente di giunta. 
«In realtà - esordisce infatti 
Cecotti - la riforma approva- 
ta dalla Bicamerale fallirà, 
non diventerà mai realtà. 
Quindi la nostra preoccupa- 
zione non deve essere su 
quanto sta per approvare il 
Parlamento, ma sul tempo 
perduto in questi mesi dalla 
nostra Regione. Nel 1996, 
quardo noi eravamo al go- 
verno della Regione con par- 
te dell'Ulivo il Friuli-Vene- 
zia Giulia ottenne due deci- 
mi in più, competenze in ma- 
teria di lavoro e di finanza 
locale. Quest'anno invece il 
governo Prodi è stato sordo 
a qualsiasi richiesta. Eppu- 
re le rivendicazioni che il 
Friuli-Venezia Giulia do- 
vrebbe fare a Roma sono an- 
cora molte, a partire dal- 
l’Anas e dai pieni poteri sul- 
la scuola». rutti punti sui 
quali la Regione, secondo Ce- 
cotti deve insistere. Ma co- 
me? «L'unico strumento vin- 
cente in questi casi è trova- 


Nel confronto tra le regioni a statuto speciale emerge che l'autonomia politica e finanziaria non è uguale per tutti 


Nella guerra delle cifre vince la Sicilia 


Non è soltanto questione di finanze ma soprattutto di potere politico 


TRIESTE Nell'invocare a Ro- 
ma una maggiore «attenzio- 
ne» per la specialità del 
Friuli-Venezia Giulia, ora 
che le proposte della Bica- 
merale stanno per approda- 
re in Parlamento, i vertici 
regionali (Cruder e Anto- 
nione) hanno molte. frecce 
all'arco. Ma il generico ri- 
chiamo ai valori dell’auto- 
nomia cela, a ben vedere, 
posizioni inconciliabili, 
che verranno  inevitabil- 
mente al pettine allorché la 
Regione dovrà render con- 
to a Comuni e Province, e 
soprattutto alle aree giulia- 
na e friulana, di quale con- 
cezione abbia essa dell’au- 
tonomia. 

Se le peregrinazioni capi- 
toline di queste settimane 
si limiteranno al lamento 
‘per i maggiori poteri che la 
riforma conferirà alle Re- 
gioni ordinarie, finiranno 
per essere un buco nell’ac- 
qua: la situazione altrui 
nulla toglie a noi, né ci fa- 
rebbe onore la richiesta un 
po’ infantile di essere co- 
munque più «speciali» de- 
gli altri. 

Se invece il motivo della 
campagna romana sarà il 
ben più roseo trattamento 
che lo Stato riserva ad al- 
tre Regioni autonome e alle 
Province di Trento e Bolza- 
no, allora saranno i nume- 
ri a darne conferma. 

Nel 1996 le devoluzioni 
tributarie (cioè la quota 
d’imposte versate in loco 
che lo Stato «riassegna» al- 
la Regione) sono state infe- 
riori ai due milioni per abi- 
tante nel Friuli-Venezia 
Giulia. Al cittadino valdo- 
stano (vedi tabella qui ac- 
canto) è andata molto me- 
glio: quasi undici milioni. 
Al bolzanino ne sono tocca- 
ti quasi otto, al trentino cir- 
ca sei e mezzo. 


La Sicilia è di poco so- . 


pra i nostri livelli: poiché 
infatti tali devoluzioni so- 
no parte delle imposte che 
a loro volta sono parte del 
reddito (dichiarato), il mo- 


desto reddito siciliano por- 
ta modesti introiti. Ma ciò 
non tragga in inganno. Per 
la regione meridionale, di- 
versamente che per noi, 
questa è solo una delle in- 
numerevoli voci che porta- 
no denaro pubblico a casca- 
te, in ossequio al dogma — 
espressamente citato dallo 
statuto siciliano — della «so- 
lidarietà nazionale». 

Da quest'anno le spere- 
quazioni si sono ridotte. Il 


Le pressioni su Roma 
rischiano di rivelarsi 
un buco nell'acqua 
se si riducessero solo 
ad una lite contabile 


Friuli-Venezia Giulia ha 
ottenuto un aumento di ta- 
li quote fiscali, in cambio 
dello sganciamento dal ser- 
vizio sanitario nazionale: 
oggi la spesa sanitaria è in- 
teramente a carico della Re- 
gione. La rielaborazione 
«virtuale» delle assegnazio- 
ni statali del 1996, secondo 
il nuovo regime, ci portereb- 
be a circa due milioni e 
mezzo per abitante. 


Non son tuttavia i valori 
assoluti (che dipendono ap- 
punto dal reddito) il più 
equo metro di giudizio: ciò 
che conta sono le quote fi- 
scali prestabilite da cui es- 
si scaturiscono. Oggi alla 
nostra Regione lo Stato tra- 
sferisce il 60 per cento del- 
l'Irpefe dell’Iva versate dai 
residenti, nonché il 45 per 
cento dell’Irpeg. 

A tutti gli altri va me- 
glio: la Sardegna riceve il 
70 per cento di Irpef e Ir- 
peg, la Valle d'Aosta il 90 
per cento dei tre tributi, 
Trento e Bolzano il 90 per 
cento di Irpef e Irpeg e il 70 
per cento dell’Iva. La Sici- 
lia, dulcis in fundo, ottiene 
il 100 per cento di tutto. 
Anzi, «ottiene» nulla, per- 
ché diversamente dagli al- 
tri non versa le gabelle a 
Roma per riaverle indietro, 
ma le trattiene direttamen- 
te. 

Quando l’«ambasciato- 
re» padano Roberto Maro- 
ni ipotizza l’estensione a 
tutte le regioni dell’autono- 
mia siciliana come soluzio- 
ne accettabile per la Lega, 
sa quel che dice; e il freno 
subito tirato da Bossi fa 
pensare a un gioco delle 
parti più che a un vero dis- 
senso, 


Non è, infatti, mera que- 
stione di soldi. In termini 
di poteri e margini di ma- 
noura, lo statuto isolano 
ha maniche assai più lar- 
ghe di quello friul-giulia- 
no. E non solo perché lag- 
giù i consiglieri si chiama- 
no deputati. La Sicilia ha 
vincoli più esili nelle mate- 
rie su cui ha competenza le- 
gislativa. E ha una potestà 
pressoché esclusiva su am- 
biti di massimo rilievo, as- 


il Parlamento isolano 
Vanta potestà legislativa 
molto più ampia rispetto 


al Friuli-Venezia Giulia 
LZ {iiA\Ò\@©@a 


senti nel nostro statuto: la 
disciplina del credito, delle 
assicurazioni e del rispar- 
mio, l’istruzione universita- 
ria, quella elementare e me- 
dia (su cui la nostra Regio- 
ne è più vincolata), i rap- 
porti di lavoro, la previden- 
za e l'assistenza sociale, su 
cui il Friuli-Venezia Giu- 
lia può intervenire solo a 
integrazione delle norme 
statali. 


TRIBUTI ERARIALI DEVOLUTI ALLE REGIONI A STATUTO SPECIALE 
E ALLE PROVINCE AUTONOME 
/ n n) 
.__-. 
SICILIA 5.094.735 9.934 9.934 1.949.856 | 1.949.856 
SARDEGNA 1.660.701 4.022 4,022 2.421.869 | 2.421.869 
VALLE D'AOSTA 118.723 1.277 1.277 10.756.130 | 10.756.130 
FRIULI-VENEZIA GIULIA | 1.188.897 2.255 2.978 1.896.716 | 2.504.843 
PROV. TRENTO 461.606 2.994 2.994 6.486.0514 | 6.486.051 
PROV. BOLZANO 451.563 3.545 3.545 7.850.510 | 7.850.510 


Ancor ‘a, compete alla Re- 
gione siciliana la gestione 
della polizia, salvo casi 
grav come la mafia. Alla 
‘Regione sono stati trasferi- 
ti tutti i beni dello Stato 
sul territorio, compresi 
quelli demaniali, con mini- 
me eccezioni. Esiste persi- 
no Un'Alta corte ad hoc, 
chiamata a giudicare la co- 
stituzionalità delle norme 
siciliane e statali (rispetto 
allo Statuto), nominata 
per metà dei componenti 
dalla Regione stessa. Come 
dire che, per buona parte, 
controllato e controllore 
coincidono. 

Ce n'è abbastanza da sco- 
lorire qualsiasi altra ‘for- 
ma di autonomia esistente. 
Ed è con questi argomenti, 
presumibilmente, che i no- 
stri vertici regionali busse- 
ranno a Roma. Con quali 
risultati è difficile dirlo. 

© certo, vada come va- 
da, si aprirà poi tutt'altra 
partita all’interno della Re- 
gione. I sindaci getteranno 
sul tavolo tutto il loro peso 
(e non è poco) per strappa- 
re al Consiglio regionale 
una riforma del governo lo- 
cale che realizzi una vera 
autonomia ‘amministrati- 
va e finanziaria di Comuni 
e Province; chiedendo di es- 
sere loro, e non più la Re- 
gione, a decidere libera- 
mente come impiegare sul 
territorio le risorse pubbli- 
che, da dividere in quote 
fisse secondo il peso demo- 
grafico e il gettito fiscale di 
ogni città, per evitare qual- 
sivoglia sperequazione. 

In assenza di questa ri- 
forma, che è tutta nei pote- 
ri dell’assise‘ di piazza 
Oberdan, un’accresciuta 
«specialità» del Friuli-Ve- 
nezia Giulia non farebbe 
altro che sostituire al cen- 
tralismo statale quello re- 
gionale. Perpetuando così 
il paradosso di un ente che 
chiede autonomia da so- 
pra, ma non è disposto a 
concederne di sotto. 

Roberto Morelli 


Giancarlo Cruder 


Sergio Cecotti 


re un asse di intervento co- 
mune con le altre regioni a 
statuto speciale del Nord. 
Questa via l'avevamo già se- 
guita nel 1996». 

Una strada questa vincen- 
te anche per Roberto Anto- 
nione, il quale però sottoli- 
nea le difficoltà di coordina- 
re le azioni di regioni e pro- 
vince, sì tutte speciali e auto- 
nome, ma con caratteristi- 
che ben diverse. «Una mas- 
sa critica di 10 milioni di 


Roberto Antonione 


Renzo Travanut 


persone - ammette comun- 
que Antonione - in ogni caso 
riuscirebbero decisamente a 
smuovere più facilmente il 
governo di Roma. Anche per- 
chè la lista delle nostre ri- 
chieste è lunga. E il lavoro 
quindi è tanto». Antonione, 
che oltre al ruolo istituziona- 
le di presidente del Consi- 
glio regionale, occupa anche 
quello politico di esponente 
di Forza Italia, cita innanzi- 
tutto la necessità di ottene- 


con la partecipazione di Violante 


re maggiori poteri in mate- 
ria di politica estera minore, 
la possibilità di avere voce a 
Bruxelles (come accade già 
per i land tedeschi) e poteri 
iù ampi in materia di fisco 
nell’ambito di una vera ri- 
forma fiscale), applicando 
su altre materie il meccani- 
smo utilizzato, e con succes- 
so - sottolinea Antonione -, 
per la benzina a prezzo ridot- 
to. Anche il presidente del 
Consiglio non dimentica poi 
la necessità di regionalizza- 
re l’Anas, oltre che di avere 
più poteri per l’istruzione e i 
eni culturali. Infine lancia 
una proposta in più: «basta 
coni pela inviati da Ro- 
ma. nominarli dovrebbe 
essere il presidente della 
giunta regionale, nella sua 
nuova figura di commissario 
di governo». 

iudizio di un altro ex 
presidente di Giunta, come 
il capogruppo del Pds Ren- 
zo Travanut, non bisogna 
però dimenticare altri impor- 
tanti aspetti, quali ad esem- 
nio la piena potestà da riven- 
icare in materia di tutela 
delle minoranze. «Questo po- 
tere - precisa Travanut - è 
già riconosciuto a Val d’Ao- 
sta e Trentino Alto Adige. 
La nostra richiesta quindi è 
più che legittima consideran- 
o anche che quello della 
presenza delle minoranze re- 
sta a tutt'oggi una delle ra- 
gioni fondanti della nostra 
specialità. E a fianco a ciò 
vorrei ricordare anche la ne- 
cessità di ottenere piena po- 
testà sull'istruzione, sui be- 
ni culturali, e soprattutto in 
materia politica estera con 
le regioni e gli stati confinan- 
ti in determinate materie 
quali tutela ambienatle e 
Viabilità. Oltre a innumere- 
voli questioni istituzionali, 
come un rafforzato ruolo del- 
la Regione nella consultazio- 

ne con lo Stato». 
Federica Barella 


QUADRO DI RAFFRONTO DEL SISTEMA DI FINANZIAMENTO DELLA REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA RISPETTI E 
_ (indec 
REGIONE | PROVINCE 

IRPEF 6 9 IT] OLO 
IRPEG 4,5 9, DI 7 10 
IVA scambi interni 6 9 2 7 Quota var. 10 
IVA importazione 0,5 4 
IVA importazione (quota variabile) 4 
Imposte sul consumo: 

1) tabacchi 9 9 9 9 

2) energia elettrica DR 10 9 10 
Proventi utilizz. acque pubbliche 9 9 10 n 


«L'importante è una struttura forte, poi rivendicheremo la nostra parte» 


Ma i Comuni mettono in guardia 
No al neocentralismo regionale 


TRIESTE E se questo rinnova- 
to spirito regionalista por- 
tasse in realtà a creare un 
nuovo tipo di centralismo, 
con Trieste pronta a sostitu- 
ire Roma? Beh, a questo 
punto entrerebbero subito 
in campo i sindaci, parola 
di Luciano Del Frè, presi- 
dente dell’Anci del Friuli- 
Venezia Giulia, l’associazio- 
ne che raggruppa i comuni. 
«Siamo ormai abituati a far 
sentire la nostra voce nel 
confronti della Regione - 
ferma Del Frò - e a questo 
punto non avremmo alcun 
tipo di difficoltà a rivendica- 
re il ruolo che ci spetta e, di 
conseguenza, un notevole 
decentramento di poteri. 
Ma per ora dobbiamo stare 
tutti uniti per Vincere que. 
sta battaglia, poi eventual- 
mente, e se sarà necessa- 
rio, si aprirà un secondo 
varco». 

Il presidente dell’Anci re- 
gionale, per ora infatti pre- 
ferisce puntare l’attenzione 
sui risultati della Bicamera- 
le. «Risultati che assoluta- 
mente devono essere modi- 
ficati. La nostra regione de- 
Ve riuscire a ottenere in- 
nanzitutto tutte le compe- 
tenze che hanno già le altre 
regioni e poi ancora qualco- 


sa, di più. Per quanto ri- 
guarda nello specifico il no- 
stro punta di vista è assolu- 
tamente indispensabile che 
la Regione riesca a ottene- 
re competenze in materia 
di politica estera minore, 
ovvero quella che regola- 
menta ad esempio i rappor- 
ti transfrontalieri. Per noi 
rappresentanti dei Comuni 
è infatti fondamentale po- 
ter riuscire ad avere attra- 
verso le competenze della 
Regione piena possibilità 
di rapporti con i comuni 
confinanti ad esempio della 
Slovenia. Noi comunque 
siamo per una Regione for- 


te.. Ciò infatti è nel nostro 
stesso interesse», 

Nessun pericolo dunque 
di scavalcamento dei comu- 
ni nei confronti della Regio- 
ne, soprattutto dopo il re- 
cente rafforzamento del mo- 
vimento dei sindaci, grazie 
alle ultime elezioni? Nes- 
sun rischio che gli stessi. 
primi cittadini siano inte- 
ressati più a una Italia dei 
Comuni, che a una Italia 
delle Regioni? Per Luciano 
Del Frè tutto ciò non esi- 
ste. «L’anci del Friuli-Vene- 
zia Giulia è interessato in- 
fatti a.far sì che sia la Re- 
gione a ottenere tutti pote- 
ri necessari. Poi il passag- 
gio dei principi di nostra 
competenza rappresenta s0- 
lo una fase successiva. L’im- 
portante è - conclude il pre- 
sidente regionale dell'Anci 
- che la Stato approvi, attra- 
verso l’esame in parlamen- 
to del lavoro della commis- 
sione Bicamerale, una vera 
riforma federalista. Una ri- 
forma cioè che mantenga 
pochi ma fondamentali po- 
teri a Roma (esercito, mone- 
ta etc), e che trasferisca tut- 
to il resto a livello locale, 
ovvero alle regioni e anche 
a noi, per quanto ci compe- 


te», 
fe.ba. 
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Cronaca della città 


Accumulati nel passato 852 milioni di debiti e il piano di risanamento non è del tutto gradito ai soci. 


«Ginnastica» in un mare di guai | 


E sta per decadere anche il presidente-non-eletto Piller, succeduto a Bartoli 


Ereditata una «tara» pesantissima, Piller: «Non ave- 
vamo neanche i soldi per comprare la carta igieni- 
ca». Enorme il numero dei soci: sono 2315‘ 


La Ginnastica Triestina è ve- 
nuta a trovarsi improvvisa- 
mente in mezzo al guado. Su 
una riva c'è un ingombrante 
passato (un debito che ha 
na gli 852 milioni), 
sull’altra c'è un futuro che 
passa attraverso un piano di 
risanamento che non ha otte- 
nuto il pieno gradimento nel- 
l'assemblea dei soci dello 
scorso 25 novembre. Pesano 
come macigni sui programmi 
della società quelle 3 
astensioni emerse durante la 
votazione sui bilanci consun- 
tivo ‘96-97 e preventivo 
?97-98 che sono stati comun- 
que approvati a larga mag- 
gioranza. Pesano perché in 
mezzo al dissenso dei rappre- 
sentanti della Ginnastica ar- 
tistica, c'è anche quello del- 
lex presidente Matteo Barto- 
li (nella foto) che lo scorso 80 
giugno si era dimesso dopo 
aver retto il timone della Set 
per un ventenhio. 

A rendere più precaria la 
situazione di una società che 
sta faticosamente cercando 
di raggiungere la sponda del- 
la restaurazione e del rinno- 
vamento è stata la defezione, 
peraltro inevitabile, degli at- 
tuali vertici. Il presidente 
Fulvio Piller, difatti, è deca- 
duto in base all’articolo 17 
del nuovo statuto imposto 
dalla Regione secondo il qua- 
le il «presidente non eletto 
(Piller era il vice di Bartoli) 
deve lasciare in occasione 
della prima assemblea dei so- 
ch. UD atto dovuto, quindi, 
al quale hanno fatto seguito 
€ dimissioni dell’intero consi- 
glio direttivo, ridotto ormai a 
undici persone. Un consiglio 
direttivo che aveva bisogno 
dell'intero mandato biennale 
(Sarebbe invece rimasto în ca- 
rica fino al maggio ’98) per 
bortare avanti il progetto di 
«bonifica» societaria. In un 
ambiente molto conservatore 
e discreto come la Sgt, la diri- 
genza avrebbe preferito che 
malumori e polemiche che co- 
vano da qualche tempo rima- 
nessero imprigionate tra le 
mura delle palestre di via 
Ginnastica e del nuovo im- 
pianto di via Calvola; ma era 
pressoché impossibile che in 
una società che attualmente 
conta 2312 iscritti distribuiti 
în quindici sezioni, queste 
Scosse di assestamento verifi- 
fatesi nella fase del dopo- 

1 non venissero regi- 
Strate dai «sismologi» dello 
Port locale. «In to deli- 
cato eriodo 1, MBIEELO Tdk 
fa la ‘a Società - spie- 

'ulvio Pifiente, il geometra 
gare l'ordinagi Le dovrà sbri- 
Zione fino a nu ISÙUr: 
non ha bisogno sE Sezioni - 


si stavano avvicinando alla 
società». Il discorso cade ine- 
Vitabilmente sui numeri e 
sui bilanci, autentico tallone 
d'Achille della società. Il con- 
siglio direttivo che era in ca- 
rica fino alla scorsa settima- 
na aveva infatti ereditato 
una situazione pesantissima 
sotto il profilo finanziario: bi- 
sognava al più presto tappa- 
re una falla che aveva assun- 
to proporzioni sempre più 
preoccupanti. Un debito accu- 
mulato in molti anni per gli 
elevati costi di quelle sezioni 
in cui ci sono squadre che 
fanno attività agonistica ad 
alto livello (la pallacanestro 
femminile, per esempio) e di- 
latato dagli interessi passivi. 
Mentre i costi per la ristrut- 
turazione della palestra di 
via Ginnastica e per la realiz- 
zazione del palazzetto di via 
Calvola sono stati quasi inte- 
tamente coperti da finanzia- 
menti di enti pubblici e del 
Coni. 

«Quando in luglio ci siamo 
insediati - osserva con crudo 
realismo Piller che di solito 
DE: lavorare lontano 

lai riflettori della ribalta - 


non c'era più neanche una li- 
ra per comprare la carta igie- 
nica. Ogni consigliere, allora 
si è esposto con un'ulteriore 
fideiussione bancaria di 13 
milioni solo per rimettere in 
moto la macchina in vista 
della ripresa dell'attività. 
Per coprire il debito ci siamo 
invece attivati per'accendere 
un mutuo ipotecario con le 
banche. Ma soprattutto ab- 
biamo cercato di alzare una 
sorta di muro di Berlino che 
separasse definitivamente la 
vecchia gestione dalla nuo- 
va». Contemporaneamente, 
il direttore tecnico Franco 
Bertoli ha avuto il compito di 
elaborare un piano di risana- 
mento. «Già due anni fa, 
Quando era ancora O 
te Bartoli - spiega il diretto- 
re tecnico - avevamo studia- 
to un piano di controllo e di 
contenimento delle spese. 
Quest'anno ci siamo trovati 
nella necessità di renderlo 
pienamente operativo attra- 
verso una ottimizzazione del- 
le attuali risorse (leggi pale- 
stra ndr.) e di abbattimento 


Prezzo listino da L, 35.993.000 


Nos 
Inclusi 


tro prezzo da L. 30.993.000 


1 Incentivi governativi sulla rottamazione 


delle spese. Quando del resto 
non si riesce ad aumentare 
le entrate non resta che inter- 
venire sui costi. Una volta 
qui contava solo la bandiera 
- conclude Bertoli - ora biso- 
ia onorare la bandiera e i 
ilanci». Ne va della soprav- 
vivenza della società stessa. 
Nell’ambito della nuova poli- 
tica societaria sono stati av- 
viati progetti di collaborazio- 
ne e accorpamento che nel 
basket femminile sono sfocia- 
ti nell'iniziativa «Canestro ro- 
sa» e in ole maschile nel 
progetto «Futur basket». 
L'entusiasmo e gli sforzi 
della nuova dirigenza all’ini- 
zio della stagione sono stati 
premiati con decine di nuove 
adesioni, ma quel muro di 
Berlino eretto per tagliare le 
BDede non è piaciuto a tutti. 
cune famiglie hanno co- 
minciato a contestare la poli- 
tica di austerity che ha tocca- 
to anche le trasferte. Ma la 
Sgt però non sembrava aver 
altra scelta: se in passato 
aveva speso molto di più di 
quello chè poi entrava nelle 
casse determinando una gi- 
gantesca falla (solo nei mesi 
estivi è cresciuta di 52 milio- 
ni per effetto degli interessi 
passivi), ora non si poteva 
che chiudere i cordoni della 
borsa e fare sacrifici. L’alter- 
nativa? Chiudere baracca o 
commissariare la società por- 
tando i libri contabili in oi 
bunale. Un'ipotesi, quest’ulti- 
ma, che il consiglio direttivo 
dimissionario non ha voluto 
Presto in considerazione; 
adesso? In questi giorni al- 
cuni consiglieri si troveranno 
attorno a un tavolo per deci- 
dere il da farsi. Il 15 dicem- 
bre dovrà essere costituito il 
comitato elettorale, entro il 9 
gennaio dovranno essere pre- 
sentate le liste e il 30 dello 
stesso mese si svolgeranno le 
elezioni. Ma Piller e gli altri 
consiglieri sembrano avere 
le idee chiare: «Non è nel no- 
stro carattere arrenderci così 
presto. Abbiamo accettato la 
sfida e adesso vogliamo vin- 
cerla, nel senso che intendia- 
mo portare avanti i nostri 
progetti societari. Certo, esi- 
ste la possibilità concreta 
che si presenti un’altra lista, 
Staremo a vedere». Dichiara- 
zioni anche bellicose ma non 
polemiche. Alcuni consiglie- 
ri, anzi, negano possibili «fri- 
zioni» con l’ex presidente Bar- 
toli anche se traspare in ma- 
niera palese un certo disagio 
e imbarazzo sui loro volti 
quando si i di questo ar- 
gomento. Molti di sn tra 
cui anche il reggente Piller e 
il direttore tecnico Bertoli, so- 
no stati tra i suoi più stretti 
collaboratori. Ma costi quel 
che costi nessuno vuole ab- 
battere questo nuovo muro 
di Berlino che segna la fine 
di un lungo ciclo e l'apertura 
di un altro che potrebbe esse- 
re altrettanto luminoso ma, 
è auspicabile, meno dispen- 
so. 
hi Maurizio Cattaruzza 
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«Non siamo più in grado di dare gratis pizza e panino» 


«Le trasferte ve le pagate» 


_- 


La decisione comunicata dall’assessore regionale all'edilizia ai r. 


«La filosofia tecnico-orga- 
nizzativa che si è voluta in- 
trodurre in questo periodo 
- ha detto il direttore tecni- 
co Franco Bertoli nella re- 
lazione per l’assemblea ge- 
nerale dei soci - punta prin- 
cipalmente a scopi econo- 
mico-gestionali che per 
quanto si discostino dall’at- 
tività sportiva, costituisco- 
no le fondamenta su cui ba- 
sare una società come la 
Sgt. E’ necessario che i re- 
sponsabili tecnici e ammi- 
nistrativi lavorino in siner- 
gia per raggiungere risulta- 
ti che siano prima di tutto 
economicamente positivi». 
Secondo questo program- 
ma, in tempi brevi ogni se- 
zione dovrà avere il suo pic- 
colo budget da amministra- 
re. I «tagli» previsti riguar- 
dano la riduzione delle tra- 
sferte con costi a carico dei 
partecipanti, l’organizza- 
zione di saggi o gare che si 
fanno solo se c'è l’adeguata 


. 


copertura finanziaria, l’eli- 
minazione di cerimonie o 
altre ricorrenze a carico 
della società e la razionaliz- 
zazione delle spese telefoni- 
che ed energetiche. 

Sulla questione delle tra- 
sferte, non tutti i genitori 
si sono trovati d’accordo. 
La società assicura però 
che verranno fatti opportu- 
ni distinguo per tutelare 


GINNASTICA TRIESTINA 


gli atleti di spessore nazio- 
nale o internazionale. «Le 
famiglie devono interpreta- 
Te queste trasferte come 
delle festose gite assieme 
ai figli. Non siamo più in 
grado di pagare anche la 
pizza o il panino. E° invece 
importante garantire lo 
svolgimento  dell’attività 
Geo conclude Berto- 


m.c. 


appresentanti dei sindacati degli inquilini 


lacp, i canoni restano invariati fino al '99 


De Gioia: «Va rivisto il meccanismo, che penalizza le fasce più deboli» 


Con le future norme, af 
fitti proporzionali al red- 
dito e all’età dell'alloggio 


I canoni d'affitto per gli in- 
anor gli in 
Quilini Tacp dell'intera re 
gione restano fermi per 
ci anni, In sostanza, per 
biennio 1998-99 vengono 
confermati quelli in vigore 
nel periodo 1996-97. Entro 
a tne del mese la decisio- 
ne sarà formalizzata con 
un decreto del presidente 
ella giunta Cru er. 
La Notizia è stata data 
dall assessore regionale al- 
l'edilizia, de Gioia, ai rap: 
presentanti regionali dei 
Sindacati degli inquilini 
(Sunia, Sicet e Uniat), in 
Un incontro convocato pro 
prio per esaminare la com- 

Plessa questione. 
a come si è arrivati al- 


L'assessore de Gioia 


la «soluzione» di tenere fer- 
mi i canoni? Ogni due anni 
la Regione è obbligata ad 
adeguarli in base agli indi- 


(0) 
NUOVE ROVER TOURER. 


Prezzo listino da L. 32.479.000 


Nostro prezzo da L. 27.479.000 


Inclusi incentivi governativi sulla rottamazione 


ci Istat; adeguamento (con 
i relativi aumenti) che 
avrebbe dovuto scattare col 
primo gennaio ’98. «Tutto il 
meccanismo di applicazio- 
ne dei canoni — rileva l’as- 
sessore de Gioia — dev'es- 
sere però rivisto. E ciò per- 
chè abbiamo notato che col 
tempo, anche in seguito al- 
l’equo canone, risulta pena- 
lizzante per le fasce più de- 
Ca di lavoro del 

în gruppo di lavoro del- 
la i della casa (isti- 
tuita presso la Regione) ha 
quindi studiato una propo- 
sta più realistica: il canone 
sia proporzionale, per tutti 
gli inquilini, al reddito e al- 
a vetustà  dell’alloggio. 
«Una proposta — sottoli- 
nea de Gioia — che permet- 
te di sbloccare la norma 
che prevede la revoca del- 
l'alloggio nel caso si superi 


un reddito fissato, proprio 
perchè la gente pagherà in 
proporzione al reddito stes- 
SO», 

Il meccanismo di adegua- 
mento dei canoni sarà quin- 
di inserito in una proposta 
di legge regionale sul riordi- 
no dei canoni stessi e di tut- 
to ciò che ne consegue, co- 
me i limiti reddito per par- 
tecipare all’assegnazione 
di alloggi degli Iacp (che do- 
vrebbero passare dagli at- 
tuali 20 a 30 milioni). Pro- 
posta che l’assessore de 
Gioia dovrebbe portare in 
giunta la prossima settima- 
na, anche se per vedere ope- 
rante la nuova normativa 
bisognerà aspettare il nor- 
male iter, che porterà via 
qualche mese. 

«Nell’attesa delle nuove 
norme — spiega ancora de 
Gioia — emaneremo quin- 


v, 
NUOVE ROVER CABRIO. 


Prezzo listino da L, 33.169.000 


Nostro prezzo da L. 28. 169.000 


Inclusi incentivi governativi sulla rottamazione 


di un decreto con cui si bloc- 
cano i canoni d'affitto. Re- 
stano cioè valide le ”tabel- 
le” dell’ultimo biennio». 

Ma se da un lato questa 
decisione accontenta i sin- 
dacati degli inquilini, dal- 
l’altro crea preoccupazione 
in seno agli ÎIacp, ai quali il 
meccanismo degli affitti 
consente di pareggiare i bi- 
lanci. Affitti bloccati signifi- 
ca entrate ridotte per gli 
Tacp, che dunque non na- 
scondono anche un certo 
malcontento di fronte alla 
proposta di legge della Re- 
gione: «Una volta applicata 

nuova legge — conclude 
l'assessore — si tratterà di 
trovare un meccanismo per 
equilibrare gli affitti degli 
Tacp nelle quattro provin- 
ce, stante la disomogeneità 
nelle tipologie degli allog- 
gi. 

gi. pa. 
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TRIESTE CITTÀ 
Illustrati dalla Duferco ai sindacati i dettagli della nuova reindustrializzazione privata dell’area 


Ex Arsenale, tornano le fabbriche |, 


Previsti centinaia di nuovi posti di lavoro - E un «padano» sbarca da Conegliano 


«E'un’operazione da manua- 
le, la prima e la più grande 
in Italia per la reindustria- 
lizzazione di un’area indu- 
striale abbandonata. E sen- 
za ancora una lira di contri- 
buti». L’ingegner Giovanni 
Gambardella è arrivato tar- 
di alla riunione all’assesso- 
rato regionale all'industria 
sull’ex Arsenale San Marco, 
ma la sua voce si è fatta 
sentire immediatamente. 
Attendevano lui come regi- 
sta della complessa opera- 
zione, perchè spiegasse in 
dettaglio il complicato puzz- 
le. In pochi credevano che 
dal «vuoto spinto» dell’Arse- 
nale, così definiscono in 
molti di quelle aree che nes- 
suno finora voleva, potesse 
giungere qualcosa di buono. 
Aree che nessuno voleva e 


L'assessore Moretton chiede 


una verifica a Roma del 
«Protocollo d'intesa» 


Da una parte nuove pro- 
spettive per la Ferriera, 
che allarga le sue prospetti- 
ve con gli investimenti nel- 
la centrale elettrica e il ter- 
minal rinfuse, poi l’Arsena- 
le con tutto il fervore che 
l’accompagna. Ma dall’al- 
tra la privatizzazione della 
Grandi Motori che si salve- 
rà con Wartsila, ma a costo 
di 320 posti di lavoro. Ot- 
tanta sono destinati all’Ar- 
senale. Una patata bollen- 
te che ieri l’assessore regio- 
nale all’industria, Gianfran- 
co Moretton, non avrebbe 
voluto trovarsi in mano. E 
nemmeno trovarsi in mez- 
zo a un vero e proprio fuoco 


che ora, con i progetti in 
campo, con Duferco unico 
proprietario e leader indu- 
striale, acquisteranno un 
valore sempre più grande. 
E ieri le persone sedute 
al tavolo hanno fatto capire 
che in città sta avvenendo 
una grande rivoluzione che 
forse in pochi hanno com- 
preso. Gambardella, Gozzi 
per la Duferco, Piero Nardi 
direttore generale del grup- 
po Lucchini con tutto il suo 


staff. Ma anche un altro im- 
prenditore, il primo giunto 
dalla Padania vera, quella 
doc del Nord-Est, per inve- 
stire a Trieste: Walter Orto- 
lan, con la sua ditta di car- 
penteria pesante. Ha 200 
mmila ore di lavoro e una fret- 
ta pazzesca: «Da noi gli ope- 
rai siamo costretti a rubar- 
celi l’un l’altro» ha commen- 
tato alla riunione in Regio- 
ne. Ma ha trovato nella Du- 
ferco ora un partner che gli 
darà ospitalità per lavorare 


Giorgio Rosso Cicogna 
divorzia dagli Industriali 


Giorgio Rosso Cicogna 
lascia il posto di diretto- 
re dell’Associazione de- 
gli industriali di Trie- 
ste. La notizia, in via uf- 
ficiosa, girava da mesi 


in città, soprattutto do- 
po l'elezione ai vertici 
dell’Assindustria locale 
di Federico Pacorini. 
Un mese fa ha preso più 
corpo e in questi giorni 
sono giunte le confer- 
me. Tutte ufficiose, nes- 
suna ancora ufficiale. 
Giorgio Rosso Cicogna 
infatti resterà fino al 31 
dicembre al suo posto. 
Dal primo gennaio nuo- 


incrociato durante una riu- 
nione fiume durata dalle 
15.30 sino alle 19. 

Su un lato del tavolo im- 
prenditori, proposte, nuove 
prospettive. Dall’altro i sin- 
dacati che hanno reso in- 
candescente una riunione 
chiesta proprio da loro. Bru- 


vo direttore diventerà 
Loredana Catalfamo at- 
tuale dirigente nell’asso- 
ciazione. La conferma 
delle dimissioni è giun- 
ta dallo stesso Rosso Ci- 
cogna: «La cosa è vera - 
ha detto —- ma non riten- 
go di fare nessun com- 
mento al riguardo. E° 
una decisione privata, 
non ha rilevanza pubbli- 
ca. A tempo debito dirò 
quello che c’è da dire». 
Nessun commento nep- 
pure dal presidente, Pa- 
corini: «Non posso farli 
visto che non è una si- 
tuazione ancora defini- 
ta», ha risposto ieri al- 


ciano quegli 80 esuberi del- 
la Gmt «passati» alla Sertu- 
bi della Duferco. E i sinda- 
cati, in particolare Cgil, Ci- 
sl e Uil, assieme a quelli di 
categoria, Fim, Fiom e 
Uilm, non lo digeriscono. Ie- 
ri c'erano anche gli autono- 
mi con Confsal e Ugl. Ma 


sul mare in attesa di una 
migliore sistemazione. In 
città, appena arrivato, lo 
hanno trattato a pesci in 
faccia. Stava per andar via, 
l'hanno recuperato tirando- 
lo per la giacca. «Sa, sono co- 
riaceo — ha azzardato — ho 
trovato qualcuno che mi ha 
aiutato. Soprattutto l’inge- 
gner Gambardella». Walter 
Ortolan a Codognè, vicino 
Conegliano, self-made man 
come solo nel Nord Est se 
ne trovano è titolare di una 


l’uscita di una riunione 
in Regione. Motivi? Nes- 
sun dissidio grave, a 
quanto si è appreso. 
certo comunque, secon- 
do le voci raccolte, che 

rapporto fiduciario 
tra direttore e presiden- 
te non ci fosse più. 


non hanno battuto ciglio: 
hanno ascoltato e hanno da- 
to disponibilità. 

Cgil, Cisl e Uil conosceva- 
no contenuti e molti detta- 
gli. Ma non sono mai stati 
convocati per dire la loro 
sulla reindustrializzazione. 
E la riunione, che si doveva 


realtà industriale nel setto- 
re della carpenteria pesan- 
te che dà lavoro a 60 perso- 
ne. Serviva uno sbocco in 
mare per trasportare i pro- 
dotti che sono voluminosi: 
ponti, container, fabbricati. 
A Trieste realizzerà uno sta- 
bilimento per circa 30 perso- 
ne. E inizierà a lavorare su- 
bito: dal primo gennaio nel- 
l’area che gli ha affittato 
Duferco. In attesa che siano 
pronti i documenti per an- 
dare in zona Ezit, sul cana- 
le navigabile: «Ho sei mesi 
di tempo, spero di non do- 
Ver aspettare troppo». 

La Ferriera di Lucchini 
prima, ora l’Arsenale: «Un 
miracolo dietro l’altro per 
questa città» dice il sindaco 
Illy. Ieri Gozzi non ha parla- 
to di miracoli, ma di indu- 
stria, investimenti, e posti 


di lavoro. «Assieme a Luc- 
chini che ha rilevato la Fer- 
riera investiremo 450 mi- 
liardi, una delle più grosse 
operazioni sul territorio ita- 
liano». Per l’Arsenale sono 
previsti 82 miliardi. Nasce- 
rà la Sertubi, che produrrà 
tubi di ghisa. Accanto a que- 
sta, nelle aree dell’Arsena- 
le, rispettando le destinazio- 
ni d’uso, saranno trasferite 
la Cartubi che occuperà l’of- 
ficina e la salderia, la Oce- 
an.e altre realtà del settore 
naval-meccanico. 
«Lavoreranno circa 135 
persone - ha spiegato Gozzi 
— e contiamo di essere ope- 
rativi dal primo gennaio. 
Servono sei mesi di proget- 
tazione e inizieremo a rea- 
lizzare le fondamenta dal 
primo luglio. Per iniziare 
serviranno 24 mesi, ma ac- 
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celereremo il più possibile». 
La produzione iniziale sarà 
di 40 mila tonnellate di tu- 
bi che a regime diventeran- 
no 60 mila. Una realtà per 
l'’85% in mano a Duferco, 
10% a Lucchini e per il 5% 
a Impregilo. E’ la più gran- 


.de azienda che fa costruzio- 


ni in Italia e anche questa 
ha aderito, trai fondatori, a 
Trieste Futura. E c'è pure 
‘una dichiarazione di intenti 
dell’Acegas che vorrebbe ac- 
quisire il 20-25% delle par- 
tecipazioni. E che scioglierà 
le riserve entro fine anno. 
Giulio Garau 


«Feroci» proteste soprattutto da parte della Cgil che assieme a Cisl e Uil si trova invece a gestire soltanto le perdite 


Ma il sindacato si sente tagliato fuori 


chiudere in breve affrontan- 
do nodi e prospettive, si è 
dilungata infuocandosi. So- 
prattutto quando ha parla- 
to il sindaco Illy, presente 
assieme al presidente della 
Provincia Codarin e quello 
degli industriali Pacorini, 
con la sua solita schiettez- 


za. 

E’ sbottata la Cgil con il 
segretario provinciale Cata- 
lano, ma anche la Cisl con 
CONDI e più cautamente la 
Uil. Tanto che a un certo 

unto è sembrato che la se- 
luta dovesse interromper- 
si. Questioni non chiarite, 
gravi problemi interni, ac- 


cuse anche reciproche. O 


Dopo mesi di accese polemiche il ministero decide di intervenire con una convocazione di massa 


Caos di Fernetti: «Vi voglio tutti a Roma» 


La squadra: da Lacalamita a Pacorini, da Prioglio a Donagsio fino a Mattassi 


Gli spedizionieri; «Ecco 
perché tarda il Centro as- 
sistenza doganale» 


Il «caso» Fernetti arriva a 
Roma. Se ne parlerà il 15 
dicembre, nella sede della 
Direzione generale del Di- 
partimento delle dogane e 
delle imposte indirette. 

Dopo mesi di accese pole- 
miche, di cortei, proteste, 
minacce, rivendicazioni, al 
Ministero delle finanze han- 
no finalmente deciso di met- 
tere a confronto tutte le 
parti interessate: la convo- 
cazione per l’incontro, giun- 
ta ieri via fax, riguarda in- 
fatti ben 11 diverse entità 
(una squadra di calcio tan- 
to per capirsi). 

Nella Capitale, attorno 
allo stesso tavolo, si siede- 
ranno l’assessore regionale 
ai trasporti, Giorgio Mat- 
tassi, il presidente dell’Au- 
torità portuale, Michele La- 
calamita, quello della Ca- 
mera di commercio, Adal- 
berto Donaggio, dell’Asso- 
ciazione degli industriali, 
Federico Pacorini, del Con- 


RICAMBI per aspirapolveri 


FOLLETTO 


RODE 

® VIA MADONNINA 7 e 

Orario 8.30-12.30 /15.30-19.30 
TEL. 361990 


orologeria gioielleria 
Trieste - Via Battisti 5 - Tel. 370640 
BOONI O.V. pachiin6 mensilità 


Via Carducci 28 - Tel. 660770. senza interessi! 


[125% Laboratorio - Pellicceria 


nnapelle 


confezioni su misura 

rimesse a modello 
riparazioni puliture e 

custodia di pellicce 

pelle e montoni 

TRIESTE - Via Gatteri 48 - Tel. 633296 


Michele Lacalamita 


sorzio per la costruzione e 
la gestione dell’autoporto, 
Fabio Neri, della Gestione 
autoporto, Arcangelo Flami- 
nio, dell’Associazione spedi- 
zionieri del porto, Roberto 
Prioglio, dell’Associazione 
spedizionieri doganali, 
Adriano Pavone, del Grup- 
po imprenditori operatori 
portuali, Edoardo De Visen- 
tini, il direttore della Circo- 
scrizione doganale, Giovan- 
ni Campolo e quello della 


PER IL NUOVO GUARDAROBA 
E ACCESSORI, GIOIELLI ì 

E ARTICOLI REGALO 
nei migliori negozi della città 


BUONI ON. 


paghi in 6 mensilità senza interessi! 
via Carducci 28 - tel. 660770 


MALNOVA; 


MODA DONNA 3 
j 
| 


P. Ospedale nie Trieste | 
PULIZIE 


stabili, uffici, appartamenti 


STANZA 


PATRIZIA 


Via Grego 34 


Tel. 231491 


Roberto Prioglio 


Circoscrizione —comparti- 
mentale, Mario Autiero. 

«Oggetto dell’incontro - si 
legge nella lettera - sarà la 
funzionalità dei servizi do- 
ganali presso l’autoporto di 
Fernetti e nel porto di Trie- 
ste». 

Argomento ampio, diffici- 
le, spinoso, certamente non 
risolvibile nel breve arco di 
una riunione ufficiale, ma 
un primo passo è stato fat- 
to: per lo meno coloro che fi- 


nora si sono parlati attra- 
verso comunicati 0 note for- 
mali avranno modo di guar- 
darsi negli occhi e, forse, di 
capirsi. Sarebbe la prima 
volta, almeno su determina- 
ti temi. 

A Fernetti infatti le cose 
non sono migliorate, anzi. 
Proprio gli spedizionieri do- 
ganali, che si sono ritrovati 
l’altra sera nella sede della 
loro Associazione di catego- 
ria, hanno preparato un do- 
cumento particolarmente 
critico nei confronti della 
controparte: «Si stanno dif- 
fondendo notizie non corri- 
spondenti alla realtà - ha 
detto il presidente, Adriano 
Pavone, parlando a nome 
del consiglio direttivo - co- 
me per sempio quella in ba- 
se alla quale tutti i dipen- 
denti delle dogane di Fer- 
netti avrebbero sottoscritto 
un documento di denuncia 
della campagna stampa 
che noi avremmo alimenta- 
to. In realtà - ha aggiunto - 
solo una parte dei dipen- 
denti era d’accordo su tale 
contenuto», 

Ma la rabbia degli spedi- 
zionieri raggiunge il paros- 


GRANDE VENDITA NATALIZIA 
DEL TAPPETO ORIENTALE 


UN SELEZIONATISSIMO LOTTO 
SCONTATO FINO AL 50% 


BILO 


TAPPETI ANTICHITÀ E 

ORIENTALI @ ARGENTI INGLESI 

TRIESTE - VIA S. NICOLÒ 21 - TEL. 662600 
ssa 


es 
(Ly) 


sismo quando si va sulla so- 
stanza degli argomenti in 
discussione: «Siamo ‘stati 


accusati anche di non aver , 


provveduto a  sostituirci 
agli uffici della dogana, co-. 
me la legge prevede in de- 
terminati casi - ha precisa- 
to Pavone - perché non 
avremmo voluto, stando a 
quanto affermano i doganie- 
T1, Creare i cosiddetti Cen- 
tri di assistenza doganale, 
cioè degli uffici di natura 
rivata che possono creare 
A giusta concorrenza con 
le strutture pubbliche. In 
realtà abbiamo fatto richie- 
sta agli organi competenti 
‘ma parecchi mesi fa - 
ha concluso il presidente de- 
gli spedizionieri doganali - 
le autorizzazioni per poter 
costituire a Fernetti un 
Cad, ma siamo ancora in at- 
tesa di risposta, come pure 
aspettiamo da tempo di sa- 
pere se e quando potremo 
beneficiare delle procedure 
semplificate», 
Se questo è solo l’inizio, 
l'atmosfera attorno al tavo- 
do del Ministero sarà bollen- 


forse, molto più probabil- 
mente, la sensazione di ve- 
der perso un ruolo impor- 
tante in un'operazione di 
rendustrializzazione vitale 
per la città. Un segno ine- 
quivocabile di crisi, in un 
momento di grandi cambia- 
menti negli scenari econo- 
mici del paese che, voglia o 
non voglia, cadono sulla te- 
sta di tutti. 

Ma che in una città come 
Trieste, assistita dalle Par- 
tecipazioni statali e che ora 
le stesse partecipazioni la- 
sciano in gran fretta, pesa- 
no più che altrove. E la rab- 
bia dei sindacati consiste 
nel fatto che, a fronte degli 
impegni presi (leggi Proto- 


collo di intesa) si lasci pro- 
prio a loro il classico «ceri- 
no acceso in mano». Cgil, 
Cisl e Uil non ci stanno a 
dover andare in fabbrica a 
serzuarai le rogne» andan- 

o a parlare a centinaia di 
lavoratori disperati e infero- 
citi per la prossima chiusu- 


ra. 

C'erano tutti ieri, Catala- 
no, Coppa, Miniussi, Rosso, 
Galante, Saulle, le Rsu, Fri- 
sari della Confsal e Vascot- 
to dell’Ugl: ma a parlare e 
a gridare di più è stata la 
Cgil. Catalano, nero in vol- 
to, all'uscita ha commenn- 
tato durissimo: «C'è ancora 
poca chiarezza, è una situa- 
zione inaccettabile. Come 


inaccettabili sono certi com- 
portamenti verso il sindaca- 
to». Galante, segretario 
Fiom, più tardi, sbollita la 
rabbia, ha aggiunto. «Nes- 
suna intromissione negli af- 
fari tra due privati. Non 
siamo contro i progetti. Vo- 
gliamo solamente avere ri- 
sposte chiare su attività in- 
lustriali e occupazione. E 
che le istituzioni ci dicano 
come fronteggiare le dismis- 
sioni delle partecipazioni 
statali». Chiesto ‘un incon- 
tro a tre Wartsila-Fincan- 
tieri-Duferco. Ma anche un 
tavolo ministeriale per il 
Protocollo. Moretton ha già 

chiesto l’incontro a Roma. 
D 9.0. 


I consiglieri comunali di An contestano la mozione sugli «scambiatori» 


«Sulle siringhe, Forza Italia 
ha fatto un autogol clamoroson 


Nè siringhe nè preservati- 
vi. An va subito al sodo. La 
mozione sugli ’scambiato- 
ri” passata in consiglio co- 
munale, seppure in un cli- 
ma da happening, non è an- 
cora andata giù al gruppo 
consiliare. Francesco Serpi 
getta alle ortiche la diplo- 
mazia e accusa gli stessi al- 
leati di Forza Italia. «La lo- 
ro goliardata (quella di far 
votare a favore dell’entrata 
in aula dei giovani dei Cen- 
tri sociali ndr) ha dato alla 
giunta la possibilità di s0t- 
trarsi alle sue responsabili” 
tà e fornito un comodo alibi 
al Ppi per nascondere l’en- 
nesimo cedimento Nel con- 
fronti di certi valori». 

E praticamente un attac- 
co a 180 gradi. Contro i cen- 
tri sociali «che hanno l’uni- 
co primato di aver raccolto 
finora 350 denunce» (Ser- 
pi). Contro Drabeni e Cam- 
ber, «che hanno messo a se- 
gno un autogol strepitoso e 
senza attenuanti» (Sulli). 
Contro «quest’autentica 
istigazione al suicidio con 
l'arma fornita dallo Stato 
che sono gli scambiatori» 


LTT VA ALDA NOVO 107 


ZERIA 


MOBILI DI QUALITÀ 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 + TEL. (040) 94.45.05 DALLE 15.30 ALLE 20 


00000008008 


DOMENICA 7 
E DOMENICA 14 


APERTO 


PIAZZA 
CARLO GOLDONI 
Gi 


(Porro). Contro «la stessa fi- 
losofia legata alla riduzio- 
ne del danno e all'orienta- 
mento dei consumatori di 
droga verso forme social- 
mente più sostenibili» (Gia- 
comelli junior). Contro, infi- 
ne, il rischio legato ai distri- 
butori (Salimbeni), «che po- 
trebbe fare di Trieste an- 
che il ricettacolo dei tossici 
d’oltre confine» (Porro). 

Nel mezzo, gli attacchi al 
Sert, e segnatamente alla 


dottoressa Cogliati, «che ri- 
fiuta l’utile esperienza del 
camper, portata avanti coe- 
rentemente dall’assessore 
Pecol, e ha trasformato la 
zona cittadina dove gravita 
il suo centro in un ghetto 
inavvicinabile» (Sulli). Gli 
invitati al dibattito, oltre a 
tutto, ha concluso Serpi era- 
no troppo di parte, ed è 
mancato un serio contralta- 
re d’opinioni. 3; 


alo d. 


a 


til 
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IL PICCOLO 


Riesplodono le polemiche attorno agli stanziamenti regionali destinati alle due Università 


Atenei contro, per un pugno di fondi 


Strassoldo: «A Udine solo il 40 per cento» - Delcaro: 


E Damiani si scatena: 
«Basta querelle, abbiamo 
il doppio degli studenti» 


Marzio Strassoldo, rettore 
| dell’Università di Udine, 
| riapre la guerra dei poveri. 
| Troppi soldi all’ateneo trie- 
| stino e pochi a quello friula- 
| no, ha detto sostanzialmen- 
| te l’altro giorno, in sede di 
| apertura dell’anno accade- 
| mico. La sua tesi, in effetti, 
| «A Udine va soltanto il 40 
| per cento dei fondi totali») 
| sembra lasciare perplessi la 
| gran parte dei referenti. 
| «Mi sembra quantomeno po- 
| co corretto — osserva l’as- 
| sessore regionale competen- 
| te, Tanfani — che prima di 
| un confronto diretto con la 
| Regione si sia preferito inn- 
| nescare la polemica, ma tan- 


tè. Andiamo in commissio- 
ne e poi vedremo, tanto i 
problemi verranno fuori co- 
munque,..». 

Decisamente meno diplo- 
matico si dimostra invece il 
vicesindaco Damiani. «Sul- 
l'argomento ricordo una pre- 
sa di posizione dell’ex retto- 


re triestino Borruso molto 
dura e motivata. Per questo 
mi sorprende adesso la posi- 
zione di chi, quella volta, 
era. risultato privilegia- 
to...Mi sembra incredibile: 
Udine si lamenta per aver 
ottenuto il 40 per cento del- 
le risorse edilizie a fronte di 
10.000 studenti quando Tri- 
este ne manda a referto più 
di 20.000 (per la precisione 
25.000 ndr)?. No, non si 
può continuare con quei 
sterili campanilismi. Biso- 
gna incominiare a visionare 
settore per settore, ambito 
per ambito. Così, magari, si 
potrà scoprire che Trieste è 
una città scientifica interna- 
zionale, ha esigenze funzio- 
nali maggiori di Udine, e 
che di polemica ne abbia- 
mo tutti le tasche piene!». 
Chiude il nuovo rettore 
triestino, Delcaro (nella fo- 


to). Che per ovvi motivi (è 
in carica da poco più di un 
mese) non si tuffa nel dibat- 
tito, pur non potendo aste- 
nersi da alcune considera- 
zioni. «L'errore di fondo è 
che certe valutazioni sono 
state parametrate su di un 
arco di tempo troppo am- 

io. L'Università di Udine 
pri 19 anni di vita, non può 
accusare Trieste di aver pre- 
so più soldi in dueslo lasso 
di tempo, perchè non ha 
senso. Îl confronto va fatto 
in termini relativi, e non as- 
soluti. Basterebbe avere i 
documenti regionali, e si fa- 
rebbe chiarezza subito. E co- 
munque, restando fermi a 
quanto si sa, se effettiva- 
mente il 60 per cento dei 
fondi arriva a Trieste, si 
può parlare di sbilancia- 
mento, ma nei nostri con- 
fronti...». 


sesso. 


zia. 


Tentano di forzare la saracinesca 
di un bar: finiscono al Coroneo 


Stavano tentando di forzare la saracinesca di un bar 
mai poliziotti di una volante” li hanno sorpresi e bloc- 
cati dopo una fuga. In manette sono finiti Rosano Ron- 
celli, 82 anni, via Erta Sant'Anna 1 e Riccardo Listuz- 
zi, 35 anni, via Settefontane 37. Il movimentato episo- 
dio si è svIto in via Bramante davanti al bar San Giu- 
sto. Addosso a Roncelli e Listuzzi i poliziotti hanno tro- 
vato alcune tessere dell’Act e della Telecom delle quali 
i due non hanno saputo fornire giustificazione del pos- 


Ma questo non è stato l’unico movimentato episodio. 
Nei pressi di piazza Vittorio Veneto, una guardia giura- 
ta sarebbe stata minacciata da un giovane armato di 
coltello che, alla reazione del vigilante si sarebbe poi 
dato alla fuga. Anche su questo episodio indaga la poli- 


«Allora ci rimettiamo noi» 


| Primi giudizi (positivi) sull'esame finale delle scuole superiori, che è stato varato dal Senato e partirà nel giugno 99 


| 
| 
| 
| 
Î 
| 


Nuova maturità, buona ma forse era meglio aspettare 


, 


‘La preside del Dante: «Con un anno di più si potevano preparare meglio gli studenti» 


Maturità approvata: gli 
studenti che oggi frequen- 
tano il quarto anno delle 
scuole superiori saranno i 
primi a doversi cimentare 
con il nuovo esame, che è 
stato varato in via definiti- 
va dal Senato. 

La maturità di seconda 
generazione entrerà in vi- 
gore nel giugno del 1999, 
accogliendo solo in parte le 
richieste degli studenti, 
che volevano l’innovazione 
a partire dal giugno del 
2000. Questo perché lama- 
turtà del domani ha effetti 
già oggi, se non altro sul 
modo di valutare gli stu- 
denti. 

«L’esigenza di modifica- 
re l'esame di maturità — 
ha commentato ieri Maria 


Luisa Chiariacò, preside 
del liceo classico Dante Ali- 
ghieri di Trieste — era asso- 
luta. Ma io avrei preferito 
aspettare un ulteriore an- 
no, in modo da 
coinvolgere nel 
cambiamento 


più e meglio dal punto di 
vista culturale, e questo è 
so grande e importante 
asso avanti». 

Sul clima che si è instau- 
rato al Dante 
in merito al 
nuovo esame 


p: 


gli studenti Di finale la presi- 
che attualmen- Comunque al liceo. de si dice otti- 
te si trovano l'l'agazzi hanno 9 mista: «Abbia- 
Ti... 
nio». È pe 
«Se dovessi elle innovazioni delle. innova- 
dare un giudi- zioni — ha di- 


zio — ha prose- 
guito la docen- 
te —, direi che 
questa maturità è abba- 
stanza buona, senz'altro 
Migliore di quella attual- 
mente in vigore, Gli stu- 
denti devono rispondere di 


chiarato anco- 
ra — avevo ras- 
sicurato gli 
studenti sul fatto che in 
primo luogo per una que- 
stione politica il nuovo esa- 
mme non sarebbe entrato in 
vigore già nel giugno 1998. 


I ragazzi non sono soddi- 
sfatti, ma devo dire, anche 
con una punta di orgoglio, 
che sono comprensivi e in- 
telligenti». 

Così dunque al Dante, 
anche se resta ancora in 
piedi la questione organiz- 
zativa: «Non ci sarà una ri- 
voluzione — ha commenta- 
to ancora la preside, che 
dal 1969 non ha mancato 
nemmeno una maturità — 
anche perché non abbiamo 
ancora nulla in mano, la 
legge è appena stata appro- 
vata; certo è che ci sarà un 
assestamento, dovremo la- 
vorare per organizzare in 
maniera più funzionale le 
materie e per predisporre 
una verifica in termini più 
ampi». 

fr.c. 


Lo scandalo non riguarda la nostra città 
Lo sperma a rischio: 
«Al Burlo non abbiamo 
problemi del genere» 


In base alla legge, come struttura pubblica il noso- 
comio può effettuare solamente «inseminazioni 
omologhe», utilizzando cioè il seme del marito 


«Seme infetto? Non abbia- 
mo problemi di questo ti- 
po». Lo scandalo dello sper- 
ma a rischio distribuito da 
‘un centro fiorentino per la 
cura dell’infertilità rispar- 
mia Trieste. Non si può cer- 
to escludere che qualche 
coppia di concittadini si sia 
rivolta — in forma autono- 
ma — a una delle strutture 
rifornite dalla clinica Flo- 
rence, finita qualche giorno 
fa nel mirino dei Nas. Ma 
di sicuro nessuna provetta 
di sperma proveniente da 
donatori è circolata fra le 
mura del Burlo, l’unico 
ospedale in cui vengano ef- 
fettuate le inse- 
minazioni arti- 
ficiali. 

Una  fortu- 
na? Forse sa- 
rebbe piuttosto 
il caso di parla- 
re di carenze le- 
gislative, dico- 
no i medici. 
Nessuno — è ov- 
vio — auspica 
una qualche 
epidemia. Ma 
il fatto che nei 
reparti di gin 
cologia triest; 
ni la procrea- 
zione assistita 
non chiami in 
causa alcun do- 
natore è solo 
frutto di una 
legge ormai 
fuori dal tempo. «Al Burlo 
- piega Joram Meyer del- 
la divisione di ostetricia e 
ginecologia — vengono effet- 
tuate solo inseminazioni 
omologhe che utilizzano il 
seme del marito. L’insemi- 
nazione eterologa, che pre- 
vede invece il ricorso a un 
donatore è espressamente 
proibita dalle legge». Un de- 
creto ministeriale vieta in- 
fatti alle strutture pubbli- 
che la crioconservazione, 
cioè la conservazione sotto- 
zero, degli ovociti e del li- 
quido seminale. Il tabù non 
vale però per le cliniche pri- 


vate che divengono dunque 
l’unica speranza per le fa- 
miglie Sa ricerca di un fi- 
glio. 

Ogni anno nella nostra 
regione, spiega il dottor 
Meyer, si rivo. sone al gine- 
cologo per problemi di steri- 
lità almeno cento coppie. 
Solo nel dieci per cento dei 
casi si rende però necessa- 
rio il ricorso alla procreazio- 
ne assistita, con una gra- 
dualità d’intervento che va 
da tecniche minori quali le 
stimolazioni ormonali o l’in- 
seminazione intrauterina, 
intracervicale o intralaparo- 
scopia (sempre con il seme 
del marito) fi- 
no alla feconda- 
zione in vitro 
con cui l’ovoci- 
ta viene fecon- 
dato all’ester- 
no del corpo 
della donna in 
cui viene im- 
piantato solo 
quando giunge 
allo stadio di 
embrione. 
|| «Le nuove 

tecniche — com- 
menta il dottor 
Meyer — con- 
sentono ormai 
di trattare in 
maniera effica- 
ce il liquido se- 
minale anche 
quando risulta 
gravemente al- 
terato. Vi sono però molti 
casi in cui lo sperma del 
marito o del compagno non 
è più fecondo. uesti 
frangenti sarebbe civile ac- 
cordare alla coppia la possi- 
bilità di ricorrere a una 
banca del seme anche nel- 
l'ambito delle strutture 
pubbliche: con tutti i con- 
trolli del caso. Una banca 
del seme sicura e affidabile 
— non dimentichiamolo — sa- 
rebbe anche una garanzia 
di poter procreare per tutti 
quei giovani che vengono 
sottoposti a trattamenti me- 
dici che causano sterilità». 

Daniela Gross 


comune di trieste 

Dal primo dicembre si po; to 
re con Dimmi: l'ICI relati 
bili della provincia di Tries 
travvenzioni per | 


cassa di risparmio 
di trieste-banca spa 


Dal primo dicembre il sistema Dimmi, 
| realizzato dal Comune di Trieste con 
la partecipazione esclusiva della Cassa 
di Risparmio di Trieste, permetterà di riali, per 
effettuare il pagamento di servizi e tri- Altri 
buti e di compiere alcune operazioni i 


bancarie attraverso una rete di spor- 


Di i! 
EUM 


telli automatici. 


167-262343 


sistema per il pagamento automatico di servizi e tributi 


18°. mnpiccoo 


TRIESTE CITTÀ 
Un processo in Pretura svela un problema burocratico che contrappone gli artigiani alla Regione 


«Fuorilegge» i carrozzieri triestini 


All'origine una controversa interpretazione sull’emissione dei fumi inquinanti 


La gran parte dei circa cento carrozzieri triestini rischia un 
processo penale in Pretura e una contravvenzione fino a 3 
milioni mezzo di lire. Motivo: la stragrande maggioranza 
dei carrozzieri non è in regola con il Dpr 203 del 1988 sulle 
emissioni dei fumi di scarico degli impianti di verniciatura. 
Non ha, cioè, la PRevISta autorizzazione regionale. Ma non 
è un problema solo dei carrozzieri triestini: la questione in- 
teressa tutto il Friuli Venezia Giulia, investe anche altre 
categorie come le lavanderie, ed è il frutto di un complesso 
guazzabuglio amministrativo burocratico. La circostanza è 
emersa nel corso di un’udienza in Pretura: davanti al giudi- 
ce i responsabili della carrozzeria Proti di via Fabio Severo, 
assistiti dall'avvocato Pierpaolo Safret. L'altro giorno 
l’udienza è stata rinviata, ma il 5 febbraio del ’98 i respon- 
sabili della carrozzeria dovranno di nuovo comparire davan- 
ti al pretore. La mancata osservanza di quella norma, infat- 
ti, è un reato penale. Il punto è che da alcuni anni quasi tut- 
tii carrozzieri triestini vivono con il fiato sospeso: un con- 
trollo e automaticamente scatta la denuncia. 

Detta in soldoni le cose sono andate così: il Dpr 203 dava 
12 mesi di tempo ai carrozzieri con impianti già in attività 
per fare domanda di autorizzazione alla Regione in base a 
certi parametri (superati i quali bisognava accompagnare 
la domanda con un progetto di adeguamento). Un successi- 
vo decreto legge prorogò il termine per la domanda al 31 lu- 
glio del 1989 e un ulteriore decreto del presidente del Consi- 


È 


Lo ”scomparso” è ricomparso. Il fruttivendolo Luigi D’Or- 
so, 44 anni, che era misteriosamente svanito nel nulla nel 
pomeriggio di lunedì sulle Rive, è stato ritrovato l’altra 
notte ad Opicina, non lontano dal campeggio. Su cosa ab- 
bia fatto, su come sia arrivato fino a Opicina, su chi ha in- 
contrato, è mistero fitto. Lo stesso D’Orso che è stato senti- 
to ieri pomeriggio dai poliziotti della squadra mobile non 
ricorderebbe nulla. Un ”vuoto” di memoria attribuito al 
colpo in testa provocato da una caduta lunedì mattina al 
mercato. 

A trovarlo a Opicina sono stati i famigliari che l'altra 
notte con grande intuizione sono andati a controllare una 
roulotte di proprietà del fruttivendolo parcheggiata nel 
campeggio di Opicina. «Abbiamo aperto la porta della rou- 
lotte e abbiamo sentito odore di fumo. Poi abbiamo girato 
un po’ fino a Opicina e così l'abbiamo trovato», ha detto il 
figlio Stefano. 

Luigi D’Orso era a poche centinaia di metri, «Stava chie- 
dendo aiuto al personale di un'ambulanza del 118» 


Dopo le polemiche per il «niet» 


Caso Roveredo: «La conferenza 
presto sarà fattan, promette 
il direttore del Coroneo 


Insomma i ”colpevoli” non 


gra 


Il fruttivendolo Luigi D'Orso era sparito lunedì pomeriggio 


Era a Opicina lo scomparso 


Pino Roveredo andrà al Co- 
roneo e presenterà i suoi li- 
bri, parola di direttore, an- 
che se non ufficiale. Dopo le 
polemiche e le proteste sul 
niet dell’amministrazione 
penitenziaria alla manife- 
stazione che avrebbe dovuto 
aver luogo martedì, ora si 
getta acqua sul fuoco. Enri- 
co Sbriglia, direttore del Co- 
Toneo non può 

dirlo ufficial- g 
mente ma an- 
che se il Ln 
guaggio è volu- 
famente: buro- 
cratico, il signi- | 
ficato è AREE 
«Da noi nel dub- 
bio si dice no. }|l 
Ma - si sbilan- 
cia - da un no si 


può sempre Pino Roveredo 


passare a un 
sì». Quindi ag- 
giunge: «In pratica è stato 
ritenuto necessario un sup- 
plemento di istruttoria». 

Si spiega e mette le mani 
avanti: «Forse la colpa del 
no è stata dovuta al fatto 
che la domanda non era sta- 
ta posta in maniera comple- 
ta, non era stata formulata 
bene. A volte le carte non 
spiegano correttamente...». 


sono i funzionari dell’ammi- 
nistrazione penitenziaria, 
che avrebbero dovuto appor- 
re la loro firma sul permes- 
so, ma forse gli organizzato- 
ri che non conoscevano le re- 
gole. Quindi Sbriglia passa 
al fatto tecnico: «Ora l’istrut- 
toria sulla presentazione do- 
vrà essere rifatta. Questi - 
aggiunge il di- 
rettore del Co- 
roneo - sono at- 
ti che devono 
| essere valutati 
da più soggetti. 
E nel caso par- 
ticolare al mo- 
| mento non co- 
nosco la motiva- 
i zione». 

Ma la può 
ipotizzare? 
«Per me si è 
trattato di un 

fattore esogeno. À volte ba- 
sta un passaggio poco chia- 
ro per invalidare un atto». 
Ma il niet non potrebbe esse- 
re dovuto al passato di Rove- 
redo? «No, assolutamente. 
E’ evidente che ci possono 
essere situazioni passate 
che possono influire. Ma 
non in questo caso». 


n° dei ministri spostava ancora avanti il termine fissando- 
o al 31 luglio del 1990. In seguito, però, una successiva leg- 
ge inficiava di fatto quest’ultima proroga. Insomma chi era 
riuscito a fare domanda entro 1’89 era a posto, gli altri - la 
maggioranza, fiduciosi nell’ulteriore proroga - rimasero 
spiazzati. Ed erano fuorilegge. «Solo venti su cento sono in 
regola - spiega la responsabile ambiente della Confederazio- 
ne nazionale artigianato di Trieste, Miriam Taucer -, e in- 
vano abbiamo chiesto una sanatoria alla Regione». «Nelle 
altre regioni - interviene il responsabile ambiente dell’Asso- 
ciazione degli artigiani, Enrico Eva - le amministrazioni 
hanno interpretato in modo allargato un ulteriore norma le- 
gislativa sulle autorizzazioni di carattere generale, ma qui 
non ne vogliono sapere». 

«Non è vero - replica l’assessore regionale all'Ambiente 
Mario Puiatti -, le autorizzazioni di carattere generale non 
c'entrano con chi non ha rispettato i termini di legge». «In- 
fatti - aggiunge il direttore regionale all'Ambiente, Vittorio 
Zoglia - sì tratta di due questioni diverse: noi la norma na- 
zionale potevamo interpretarla solo in quel modo (non co- 
pico le mancanze del passato), e non so cosa abbiano fatto 

e altre regioni; di fatto quando ci troviamo di fronte a 
un’inadempienza la denuncia è obbligatoria». Intanto l’ulti- 
ma parola - o interpretazione della norma - rimane nelle 
mani dei giudici. ; 

p. spi. 


vi 


Truffatori sempre più sca- 
tenati. Con il sistema del 
falso lascito ereditario ieri 
sono state bidonate due an- 
ziane che ci hanno rimesso 
una dieci milioni, l’altra ot- 
to. Le vittime sono Ondina 
Folla, 75 anni e Bianca Se- 
gni, 74 anni. 

Ecco come si sono svolti 
i fatti. Ondina Folla è sta- 
‘ta avvicinata in via Batti 
sti da una donna che, par- 
lando con un accento fran- 
cese, le ha chiesto informa- 
zioni sull’indirizzo di un 
medico. L’anziana ha rispo- 
sto che non ne sapeva nul- 
la. A questo punto nella vi- 


____ 


Due imbroglioni fanno sparire 18 milioni con il trucco dell’eredità 


Maxitruffa a due anziane 


cenda si è inserito un uo- 
mo: «Il dottore è morto», 
ha detto. Poi la donna ha 
detto: «Sono venuta a Trie- 
ste per fare un versamento 
in beneficenza proprio a 
quel medico. E’ stato mio 
padre a chiedermelo in 
punto di morte. Mi ha an- 
che detto che se non lo 
avessi trovato avrei dato il 
denaro a quella persona 
che mi avesse aiutato. E 
cioè a lei. Ma mio padre mi 
ha anche detto che questa 
persona deve dimostrare 
di avere 10 milioni». Ondi- 
na Folla allora è andata in 
banca e ha prelevato il de- 


naro, «A questo punto ‘an- 
diamo dal notaio», ha det- 
to la donna. Ma prima oc- 
corrono le marche da bollo. 
Può andarle a prendere?» 
Ondina Colla è andata da 
un tabacchino e quando è 
tornata nè la francese nè il 
complice erano lì. Se n’era- 
no andati con dieci milioni. 

Identico il sistema adot- 
tato per .rubare 8 milioni 
all'altra anziana. Bianca 
Segni è stata avvicinata in 
piazza Goldoni. Poi il soli- 
to trucco del notaio e delle 
marche da bollo. E anche 
in questo caso il denaro è 
sparito. 


#2 IM BREVE © 
Sentenza del pretore Manila Salvà 


«E un diritto disporre 
di interprete sloveno»: 
Samo Pahor assolto 


Chiedere di poter disporre di un interprete per i rapporti 
con le autorità costituisce l’esercizio di un diritto. tO ha 
sancito il pretore Manila Salvà che, in base all’articolo 51 
del codice penale, ha dichiarato ieri non imputabile l’arci- 
noto professor Samo Pahor relativamente all’accusa di 
non aver voluto indicare la propria identità personale. La 
richiesta gli era stata fatta in lingua italiana. Nello stesso 
processo, Pahor è stato assolto, perchè il fatto non sussi- 
ste, dall’accusa di resistenza a pubblico ufficiale. 

Il fatto risale al luglio del ’94 allorchè Pahor era stato 
notato girare in centro con il portellone posteriore della 
sua «Polo» completamente aperto. Un vigile motociclista 
lo aveva inseguito e in via Milano lo aveva invitato ad ac- 
costarsi al marciapiede. Nel colloquio che ne era seguito 
Pahor aveva incominciato un lungo discorso in sloveno 
senza rispondere al vigile che in italiano gli aveva chiesto 
anche di esibire i documenti. Era stato allora fatto interve- 
nire l’ufficiale di turno della polizia municipale e Pahor 
era stato preso per un braccio, fatto salire sulla macchina 
dei vigili e accompagnato in questura. Invano aveva chie- 
sto di poter prima posteggiare regolarmente la sua «Polo». 

Il professore in questura era stato trattenuto per due 
ore. Renn venne riaccompagnato in via Milano notò che 
la sua «Polo» non c’era più; era stata rimossa e posta sotto 
Fd tao amministrativo dagli stessi vigili urbani: per 
Pahor al danno si era aggiunta la beffa. 


Romanò, ex direttore Acegas, chiede risarcimento 
per 17 giorni passati ingiustamente in carcere 


La Corte d’appello ha preso in esame ieri la richiesta di ri- 
sarcimento per ingiusta detenzione avanzata dall'ex presi- 
dente dell’Acegas, Gaetano Romanò. Il massimo del risar- 
cimento è di cento milioni. I giudici si sono riservati una 
decisione che verrà presa nei prossimi giorni. Tra novem- 
bre e dicembre del ’93, Romanò aveva trascorso in una cel- 
la del Coroneo diciassette, probabilmente interminabili, 
giornate. Era accusato di corruzione perchè, secondo l’ac- 
cusa, avrebbe accettato che un’impresa pagasse i restauri 
della villetta privata di Prosecco, intestata a sua moglie. 


Videocassette «hard» senza marchio Siae: 
condanna di 18 mesi confermata a Moscovita 


Condanna a un anno e mezzo di reclusione confermata ie- 


.ti dalla Corte d'appello ad Antonio Moscovita, ex titolare 


del «Magic America», il primo pornoshop triestino, e prota- 
gonista l'estate scorsa di un rocambolesco sfratto da una 
villetta di via Zanella. La condanna gli era stata inflitta 
dal pretore di Latisana ed era relativa alla ricettazione di 
alcune videocassette hard, prive oltretutto del marchio Si- 
ae. La Finanza aveva scoperto i video assieme ad oggetti- 
stica erotica in una borsa che Moscovita avrebbe dovuto 
consegnare al gestore di un pornoshop di Lignano. 


Il nuovo rito di Giuliano Di Bernardo ha ormai chiaramente scelto Trieste come trampolino per la sua espansione 


Gran loggia e Grande Oriente, massoni contro 


Oggi e domani appuntamenti aperti 


Questo pomeriggio alle 18.30 Enzo Pace e Fulvio 
Salimbeni, docenti nel nostro ateneo, parleranno 


sul tema delle sette religiose 


Giunge a compimento in 
questi giorni uno dei proces- 
si decisivi della Massoneria 
cosiddetta della trasparen- 
za. Oggi, alle 18.30, all’in- 
terno del nuovo e sfarzoso 
tempio di via Dante 5, è in 
programma una conferenza 
pubblica sul tema delle Set- 
te con il professor Enzo Pa- 
ce che verrà introdotto dal 
rofessor Fulvio Salimbeni. 
er domani alla stessa ora 
è stata convocata una riu- 
nione di tutti gli interessa- 
ti a partecipare all’attività 
del circolo culturale Terzo 
millennio, annesso alla log- 
gia, ma aperto anche ai 
«profani» e alle donne. 
Sono alcuni dei tratti di- 
stintivi della Gran loggia 
regolare d’Italia che sem- 
bra aver scelto Trieste co- 
me capitale della sua azio- 
ne espansiva sia nel territo- 
rio nazionale -che verso 
lEst ex comunista. La posi- 
zione geograficamente stra- 
tegica della città e il reperi- 
mento «in loco» di cospicue 


i 


Visita di una delegazione di Umago, capeggiata dal sindaco Vlado Kraljevic, occasione per rilanciare i rapporti con le città della vicina penisola 


Il Comune offre forniture di servizi ai municipi istriani 


fonti finanziarie sembrano 
aver propiziato questo ruo- 
lo. Dopo aver aperto al pub- 
blico già la sua vecchia se- 
de, favorendo un'attività di 
pubbliche conferenze, la 
nuova Massoneria ha scel- 
to Trieste anche per svela- 
re dinanzi ai cittadini 
aspetti di ‘un suo rituale 
nella giornata fatidica del 
20 settembre, una data in 
cui gli ufficiali massonici 
del Grande Oriente d’Italia 
si sono invece radunati a 
Roma, come sempre acca- 


e. 
Trieste è la città italiana 
iù vicina all’Est europeo. 
sarebbe stata proprio la 
strategia di penetrazione 
nell'Europa orientale, dopo 
il crollo comunista, una del- 
le cause alla radice della 
clamorosa scissione opera- 
ta il 17 aprile ’93 dall’attua- 
le Gran maestro della Gran 
loggia regolare, Giuliano 
Di Bernardo (nella foto). 
Motivo scatenante sarebbe 
stato invece l’atteggiamen- 


Sull’esempio dell’Acegas (che partecipa alla gara 
d’appalto per il gas) potrebbero essere avviate varie 


iniziative nei settori dell'ambiente e dei collegamenti 


Il Comune si è offerto di di- 
ventare fornitore di servizi 
essenziali per l’Istria, regio- 
ne divisa tra Slovenia e Cro- 
azia ma legata da sempre al 
capoluogo giuliano da buoni 
rapporti commerciali e cultu- 
rali, favoriti dalla presenza 
di una folta minoranza ita- 
liana soprattutto sul versan- 
te costiero del territorio. 

I settori in cui si potrebbe 
avviare una collaborazione, 
che consentirebbe a Trieste 
di ottimizzare il rapporto co- 


sti-ricavi dei servizi e ai Co- 
muni istriani di migliorare 
le condizioni di vita, sono 
stati illustrati ieri dal sinda- 
co Riccardo Illy, in occasione 
della visita di una delegazio- 
ne del Comune di Umago, 
guidata dal sindaco Vlado 
Kraljevie. Il giro d’ affari 
che potrebbe essere movi- 
mentato sarebbe significati- 
vo, anche se difficile da 
quantificare. Qualcosa si sta 
già facendo e in particolare 
l'Acegas, azienda triestina 


to «morbido» tenuto dallo 
stesso Di Bernardo di fron- 
te al sequestro degli elen- 
chi degli iscritti operato dal- 
la magistratura nell’ambi- 
to dell'inchiesta sulle devia- 
zioni della Massoneria. 
Questo atteggiamanto 
avrebbe suscitato ampi ma- 
lumori tra i «fratelli» e se- 
condo quanto appare nel li- 
bro di Giorgio Cipriani, «I 
mandanti», sarebbe stato 
proprio l'Ordine di Trieste 
a prepare una nota ad uso 
interno, ma che finì anche 
in alcune logge statuniten- 
81, in cui era scritto testual- 
mente che «Di Bernardo sa- 


che gestisce le reti di gas, lu- 
ce, acqua e, in futuro, anche 
lo smaltimento dei rifiuti, 
sta partecipando a una gara 
di appalto per la fornitura 
i gas nell’Istria croata. 
L'esito della gara si conosce- 
Tà a gennaio, ma il Comune 
di Trieste - ha rimarcato Illy 
- è già proiettato a promuo- 
vere la cooperazione anche 
nei settori del controllo e de- 
purazione delle acque (qual- 
che iniziativa isolata è in re- 
altà già in atto in questo 
campo), dello smaltimento 
dei rifiuti e dei trasporti, 
coinvolgendo anche l’azien- 
da consortile Act. 
L’interscambio tra Trieste 


rà esautorato in occasione 
dell'imminente Gran loggia 
di marzo.» Si legge ancora: 
«La terna per la successio- 
ne è stata decisa e sarà 
composta da Enzo Paolo Ti- 
beri, Gustavo Raffi, Eraldo 
Ghinoi.» 

Invece in quella loggia 
del marzo ‘98 Di Bernardo 
riuscì a ceonicoe gli op- 
positori, ma solo un mese 
più tardi, in modo clamoro- 
so uscì dal Goi, portò con S 
una parte degli iscritti e ot- 
tenne l'approvazione deo 
Gran loggia madre d'Inghil- 
terra. SER il Grande 
oriente d’Italia però i gio- 
chi non sono ancora conclu- 
si perchè la maggior parte 
dei massoni italiani sono co- 
munque rimasti nel Gran: 
de oriente e apparirebbe 
sempre possibile un dietro- 
front da parte dei vertici in- 
glesi. 

In gioco oltretutto sareb- 
be anche il rapporto con gli 
Stati Uniti che il Goi vor- 
rebbe forte anche Ono 
ra di penetrazione all’Est. 
mentre la Gran loggia rego- 
lare vorrebbe allentato per 
favorire una politica più de- 
cisamente «europeista». 

Silvio Maranzana 


al pubblico nello sfarzoso tempio di via Dante 


e Gorizia e i territori dell'ex 
«zona B» - ha ricordato l’as. 
sessore all’ economia del Co- 
mune di Umago; Milan Tra- 
van - ammontava negli anni 
Ottanta a 950 miliardi di li- 
re, grazie al «conto autono- 
mo», una norma del trattato 
di Parigi che consentiva il li- 
bero scambio nelle zone di 
questo confine, La sua effica- 
cia sì è ridotta, col tempo, a 
valori che Travan ha defini- 
to «simbolici», 15-20 miliar- 
di di lire l’anno. Da qui - ha 
spiegato - l’importanza di in- 
centivare una cooperazione 
che favorisca l'interscambio, 
‘anche in vista del futuro in- 

esso nell'Ue di Slovenia e 

'roazia. La cooperazione 


Bordon assente dal Gip 
per l'incidente probatorio 


Il sottosegretario Willer Bordon non era preserite ieri 
pomeriggio al palazzo di giustizia triestino in un’udien- 
za relativa all'incidente probatorio per il caso giudizia- 
rio che lo vede indagato per corruzione al margine del 
crac della «SoProZoo», L'udienza, presenti alcuni degli 
indagati, si è svolta dinanzi al Giudice no le indagini 
Preliminari, Raffaele Morvay; Presente il pubblico accu- 
satore, Raffaele Tito. Ka 
Bordon, che oggi è viceministro ai Beni culturali nel 
‘overno Prodi, al e era sindaco comunista di Muggia. 
econdo l’accusa avrebbe ottenuto un appartamento 
dalla «SoProZoo», la Società che gestiva il macello delle 
Noghere e un enorme stalla con 2500 capi di bestiame 
nella stessa zona. Uno degli amministratori della socie- 
tà avrebbe riferito che «in sostanza con l’aiuto del sin- 
daco la nostra società avrebbe potuto far mutare desti- 
nazione d'uso da terreni agricoli ad attività produtti 
ve.» Un altro avrebbe affermato che «Bordon chiese un 
appartamento a Trieste per la sua compagna. Pensavo 
do facendogli questo favore saremmo riusciti ad am- 
morbidirlo.» r 
«Le accuse sono totalmente inventate -ha replicato 
Bordon- 10 quell’appartamento l’ho comprato con un 
mutuo del Banco di Sicilia. Non mi è stato regalato. 
Della SoProZoo sono stato un avversario.» Nello scorso 
aprile Bordon aveva chiesto e ottenuto di essere senti- 
t0 dal Pm Tito. 


mondiale - è stato rimarcato 


tra le due sponde dell’Adria- 
tico è però ostacolata - ha ri- 
cordato Illy - dalla mancata 


adesione della Croazia (co- 
me pure della Slovenia) alla 
Convenzione di Madrid, che 
corisente rapporti diretti tra 
i comuni transfrontalieri de- 
gli stati firmatari. Il sindaco 
i Comuni dell'Istria croata a 
spingere il loro governo ad 
aderire. Il tema è stato trat- 
tato anche da Giuseppe Ro- 
ta, presidente del consiglio 
comunale di Umago e del- 
YUnione degli Italiani, che 
ha sottolineato il forte desi- 
derio di autonomia degli 
istriani, croati e italiani. 
Nonostante le tragiche vi- 
cende dell'ultima guerra 


-l'Istria è rimasta il matura- 
le» retroterra di Trieste, ora 
la provincia più piccola d'Ita- 
lia. Per «avvicinarle», PAct - 
ha annunciato il presidente, 
Aldo De Robertis - sta stu- 
diando l’istituzione di un tra- 

hetto Umago-Capodistria- 
a sul modello dei ser- 
vizi in mare aperto svolti 
dall'azienda per i trasporti 
di Venezia. Un’idea attesta- 
ta dal successo dei collega- 
menti svolti dalla «Marco- 
ni», con la quale sono arriva- 
tie partiti gli ospiti umaghe- 


si, 
La delegazione, lasciato il 

municipio, si è recata alla 

Camera di commercio. 


perenne 


IT 


ti 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Intervista al primo cittadino di Trieste, che ribadisce la sua posizione favorevole agli impianti 


«Quel deposito di Gpl si deve fare» 


«Non possiamo permetterci di 


«I rischi sono minimi, e se non ci sbrighiamo ad ac- 
cettare il progetto Seastock faranno gli impianti a Ca- 
podistria e i camion passeranno comunque di qua» 


Illy dice sì ai depositi di 
Gpl a Muggia. Dopo il re- 
cente rinvigorirsi delle pole- 
miche in merito alla sem- 
pre più probabile realizza- 
zione di un deposito di Gpl 
ad Aquilinia, il sindaco di 
Trieste Riccardo Illy spiega 
la sua posizione in merito 
alla vicenda. 

Signor sindaco, quale 
è dunque la sua posizio- 
ne in merito all’eventua- 
lità che ad Aquilinia si 
realizza un deposito di 
Gpl? LE 

«Bisogna innanzitutto 

recisare che ci troviamo di 
fonte a un iter burocratico 
da completare, ma che con- 
sta già di due pareri favore- 
voli da parte del ministero. 
Credo che ormai il deposito 
sia un atto dovuto e consi- 
dero strumentale e demago- 
gica l’opposizione di chi, 
magari fino a qualche mese 
fa, era d’accordo con la rea- 
lizzazione. È giusto che i 
cittadini partecipino ma al 
punto giusto dell'iter. É ne- 
cessario ribadire il princi- 
pio di continuità ammini- 
strativa. Prima il Comune 
aveva detto sì alla. Sea- 
stock, e ora chi pagherebbe 
i costi sostenuti dalla socie- 
tà in caso il progetto venis- 
se respinto?». Ardea 2) 

Le contestazioni di 
chi si oppone al proget- 
to riguardano anche la 
scarsa ricaduta occupa- 
zionale, Una quarantina 
di posti di lavoro. Non le 
sembrano troppo pochi 
per il prezzo da pagare? 

«Anche se sono pochi, ma 
i numeri mi risultano diver- 
si, vanno accettati, ogni vol- 
ta che a Trieste si parla di 


La scrittrice Dacia Marai- 
ni sarà a Trieste, al Tea- 
tro Miela, domani alle 18, 
per un incontro aperto al 
pubblico. Nell'ambito del 
seminario 
«Percorsi di 
scrittura fem- 
minile», orga- 
nizzato e pro- 
mosso dal Col- 
legio del Mon- 
do Unito di 
Duino, l’autri- . 
ce sarà a di- 
sposizione de- 
gli intervenu- 
ti per discute- 
re sia sulla 
sua produzio- 
ne letteraria 
che  sull’uni- 


direttamente in causa la 
araini, 

. Nel corso dell'incontro, 

ll gruppo musicale della 

Scuola composto per l'occa- 


Dacia Maraini al Collegio | 
tra letteratura e musica 


verso della ; È ispirate da 
scrittura fem- e A 
stagni del: Diani Meno devant da, 
: a lettura di 

Collegio leg- pubblico con la nota diversi libri 
commenteran- Siria Tema = Sf Iene 
no alcuni pas- dominante della serata nerale di tali 
Dolce "Der la natrtiva al femminile Scritti © ilcor 
86, chiaman- INSEGNA | © Partecipe- 
0 in seguito ranno al di- 


ristrutturazioni, tutti a ra- 
gione, insorgono. Ma quan- 
do si tratta di creare nuovi 
posti di lavoro ogni ragione 
è buona per dire di no. Vi- 
sta la situazione non siamo 
in grado di rifiutare alcuna 
attività © imprenditoriale, 
sia industriale che commer- 
ciale o di deposito. Non so- 
no tanti i vantaggi competi- 
tivi che offre la nostra zo- 
na, e se rifiutiamo investi- 
menti che sfruttano questi 
vantaggi allora vuol dire 


realtà tutti i partiti erano 


stra». 


Ronchi a 


sione da cinque elementi, 
eseguirà brani di Beetho- 
ven e Mozart, che accom- 
pagneranno la lettura. 
Per la parte strettamen- 
te connessi al- 
la produzione 
letteraria, i 
brani e le rap- 
presentazioni 
saranno a cu- 
ra di una deci- 
na di ragazzi 
italiani. Essi 
stessi presen- 
teranno alcu- 
ne personali 
esperienze di 
scrittura crea- 
tiva condotte 
in un labora- 
torio, nate e 


battito anche la semiolo- 
ga Marina Sbisà e il criti- 
co Valerio Fiandra, con la 
collaborazione dell'attrice 
Barbara della Polla, 


Il «parlamentino» chiede 
più spazio a Villa Prinz 


I consiglieri protestano 
ancora e chiedono una 
Sede tutta per loro 


> dobbiamo rappresenta- 
1 A gente, dateci almeno 
0 Spazio per incontrarla e 
Tlunirci», E lo sfogo del con- 
Sigliere Massimo Martini, 
fa; terzo organo di decen- 
Tamento, costretto marte- 

1 Sera a una seduta deci- 
Samente... ristretta. Assie- 
me agli altri consiglieri, in- 
fatti ha condiviso un’area 
ridottissima, l’unica prati- 
cabile nel salone principa- 
le di Villa Prinz, attual- 


mente occupato da tutta 
una serie di manufatti del- 
l'Associazione modellisti 
triestini, ospitati dal locale 
Centro culturale. Al piano 
superiore i locali sono occu- 


pati dall'istituto regionale 


per la storia del movimen- 
to di liberazione del Friuli- 
Venezia Giulia, per cui 
prendere o lasciare, e Al 
consiglio circoscrizionale 
ha svolto il proprio lavoro 
in condizioni d'emergenza. 
«La questione sta nei ter- 
mini seguenti — ha conti- 
nuato Martini, presentan- 
do una mozione d’ordine —: 
il consiglio circoscrizionale 


Dipiazza si dice sempre contrario 
«O il gas o il porto e il turismo» 


«Io resto della mia idea e Riccardo Illy della sua, anche 
se avevo già detto in campa; 


chiarazione rilasciata dal sindaco di Muggia, Roberto Di- 
piazza, alla luce di nuovi Sal, in merito alla vicenda 
del gpl di Aquilinia. «Person: x { 

all'insediamento anche se come imprenditore posso capi- 
re Zucchi (presidente della Seastock, ndr). 
dirgli di no nell’88. Ora la sinistra mi attacca ma l’erro 
re è stato fatto proprio dalle amministrazioni di sini- 


i dà ormai per scontato l’insediamento 
ea - SEO Dipiazza - è che i due de- 
creti ministeriali sono un grosso passo avanti per la Sea- 
stok. Vedremo cosa faranno i comitati dei cittadini e le 
associazioni, quanto al Comune abbiamo già fatto ricor- 
so al Tar, ma con possibilità davvero ridicole, del resto 
cosa può fare un sindaco contro un ministro? À ogni mo- 
do resta il problema di incompatibilità di un eventuale 
deposito con lo sviluppo portuale e turistico, ma soprat- 
tutto con la viabilità. Quando si parla di nuovi posti di 
lavoro, bisognerebbe pensare ad attirare gli industriali 
proprio rinnovando la viabilità. Adesso ci si mette lo 
Stesso tempo per arrivare da Mestre a Ronchi che da 
( Ì ‘uggia. Vedremo cosa succederà con i camion 
di gas in fila al bivio di Padriciano». 


riftuta 


che la città è votata al suici- 
dio collettivo. Dopo però 
non mi si venga a parlare 
di disoccupazione. Non pos- 
siamo continuare a chiede- 


a elettorale che sul gpl in 
’accordo». Inizia così la di- 


mente rimango contrario 


sognava 
erTo- 


F.C. 


Muggia 
Scuola e teatro 
al «Verdi» 


Domani, alle 11, al tea- 
tro Verdi di Muggia, ulti- 
mo appuntamento del se- 
minario «Scuola e attivi- 
tà teatrale: esperienze 
didattiche a confronto», 
a cura di Loredana Cze- 
rwinsky. Ospiti di Mug- 
gia Spettacolo Ragazzi 
saranno questa volta gli 
studenti della scuola me- 
dia «Giacich» di Monfal- 
cone, che presenteranno 
una breve miscellanea 
dei loro ultimi spettacoli 
«Mediterraneo» e «L’iso- 
la che non c'è». Il semi- 
nario di quest'anno, in- 
fatti, propone la discus- 
sione dei progetti didatti- 
ci a partire dalla visione 
dei lavori ralizzzati dal- 
Je scuole, «da ritenersi si- 
curamente - spiega la re- 
sponsabile del Servizio 
attività educative, cultu- 
rali e sociali del Comu- 
ne, Negrisin - il modo mi- 
gliore per entrare nei 
progetti stessi». —— 

Il laboratorio di ricer- 
ca e sperimentazione te- 
atrale della scuola me- 
dia «Giacich» è nato nel 
1986 come attività mira- 
ta a sviluppare tra i ra- 
gazzi il lavoro di gruppo, 
l'espressività affidata al 
corpo e all'immagine. 


è ospite del Centro cultura- 
le di Villa Prinz che, ovvia- 
mente è nel pieno delle pro- 
prie ragioni nell’organizza- 
zione delle diverse manife- 
stazioni. Da tempo consi- 
glieri e presidente dell’or- 
gano decentrato sono co- 
stretti a operare in condi- 
zioni precarie. Sta dunque 


re soldi allo Stato e poi ri- 
fiutare un terminal per la 
diffusione del gas, come sol- 
lecitato proprio dal mini- 
stro dell'Ambiente. Per 
quanto riguarda i rischi, in- 
vece esistono delle normati- 
ve severe». 

I problemi di sicurez. 
za de impianto in real. 
tà non vengono contesta. 
ti, ma si erò riferi. 
mento ai rischi derivan- 
ti dalla movimentazione 
del gas liquefatto... 

«Anche queste sono sto- 
rie perché già nella valuta- 
zione di impatto ambienta- 
le si dice che il 90% del gas 
sarà trasportato tramite 
ferrovia. Inoltre esiste una 
nuova proposta per evitare 
che i camion percorrano la 
via Flavia per fare in modo 
che si inseriscano diretta- 
mente sulla grande viabili- 
tà. E poi mi sembra un’os- 
servazione speciosa, perché 
i camion di Gpl già circola- 
no sulle nostre strade sen- 
za bisogno di alcuna auto- 
rizzazione. Inoltre se discu- 
tiamo ancora un po’ il depo- 
sito di Gpl lo faranno a Lo 
podistria, così saremo co. 
stretti ad accettare la circo- 
lazione dei camion che tra- 
SF gas, senza nean- 
che riceverne i Vantaggi», 

Lei crede che il deposi- 
to potrebbe essere com. 
patibile con altre attivi. 
tà come quella portuale 
o con un auspicabile svi: 
luppo turistico di Mug- 

a? 


«Prendiamo una cartina 
Ssratta prima di rispon- 

lere. Le petroliere sono a 
metà strada tra Marina 
Muja e il Gpl, eppure la so- 
cietà non si è mai sognata 
di protestare. In quanto al 
porto, Tokyo ha due termi: 
nal per la rigassificazione e 
non c'è mai stato un inci- 
dente». 


Riccardo Coretti 


Domani 


San Nicolo 
Va a Servola 


Domani, alle 15 30, su in- 
vito dell’Associazione 
Servola Insieme arriverà 
a Servola dall’altopiano 

an Nicolò. Vestito di tute 
0 punto con la veste tala- 
re, il piviale, la stola, la 
mitra e il pastorale — il 
tutto confezionato dalle 
onne servolane — con il 
Sacco ricolmo di doni visi- 
erà i negozianti del rio- 
ne. Subito dopo il santo 
enefattore per la delizia 
lei bambini si recherà al 
Tlereatorio comunale «E. 
Gentilli», dove alle 16.30 
Sì terrà uno spettacolo di 


burattini con la parteci- 


Pazione di un 


offerto dalle ocoliere 


È I Circo- 
frizione. I bambini per 
Sateggiare l'amato santo 
S1 esibiranno poi, sotto la 
guida dei maestri — spie- 
£ala direttrice del ricrea- 
orio, Nada Bradetich — 
nel «Gioco della dama vi- 
vente», Seguirà un rinfre- 
Sco con la distribuzione 
i sacchettini contenenti 
dolcetti e regalini offerti 
a Servola Insieme, Il 
santo raccoglierà quindi 
le letterine a Jui indiriz- 
zate e si avvierà con il 
SUO sacco capiente verso 
la casa di riposo «Zanetti 
e Malusà» per portare 
conforto e qualche dono 
le sue ospiti, 


all’amministrazione porre 
fine a questa serie di disa- 
gi rintracciando una sede 
idonea e adeguata per un 
consiglio che presiede un 
territorio piuttosto vasto 
comprendente i rioni di 
Roiano, Gretta, Barcola — 
Cologna e Scorcola». 2 

Maurizio Lozei 


re alcuna attività di tipo industriale» 


Il sindaco Vocci: «Il problema 
coinvolge tutti i Comuni» 


Per il neosindaco di Dui- 
no Aurisina Marino Vocci 
1 ipotesi di realizzare un 
deposito di Gpl nell’ area 
dell’ ex raffineria «Aqui- 
la» a Muggia è «un proble- 
ma che esce dai confini 
dei Comuni di Muggia e 
di Trieste e coinvolge tut- 
ti i comuni che si affaccia- 
no sul golfo». 

‘La scelta di uno svilup- 
po del settore energetico - 
ha aggiunto Vocci - risolle- 
va più o meno gli stessi 


problemi che si sono pre- 
sentati in occasione del 
progetto di realizzazione 
di un impianto Gln a Mon- 
falcone». «Quindi i Comu- 
ni di Muggia, Trieste, Dui- 
no Aurisina, Monfalcone, 
Staranzano e Grado assie- 
me a quelli di Capodi- 
stria, Isola, Pirano, Buie 
e Umago - ha concluso 
Vocci - devono confrontar- 
si per compiere scelte co- 
muni per la tutela del gol- 
fo e per la sua valorizza- 
zione». 


Ghersina: «Regione ignorata 
dal prefetto, è allarmante» 


d imprensibile e allar- 
«noto, viene definito da 
Paolo Ghersina, capogrup- 
po dei Verdi in Consiglio 
regionale, il fatto che la 


tazione del Gpl». «Sconcer- 
ta e allarma - a giudizio 
di Ghersina - che il massi- 
mo rappresentante. dello 
Stato in provincia di Trie- 
ione non sia stata invi- Ste (cioè il prefetto) convo- 
tata alla riunione sul pro- chi riunioni su un argo- 
tto dei depositi di Gpl mento che in base alle nor- 
ge ta martedì dal pre- me non è neppure di sua 
convocate MATteG CA DIE | cc mtetenza, ‘mescoland 
. «Eppure - osserva DEE RZo: E ICSCOTAnico 
dra - la Regione ha EOEEONI DUbbda (ma SR 
nr alcuni) e privati, con chia- 
sue Ro Ton di O ra prevalenza di quelli fa- 
Di È È PR AE cali (ELEE di Gpl 
TAI: enti osi i 
studio per valutare a fon- di i 
do gli aspetti connessi al- importanti come la Regio- 
Ja sicurezza dei depositi 


Z ne». Ghersina ha presen- 
progettati dalla Monte- tato un'interpellanza in 
shell e dalla Seastok e 


merito al presidente della 
quelli legati alla movimen- giunta regionale, Cruder. 


DUINO AURISINA I giorni del dopovoto 
Vlahov smentisce Ret: 
«Eravamo pronti 
all'apparentamento» 


Sono trascorsi solo pochi 
giorni dalle elezioni comu- 
nali e continuano a susse- 
irsi commenti e analisi 

lel dopovoto. Non mancano 
le polemiche e le interpreta- 
zioni amare, come le osser- 
vazioni espresse dal candi- 
dato sindaco uscito sconfit- 
to dalla consultazione, Ro- 
mano Vlahov. Il rammarico 
maggiore sembra essere 
quello di non essere riusci- 
to ad ottenere una risposta 
chiara e coerente dal lea- 
der della Lista civica 2000. 
«Le affermazioni che Gior- 
gio Ret ha reso pubbliche 
nei giorni scorsi — commen- 


omogeneità nell’intero terri- 
torio comunale. «Da un’ana- 
lisi numerica Vocci è più il 
sindaco di Malchina (302 
voti) e di San Pelagio (250 
voti), che non il primo citta- 
dino dell’intero Comune. 
Ma questo non sminuisce il 
suo successo. Mi auguro 
che egli possa operare sod- 
disfacendo in particolare 

uesta parte dell’elettorato 
che si è rivelata determi- 
nante per la sua elezione. 
To ringrazio comunque tut- 
ti quelli che mi hanno dimo- 
strato la loro fiducia: il ri- 
sultato ha premiato sia le 
mie aspettative che quelle 


ta Vlahov — non corrispon- del Polo perle Libertà». 
dono al vero. Durante le La tattica scelta da Gior- 
Soiano gio Ret pro- 
che hanno se prio non con- 
Teciuo li i HE $ 4 
allottaggio x er locale 
no TI Eesiito ll leader della Lista 2000 del Polo, 
da era contrario alle sinistre, che RIVE 
e a Ret la sce una vol- 
disponibili. eppure nonostante ta di più il 
el Polo i proprio scet- 
per un appa- le continue proposte del Polo ticismo. 
Fentamen- non si è fatto vederen <Vocci, in 
0, 0 anche “css «E UN’intervi- 
uni semplice. -._\{_ _%vmî sta, ha di 
collegamen- chiarato che 


to, con la sua Lista. Sareb- 
be stata sufficiente una 
sua esplicita dichiarazione 
pubblica in tal senso. Ret, 
pur dicendosi contrario alle 
sinistre, non volle confer- 
mare nulla. Se Ret non si 
espresse chiaramente allo- 
ra perché giustificava la re- 
ese con lE necessità di 
consultarsi col suo po 
— continua Vlahov i 
suna occasione successiva, 
e neppure quando nell’ulti- 
mo giorno utile per qualun- 
que accordo lo attesi inva- 
no in Comune, non l’ha mai 
fatto neppure in seguito». 
In ogni caso, dal punto di 
vista puramente numerico 
l'elezione di Vocci, a giudi- 
zio di Vlahov, non dimostra 


Ret, congiuntamente al- 
l'Unione slovena, aveva ac- 
cettato di sottoscrivere una 
sorta di Protocollo d'intesa 
con le forze dell'Ulivo. Sa- 
rebbe utile a questo punto 
che le condizioni di questo 
accordo, che per me assomi- 
glia ad un patto sindacale, 
vengano chiarite. È inutile 
pe ‘are di una vittoria del- 
e sinistre per 10 a 6, ma 
piuttosto per 13 a 3, perché 
solo tre sono i consiglieri 
del Polo che tenteranno di 
battersi contro la giunta co- 
munista. Non penso che sia 
juesta la realtà auspicata 
a chi ha partecipato, in 
buona fede, alla nascita del- 

la Lista 2000».. 
Giulia Stibiel 


e 


BOUTIQUE 


Via Carducci, 12 


La S.V. éè gentilmente 
invitata a partecipare 
all'Inverno 97/98. 
E' di rigore il Caldo. 


Il caldo elegante, avvolgente delle 
pellicce, dei montoni, dei cappotti di 
altissima qualità, che trovate nella 
rinnovata GODINA BOUTIQUE. 


Per entrare con grande classe nel 
freddo di questo nuovo Inverno. 


RS. VEE 


® 


Sintesi ts 


Li 
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Modellismo Santa Barbara Ex allievi Bioedilizia Comunicazione Pro Domani e sabato alla Marittima 
a Villa Prinz degli Artiglieri banda Tatulli Feng Shui e informazione Senectute nu n n 
7 7 Ii 
Continua la mostra di mo- | L'Associazione nazionale | Oggi, alle 19, avrà luogo Oggi alle 20.30, Feng Shui Oggi alle 15 nell'aula ma- | La Pro Senectute comunica «Confronti in pediatria»: 


dellismo allestita al centro 
socio-culturale di Villa 
Prinz (salita di Gretta 38) 
a cura dell’Associazione mo- 
dellisti triestini. Orari di vi- 
sita: oggi e domani dalle 
15.30 alle 19; sabato e do- 
menica 10-12 e 16-18.30. 
Le mattinate sono riserva- 
te alle scuole: per prenota- 
zioni tel. 421027. 


ORE SPE 


San Nicolò 
da Quark calzature 


Scarpe Geox, borsette ed ac- 
cessori, pantofole... sono al- 
cune proposte per i vostri re- 
gali, oltre al tradizionale as- 
Ssortimento di calzature da 
donria, uomo e bambino. In 
via Combi 7/F, tel. 303330. 


Pranzi e cene a domicilio 
al prezzo di una pizza 


L’Aliser ha attivato a Trieste 
er lè zone di S. Giacomo, 
arriera Vecchia, Roiano e 

S. Giovanni un servizio di 

preparazione e consegna pa- 

sti a domicilio. A tale servizio 

uò essere abbinata anche 
la consegna dei giornali. Per 
maggiori informazioni telefo- 
nare, dal lunedì al venerdì, al- 

o 040201 385 dalle 10 alle 


Direttamente 
dall'America 


La comodità a Trieste... la 
trovate da O. Krainer in via 
Raffineria 6: divani e poltro- 
ne relax, con meccanismo 
elettrico, manuale, dondolo... 


Lo Spi-Cgil 
di Largo Barriera Vecchia 


ORA un viaggio all'Isola 
d'Èlba dal 30/12 al 2/1. Pen- 
sione completa, hotel 3 stel- 
le cenone incluso. Ultimi po- 
sti. Prenotazioni al n. 
363336. 


Gioielli d’epoca 
5 e 6 dicembre 


Per tutti gli amanti del gioiel- 
lo d'epoca, portato e vissuto, 
si rinnova. l'appuntamento 
con il «Buy or bid» organizza- 
to dal dott. Roberto Borghesi 
- Preziosi d'epoca - in colla- 
borazione con Giulio Bernar- 
di numismatico. Informazioni 
639087. 


artiglieri d'Italia di Trieste 
festeggerà oggi la patrona 
Santa Barbara deponendo 
una corona d’alloro al cippo 
dei caduti dell’arma sul col- 
le di San Giusto alle 11.30; 
di seguito deporrà una coro- 
na d'alloro al cippo che ri- 
corda la Movm tenente pilo- 
ta osservatore Giovan Bat- 
tista Berghinz. Al termine 
alle 12.20, al Circolo ufficia- 
li, ci sarà il pranzo sociale. 


Il risparmio 
al Rotary 


Per la serie di conversazio- 
ni sui rapporti tra il Rotary 
e le diverse realtà cittadi- 
ne, oggi Renzo Piccini e Gia- 
como Borruso parleranno 
della fondazione Cassa di 
Risparmio di Trieste. La 
riunione si terrà con inizio 
alle 13, nella consueta sede 
dell’albergo Savoia-Excel- 
sior. 


Conferenza 
sull'etica 


Il prof. Franco Panizon, or- 
dinario di pediatria all’Uni- 
versità di Trieste terrà og- 
gi, alle 17.45, nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali in via Trento 8, 
per iniziativa del Circolo 
della Cultura e delle Arti, 
una conferenza dal titolo 
«La nascita dell’etica».. 


Cinema 
americano 


Oggi, per la Rassegna di 
successi del cinema ameri- 
cano organizzata dall’Asso- 
ciazione Italo-Americana, 
sarà proiettato al cinema 
Ariston il film «Liar, Liar» 
(ore 14, 16, 18, 20 e 22). 


Comunità 
Istriane 


Oggi, alle 17, nella sala con- 
vegni dell’Associazione del- 
le Comunità Istriane di via 
Belpoggio 29/1, il muovo ret- 
tore dell’Università, Lucio 
Delcaro, parlerà della sua 
esperienza umana di profu- 
go istriano e del suo inseri- 
mento nel mondo accademi- 
co dell'Ateneo triestino. 


it. 


nella sede del circolo il con- 
sueto ritrovo dei soci, ex al- 
lievi della banda Tatulli. 
Per confermare l’adesione 
tel. 360463, dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 20. 


Quaderno 
carsico 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
del Consiglio della Ras, in 
piazza della Repubblica 1 a 
Trieste, avrà luogo la pre- 
sentazione del volume 
«Quaderno Carsico» di Nel- 
lo Pacchietto (disegni) e di 
Rinaldo Derossi (racconti e 
commenti). 


Volontari 


ospedalieri 


Oggi alle 18.30 nella sede 
di via Battisti 13 avrà luo- 
go l’ottavo incontro del Cor- 
so di preparazione al Volon- 
tariato ospedaliero. 


Il libro 
di Crozzoli 


Oggi alle 18 nella sede del 
circolo dipendenti C.R.Trie- 
ste, in via Valdirivo n. 42 — 
I piano, il fotografo Gabrie- 
le Crozzoli presenterà il 
suo ultimo libro «Dobbiaco: 
il canto della terra», dedica- 
to alla figura di Gustav 
Mabler. 


Terzo 
Millennio 


Oggi alle 18.30 il Circolo 
«Terzo Millennio» in via 
Dante 5 organizza un incon- 
tro su «Le sette». Interver- 
rà il prof. Enzo Pace del- 
l’Università di Trieste. 


© PICCOLO ALBO 


Il giorno 27 novembre, nei 
pressi di piazza Foraggi, è 
stato smarrito un merlo. 
Chiunque l'abbia ritrovato 
telefoni al numero 
040/825175. Offresi grossa 
ricompensa. 


RISTORANTI E RITROVI 


Pizzeria bowling Duino 


Tel. 040/208362 - 208238. Sempre aperto. La domenica 
pizza e griglia no-stop dalle 12 alle 24. 


— spirito della natura e ar- 
te dell’abitare, incontro con 
Maurizio Pelos, a cura del- 
l'associazione Naturalcubo, 
in via A. Caccia 13/A. In- 
gresso libero. Per informa- 
zioni 040/3726266. 


Salutisti 

italiani 

Oggi, alle 17, in via Caprin 
8/b, semplici riflessioni sul- 
l’amore di Dio. Seguiranno 
le prove per canti e suoni 
natalizi. ’ 


Unione 

degli istriani 

Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co, 2 alle 16.30 e alle 18 
Oscar Zanella presenterà 
un documento dal titolo: 


«Un pellegrino alla conqui- 
sta OO 


FARMACIE 
Dall’1 al 6 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: via 
Combi 17, tel. 302800; 
piazza 25 Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 
281256; via Flavia di 
Aquilinia 89 - Aquilinia 
- tel. 282253; Fernetti, 
tel. 416212 (solo .per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30. alle 
20.30: via Combi 17, 
piazza 25 Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio); via Mazzi- 
ni 43; via Flavia di Aqui- 
linia 89 - Aquilinia; Fer- 
netti, tel. 416212 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini 
43, tel. 631785. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
lonars al 350505, Televi- 

A. 


Brindisi in ricordo dei vecchi tempi fra ox opera del Cda San Marco 


Serata festosa d'incontro fra colleghi dell’officina elettricisti del Crda San Marco per ricordare insieme 


gli anni di lavoro trascorsi sulle navi in allestimento 
Hanno brindato insieme Mario Schipizza, Aldo Angelini, Luigi Lagrande, 


e nel reparto impianti ponti e gru. Un ricordo anche ai non presenti. 
Giordano Gualandi, Enrico Gasperini, Michele 


Messere, Aurelio Rotta, Claudio Versa, Martino Pastore, Giuseppe Cutazzo, Giordano Ruffini, Bruno Han, Virgilio Cirelli, 
Armando Bossi, Emo Gull, Carmelo Ricatti, Italo Mastracchio, Sergio Pelarz, BBruno Policreste, Bruno Bozzer, Paolo 
‘Rabar, Roberto Milossa, Franco Ianuzzi, Gherardo Soranzio, Benito Comuzzi, Franco Ciacchi, Piero De Ponte, 

Poldo Luconi, Sergio Sigur, Bruno Milic. 


© ELARGIZIONI =“ ° -.{____{__ 


— In memoria di Rino Ricat- 
ti dalla mamma 60.000 pro 
Uildm. 

— In memoria di Dimitri Di 
Demetrio da Isabella Conti 
100.000 pro Comunità greco- 
ortodossa, 100.000 pro Keren 
Kayemet Leisrael. 

— In memoria di Fulvio Ne- 
gri nel XVIII anniv. (3/12) 
dalla moglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberto 
Breccelli nel XII anniv. 
(4/12) dalla moglie Giuseppi- 
na 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del caro Carlo 
Dal Cer nel V anniv. (4/12) 
da Rosetta 30.000 pro Airc, 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Mercede de 
Benigni da Sergio 20.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Bruno Pan- 
gher nel I anniv. dai familia- 
ri 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza. 

— In memoria di Danilo Pel- 


lizon nel IV anniv. (4/12) dal- 
la moglie 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Ada Varbi 
Ileni per il compleanno 
(4/12) dalla figlia 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Claudio De- 
grassi da Lia Contento 
70.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Massimilia- 
no Bone da Alba e famiglia 
150.000 pro Centro tumori 
Loveanti. 

— In memoria di Roberto Bor- 
tolato da Claudio, Elda, Miro 
e Nella 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Ezio Bres- 
san dalla figlia 100.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Romano Bur- 
la dal personale del ristoran- 
te La Marinella 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati, dal- 
la fam. Fernetti 30.000 pro 
Aire, 20.000 pro Cri. 

— In memoria di Antonio 
Campanella dalla famiglia 


Capellaro-Udine 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Lidia Casot 
in Zanetti da Letizia e Mari- 
no Attini 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Bruno Cher- 
maz dalla famiglia Polojac 
100.000 pro Frati Cappucci- 
ni. 

— In memoria dei cari Fulvio 
e Tilde De Battisti e Roberto 
Drosolini dai figli Edda e Fa- 
bio 75.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 75.000 pro Pro Senec- 
tute (un posto a tavola). 

— In memoria di Roberto De 
Biasio da Elisabetta Klug- 
mann e Franco Perco 
100.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Vinica De 
Bortoli dalle colleghe Vansf 
290.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Claudio De- 
grassi da Lidia e Dionigi 
50.000, da Dario e Tiziana 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


Consegnati i tre «Paul Harris Fellow: premi 


gna della facoltà di Scienze 
della Formazione di Trie- 
ste, in via Tigor 22 si terrà 
la seguente conferenza: 
L'uomo moderno tra comu- 
nicazione e informazione. 


Infermiere 


‘volontarie 


Oggi, alle 17.30, nella Sede 
di Piazza Sansovino 3 (III 
piano), alla presenza delle 
autorità e dei docenti, avrà 
luogo la Cerimonia di conse- 
gna dei Diplomi alle nuove 
Infermiere Volontarie della 
Croce Rossa Italiana. 


Alpina 
delle Giulie 


La prevista conferenza di 
Elio Polli dal titolo «Partico- 
larità del Carso nei dintor- 
ni di Ternova Piccola» pre- 
vista per venerdì 12 dicem- 
bre avrà luogo invece doma- 
ni con inizio alle 19 nella se- 
de della Società Alpina del- 
le Giulie, in via Machiavel- 
li 17, I piano. 


Yoga 
avanzato 


Tecniche yoga avanzate 
per il recupero posturale e 
la teoria delle coincidenze 
significative di C.G. Jung 
attraverso I Ching. Incon- 
tro aperto a tutti alle 20.30 
all’Ass. Culturale Libera- 
Mente, via Mazzini 30, V 
piano. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, secon- 
do incontro del ciclo «La let- 
teratura italiana dal Due- 
cento all'Ottocento» a cura 
del prof. Bruno Maier e del- 
la prof.ssa Irene Visintini. 


2 MOSTRE 
GALLERIA RETTORI 
TRIBBIO 2 
SCATTAREGGIA 
JTONDI 


che al Centro ritrovo anzia- 
ni «Com.te Mario Crepaz» 
di via Mazzini 32 alle ore 
15.30 il pomeriggio sarà de- 
dicato ai giochi. 


Università 
terza età 


Aula Magna via Vasari n. 
22: 16-17.30, prof. A. Bava, 
medicina: Fisiologia dell’ap- 
parato digerente; Aula 
A+B, 10-12, ing. D. Bassi, 
Corso di videoscrittura; Au- 
la €, 9.30-11.05, dott.sa C. 
Mecozzi, lingua spagnola, 
corso avanzato; Aula ©, 
11.15-12.50, dott.sa ©. 
Mecozzi, lingua spagnola, 
corso base; Aula D, 
9.30-11.80, M.G. Ressel, 
pittura su stoffa e vetro; 
Aula A, 15.40-17, prof.a E. 
Serra, poesia italiana del 
7900, la lingua ligure: Gior- 
gio Caproni; Aula A, 
17.10-18.50, m.o L. Ver- 
zier, attività corale; Aula 
B, 16-16.50, dott. A. Colosi- 
mo, corso di veterinaria; 
Aula B, 17-17.50, prof. L. 
Andriani, L'Africa; Aula €, 
16-18, m.o S. Colini, recita- 
\zione dialettale. 


E STATO CIVILE = 


NATI: Corrias Lorenzo. 
MORTI: Persano Die- 
go, di anni 80; Hollesch 
Edoardo, 53; Fabi San- 
tina, 75; Pahor Giusep- 
pe, 82; Pieri Giuseppe, 
77; Ursich Guido, 68; 
Dramis Francesco, 79; 
Makovic Edvina, 79; 
Bordon Anna, 95; Ko- 
bal Riccardo, 70; Pahor 
Luigia, 84; Visintin Tul- 
lia, 54. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 
Centa BA 


CORSO ITALIA 28 


TERMOIDRAULICA MICHELI 
di Fabio Micheli 
INSTALLAZIONE E j 
MANUTENZIONE 
IMPIANTI ACQUA - GAS 
RISCALDAMENTO 
'ADEGUAMENTI LEGGE DI 
co) À 


L 


AVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


lt MARCONI 
It. SOCAR 101 
It CAPONOLI 


Pa MSC FEDERICA 
It ESPRESSO GRECIA 


Umago Staz. Mar. 
Venezia 52 
Venezia 52 
Venezia VII 
Durazzo 22 


MOVIMENTI 


ULUSOY 1 


da rada a. om. 81 


TRIESTE - PARTENZE 


It COSTANZA 
Ge HAMBURG 
It MARCONI 
Pa KOUILOU 
Tu ULUSOY 1 
Gr HALKI 

Pa. ZIM OSAKA 


Venezia $. Sabba 
Gioia Tauro 49 
Umago Staz. Mar. 
Ravenna 49 
Istanbul 31 

ordini Siot 1 
Venezia 50 


Tu TRANSMARINE | Poti 45 


Li ZRINSKI 


ordini Siot 3 


del Rotary a chi opera per la comunità 


Particolarmente significati- 
va l’ultima conviviale del Ro- 
tary Trieste Nord che ha 
avuto come epicentro la con- 
segna da parte del presiden- 
te del sodalizio Giuliano 
Grassi di «Paul Harris Fel- 
low» (Amico di Paul Harris), 
il massimo riconoscimento 
rotariano intitolato al fonda- 
tore del Rotary. Il premio 
viene attribuito: dal club a 
soci e non, viventi o alla me- 
moria, ad enti e associazioni 
che abbiano operato a favo- 
re della comunità, a istitu- 
zioni del settore della cultu- 
ra, e delle attività filantropi- 
che, che abbiano onorato il 


Rotary e i suoi principi. I tre 
Paul Harris sono stati asse- 
gnati all’associazione «Gof- 
fredo de Banfield (il premio 
è stato ritirato dalla figlia, 
baronessa Maria Luisa, nel- 
la foto) che opera del 1988 
senza fini di lucro fornendo 
servizi di assistenza domici- 
liare integrata ad anziani 
non autosufficienti e pazien- 
ti oncologi, promuovendo at- 
tività di sensibilizzazione e 
umanizzazione in situazioni 
di sofferenza, nonché attivi- 
tà di formazione e aggiorna- 
mento professionale di ope- 
ratori e volontari nel settore 
socio-assistenziale. Il secon- 
do P.H.F. è andato a Carlo 


Callerio, fondatore 3551eme 
alla consorte Dirce dell'omo- 
nima Fondazione costituita 
nel 1964 e trasformata in en- 
te morale nel 1970 che ha co- 
me obiettivo lo sviluppo del- 
le ricerche in campo biologi- 
co. L'attività dei coniugi Cal- 
lerio è stata rivolta in parti- 
colare alle ricerche di carat- 
tere microbiologico, in parti- 
colare all'effetto di alcune li- 
sine batteriche evidenziabili 
in coltura. Notevole anche il 
loro impegno sociale espres- 
so in varie occasioni come, 
ad esempio, la costruzione 
della sede della Fondazione 
donata poi alla facoltà di Me- 
dicina del nostro Ateneo, 


‘| per lo sviluppo secondo criteri rigorosamente «euro- 


oltre mille specialisti 
dibattono sugli «errori» 


Si apre domani, alla Stazione Marittima, la decima edi- 
zione dei «Confronti in pediatria», organizzata dal dot- 
tor Giorgio Longo e dal professor Alessandro Ventura 
dell’Istituto di clinica pediatrica dell’Università di Trie- 
ste. Tema dell'incontro, cui parteciperanno più di mille 
pediatri di ogni regione d’Italia, sarà quello degli «erro- 
ti» metodologici e diagnostico-terapeutici, che spesso 
sono dovuti alla scarsa interazione culturale tra i vari 
specialisti e quindi alla mancanza di un approccio in- 
terdisciplinare ai problemi pediatrici. Come nella tradi- 
zione del convegno non ci saranno relazioni, ma il di- 
battito tra esperti delle varie branche e pubblico si svi- 
lupperà direttamente sulla base delle domande e delle 
problematiche messe sul tappeto dai medici presenti in 
sala. Verranno trattati i temi ad ampio raggio riguar- 
danti le specialità chirurgiche, la medicina legale, l’in- 
fettivologia, la dermatologia, la nutrizione, l’endocrino- 
logia pediatrica e il pronto soccorso. Nella mattinata di 
sabato ampio spazio verrà dato alla discussione degli 
esami e delle terapie inutili e dannose. 


Duecento automobilisti da record: premi del Lloyd 
a chi non fa incidenti da un quarto di secolo 


Si terrà oggi, con inizio alle 
18, all’auditorium del Lloyd 
Adriatico, la consegna di un 
riconoscimento a ben duecen- || 
to automobilisti, clienti della 
compagnia triestina, che so- 
no indenni da sinistri da 25 
anni, Il «Premio fedeltà - 
Lloyd Adriatico» viene asse- a a 
gnato agli assicurati che pos- peo o 
sono vantare questo vero e 
proprio record di prudenza 
nella circolazione stradale, |#® 
dimostrazione di grande peri- 
zia e attenzione al volante. I 
«cavalieri della strada» rice- 
veranno dal presidente della 
Compagnia, Sandro Salvati, 
i riconoscimenti nel corso di 
un incontro particolarmente significativo. Anche que- 
sta manifestazione si inserisce nella politica di preven- 
zione che il Lloyd Adriatico sta conducendo come, ad 
esempio, il Corso di educazione stradale per le scuole 
«Guida la tua vita», che gode del patrocinio del ministe- 
ro della Pubblica istruzione. 


«Una fresca bavisela»: ecco il cd che valorizza 
il ricco patrimonio di musica popolare triestina 


«Una fresca bavisela» è il titolo del nuovo cd che sarà 
presentato domani; alle 18, al Caffè San Marco, con 
tina prolusione di Gianni Gori sulle «Canzoni triestine 
da salvare». La manifestazione è sotto il patrocinio de- 
gli «Amici del dialetto triestino» (si consiglia la prenota- 
zione del tavolo al n. 363588). Trieste ha un patrimonio 
di musica popolare ricco e interessante che bisognereb- 
be valorizzare prima che ne scompaia ogni traccia e la 
casa Record Dischi (via Diaz 19) ha voluto offrire una 
anoramica piuttosto ampia che rappresentasse, in Mo- 
ho fedele, la varie anime della canzone nostrana “Ta 1 
brani, celebri e meno noti, si possono trovarsi canti tra- 
mandati oralmente, mentre fra le canzoni :{ autore tro- 
vriamo, per esempio, «La biancolina» del 1905, «La bo- 
ra e ’l campanon» (1932), «La tabachina» (1901). Non 
poteva mancare la celebre «Marinaresca», diventata or- 
mai il simbolo della città, Alla presentazione, che sarà 
accompagnata da alcune esecuzioni dal vivo, saranno 
presenti tutti i componenti a ‘uppo (Liliana Bambo- 
schek, Carlo Moser, Ferruccio Facco, Paolo Amodio) coi 
mandolinisti Giorgio Sambucco e Ivan Marin. 


Trentaquattro giovani «manager dell'innovazionen: 
cervelloni che faranno dialogare industria e ricerca 


Il corso di formazione non è ancora finito, ma hanno 

jà quasi tutti trovato un lavoro: si tratta di 34 giova- 
ni laureati in materie scientifiche 0 economico-gestio- 
nali che l'Area di ricerca ha trasformato in «manager 
dell'innovazione», i futuri uomini e donne di punta, 
chiamati ad aiutare industria e ricerca a dialogare 


pei», In dieci settimane, i neolaureati hanno realizza- 
t0 28 progetti innovativi all’interno di realtà produtti- 
ve di questi territori. I migliori progetti saranno pre- 
miati il prossimo dicembre. Diversissimi i campi 
d'intervento: dall'ambiente, ai processi di produzio- 
ne, all'elaborazione di sistemi informatici per l’indu- 
stria. 


Primo «Festival scacchistico weekend»: tornei 
per italiani e stranieri col Dopolavoro ferroviario 


L'Associazione dopolavoro ferroviario organizza saba- 
to, domenica e lunedì prossimi il 1.0 Festival scacchisti- 
co week-end, diviso in quattro tornei, per giocatori ita- 
Jiani e stranieri (informazioni tel. 3794620). 


quale primo nucleo didattico Italia da oltre vent'anni (ha 


e scientifico. L'attestato è 
stato ritirato dal prof. Edoar- 
do Carli, attuale presidente 
della Fondazione. Il terzo ri- 
conoscimento è andato alla 
Sogit che si occupa del tra- 
sporto di ammalati e anzia- 
ni, per analisi, ricoveri, cure 
mediche e terapie, Opera in 


iniziato nel 1976 in occasio- 
ne del terremoto che ha col- 
pito in Friuli) ed è attual- 
mente presente nelle zone 
terremotate dell'Umbria; la 
sede nazionale è a Trieste e 
suo presidente è Otto Betz 
Guttner, socio del Rotary 
Club Trieste Nord. to; 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


Un giorno vissuto dalla parte dell'i 


TRIESTE AGENDA 


Iniziativa dell’Ipsia e delle Acli al cinema Alcione: proiezione del film «Terra di mezzo» e dibattito 


21. 


IL PICCOLO 


In quattro giorni di apertura la mostra ha registrato 1300 presenze 


mmigrato Folla record a Palazzo Costanzi 


In provincia sono circa 12 mila - Critico il fwmacista iraniano Alì Resa Zarei ef reperti del Quaternario 


«Trieste non ha ancora dige- 
rito i suoi problemi etnici lo- 
cali, figuriamoci se riesce a 
rispondere in maniera otti- 
male ai bisogni degli extraco- 
munitari». Parla senza mez- 
zi termini, Alì Reza Zarei, 
iraniano, arrivato a Trieste 
nel 1982, laureatosi in Far- 
macia, e rimasto ad abitare 
in città. Alì è uno dei circa 
12 mila extracomunitari in 
possesso di permesso di sog- 
giorno nella provincia di Tri- 
este. I dati non sono molto 
precisi, perchè con il termi- 
ne di extracomunitario sì in- 
tende tutto: studenti (circa 
il 20%), lavoratori, turisti, e 
chi ha raggiunto l’Italia spe- 
rando di trovare una condi- 
zione di vita migliore. Di ex- 
tracomunitari, delle loro dif- 
ficoltà di inserimento socia- 
le, delle leggi che li riguarda- 
no si è parlato martedì sera 
al cinema Alcione, in un in- 
contro organizzato dall’Ipsia 
e dal centro servizi per i cit- 


La «piccola storia» di quell'ottohre del 1954, 


tadini extraco- 
munitari delle 
Acli. Due gli 
ospiti: oltre ad 
Alì Reza Zarei, 
anche Elsa An- 


tonione, bolo- 
gnese; respon- 
sabile di un pro- 

etto a favore 


lelle prostitute 


realizzato dalla . 
Casa delle don- °° 
ne di Bologna, 
che mira a far 
uscire le donne 
extracomunita- 
re - soprattutto 
nigeriane, rus- 
se, ucraine, al- 
banesi e dagli 
stati dell'ex Ju- 
goslavia - dal 
racket. della 


prostituzione di strada. Pri- 
ma di riflettere, discutere 
sull'argomento, i partecipan- 
ti al dibattito hanno guarda- 
to un film. "Terra di Mezzo", 


ri, infatti, si 
spendono molte 
parole descri- 
vendo dal di fuo- 
ri cosa fa e co- 
me vive la pro- 
stituta nigeria- 
ra, l'operaio al- 
banese. Poche 
volte, però, capi- 
ta di vedere dav- 
vero come que- 
ste persone inte- 
ragiscono con 
una società che 
li rifiuta e spo- 
sta ai margini. 
"Terra di Mez- 
zo", girato con 
pochi soldi, in- 
terpretato da 
Vere prostitute 


opera prima di Matteo Gar- 
rone, romano, nato nel 
1968, è una di quelle pellico- 
le che fanno pensare. Sul 
mondo degli extracomunita- 


quando una copia di giornale costava 25 lire 


In via Baiamonti 24, pro- 
prio sotto Servola, qualcu- 
no vendeva un caprone da 
accoppiamento; poco più in 
là, in via Zorutti, si apriva 
il cinema San Marco; dalla 
stazione marittima salpava- 
no le navi che portavano gli 
emigranti verso l’Oceania. 
Notizie sparse in una socie- 
tà triestina in profondo mu- 
tamento, nella transizione 
tra il lungo dopoguerra e 
gli anni del boom economi- 
co ancora di là da venire. 
Avvenimenti di un mese, 
l'ottobre del 1954, che è en- 
trato nella storia della città 
per il ritorno all'Italia dopo 
i nove anni di amministra- 
zione anglo-americana. 
Quel mese che Roberto 
Gruden.è andato.a. rilegge- 
re, giorno per giorno, con la 
lente d'ingrandimento per 
cogliere la cronaca spiccio- 
la, quella che non resta nei 
libri di storia, e forse nem- 
meno nella memoria di 
ognuno. È nato così Trie- 
ste. Ottobre 1954. Una cro- 
naca parallela (Mgs Press, 
pagg. 61, lire 6 mila 500), 
un agile libretto che è stato 
resentato da Roberto 
pazzali martedì scorso al 
circolo delle Generali. 
Gruden, collaboratore 
del «Piccolo», coglie l’umo- 
re, il clima di quei giorni di 
grande attesa attraverso la 


14 
16V 


fari fendinebbia. 


90h 


Tutta la grinta di una Station Wagon 
che non teme confronti, 


vita quotidiana che affiora 
dalle edizioni di allora del 
«Giornale di Trieste», che 
dal 26 ottobre tornerà a es- 
sere «Il Piccolo» e dal «Cor- 
riere di Trieste». 

In quel momento, ha det- 
to Spazzali, Trieste era con- 
vinta di essere al contro del- 
l’attenzione politica mon- 

iale. E invece quello che 
accadeva da queste parti 
era solo un elemento margi- 
nale dello scacchiere inter- 
nazionale, che presentava 
scenari di ben altra porta- 
ta: la Jugoslavia ripristina- 
va le relazioni con l’Urss, i 
francesi abbandonavano il 
Vietnam, l'Egitto ritornava 
in possesso di Suez. 
ieste dunque celebra- 
va (con la diretta Rai, un 
avvenimento per la Tv ai 
primi passi) il ricongiungi- 
mento con l’Italia. Ma Gru- 


* Climatizzatore, servosterzo, full size airbag, 


chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, 


® Una scelta fra motorizzazioni straordinarie: 
l’Ecotec 1.4 16V da 90 CV e i turbodiesel 
Ibi IS 
Astra Ereebay 1.4 16V Climatic, con incentivi 
Statali e l'eccezionale contributo dei 
Concessionari Opel, è vostra al prezzo di 


L. 24.900.000 


*Prezzi chiavi in mano. A.P.I.E.T. esclusa. Le offerte non sono cumulabili. 


Pandulo 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 TEL. 820256/7 


den lascia sul fondo il gran- 
de avvenimento per occu- 
i della «cronaca paralle- 
a», della tazzina di caffè 
che costava 40 lire, delle 25 
lire che servivano per acqui- 
stare una copia di un gior- 
nale, e del.latte che: veniva 
pagato 70 e 80 lire al litro, 
<a seconda che sia sfuso o 
in bottiglia». Probabilmen- 
te ritorneranno alla mente 
ricordi sopiti, si rifaranno 
intense le emozioni in chi 
quel mese lo ha vissuto in 
presa diretta. Ma il sapore 
non è quello della malinco- 
nia. «Il passato non è mate- 
ria inerte — scrive Claudio 
Grisancich nell’introduzio- 
ne — ma una bellezza che 
noi conserviamo, ripla- 
smandola. continuamente, 
per sfuggire nostalgie e di- 
sillusioni». 

p. mar. 


MODELLO 
Freebay Climatic 1.4 
16V 90 CV 


nigeriane e veri 
operai albanesi, 
è più un documentario sugli 
uomini che una storia da 
film. Così si scopre che le ni- 
geriane, non appena giunte 
in Italia, hanno un debito di 


60 milioni: 15 vanno a chi le 
ha fatte entrare nel paese, 
10 a chi insegna loro il me- 
stiere e offre vitto e alloggio, 
poi il "noleggio! del pezzo di 
marciapiede, e il resto al rac- 
ket che gestisce tutto il ser- 
vizio. Si prostituiscono per 
30 mila lire, e basta fare 
una semplice divisione, per 
capire che a quel prezzo ci 
vorranno duemila "clienti" 
er riuscire ad affrancarsi 
ko questa schiavitù metropo- 
litana. È 
Nodo centrale di tutta la 
questione extracomunitari - 
è stato detto nel corso del di- 
battito - risulta essere la leg- 
ge sull'immigrazione. Nor- 
‘me - ha precisato l’iraniano- 
triestino Alì - che a volte ri- 
sultano in. contraddizione 
tra loro, e che fanno vivere 
l’extracomunitario sempre 
in situazione di crisi: "Ti sen- 
ti sempre colpevole- ha con- 
cluso - ma non sai perchè". 
Francesca Capodanno 


«Operazione San Nicolò» a Barriera Vecchia 
Domani a Melara «Prima festa sotto l'albero» 


Alla Marittima 
Tendenze artistiche 
dalla Lituania 


Si apre oggi, alle 12, nel- 
la sala «Nordio» della 
Stazione marittima, un’ 
estesa e interessante 
rassegna sulle ultime 
tendenze artistiche in Li- 
tuania dal ’95 a oggi. La 
manifestazione, allesti- 
ta nell’ambito della com- 
posita rassegna dedica- 
ta dal Comitato «Trieste 
contemporanea» al pae- 
se baltico, vivrà sulle 
espressioni artistiche di 
una decina di giovanissi- 
mi esponenti dell’ultima 
generazione culturale li- 
dana: 

(© Opere esposte, ap- 
partenenti in n ci 
za ai settori dell’installa- 
zione, della nuova foto- 
grafia e della scultura 
ambientativa, sono sta- 
te selezionate da Ramin- 
ta Jurenaità e Helmutas 
5 a basevicious, del Soros 

‘nter for contempor: 
arts di Vilnius, RSI 
collaborazione della ve- 


neziana Gabriella Car- 
AZZO. 


Molte le iniziative in città 
legate al periodo natalizio. 
Cominciamo con l’«Opera- 
zione San Nicolò», pro- 
‘mossa dal consorzio tra ope- 
ratori commerciali «Vec- 
chia Barriera». Fino al 9 di- 
cembre i negozianti aderen- 
ti alla promozione distribui- 
ranno ai propri clienti buo- 
ni gratuiti per un sacchetto 
di castagne. Il giorno di 
San Nicolò sarà presente 
un gruppo di animazione 
ato da venti persone. 
in San Nicolò distribuirà 
«bomboni» ai bambini che 
verranno fotografati assie- 
me 2 lui e il giorno dopo i 
enitori potranno ritirare 
f copia gratuita dell’imma- 
ine. Sabato, inoltre, quat- 
[ra ragazze vestite da «Bab- 
be Natale» su roller distri- 
buiranno volantini per pro- 
muovere l’evento in centro 
città. E’ previsto un intrat- 
tenimento da parte di due 
bande, una austriaca e una 
di Babbi Natale, offerte dal 
Comune, mentre il sindaco 
Illy e il vice Damiani accen- 
deranno il grande albero 
natalizio posto al centro del- 
la piazza a cura dell’ammi- 
nistrazione. 
@ Alle 15 di domani scende- 
rà in piazza Unità un San 
Nicolò dal cielo (il paraca- 
dutista Ermanno Taberni), 


Astra Freeba 


Climatic. 


PREZZO DI LISTINO 
CHIAVI IN MANO 


er offrire caramelle e pal- 
oncini a tutti i bimbi. La 
manifestazione, condotta 
da Daniela Ferletta e Pier- 
paolo Pitich, comincerà alle 
14.80 con le note della Ban- 
da Refolo e la presentazio- 
ne dei numerosi sportivi 
ospiti in piazza: i calciatori 
della Triestina, i cestisti 
della Genertel e della Dina- 
mica Gorizia, i giocatori del- 
la pallamano Genertel. La 
festa è stata organizzata 
da Telequattro che la man- 
derà in onda sabato alle 
20.30 e in replica domenica 
alle 13.30. 
® Sabato, a partire dalle 
16, nell'ambito della mo- 
stra-mercato «Appuntamen- 
ti di Natale ’97», la Camera 
di commercio offre ai bam- 
bini lo spettacolo «Pinoc- 
chio e l’orologio» presen- 
tato dal Teatro della luna. 
Domenica, invece, alle 17, 
concerto itinerante del 
Quintetto di ottoni del Friu- 
li Venezia Giulia. 
® Curiosa anche l’iniziati- 
va della Direzione didatti- 
ca del XII Circolo che, in 
collaborazione con la De- 
scò, indice un concorso tra 
le mamme degli alunni di 
scuola materna sul tema 
«Ricetta per un dolce di 
Natale». Le ricette, corre- 
date da relativo dolce, sa- 


ij 


SENZA ROTTAMAZIONE 


29.004.000 


«Ma non basta! 
1.000.000 in meno se acquisti entro il 24 dicembre. 


Solo da PANAUTO: 


26.521.000 


è il nostro regalo di Natale! 


letnologici e naturalistici 
Carlo 


ranno consegnate alla giu- 
ria l’11 dicembre, alle 
16.15, alla scuola elementa- 
re «Don Milani» di via Alpi 
Giulie 23. 

® E° invece in programma 
per domani, alle 9.30, alla 
scuola materna statale di 
Melara del 15.0 Circolo, la 


e. Carattere 


vincente. 


Va a gonfie vele la mostra a Palazzo Costanzi «Uomini e Or- 
si - Frammenti di vita e di ambiente del Quaternario», che 
in soli quattro giorni dall’apertura ha registrato un’incredi- 
bile affluenza di visitatori e scolaresche: ben 1384 persone, 
delle quali oltre 600 nella sola domenica. Un record già pre- 
annunciato dal bagno di folla presente all’inaugurazione. 
Ma l'occasione è ghiotta. Non a caso la mostra vede il con- 
nubio dei Civici musei di storia ed arte e quelli di Storia na- 
turale, che presentano dopo 70 anni ricongiunti i reperti pa- 
Tengiani in eredità ai due musei da 
archesetti, insigne paletnologo e naturalista che fu 
anche direttore del Museo di Storia naturale negli anni Ven- 
ti. Tiene banco nell’importante evento culturale, visibile si- 
no al 25 febbraio, il nostro Carso in epoca preistorica. Spie- 
ga Sergio Dolce, direttore del Museo di Storia naturale: «La 
mostra è divisa in due sezioni. Nella prima, curata da Rug- 
gero Calligaris, sono esposti i resti dei principali mammiferi 
che hanno abitato le nostre zone in epoche preistoriche: l’or- 
so, il lupo, la volpe, la lince e altri. Accanto a questi reperti 
fossili del quaternario c'è anche una curiosità: la ricostruzio- 
ne a grandezza naturale in pelo dell’orso delle caverne. Nel- 
la seconda sezione, curata da Serena Mizzan dei Musei di 
storia ed arte diretti dal dottor hat 
ti paleontologici della Grotta dell'Orso (scoperta e scavata 
da Carlo Marchesetti il secolo scorso, ndr), che ha fornito te- 
stimonianze di industria umana pre e proto storica», La mo- 
stra, corredata da un catalogo a colori, offre visite guidate 
per scolaresche su prenotazione (tel. 301821). 


lin, sono esposti reper- 


da.cam. 


Prima festa sotto l’albe- 
ro. Parteciperanno alla ma- 
nifestazione, che prenderà 
il via alle 9.30, l'assessore 
comunale Uberto Fortuna 
Drossi che pianterà l'albero 
eirappresentanti del Comi- 
tato per i diritti del pedone 
Camminatrieste. 


Cerchi in lega ottenibili a richiesta. 5 


PREZZO SPECIALE OFFERTO DAI CONCESSIONARI OPEL* . 
CON ROTTAMAZIONE** 


24.900.000 


**Offerte valide alle condizioni descritte nel D.L. n. 324 del 25/9/1997 


OPEL & 


22. InPiccoro 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


Una brutta novità! La 
biblioteca del Museo 
Revoltella è improvvi- 
samente chiusa la pub- 
blico. Così, da parte 
del personale all’in- 
gresso. Nessun avviso, 
nessun cartello. Così è 
basta. Che ne dice l’as- 
sessore alla Cultura 
(che non riceve) in pro- 
posito? 

Edoardo Marini 


Quale responsabile della 
gestione del Museo, la dot- 
toressa Maria Masau 
Dan ha autonomamente 
disposto la lamentata 
temporanea chiusura, mo- 
tivandola con esigenze di 
riorganizzazione sia de- 
gli spazi sia dal punto di 
vista dell’informatizzazio- 
ne della catalogazione 
dei volumi, con la necessi- 
tà del collegamento in re- 
te, con il progetto di siste- 


Diagnosi precoce 
e contraddizioni 


Quasi quotidianamente i 
mezzi d'informazione inter- 
vengono sul tema dei tumo- 
ri mettendo ogni volta in ri- 
salto l’aspetto della preven- 
zione e della diagnosi preco- 
ce come fattore di fonda- 
mentale importanza per la 
sconfitta del male. Nella re- 
altà quotidiana, tuttavia, ri- 
sulta difficile al cittadino 
mettere in pratica gli inviti 
che gli vengono rivolti in 
merito: a conferma di ciò ri- 
portiamo quanto accaduto 
a una delle scriventi. Rice- 
vuto dal proprio ginecologo 
l’invito a un’effettuazione 
annuale di striscio e colpo- 
scopia (avendo raggiunto 
letà di 40 anni e anche per 
alcuni piccoli problemi pre- 
gressi), era stato preso l’op- 
portuno appuntamento 
presso il Centro tumori cit- 
tadino. Fissato per il giorno 
17 novembre ‘97 (il prece- 
dente esame risale a dicem- 
bre ’96), in data 14 novem- 
bre ‘97 (pochi giorni prima 
dell’appuntamento) una te- 
lefonata da detto Centro tu- 
mori informava che gli esa- 
mi previsti erano stati spo- 
stati a dicembre 1998. Reca- 
tasi di persona presso il 
Centro tumori per avere 
maggiori ragguagli, veniva 
spiegato all'interessata che 
la scadenza «ravvicinata» 
di due anni tra un esame e 
l’altro è concessa per il caso 
specifico, mentre la norma- 
tiva vigente prevede la ripe- 
tizione degli esami in que- 
stione a intervalli di tre an- 
ni. 


2 FILO DIRETTO 
La biblioteca del Revoltella riaprirà i battenti entro gennaio 


Chiusura per catalogazione 


mare adeguatamente i 
quattromila volumi della 
raccolta —Stavropoulos. 


La responsabile della ge- 
stione del Museo ha previ- 
sto di riaprire il servizio 
al pubblico entro genna- 
io. Nel frattempo gli stu- 


Damiani: «Ricevo migliaia 


di cittadini, ma una selezione 
è d'obbligo. A questa lettera, 
per esempio, potevano 
rispondere i funzionari» 


diosi possono prendere ac- 
cordi individuali per esi- 
genze particolari di con- 
sultazione, fermo restan- 
do l'obbligo primario del- 
l’istituzione — e lo sa bene 
il signor Marini — di tute- 
lare in ogni senso i benia 
essa affidati. 


Non conosciamo la normati- 
va vigente in materia (e 
quindi non sappiamo se det- 
ti vincoli siano tali da con- 
traddire, come nel caso cita- 
to, le indicazioni del curan- 
te) e naturalmente non pos- 
sediamo la competenza me- 
dica per entrare nel merito 
di come vada effettuata 
una corretta prevenzione. 
Ci limitiamo quindi a far ri- 
saltare il contrasto striden- 
te tra le campagne divulga- 
tive sulla prevenzione e la 
CE precoce (con even- 
tuali appelli spettacolari 
passibili di fruttare «in di- 
retta» miliardi offerti dai 
cittadini per la ricerca) e la 
citata normativa. 

Seguono 22 firme 


Commercianti 
troppo denigrati 


Oggetto: riflessioni sull’arti- 
colo «Shopping sì, ma diffi- 
cile» di Soia 29 novembre 
1997. 

In un contesto sociale lo- 
cale sempre più grave, dove 
la disoccupazione è a livelli 
da terzo mondo risulta in- 
comprensibile il taglio dato 
dall'articolo «Shopping sì, 
ma difficile», in quanto si 
va ingiustamente a penaliz- 
zare un comparto economi- 
co già in difficoltà per pro- 
blematiche note (guerra ex 
Jugoslavia, recessione, chiu- 
sura del traffico al centro, 
parcheggi, ecc.), che cerca 
disperatamente di proporsi 
alla clientela con ocio: 


.nalità e competenza. Risul- 


ta oltremodo difficile crede- 
re che ci sia più cortesia nei 
grandi centri commerciali 


Condivido l’osservazio- 
ne che, da parte del Mu- 
seo, ci si sarebbe potuti at- 
tendere una più ampia in- 
formazione sulla tempora- 
nea chiusura della biblio- 
teca, sulle sue motivazio- 
ni reali e sulla sua dura- 
ta. Più difficile mi è accet- 
tare la fantasiosa insinua- 
zione secondo la quale io 
«non ricevo»: migliaia di 
cittadini sono passati nel 
mio ufficio in questi quat- 
tro anni. Purtroppo una 
selezione s'impone ed è 
fondata con scrupolo sul- 
la necessità reale di un in- 
contro. Esempi? Questo: 
il signor Marini ottiene 
ora da me una risposta 
che avrebbe ottenuto diret- 
tamente dalla direzione 
del Revoltella, dai funzio- 
nari  dell’assessorato 0 
dall’Ufficio relazioni con 
il pubblico. 

Roberto Damiani 
vicesindaco e 
assessore alla Cultura 


della regione dove non mi 
risulta esistano commesse 
professionalmente prepara- 
te a consigliare la scelta del- 
l'articolo, e dove non credo ficazione nello stesso prosie- 
che per esempio il capo d'ab-. guo dell'articolo, dispiace 
bigliamento da acquistare anche leggere le dichiarazio- 
sia di qualità superiore e di ni dei rappresentanti del- 
prezzo più conveniente di l'Associazione tutela consu- 
quanto si può trovare net matori, della Lega consu- 
negozi del borgo Teresiano matori, nonché quelle della 
o sulle bancarelle di Ponte- stessa Unione commercian- 
rosso, mentre l'abito griffa- ti che sembrano di mera cir- 


Oltre il sottotitolo «La 
merce non si trova e poî î ne- 
gozianti sono scortesi», che 
non trova poi valida giusti- 


2 IL CASO 


al cliente che soddisfatto 


Auguri a nonna Carmela e alle gemelle «de Rena». Ricordo del podestà 


Nella foto a sinistra la cara nonna Carmela, ritratta tanti anni fa. In occasione del suo compleanno tanti auguri da Paolo e Marina. 
Nell'immagine al centro, invece, le due gemelle «de Rena», Carla e Rina, in un Carnevale di qualche anno fa. Per il loro compleanno 
tanti auguri da figlie, figli e parenti tutti. Nell’ultima foto, un cittadino illustre di Visignano d’Istria, il cavalier Giovanni Mocibob: 
podestà e sindaco per lunghi anni, ricostruì e riordinò la cosa pubblica. Cultore della musica, educò in quest'arte qualificati complessi 
bandistici. Curò anche l’arte storica e condivise con i suoi concittadini l’amaro esilio in Patria. Il suo decesso è avvenuto a Gemona 
del Friuli l’11 dicembre 1956, ma per i visignanesi è rimasto sempre l’esempio luminoso di saggezza e onestà da imitare. La foto 

e queste righe ci sono state inviate da Mario Fabbretti. 


dell’articolo per tanto tem- 
po cercato o la consuma- 
zione in latteria; da quello 
che pretende di fare il prez- 
zo d'acquisto a quello che 
vorrebbe dare la mancia 
per una cortesia ricevuta; 
da quelli che sollecitano lo 
scontrino, pur avendolo nel- 
la borsa assieme agli artico- 
li comperati, a quelli che 
fanno l'omaggio floreale in 


Ho appreso dai «media» lo- 
cali che ci si appresta a tra- 
sferire il reparto di neuro- 


Molti organi direttivi, pubblici e privati, prendono la strada del capoluogo friulano 


«Tutti gli scippi di Udine» 


tra è la Venezia Giulia, e so- 
prattutto Trieste! Che si 
vuole trasformare la città 


Autotrasporto 
in franchising. 


Un'idea vincente di 


to sia sportivo che elegante 
lo si trova allo stesso prezzo 
a Trieste come a Udine, Pa- 
dova o Treviso, basta saper- 
lo cercare. 

Dispiace purtroppo con- 
statare la necessità di visi- 
bilità di certi politichini lo- 
cali che nella i di ap- 
parire rilasciano dichiara- 
zioni inesatte e denigratorie 
per la gioia del giornalista 
di turno che potrà ricamar- 
ci sopra diversi articoli. 

Auspico pertanto, al fine 
di tutelare sia la professio- 
nalità dei commercianti 
che le esigenze dei consuma- 
tori, che questa testata orga- 
nizzi una tavola rotonda 
formata dalle organizzazio- 
ni commercianti e dalle as- 
sociazioni consumatori, al 
fine di monitorare le realtà 
e le potenzialità del compar- 
to commerciale della città 
nel rispetto della pari digni- 
tà di tutti. 

Giorgio Della Valle 

Segr. Associazione operatori 

borgo Teresiano 


Siamo molto amareggiate 
per l’ennesimo articolo con- 
tro i commercianti in gene- 
re pubblicato dal Piccolo 
del 19 novembre a pag. 17 
dal titolo «Shopping sì, ma 
difficile». 


costanza. 

Il voler sistematicamente 
denigrare o mettere in catti- 
va luce certe categorie di la- 
voratori è una malattia dal- 
la quale questa città sem- 
bra non più liberarsi e certo 
giornalismo e diverse istitu- 
zioni danno în tal senso un 
aiuto concreto. y 

Possiamo con orgoglio 
vantare oltre trent'anni di 
lavoro; quindici in qualità 
di dipendenti di un noto pa- 
stificio e altrettanti in quali- 
tà di contitolari una cartole- 
ria-giocattoli. = 

Fin dal nostro primo gior- 
no di lavoro (una sedicenne 
e una diciassettenne) abbia- 
mo fatto nostro il motto in- 
culcatoci dai nostri titolari: 
«Il capitale di un negozio è 
il cliente». 

A tutt'oggi lo troviamo ap- 
plicato nella stragrande 
maggioranza dei negozi nei 
quali anche noi ci troviamo 
ad essere clienti. a 

In questi ultimi quindici 
anni ci siamo trovate di 
fronte a situazioni fra le 
più diverse: dalla mamma 
che dopo aver provato oltre 
dieci costumi di carnevale 
alla propria bambina si la- 
mentava per la scarsa scel- 
ta e non comperava nulla, 


particolari ricorrenze e festi- 
vità. Possiamo tranquilla- 
mente affermare che 1 clien- 
ti provenienti da altre città 
hanno sempre gradito il 
trattamento che abbiamo lo- 
ro riservato; ci è capitato 
DI volte di confezionare 

omboniere per sposi slove- 
ni e croati senza conoscere 
noi una sola parola della lo- 
ro lingua ed essere poi ri- 
compensate dal loro ritorno 
per il battesimo, la comu- 
Hora la cresima dei loro fi- 
gli. 

Siamo per nascita una 
triestina e una friulana, 
amiamo la nostra città, rite- 
niamo che la scortesia pos- 
sa essere di casa in un nego- 
zio o supermercato di Trie- 
ste, Palmanova, Tavagnac- 
co, San Giorgio di saro 
come di Venezia, Firenze, 
Roma. 

Queste continue, ingene- 
rose critiche non aiutano di 
certo a superare questo diffi- 
cilissimo momento che sta 
attraversando la nostra cit- 
tà: siate certi che a fronte 

elle numerose e continue 
chiusure di attività non sa- 
rà certo il tanto esaltato 
Friuli a dare posti di lavo- 


ro ai vostri figli. 
Aa Budicin 


Livia Mayer 


chirurgia dalla sua secola- 
re sede, Trieste, in quel di 
Udine. Non basta: sembra 
che anche la Direzione gene- 
rale del Servizio cosiddetto 
«118» di autoambulanza 
sia destinata al trasloco 
verso la stessa destinazio- 
ne. Ora, io mi chiedo: che 
cosa ci sta a fare il Capoluo- 
go della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, se tutti gli or- 
gani direttivi, pubblici e 
privati, vengono trasferiti 
alla chetichella, uno dopo 
l’altro, a Udine? Meno ma- 
le che a Udine non c'è un 
porto, altrimenti vi si sareb- 
be trasferita anche la Ever- 
green. Ma per questo sem- 
bra ci siano altri «lidi» in 
vista. Cosa ci stanno a fare 
i politici dei Consigli regio- 
nale, provinciale, comuna- 
le, se non si oppongono a 
questo penoso stillicidio e 
fanno chiarezza finalmente 
sul ruolo di Trieste? O è 
proprio questo il risultato 
cui aspira per lo meno la 
maggioranza al potere? 
Che si dica una volta per 
tutte con franchezza che 
una cosa è il Friuli e un'al- 


in un emporio permanente 
terzomondista, sede di ri- 
trovo di tutte le realtà (0 
meno) della cosiddetta Mit- 
teleuropa (=Ince) e soprat- 
tutto del microcosmo di sta- 
ti e staterelli della penisola 
balcanica, come ha propo- 
sto Fassino a Zagabria, sen- 
za più alcuna identità na- 
zionale, smembrata e vio- 
lentata perfino nella sua‘ 
storia, nella lingua, oltre- 
ché nella cultura e nei senti- 
menti italiani. 

Bruno Benevol 


MAGANETTI 
SPEDIZIONI 


Un'idea che 
garantisce 

e professionalità 

® esperienza 

e tecniche nuove 

al servizio delle 
vostre merci per 
qualsiasi destinazione. 


200 automezzi 
per ogni tipo 
di trasporto. 


MAGANETTI 
SPEDIZIONI 


Largo Risorgimento, 12 
23037 Tirano (So) 
tel. 0342/703131 
fax 0342/704356 


e... Compreso nel prezzo 
lo splendido zainetto 


RICAMBI’ per aspirapolveri 


FOLLETTO 


LARET 


RICAMBI ELETTRODOMESTICI 
® VIA GIULIA 84/A © 
‘Orario no stop 9.00-19.00 

TEL. 574382 
(TUNEDÌ CHIUSO) 


È 


ENRINSUI CASA SU MISURA 


SAN GIACOMO - GIULIANI ingresso, camera, soggior- 
no, cucina wc, doccia. Luminoso piano alto. 70.000.000. 
Rif. 056 

SANSOVINO - CAPITOLINA - Recente, ascensore, lumi- 
noso, 100 mq. Ingresso, soggiorno, cucina, due matrimo- 
niali, due terrazze, poggiolo, bagno. Rif. 058. 

ROIANO - BOCCACCIO appartamento ristrutturato 100 
mq; piano alto, epoca, molto luminoso: ingresso, salone, 
due matrimoniali, cucina, bagno, ripostiglio, ottimo prez- 


zo. 

MIRAMARE ROIANO - epoca signorile 120 + 40 mq 1° 
piano, doppio ingresso, autometano, 5 stanze, cucina, 
bagni, cantina, posto macchina, ottimo prezzo. Rif. 074. 
SAN LUIGI - FARNETO - Palazzina da ristrutturare. Vuo- 
ta, 6 unità abitative + cantine + giardino, sul retro, di pro- 
prietà 200 mq 300.000.000. Ottimo investimento. Rif. 
069. 

MUGGIA - PISCIOLON villa indipendente, ventennale, 
grande giardino. Buone condizioni, vista panoramica, su 
due livelli + piano interrato. Possibilità bifamiliare 300 
mq. Box auto doppio. Ottimo prezzo. Rif. 087. 


SAN GIACOMO - SAN MARCO signorile ascensore 3° 
piano: ingresso, soggiorno, matrimoniale, tinello, cucini- 
no, bagno, terrazzi, vista mare, ottimo stato. Rif, 028. 


LA INVITIAMO A RITIRARE PRESSO IL NOSTRO UFFICIO PROMOZIONE E MARKETING iL questioNARIO 


BURLO TRISSINO posto macchina scopetto; privato: 
80.000 mensili. Rif. 032. 


GRETTA - FRIULI Particolare ristorante specializzato 
con giardino. Cedesi licenza-arredamento-attrezzatura- 
avviamento. Ottimo lavoro (locazione muri 400.0000 
mensili). Informazioni presso ns. uffici. Rif. 081. 
CENTRALE - BARRIERA azienda orafa molto importan- 
te ottimo reddito professionale vendesi limiti detà. Pac- 
chetto completo licenza, arredi, attrezzature, avviamen- 
to. Informazioni riservate c/o ns. uffici. Rif, 114. 
CENTRALE - ROSSINI cedesi gestione, serio affare arti- 
coli sportivi-abbigliamento. Perfetto, nuovo. Lavoro ga- 
rantito. Informazioni riservate c/o ns. uffici. Rif. 100. 

BAR BUFFET centrale, molto attivo, lavoro garantito, ar- 
redi nuovi, impianti tutti a norma, cedesi licenza - avvia” 
mento - arredi - attrezzature (muri locazione 6+6). Vero 
affare. Rif. 128. sa 
ROSSETTI - FIERA piccolo bar/latteria buona posizione. 
Cedesi licenza, arredo, avviamento. Informazioni c/o ns. 
uffici. Rif. 099. ì 
GIULIA ALTA erboristeria/cosmesi vero affare Vendesi 
(escluso muri 840.000 loc.) licenza, arredi, attrezzature, 
avviamento. Ottimo reddito. Informazioni riservate c/o 
ns. uffici. Rif. 101. (Si 
ALTIPIANO CARSO struttura ricettiva, POSIZIONE strate- 
gica, parco 3.600 mq, struttura 1500 mc. Prezzo impe- 
gnativo. Informazioni riservate c/o nS- uffici, previo appun- 
tamento. Rif. 103. 
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| PER ENTRARE A FAR PARTE DELLA BANCA-DATI CIESSEMME, CON L'OCCASIONE LE PRESENTEREMO LE NUOVE FORMU- | 


LEE SPECIALI CASA SU MISURA”, IL NOSTRO INCONTRO SARÀ PER ENTRAMBI PROFICUO E PIACEVOLE. 4 


Tee one 0 713/9010000 


PREZZI 
SPECIALI 


RICAMBI" per aspirapolvere 


FOLLETTO 


LARETI 


RICAMBI ELETTRODOMESTICI 
La tua gioielleria Orario 8.30-12.30 /14.30-18.30 
"TEL. 7606083 


[VIALE XX SETTEMBRE: 16 - Tel, 371460 GABATO chiuso 


TRIESTE 


rr 


COMPRA E VENDE 
_OROEMONETE. 


Via Roma 3, | piano @ 639086 


NOVITÀ 
da 
La tua gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16:- tel 371460, 


Ù 
i 
i 
i 
i 


À 


ami eviti ine 


Ì 
DI 


RT, 


I, Piccolo 23 


- MOSTRA Una grande antologica, da domani, al 


TRIESTE All'ingresso la «rivisitazione» 
del fastigio di Palazzo Strati, e, dun- 
que, dell’allegoria della città, dà il 


buongiorno al visitatore 
un artista triestino che 


incomincia il percorso a ritroso (dalle 


ultime opere alle prime 


della mostra antologica «Bruno Cher- 
sicla: dall’informale alle muse energe- 
tiche» che il Comune di Trieste e il 
Museo Revoltella dedicano, da doma- 
ni, all'artista triestino. Fino al 25 gen- 
naio, sarà ospitata negli spazi del 
principale museo d’arte di Trieste. 


Con circa 150 lavori 


spazio riservato alle mostre tempora- 
nee del «Revoltella», provenienti da 
collezioni private, musei, e dallo stu- 
dio di Chersicla stesso, sarà possibile 


conoscere, 0 riscoprire, 
un artista «unico» negli 


o Revoltella di Trieste 


nel nome di 
rientra. Poi, 
lartista. 
espressioni) 


sau 


esposti nello 


la ricerca di 
sviluppi del- 


l’arte contemporanea, non soltanto 
italiana. La mostra copre il periodo 
che va dal 1958 al 1997, tra opere grafi- 
che e le note figure a incastri lignei 
che caratterizzano la produzione del- 


L'allestimento, ideato per Chersicla 
da Marcello Siard, appare particolar- 
mente meditato e interessante. Bello 
anche il catalogo, edito da Electa, che 
accompagna e documenta la mostra 
con i contributi critici di Maria Ma- 
Dan, Enrico Crispolti e Sandro 
Parmeggiani, Il volume è arricchito, 
inoltre, da una ricca bibliografia e da 
un importante apparato iconografico. 

La mostra potrà essere visitata nel 
consueto orario del Museo: nei giorni 
feriali dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
20; nei giorni festivi, dalle 10 alle 13. 
Lunedì chiuso. 


.Chersicla, arte a tempo di jazz 


alle fisure «meccaniche» 


| 
il 
i 
i 
Î 
ti 
Ì 


; 


TRIESTE Le sue opere non han- 
no certo bisogno di presenta- 
zione: sono quelle figure 
«meccaniche»; SESSI AA) 

i bili incastri in le- 
i de Bruno Chersicla 
Sembra davvero unito da 
un legame ancestrale. Sono 
la testimonianza di una ri- 
cerca che si delinea nei qua- 
rant'anni di attività di un 
artista triestino, che lascia- 
ta la sua città, è divenuto, 
poi, uno dei principali pro- 
tagonisti dell’arte italiana. 
Per ritornarci ora in una 
bella antologica al Museo 
Revoltella. Anche se, come 


. lui stesso racconta, tutto è 


nato per caso. Da un inna- 
moramento... 

«Eh già — racconta Cher- 
sicla — io sono nato con la 
‘passione del jazz. E l’arte vi- 
siva proprio non mi interes- 
sava. Ho studiato contrab- 
basso al conservatorio, poi, 
a metà degli anni Cinquan- 
ta, è avvenuto un incontro. 

nato il grande amore per 

li artisti dell’informale: 

‘apies, Burri, Dubuffet. So- 
no rimasto folgorato dalle 
loro opere. Così, dopo un pe- 
riodo di preparazione, di 
formazione nell’ambito del- 
l’informale, c'è stato il mio 


Cocco Bill, il cow- 
‘acovitti (nella foto a destra e, 


‘ Dalla passione per il contrabbasso 


“exploit”, all’inizio degli an- 
ni Sessanta, con dei risulta- 
ti da un certo punto di vista 
clamorosi, dall’altro conclu- 
si. L'informale è stato per 
me molto importante, ma a 
un certo punto ho sentito 
che dovevo togliermelo di 
dosso». 

Eppure quelli erano 
gli anni in cui lei parteci- 
pò a esperienze impor- 
tanti per l’arte a Trieste: 
Raccordosei, Arte Viva, 
Che cosa le è rimasto di 


boy che beve camomilla creato da 


in alto, in un autoritratto), 


nel’97 ha festeggiato il quarantesimo compleanno. 


lavoro per quegli anni fan- 
tastici, che sarà esposto al 
Revoltella”. n'immagine 
ricordo di tutti i personaggi 
che operavano in quel perio- 
do, in quello straordinario 
momento in cui a Trieste si 
stavano anticipando delle 
esperienze che si sarebbero 
poi sviluppate altrove... È 
stato un momento în cui so- 
no state ideate delle opera- 
zioni fondamentali allo svi- 
luppo dell’arte d'avanguar- 
dia, di cui però, come ho 
detto, ci si era accorti a po: 
steriori, perché allora quel 
che veniva fatto qui non era 
apprezzato,.era sottovaluta- 


quel periodo? 

«Un bel ricordo. Con il 
tempo i momenti importan- 
ti ritornano a galla, e sono 
più grandi di quanto si pen- 
sasse all’origine. Tre anni 
fa, quando sono venuto a 
Trieste per vedere la mostra 
“Anni fantastici”, è stata 
quasi una sorpresa, era co- 
me se non mi fossi accorto 
di quello che avevo vissuto 
in quel periodo. C'era un cli- 
ma vivace a cui, ora, ho vo- 
luto dedicare un'opera; è un 


. 


to. Adesso mi pare che le co- 
se stiano cambiando, c'è 
un'aria nuova. C'è un bel 
movimento... non mi sem- 
bra neanche la mia città, 
uella che a un certo punto 
dovuto lasciare». 

Li che senso ha dovu- 
to? Che cosa lha spinta 
ad andarsene? 

«Potrei dire che mi hanno 
cacciato. Io sarei rimasto 
qui, ma proprio le persone 
che. reguentavo allora, gli 
amici, mi hanno convinto 
ad andare, a cercare un am- 
biente diverso. Trieste era 


în una posizione assoluta- 


FUMETTI Morto a Roma il papà di Co 


mente decentrata, non c'era- 
no gallerie, non c'era un 
mercato (perché è inutile ne- 
gare che anche questo fatto- 
Te ha la sua importanza 

fare muovere le cose). 
Tosi ho concluso dei lavori 


flash. Il primo lavoro è sta- 
to a Trieste, ho ideato la sce- 
nografia dell’«Aulularia» di 
Plauto, per il Teatro stabile 
di prosa di Trieste (all’epo- 
ca si chiamava così)». 
Torniamo a Milano: 


do coneluso). Li mi sono sta- 
bilito in un piccolo studio 
che mi lasciarono Rosigna- 
no e Sormani, in via Gusta- 
vo Modena; nello stesso tem- 
po ho iniziato a insegnare». 
Ma ha lavorato anche 
nell’ambito del teatro... 
«Sì, sono state delle espe- 
rienze interessanti, dei 


_ 


che stavo producendo allo- quale fu il primo impat- 
ra su alcune navi, poi sono | to con l’ambiente artisti. 
partito co di una 
perso grande 
l'ignoto»: città? 
uan- «Fu un 
do ha la- vero e pro- 
ciato Desio 
jeste? shock, un 
«All’ini- *trauma?”, 
zio del ma positi- 
"66. Sono vo. Il cam- 
‘andato a biamento 
‘Milano, d’ambien- 
ho cancel- te mi ha 
lato il mio aiutato a 
periodo riprende- 
preceden- re la mia 
te (l’infor- ricerca; so- 
male ‘era no nate fi- 
un perio- nalmente 


delle cose nuove: i ”Ceram- 
bici”, che ho presentato nel 
‘67 a Palazzo Costanzi. Que- 
ste opere sono servite a spez- 
zare il legame con il perio- 
do precedente, poi da lì so- 
no ripartito. Ho lavorato 
per dieci anni in altri ambi- 
ti, in alcuni grandi studi di 
pubblicità, manifestando la 


sin 


maestria che avevo appreso 
grazie alla meravigliosa 
scuola frequentata a Trie- 
ste». 

Vuol 
d’arte? 

«Certo, ci tengo a dirlo. 
L'Istituto statale d'arte d’al- 
lora era qualcosa di unico, 
avevamo degli insegnanti 
straordinari: c'era chi sape- 
va tutto del restauro dei 
quadri antichi e chi, invece, 
ci portava le idee dell’avan- 
guardia e, ripeto, è stata 
una formazione fondamen- 
tale per il mio lavoro degli 
anni successivi, come arti- 
sta e come art director nella 
pubblicità, a Milano». 

Come riusciva a conci- 
liare la sua ricerca arti- 
stica con questa attivi- 
tà? 

«Lavorando tanto: di gior- 
no nell'ambiente della pub- 
blicità, di notte sulle mie 
opere. Poi nell'81 ho potuto 
“staccare” e dedicarmi com- 
PESGIReIRO alla mia opera. 

o trovato la mia vecchia 
casa în Brianza, e assieme 
a quest’ambiente il ’mio” le- 
gno». 

E stato il materiale a 
suggerirle il percorso 
successivo? È 

«In un certo senso... È un 


dire l’Istituto 


ui e Zorry Kid. Aveva 74 anni 


Addio Jacovitti, lo sshignazzo fatto a strisce 


Tra le opere 
di Bruno 
Chersicla 
(nella foto 
di Andrea 
Lasorte), 
che saranno 
esposte da 
domani fino 
al25 
gennaio al 
Museo 
Revoltella di 
Trieste, ci 
sono, tra 
l'altro: «La 
femme 
d'Henry M.» 
del 1982 (in 
alto); 
«L'Uomo 
Maschera- 
to» e «Dick 
Tracy» del 
1980 e del 
1983 (sotto 
a sinistra); 
«Motociclet- 
ta» del 
1988. 


materiale affascinante: è 
un legno ”multistrati” della 
famiglia del mogano. Lo 
stesso tronco viene ”sfoglia- 
to”, poi î fogli vengono incol- 
lati, incrociati e utilizzati 
per la costruzione di imbar- 
cazioni. Questo legno mi ha 
permesso di operare sulla 
mia strada successiva, che 
potremmo definire ”un per- 
corso al contrario”; dall’in- 
formale, dalla negazione 
della figurazione, dal domi- 
nio del segno, sono passato 
addirittura al ritratto. 
C'erano degli amici, degli 
artisti che fe uentavo allo- 
ra che mi dicevano: No 
Chersicla, devi. retrodata- 
re... ’(sorride). In effetti è 
abbastanza inconsueto». 

Però lei ha continua- 
to, perché? 

«Éra una necessità di lin- 

uaggio: attraverso le mie 

igure raccontavo un com- 
portamento sociale. Ironiz- 
zano sulla continua frene- 
sia che ci pervade, la conti- 
nua ansia di cambiamento. 
Le mie È ‘ure, i ”baroki”, so- 
no mobili, si trasformano, 
con la manipolazione diven- 
tano altro. Sono qualcosa 
di ’stupefacente”, qualcosa 
che crea meraviglia». 

Enrica Cappuccio 


E poche ore dopo, anche il cuore della moglie Floriana s'è fermato 


Immaginate la faccia di 
dt voi Scalfaro. Un pa- 
io d’anni fa, consegnando le 
insegne di Cavaliere della 
Repubblica a Benito Jacovit- 
ti, si sentì dire: «Ma quale 
cavaliere. Io, al massimo, so- 
no un dromediere». Vaneg- 

iava? Nient’affatto. Il gran- 

le fumettaro spiegò al presi- 
dente che, sul cancello di ca- 
sa sua, stava scritto «Atten- 
ti al dromedario», al posto 
del banale e tradizionale 
«Attenti al cane». Quando 
qualcuno si affacciava per 
guardare dove fosse il ma- 
stodontico animale, la mo- 

lie di «Jac» si affrettava a 
di che lo tenevano nasco- 
sto in un apposito capanno- 
ne, Mentre il papà di Cocco 
Bill, acquattato tra i cespu- 
gli, si ingegnava a fare stra- 
ni versi. 

Re dello sghignazzo, Jaco- 
vitti non amava proprio pas- 
sare per fascista. «Tutto col- 
pa del nome che mi hanno 
dato» ripeteva agli intervi- 
statori. «Del resto» aggiun- 

eva «mi hanno battezzato 

enito, Franco e Giuseppe. 
Mancava Adolfo e diventavo 
il poker vivente dei dittatto- 
ri di questo secolo». Negli 
anni Settanta, quando an- 
che i paracarri si dichiarava- 
no «di sinistra», molti stu- 
denti giravano con il «Dia- 
rio Vitt», disegnato dal gran- 
de «Jac», nascosto dentro 
l'immancabile copia di «Lot- 
ta Continua». i 

Non era colpa sua se il pa- 
dre, ferroviere, lo aveva vo- 


ti i vignettisti italiani. 


di Campobasso, 


e. gli Inglesi». 


to proprio quest'anno 


«a strisce» inventati 


luto marchiare a fuoco con 
quel nome ingombrante: Be- 
nito. «Io ho sempre votato li- 
berale» borbottava. E ricor- 
dava, un po’ maramaldo: 
«Da bambino, gli ho anche 
scritto a Mussolini. ’Dato 
che mi chiamo Benito, la 
prossima volta il Duce lo fac- 
cio io”, era il succo del mio 
messaggio. Lui mi rispose 
scherzando. Furono un po 
meno divertenti i suoi came- 
rati, che nel ’39 mi bastona- 
rono perchè disertavo il sa- 
bato fascista». 

A disegnare vignette, Ja- 
covitti, nato a Termoli il 9 
marzo del 1923, con sangue 


quarantesimo complean; 
no. Ma tra i personaggi 


grande disegnatore van- 
no ricordati anche l’irre- 


ROMA È morto Jacovitti, considerato il padre di tut- 


cuore del grande «Jac» 


a smesso di ieri mattina, Alcuni giorni fa 
era stato Na un ospedale romano in se- 
guito a un’em orragia cerebrale, Aveva 74 anni. A 
Poche ore di distanza anche Floriana Jodice, che 
aveva sposato Jacovitti 48 anni fa, è morta in se- 
guito a un grave malore. DIO inci 
Benito Jacovitti era nato a Termoli, in provincia 
ne: 
e sue prime vi 
gnette risal. oa al 1939, 
quando pubblicò a 16 an- 
ni, sul «Vittorioso», le 
strisce intitolate «Pipp0 
«Cocco 
Il, il suo personaggio 
più famoso, ha festeggia» 


albanese nelle vene da par- 
te di madre, iniziò prestissi- 


‘mo. A 16 anni era già lì, con 


la matita in mano, a sforna- 
re vignette satiriche per i te- 
deschi. Lo stesso fece per gli 
americani, quando le trup- 
pe del Reich iniziarono la ri- 


sistibile Zorry Kid e Jack Mandolino. 

«Lo consideravano di destr: 
mente era anarchico»: Edi 1 
Giorgio Forattini, che ha voluto ricordare un epi- 
ificativo: fu subito licenziato da «Linus» 
etta, al posto della carta igieni- 
ca; mise una copia della rivista che lo aveva appe- 


sodio si À 
perchè in una vi; 


na assunto». 


tirata dall’Italia. Ma il vero 
debutto nel mondo dei fu- 
metti, «Lisca», come chiama- 
vano a Firenze il magrissi- 
mo «Jac» ai tempi del liceo 
artistico, è datato 1940. Per 
il cattolico «Vittorioso», in- 
fatti, creò quel «Pippo e gli 


Franco Giannelli, altro vignettista di grande ta- 
lento, ha detto: «Fin da 
bambino ho divorato i 
disegni di Jacovitti, una 
passione che non ho più 
lasciato, tanto che sono 
iscritto al”Club Jacovit- 
ti”. Una fantasia eccezio- 
nale, uno stile persona- 
lissimo, il suo. Sono sem- 
pre rimasto affascinato 
dalla sua capacità di sti- 
| pare i disegni oltre che 
i di personaggi, di salami, 
lische di pesce, dadi». 


ma fondamental- 
prime parole di 


inglesi» che 


li servì un po 
da biglietto 


da visita. 

Al «Vittorioso», Jacovitti 
restò legato fino al 1966. Re- 
galando ai suoi lettori le sto- 
rie di ig e Zagar, Mandra- 
go, Cin Cin, Giacinto e tanti 
altri. Poi, continuò a sforna- 
re strisce per un’altra rivi- 
sta cattolica: «Il Giornali- 
no», delle Edizioni San Pao- 
lo. Dalla quale si fece caccia- 
re negli anni Settanta, 
quando scoprirono che ave- 
va disegnato un «Kamasu- 
tra» per «Playmen». Ma lui 
non se la prese troppo: «Che 
cosa potevano avere d’immo- 
rale 1 miei membri affettati 
come salami o a forma di ru- 


binetto, le mie matrone con 
quattro tette e dei sederi 
mostruosi?». 

Salami, rubinetti, dadi, 
pesci, lische, fili, oggetti di 
tutti i tipi. Sono fa marea di 
cianfrusaglie che ha reso ini- 
mitabile le tavole di Jacovit- 
ti. E che ha seguito Cocco 
Bill per quarant'anni. Ma 
anche suo cugino Zorry Kid, 
la parodistica, travolgente 
rilettura dell'eroe senza 
macchia e senza paura che 
difende i deboli dai prepo- 
tenti. Con quei disegni così 
ridondanti, eccessivi, strari- 
panti di ilarità e di beffarda 
ironia, «Jac» si è scavato 
una nicchia tutta sua nel 
Gotha dei grandi disegnato- 
ri. Non solo italiani. 

Anarchico armato di mati- 
ta, Jacovitti è riuscito a cre- 
are i più esilaranti anti-eroi 
a strisce. Nato nel 1957, sul- 
l'inserto che «Il Giorno» de- 
dicava ai ragazzi, Cocco Bill 
è l'anima sghignazzante, il 
fratello pa scemo dei vari 
Tex Willer, Pecos Bill. Con 
una ragnatela che gli scen- 
de dalla pistola, e una tazza 
di camomilla al ragù sem- 
pre a portata di mano, pi 

[uarant’anni si è fatto beffe 

ogni tipo di machismo. Di 
ogni forma di superomismo. 

Paragonato ai surrealisti, 
prolifico come pochi disegna- 
tori, sempre in rotta di colli- 
sione con i potenti, Jacovitti 
verrà ricordato come il ge- 
niale, inimitabile Giambur- 
rasta dei fumettari. Forse 
per questo nessuno lo ha 
mai chiamato «maestro». 

Alessandro Mezzena Lona 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


Dario Cantarelli e Marcello Bartoli (nella foto Lepera) sono i due bravi interpreti de «Le 
sedie». La pièce di lonesco andò in scena, per la prima volta, a Parigi nel 1952. 


- 


TRIESTE Domani sera, con 
inizio alle ore 20.30, al Te- 
atro Cristallo, debutta il 
secondo spettacolo ospite 
della stagione di prosa del- 
la Contrada, «Sarto per si- 
gnora» di Georges Feyde- 
au, portato sul palcosceni- 
co (nella traduzione di An- 
gelo Dallagiacoma) dal Te- 
atro Stabile di Bolzano per 
la regia di Marco Bernar- 
di. 

Prima ‘opera in tre atti 
di Feydeau, «Sarto per si- 
gnora», scritta nel 1886, al- 
linea in sé tutti i tratti ca- 
ratteristici delle comme- 
die dell'autore francese: 


Debutta questa sera al Teatro Cristallo «Sarto 


personaggi-maschere in- 
garbugliati incircostanze 
complicate, dove un sottile 
meccanismo di equivoci 
trasporta tutti in situazio- 
ni paradossali da cui sem- 
bra impossibile riemerge- 
re all’apparente tranquilli- 
tà di prima. 

Protagonista della com- 
media è il dottor Mouline- 
aux, interpretato da Carlo 
Simoni, che riesce a farsi 
cogliere dalla moglie 
(Gianna Coletti) in flagran- 
te adulterio prima ancora 
id averlo commesso. Tra la 
sospettosa moglie e l’intri- 


.. 
per signora», per la stagione de 


Feydeau, vaudeville senza volgarità 


ni), Moulineaux persiste 
nei suoi propositi, prenden- 
do in affitto dall’amico Bas- 
sinet (Alvise Battain) un 
appartamento in cui incon- 
trarsi con l'amante (Ceci- 
lia La Monaca). 

Ma proprio questo ap- 
partamento, precedente- 
mente adibito a sartoria, 
diventa il teatro di un cre- 
scendo di malintesi: scam- 
biato per un sarto da Au- 
bin (Mario Pachi), marito 
della donna che sta cercan- 
do di sedurre, a Mouline- 
aux non rimane che stare 
al gioco, anche quando nel- 
l'appartamento arriva pri- 


Ila Contrada 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


TEATRO Si replica fino a domenica al «Rossetti» il testo di Eusène Ionesco 


Le sedie? Perfette per il museo 


Un capolavorino senza tempo che strizza l'occhio al «muto» 


TRIESTE Correvano gli anni Cinquan- 
ta, epoca d’oro per i piccoli teatri 
parigini della rive Gauche. Il si- 
gnor Marin Esslin, corrispondente 
dalla Francia per la Bbc, ne era un 
habitué affezionato e curioso. Nelle 
sue frequenti escursioni teatrali, ri- 
mase colpito da certi lavori che por- 
tavano le firme allora del tutto nuo- 
ve di Arthur Adamov e Eugène Io- 
nesco. Ma quanto questi autori ven- 
nero allestiti anche a Londra, i quo- 
tidiani inglesi non risparmiarono 
loro le più feroci stroncature. 
Esslin, che di teatro se ne inten- 
deva, decise che Adamov, Ionesco, 
perfino un certo Jean Genet, ladro 
e galeotto, ma straordinario scritto- 
re, avevano bisogno di un avvocato 
difensore. Scrisse un articolo sulla 
Tulane Drama Review e poi un in- 
tero libro, per il quale scelse un ti- 
tolo fortunatissimo: una formula 
che in pochi anni si trasformò in 


ma una vera cliente e poi 
sua suocera. Finchè lo stes- 


uno slogan. Quel volume si intitola- 
va «Il teatro dell’Assurdo». Esslin 
divenne così il tutore e il paladino 
di un intera generazione di dram- 
maturghi. 

Buona parte di questi testi non 
sono più difendibili. Legati a 
un'epoca, pensati come brillanti 
provocazioni o paradossi, sintoniz- 
zati sulle abitudini e i conformismi 
sociali e linguistici di un momento 
storico, essi appaiono oggi soltanto 
testimoni di quell'epoca. Per dirla 
brutalmente: dei pezzi da museo. 

Proprio in questa direzione Egi- 

‘ sto Marcucci ne recupera uno, e la- 
vorandolo assieme a due bravi in- 
terpreti come Marcello Bartoli e 
Dario Cantarelli gli regala la digni- 
tà di un gioiello museale: un capo- 
lavorino senza tempo. 

L’opera in questione si intitola 
«Le sedie»: prima parigina nel 
1952 e numerose riprese negli anni 


Carlo Simoni interpreta 
il ruolo del protagonista, 
il dottor Moulineaux 


meccanismo ad orologeria, 
Feydeau non 


successivi, fino al naufragio nel- 
l’onesto oblio che accompagna oggi 
il nome di Ionesco. In programma 
al Rossetti fino a domenica, «Le se- 
die» rilanciano adesso le parodie 
sul vuoto di questo acrobata del 
non senso e le sue trovate, esplosi- 
ve quando si rivoltavano contro il 
realismo e il moralismo teatrale de- 
gli anni Cinquanta, congelate oggi 
da Marcucci in una sorta di omag- 
gio alla comicità de cinema muto, 
alla tradizione clownesca dell’avan- 
spettacolo, a un teatro di caratte- 
rizzazioni grottesche e di travesti- 
menti. 

Non è un caso, infatti, che regi- 
sta e attori abbiano scelto per la lo- 
ro compagnia il nome di «Fratelli 
ni», memore di una grande fami- 
glia circense che furoreggiò a Mont- 
martre, al Cirque Medrano. 

Se richiama Beckett la situazio- 
ne iniziale di questa coppietta an- 
ziana, reclusa su un faro in mezzo 


inventava 


all’oceano (ma Beckett scrisse «Fi- 
nale di partita» almeno 5 anni più 
tardi), sterza rapidamente verso la 
farsa il moltiplicarsi in scena delle 
sedie del titolo, allineate dalla Vec- 
chia (Dario Cantarelli) per un cen- 
tinaio di invisibili ospiti che appro- 
dano sempre più curiosi al faro in 
attesa che il Vecchio (Marcello Bar- 
toli) esponga un suo urgente Mes- 
saggio all’Umanità. Il che natural- 
mente non avviene, perché da au- 
tentici clown, dopo un prodigioso 
spogliarello di stracci, i due si but- 
teranno a mare, affidando a un 
Oratore balbuziente (Ottavio Cou- 
rir) il compito di chiudere la pièce. 
Pièce che lascia probabilmente 
perplessa la platea sull’attualità di 
Ionesco, ma ha avuto l’indiscutibi- 
le merito di mandarla a casa con- 
tenta dopo soltanto ùn’oretta e 
mezzo. Di questi tempi, una bella 
soddisfazione. 
Roberto Canziani 


E Aragozzini spara a zero 
sulla formula di Sanremo 


ROMA «L'idea dei tre ’superospiti italiani” è un’assurdi- 
tà. La possibilità che i giovani vincano il festival diretta- 


so Aubin porta nella finta 
sartoria la propria aman- 
te, che si scopre essere 
un’ex fiamma di Mouline- 
aux e la moglie di Bassi- 
net. 

Solo alla fine, quando la 
situazione si è ormai ingar- 
bugliata così tanto da rite- 
nere impossibile un lieto fi- 
ne, l’intricata trama di 
menzogne e qui-pro-Quo Sl 
snoda rapidamente da s0- 
la, scongiurando lo scanda- 
lo finale. 

Scritta nel 1886, «Sarto 
per signora» fu il primo 


gante suocera (Leda Cela- 


22 IN BREVE È 
A Los Angeles per una retrospettiva 


Sordi: «Mi voleva 
Billy Wilder...» 


LOS ANGELES Un mito, tanti ricordi ma nessun rimpianto. 
Per Alberto Sordi, arrivato in California per una retro-. 
spettiva dei suoi film, organizzata a Los Angeles e a 
San Francisco dalla Rai Cor- 
poration insieme ai consolati 
e agli istituti di cultura delle 
due città californiane, l’Ame- 
rica rimane un paese mitico 
come negli anni ’50, un Pae- 
se visto e sognato nei film di 
Cary Grant e di Gary Coo- 
per, ma non è fonte di ripen- 
samenti. «L'America mi vole- 
va, Billy Wilder mi disse che 
avrebbe dato un braccio pur 
di avermi in un suo film, ma io ho sempre rifiutato - 
racconta l’attore (nella foto) - ed è perchè conosco i limi- 
ti delle mie possibilità: ho rappresentato tutti i tipi di 
italiano nei miei film, ma non mi potevo permettere di 
interpretare un americano». 


Pordenone celebrerà a gennaio Moni Ovadia 
con interventi di Claudio Magris e Cacciari 


PORDENONE Le analisi di Claudio Magris e Massimo Caccia- 
ri; due rappresentazioni teatrali; il concerto di canti litur- 
gici e paraliturgici ebraici dell'Est Europa «Kadosh Kado- 
sh Kadosh» e il concerto di lieder ebraici «Nigun», presen- 
tato per le manifestazioni per «Salonicco capitale euro- 
pea di cultura» e per la prima volta proposto al grande 
pubblico: sono le Stanpo del percorso che la quarta edi- 
zione della rassegna «Dedica» di Pordenone Do per 
approfondire la figura e l’opera di Moni Ova 

to). Musicista, attore e compo- 
sitore, Ovadia è impegnato da 
anni in un’operazione di ricer- 
ca e proposta artistica indiriz- 
zata al recupero delle proprie 
radici e alla valorizzazione 
della cultura e delle tradizio- 
ni ebraiche sviluppatesi nell’ 
Est Europa. A lui l'Ente Re- 
gionale Teatrale del Friuli-Ve- | 
nezia Giulia ha dedicato «De- 
dica ’98», che si svolgerà a 
Pordenone dal 10 gennaio a 5 febbraio ’98. Fra le iniziati- 
ve della rassegna - presentata a Pordenone dagli organiz- 
zatori - vi saranno anche gli spettacoli «Il caso a» e 
«Perchè no?, Oltre a una serie di incontri su Ovadia, fra 
i quali quelli con Magris e Cacciari. 


Giacomo Leopardi approda in Turchia 
con la traduzione dei suoi «Canti» 


ANKARA Giacomo Leopardi è finalmente arrivato in Tur- 
chia. I «Canti» del poeta di Recanati sono stati tradotti 
in turco dal professor Necdet Adabag dell’Università 
di Ankara, grazie al sostegno dell’Istituto taliano di 
cultura. E’ la prima volta che Leopardi viene tradotto 
in turco, I cinquemila versi dei «Canti», stampati dall’ 
editore Gundogan, sono stati presentati ad Ankara da 
Ugo Dotti, ordinario di letteratura italiana all’Univer- 
sita di Perugia. 


ia (nella fo- 


Tivù: sette milioni e mezzo 
per il «Don Milani» di Raidue 


ROMA Un prete di successo: l’altra sera l'esordio di «Don 
Lorenzo Milani - Il prete di Barbiana», interpretato da 
Sergio Castellitto, ha avuto su Raidue il massimo ascol- 
to della serata, 7 milioni 405 mila spettatori (share 
25,40). La fiction, diretta da Andrea e Antonio Frazzi, 
la cui seconda puntata è andato in onda ieri sera, è ri- 
sultata vincente come sottolinea anche il responsabile 
di Rai Cinemafiction Sergio Silva: «La fiction italiana 
di qualità, basata su storie interessanti e di spessore, 
prevale nettamente sui film americani, come testimo- 
niano gli ottimi ascolti delle nostre produzioni». L'altra 
sera in tv, su Canale 5, c'era anche un’altra fiction ita- 
liana: «La principessa e il povero» con Anna Falchi, se- 
guita da 5 milioni 229 mila spettatori (share 18,39), su- 
perata di un soffio dal film su Raiuno «Mezzo professo- 
re tra i marines», con 5 milioni 344 mila e il 18,41 di 
share. Da segnalare gli oltre 9 milioni si «Striscia la no- 
tizia» (share 31,98). 


Z CON I GRUPPI CHE HANNO FATTO STORIA 
Il meglio 
degli anni ’60/70/80 


INAUGURAZIONE 
VENERDÌ 5 DICEMBRE 


STE A TEM? 


iui 


TI I VENERDI FE 


Il piacere 
di stare 
insieme 


TRATTORIA BELLA TRIESTE. 
Servola — Tel. 815262 


Si accettano prenotazioni per Natale e S. Stefano 
Menù alla carta 


Cenone S. Silvestro L. 80.000 tutto incluso 


Taverna «AL COBOLDO» di Giorgio Zearo 
— Specialità carne di cavallo — 
GRADITE PRENOTAZIONI pranzo Natale e cena Capodanno 
Via del Rivo 3 - Trieste - Tel. 040/637342 


successo di Georges Feyde- 
au e divenne una pietra 
miliare nella storia del tea- 
tro brillante per aver sapu- 
to affrancare il vaudeville 
dalle. maglie della volgari- 
tà in cui era scaduto. 
Costruendo le sue trame 
con la precisione di un 


storie verosimili, ma si li- 
mitava a tratteggiare la re- 
altà circostante, vista da 
un’angolazione ferocemen- 
te comica. 

In scena da domani sera 
fino al 14 dicembre, «Sarto 
per signora» sarà rappre- 
sentato con i consueti ora- 
ri del Teatro Cristallo. 

Da segnalare infine che 
mercoledì 10 dicembre, al- 
le 17.30, gli interpreti del- 
la commedia saranno ospi- 
ti di Paolo Quazzolo per i 
«Mercoledì della Contra- 
da» al Circolo delle Assicu- 
razioni Generali. 


mente da ”nuove proposte” farà fuggire i pochi ”big” ri- 
masti. E ai tempi di HSne il osta di Sesamo A di- 
ventato una perfetta macchina di tv, che c'entrava poco 
con la musica». Parola di Adriano Aragozzini, che tra il 
1989 e il ’93 è stato il motore del rilancio della rassegna 
canora più popolare d’Italia. A margine della presenta- 
zione del suo «Starfestival», Aragozzini ha fatto il punto 
a modo suo sull’evoluzione di Sanremo da quando, nel 
/94, la Rai si è assunta in prima persona l’organizzazio- 
ne: «To avevo riportato la musica dal vivo, i grandi arti 
sti, i cantautori, i super ospiti stranieri, e Sanremo ave- 
va ricominciato a far vendere i dischi. La stampa era 
con me, Poi è arrivato Pippo, con le sue classifiche dal 
Pane al ventesimo posto, e la grande musica è fuggita. 

ra, poi, con le elefantiache commissioni di selezione, i 
giovani che possono vincere il festival alla prima parte- 
cipazione, i superbig italiani, sembra si faccia di tutto 
per tenere lontani da Sanremo i grandi artisti italiani». 


DBNL 


E 


Banca Nazionale del Lavoro 


AIUTATECI A SCRIVERE ALTRE BUONE NOTIZIE. 


Sfogliando le pagine dei quotidiani, da qualche tempo può esservi capitato di imbattervi in più di una notizia sulle conquiste della 
ricerca sulle malattie genetiche. Conquiste di importanza enorme, perché ottenute în un campo fino a pochi anni fa praticamente sco- 
nosciuto. In questi progressi il ruolo di Telethon, e naturalmente delle migliaia di persone che ci hanno 
sostenuto fin dalla prima edizione, è stato e surà vitale, come ha autorevolmente riconosciuto il premio 
Nobel per la medicina, Renato Dulbecco. Il 5 e 6 dicembre prossimi, sugli schermi RAI, negli oltre 600 
sportelli della BNL aperti straordinariamente ein tante piazze italiane Telethon ritorna. Continuate a 
sostenerci. Con il vostro contributo, la ricerca sulle malattie genetiche potrà accendere altre speranze. 
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ILA DISTROFIA MUSCOLARE: 
DETTE UAATTE GT 


Telethon. La ricerca continua. Rai 5-6 dicembre. 


Li 
È 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 
IL TUO GIORNALE 


SPETTACOLI 
DANZA Secondo appuntamento della stagione del «Verdi», con la compagnia spagnola alla Sala Tripcovich 


Luisillo, fra Shakespeare e flamenco 


Il «Romeo e Giulietta» andaluso riscatta il sentimento tragico della vita 


25 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 IL PICCOLO 


concorrono a far 


i 
È 
| 


Maria Vivo e Mariano Cruceta sono i protagonisti del 


«Romeo e Giulietta» andaluso, spettacolo improntato al 


primitivismo del flamenco. 


Lu 


__ «»—»’‘’’0ò 


TRIESTE Per il secondo appun- 
tamento stagionale, rien- 
trante nel capitolo «Trieste 
in danza», ci si trasferisce 
disinvoltamente dal Teatro 
Verdi alla Sala Tripcovich, 
si passa dal don Carlo a Lui- 
sillo, da Schiller a Shakespe- 
are, ma sempre in Spagna 
si resta. L'invito al madriga- 
le «Teatro di danza spagno- 
la» fondato trentacinque an- 
ni orsono e ancora retto da 
Luis Davila, in arte Luisil- 
lo, ha sortito uno spettacolo 
elementare, improntato al 
primitivismo del flamenco, 
breve, serrato e senza prete- 
se, se non quella, lodevolissi- 
ma, di riscattare quel senti- 
mento tragico della vita, co- 
stituente la ragione profon- 
da dell'anima spagnola, dal- 
le incrostazioni più o meno 


“n 


commerciali del folclore. A 
conferma delle ambizioni ar- 
tistiche non comuni di Lui- 
sillo e dal tentativo di inne- 
stare la tecnica della danza 
moderna sul tronco della li- 
turgia corporale iberica deri- 
vano l’attinenza al shake- 
speariano «Romeo e Giuliet- 
ta». E quasi motivo di tene- 
rezza la precisazione di «ver- 
sione liberamente ispirata 
alla tragedia di William 
Shakespeare». In realtà il ti- 
tolo potrebbe essere ricava- 
to dall’idillio funestamente 
troncato di qualunque altra 
coppia, del passato «Abelar- 
do ed Eloisa», del presente 
«Dodi e Diana», con l’obbli- 
go di rilevarne la dissocia- 
zione all’epilogo: nel dram- 
ma degli amanti veronesi, 
Shakespeare aggiunge al 


MUSICA Cominciano oggi da Torino i concerti del cantautore romano, che sarà giovedì 11 al palasport di Udine 


De Gregori, in toumee con la valigia 


Comincia stasera a Torino 
il nuovo tour di Francesco 
De Gregori, che giovedì 11 
dicembre sarà nella nostra 
regione, per un concerto al 
palasport Carnera di Udi- 
ne. La tournèe toccherà poi 
Milano il 13, Bari il 16, Ro- 
ma il 18 e Napoli il 19 di- 
cembre. ar 
Proprio a Torino, in aper- 
tura del Salone della musi- 
ca, a metà ottobre, il cantau- 
tore romano aveva presen- 
tato con un concerto il nuo- 
vo album dal vivo intitolato 
«La valigia dell'attore» (co- 
me il brano inizialmente 
scritto per il debutto musi- 


cale di Alessandro Haber e 
ora interpretato da lui stes- 
so). E proprio sui brani com- 
presi in questo disco, che 
riassume il lungo tour pre- 
cedente, cominciato dopo 
l'uscita dell’album «Prende- 
re o lasciare», è incentrato 
lo spettacolo proposto in 
questa nuova tournée. 

Con De Gregori (nella fo- 
to) saranno in scena Guido 
Guglielminetti (chitarra, 
basso e arrangiamenti), 


Marco Cravero e Fabrizio 
Viscardi alle chitarre, Fer- 
ruccio Battaglino al basso, 
Roberto Testa alla batteria, 
Max Filannino alle percus- 


sioni, Carlo Gaudiello alle 
tastiere, Andrea Pozzoli ai 
fiati e all’arpa celtica. 

Da segnalare che il prez- 
zo imposto per i concerti di 
questo tour è di ventimila li- 
re. Una scelta importante, 
in un momento in cui sia i 
prezzi dei dischi che quelli 
dei biglietti per i concerti 
crescono sempre più, e non 
aiutano certo gli appassio- 
nati musicali. 

Ma vediamo gli altri ap- 
puntamenti dal vivo di que- 
sti giorni. Domani alle 22, a 
Trieste, all’Hip Hop (Ippo- 
dromo), arrivano i pordeno- 
nesi Tre Allegri Ragazzi 
Morti; sempre domani alle 


22, alla discoteca «Gong» di 
Gemona del Friuli, Si 
del gruppo rock veneto Una- 
razza. 

Sabato all’Hippodrome, a 

‘onfalcone, si terrà un con- 
certo di Elisa, la dicianno- 
venne cantante e autrice na- 
tiva proprio della città dei 
cantieri, il cui primo album 
«Pipes and flowers» sta ri 
scuotendo interesse in tutta 
Europa. 

Da segnalare anche la 
«due giorni» musicale di 
questo fine settimana, al pa- 
lasport di Ronchi dei Legio- 
nari: sabato arriva il quar- 
tetto di Eddie Hawkins, 
domenica Riccardo Fogli. 


CONCERTI La pianista all’Auditorium Tartini per Trieste Contemporanea 


Louise Sibourd, coraggio e talento 


Ha suonato, în una serata sola, i 15 studi di Ligeti 


TRIESTE Coraggiosa. Louise 
Sibourd— che si è presenta- 
ta al pubblico martedì se- 
ra all'Auditorium Tartini, 
nel quadro dei concerti pre- 
visti per Trieste Contempo- 
ranea — lo è: con grazia, 
che ben presto ha lasciato 


spingendosi fino a ben cin- 
que fuori programma che 
hanno sensibilmente am- 
plificato il suo successo. 
D'altronde chi si presen- 
ta con tutti i 
(finora) 15 stu- 
di di Gyòrgy 


sti fondamentali ‘lavori 
che coprono un decenn 
io creativo del composito- 
re ungherese. 

Una sorta di summa ae- 
stetica che rie- 
labora i mate- 
riali usuali e 


Urapposizione continua di 
scale a velocità differenti 
(che necessita d’un control- 
o estremo della tastiera e 
delle proprie emozioni), i 
feroci contrasti di timbri, 
Sli imponenti crescendo 


miracolo dei versi quello di 
ammantare di letizia la loro 
morte, fine tragica DA ma in 
grado di trasmettere intatto 


il tesoro conquistato e di 
mettere pace fra le due fami- 

lie, Nella versione gitana 
di Luisillo tutti gli elemen- 
ti, persino quello scenico lu- 
minoso che diventa «luna de 


sangre», 
credere che altri lutti segui- 
ranno. 

Nel «Romeo e Giulietta» 
andaluso i due protagonisti 
fanno il proprio ingresso tar- 

i. Sono rispettivamente 
Mariano Cruceta e Maria 
Vivo, lei molto intensa e pre- 
cisa, mentre una citazione 
spetta anche a Daniel Fer- 
nandez, Mercutio. A dare il 
«da» all’inizio ci pensano, 
equamente distribuiti, i Ca- 
puleti ei Montecchi con los- 
sessione dei ritmi asimme- 
trici del «zapateado». Punta 
e tacco percossi rapidamen- 
te e nervosamente col lin- 
guaggio pedestre sulla terra 
secca e argillosa delle «cue- 
vas». Ad ondate successive, 
i piedi dapprima sfiorano 
appena il suolo con un tie- 
chettio leggero e discorsivo, 


Doppio appuntamento di 
rilievo anche al Rototom, 
nella nuova sede di Zoppola 
di Pordenone: lunedì alle 
91.80, nella «Sala Rock», 
concerto del pianista jazz 
francese Michel Petruc- 
ciani (con Phil Abrahams 


P_ 


Hiterhuber e Malinovsky al Kulturni Dom 


al trombone, Flavio Boltro 
alla tromba, Stefano Di Bat- 
tista ai sax, Matthew Garri- 
son al basso e Steve Gadd 
alla batteria), sempre lune- 
dì, a mezzanotte, al «Roto- 
club», concerto del percus- 
sionista portoricano Ray 
Mantilla con il suo ESRI. 

Carlo Muscatello 


suna 


Un duo da ascoltare 
con gli occhi chiusi 


TRIESTE Secondo appuntamento della Stagione di concerti 
organizzata dalla. glasbena Matica al Kulturni Dom di 
Trieste. Protagonista il duo formato dal pianista Chri- 
stopher Hinterhuber e dal violinista russo Igor Malino- 
vsky. Quasi una serata-evento per la quale il calza a pen- 
nello il luogo comune che vuole gli assenti comunque dal- 


la parte del torto. 


poi lo scatenamento: la ma- 
no schiaffeggia alternativa- 
mente il ginocchio e lo stiva- 
le, fino alla caduta a piombo 
sul ginocchio piegato e il bal- 
zo repentino in piedi nel sa- 
luto spavaldo del torero. 
Poco importa l’ispirazione 
shakespeariana. Importa 
che lo spettacolo funzioni in 
sé. La vicenda non dà tre- 
gua: l’innamoramento, l’idil- 
lio, il duello, la trenodia fi- 
nale. Il pubblico ne è conqui- 
stato, trascinato all’entusia- 
smo e all’applauso dalla bra- 
vura dei ballerini, dall’orgia 
di questo flamenco, denun- 
ciante nella sua espressione 
il lato primitivo e puro del- 
l'uomo e rientrante ormai 
nella coscienza collettiva. 
Tuttavia non si riesce a com- 


la musica sia così trascura- 
to. Renderlo più rigoroso gio- 
verebbe anche a Luisillo, 
che si è prefisso di perpetua- 
re nell’assoluto dell’arte un 
mondo che va scomparendo. 
Nel «Romeo e Giulietta» c'è 
di peggio: un’amplificazione 
votata ai decibel da discote- 
ca massacra letteralmente i 
timpani; nasconde i suoni 
gutturali che fanno parte in- 
tegrante del flamenco, mor- 
tifica gli altrettanto rituali 
«pitos», gli schiocchi delle di- 
ta, distorce e metallizza le 
chitarre. Certo, in tutti i «ta- 
blao», nelle piazze o in taver- 
na, il flamenco persegue il 
rimbombo. Lo fa per richia- 
mare quell’attenzione che 
in un teatro e da un pubbli- 
co di abbonati amanti della 
musica dovrebbe darsi per 


prendere i motivi per cui in 
questi spettacoli il ruolo del- 


APPUNTAMENTI 
Da Sarajevo allo «Zanon» 
Tre poeti a «Cinemazero» 


TRIESTE Fino a domenica, al Politeama Rossetti si repli- 
ca «Le sedie» di Ionesco con Marcello Bartoli e Dario 
Cantarelli. Oggi doppia recita, alle 16 e alle 20.30. 

Stasera alle 21.30, al Red Devil (via Donota 4), si ter- 
rà la finale della sesta rassegna «Promomusic». 

Stasera alle 22, all’Oxis di Santa Croce, concerto acu- 
stico dei «3X». 

Domani alle 18, al Caffè San Marco, Gianni Gori par- 
lerà delle «Canzoni triestine da salvare» e presenterà 
il cd «Una fresca bavisela». Si esibiranno «I Musican- 
ti». Prenotazioni al 363588. 

Domani, al Folk Club di Buttrio, riparte la rassegna 
di cantautori regionali «Il fiore e l’ortica - Parole e mu- 
sica d’autore». Informazioni allo 0482-853528. 

Domani alle 22, al Bar Garden (via Bramante 12), se- 
rata musicale con il duo acu- 
stico «Eryx and Barbra» (nel- 
la foto a destra). Prossimi ap- 
puntamenti: sabato 13 Jim- 
my Joe, venerdì 19 di nuovo 
«Eryx and Barbra», sabato 
20 ito Trisciuzzi e Marco 
Beccari, 

UDINE Stasera e domani, al- 
le 21, all’Auditorium Zanon, 

er la stagione di Teatro 

ontatto, la compagnia di Sa- 
rajevo «Theatre Tattoo» pre- 
senta «Le ciel est loin, mais 
la terre aussi», di Mladen Materie. Prima nazionale. 

Domani alle 21, al «Gatto e la volpe» di Susans di 
svi concerto country-rock con il gruppo Zabriskie 

ONU. 

Domani alle 22, alla discoteca «Gong» di Gemona del 
Friuli, concerto del gruppo rock veneto Unarazza. 

GORIZIA Domani e sabato al Kulturni Dom andrà in 
scena, fuori abbonamento, «Delikatessen» di Carpinte- 
ri & Faraguna, nuova Feo ozio del Gruppo Triestino 
in collaborazione con il Dramma Italiano di Fiume con 
Mimmo Lo Vecchio, Elvia Nacinovich e Gianfranco Sa- 
letta, che ha anche diretto lo spettacolo. 

Sabato e domenica, dalle 
10 alle 22, al palasport «Fili- 
put» di Ronchi dei Legionari 
si terrà la terza edizione del 


scontata. 
Claudio Gherbitz 


Pochi, purtroppo, coloro che hanno assistito a un concer- 
to straordinario per l'esuberanza tecnica e interpretativa 
dei due giovani solisti. Le credenziali, del resto, c'erano 
tutte. Tra esse, l’affermazione di Hinterhuber e Malino- 
svky in importanti concorsi internazionali. Del secondo, 
molti ricorderanno le esecuzioni che gli sono valse la vitto- 
ria al Concorso Lipizer nel 1994. 7 È 

Ben levigato e approfondito in giusta misura il Beetho- 
ven d’apertura di cui il duo ha eseguito la Sonata op. 12 
n. 3 in Mi bemolle maggiore. Tutta giocata sui toni appas- 
sionati, invece, la rielaborazione di Kreisler della Fanta- 


d'una materia che è vita e 
“non vuota forma; tutto ciò, 
cente acquisi- mediato dalla Sibourd è 
zione che Lige- divenuto omaggio, sensua- 
ti instancabil. lee fremente, al suono. 
mente fa rivive- i «8 pezzi, op. 8» di 
re in questi Kurtag che aprivano la se- 
g pannelli daivi- rata hanno definito som- 
vidi colori; gli mariamente l'ambito di 
studî sulle rit- manovra. della graziosa 
miche arabe e pianista che ha poi, nei 


«Girotondo: 12 ore di solida- 
rietà», che propone tra l’altro 
due concerti, con inizio alle 
21: sabato 6  l’«Eddie 
Hawkins quartet», domenica 
7 Riccardo Fogli. 

MONFALCONE Stasera alle 
21.30, allo Zanzibar di Ron- 
chi dei Legionari (via Staran- 

| zano), si terrà la prima sera- 
ta delle selezioni provinciali di «Arezzo Wave». 


Ligeti in quelli di più re- 
un'unica sera- |. 
ta, si candida 


con impeto a 


posto a un vigore inusuale 
e inaspettato, s'è addentra- 
ta nel programma con un 
gesto del tutto privo di reto- 
rica e che del suono coglie- 
va l’implacabile divenire. 

È riuscita a cogliere dal- 
la tastiera ogni piccola par- 
ticella timbrica utile a una 
più funzionale definizione 


glior concerto 

di questa edi- 
zione di Trie- 
ste Contempo- 


re. 

Tecnicamente dotata, ha 
saputo, però, sfruttare que- 
sto vantaggio per divenire 
essa stessa elemento strut- 


: î i € aboraz È i PORDENONE Oggi alle 17.45, alla Sala Pasolini, per «I 
Co ranea, senza africane — che  preludi della Ustvolskaya | sia op. 131 in do maggiore di Schumann. Un piacevole in- poeti si incontrano a Cinemazero», incontro con Ame- 

Lo MP nulla togliere tra il 1985 e selezionati, definiti i limiti | vito a lasciarsi trasportare dal coinvolgimento emotivo a leo Giacomini, introdotto da Franco Loi e Gian Mario 
edificando con maestria l'88. verranno  delrigore ed «il re- | occhi chiusi. Anche perché, ad aprirli, si veniva distratti | Villalta. 

> c ad alcuno. ‘8 el canto; il re i È h ° dela 
una cattedrale di sonorità DES] integrati nella sto è stato l’addensarsi fa- | dall'irritante presenza di un cameraman in azione per Da stasera al 7 dicembre all’auditorium Concordia 
che soltanto il silenzio ha eno | stesura del  melico di Ligeti e j fuori | troppo tempo sotto il palco. È ; : (alle 20.45 nei giorni feriali, alle 16.30 la domenica) è 
potuto, a tratti, legittima- chi ho avuto «Concerto» per programma che, con De- Malinovsky ha confermato le sue eccellenti doti tecni- - cd... «Irma la dolce» con Daniela Giovanetti, 
E x ‘abio 


‘amilli, Paolo Triestino e Gian. 

Sabato alle 22.30, al Rototom di Zoppola, concerto 
dei Diaframma. Lunedì alle 22.30 arriva il pianista 
jazz francese Michel Petrucciani (nella foto sotto) e alle 
24 il percussionista portoricano Ray Mantilla. 


bussy e la «Toccata în sol b 


‘pianoforte e or- 
Magg.» di Kh 


chestra — trova- 
no già in que- 
ste pagine piena dignità 


che che gli consentono di alternare vertiginosi acrobati 
smi con deliziose finezze, quali l’impiego di varie tecniche 
di vibrato (cone dita, il polso o il braccio) all’interno della 
stessa frase. A Hinterhuber è affidato il ruolo di guida; è 
lui che ragiona cameristicamente, indica i percorsi da se- 


l’onere di redi- 
gere il libretto 
di sala sembra 
non essersene accorto, vi- 


aciaturian, 


hanno trascinato al trion- 
fo, meritato e coronato da 
calorosissimi 


applausi, 


turante delle partiture, fa- 
cendole vivere mediate dal- 
la sua passionalità e dalla 


sua coraggiosa tempra, un cosciente accesso a que- 

2 TEATRI E CINEMA nona 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 

TRIESTE — O O TATO Stagione lirica e di ballet: 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI, Stagione lirica e di ballet- 
SEOTr98, Sala Tripcovich - Lui 

0 teatro de danza Espafiola - 


«Romeo € ‘ 
Vendi, so Giulietta». Continua la 


Galleria: 


‘30, tumo E; sabato 6 di- 
Seme, ore Simo D; sabato 6 di- 
È 30, tumo S; domeni- 
2 giembre, Ore 16, tumo G; mar- 
Si dicembre, ore 20.30, tumo F. 
È “Seconda galleria e loggione: 
do JIOvedì 4 dicembre, ore 
eo {Umo C. Repliche: venerdì 5 
È ‘Cembre, ore 20.30, tumo F; saba- 
n 6 dicembre, ore 17, tumo D; saba- 
‘0 6 dicembre, ore 20.30, tumo S; 
domenica 7 dicembre, ore 16, tumo 
Gi Martedì 9 dicembre, ore 20.30, 
tumo E. Biglietteria del Teatro Verdi. 
Orario: 9-12. Biglietteria della Sala 
Tripcovich: orario 18-21. A Udine 
Presso Acad, tel. 0432-470918. 


sta la deplorevole mancan- 
za d'un apparato saggisti- 
co e critico che consentisse 


esecutiva (e pensiamo al 
IMI e al successivo VIII stu- 
dio dove tutto ciò riesce for- 
malmente compiuto); la so- 


Louise Sibourd. 
Pierpaolo Zurlo 

Sopra, Louise Sibourd 
nella foto di Tiziano Neppi 


to 1997/98. Continua la prevendita 
per «Don Pasquale». Platea, palchi 
e prima galleria: sabato 13 dicem- 
bre, ore 20.30, turmo A; domenica 
14 dicembre, ore 16, tumo D; marte- 
dì 16 dicembre, ore 20.30, tumo E; 
mercoledì 17 dicembre, ore 20.30, 
tumo B; giovedì 18 dicembre, ore 
20.30, tumo C; venerdì 19 dicem- 
bre, ore 20.30, tumo F; sabato 20 di- 
cembre, ore 17, tumo S; domenica 
21 dicembre, ore 16, tumo G. Se- 
conda galleria e loggione: sabato 
13 dicembre, ore 20.30, tumo C; do- 
menica 14 dicembre, ore 16, tumo 
D; martedì 16 dicembre, ore 20.30, 
tumo A; mercoledì 17 dicembre, ore 
20.30, tumo F; giovedì 18 dicembre, 
ore 20.30, tumo E; venerdì 19 di- 
cembre, ore 20.30, tumo B; sabato 
20 dicembre, ore.17, tumo S; dome- 
nica 21 dicembre, ore 16, tumo G. 
Biglietteria del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19. Tel. 6722500. A Udine pres- 
so Acad, tel. 0432-470918. 
TEATRO STABILE - POLITEAMA 


ROSSETTI. Ore 20.30. Compagnia 
| Fratellini «Le sedie» di E. lonesco, 
regia di Egisto Marcucci, con Marcel- 
lo Bartoli e Dario Cantarelli. In abbo- 
namento: spettacolo 5 Giallo. Tumo 
A. Durata 1h e 30° (senza interval- 
lo). Prevendita per «Medea» di Euri- 
pide, dal 12/12 al 14/12 (spettacolo 
17 Bianco a scelta) e per «Lorenzac- 
cio» di A. De Musset, dal 16/12 al 
21/12 (spettacolo 13 Azzurro). 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 

DA. Domani ore 20.30: «Sarto per si- 
gnora» con Carlo Simoni e Alvise 
Battain. Durata 2 ore. Per informa- 
zioni: tel. 390613. 

TEATRO STABILE SLOVENO, via 
Petronio 4. Oggi alle ore 20.30 per il 
tumo di abbonamento E: «La cena 
dei cretini» di Francis Veber. Regia 
di Viamidir Jure. 

TEATRO MIELA. Domani, ore 18: in- 
contro con DACIA MARAINI per 
«Percorsi di scrittura femminile». In- 
gresso libero. È 

TEATRO MIELA/CHI È L’ALTRO. 
Stazione di Campo Marzio, sabato 
13 e domenica 14, ore 19 e 21: 


guire, smorzando i toni, ove necessario. Per entrambi la 
Carmen fantasie di Franz Waxmann è una festosa passe- 


rella finale. 


Massimo Tognolli 


VENETO Stasera alle 22, al Sonny Boy di San Fior (Tre- 
viso), si terrà un concerto dei Fleshtones. Venerdì Mo- 
gol & Lavezzi, sabato Angela Baraldi, domenica Le Or- 
me, giovedì 11 Mick Taylor. 


«Merima» di e con Barbara Della 
Polla. Posti limitati, prevendita Utat, 
L. 15.000. 
—_—_ 
‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI, 15.30, 17,05, 
18.45, 20,30, 22.15: «Mr. Bean, l'ulti 
ma catastrofe». In Dolby digital. Da 
domani, dalle 15.30: «Hercules». 
ARISTON. Oggi sala riservata all'As- 
sociazione Italoamericana. Domani: 
«Ragazze» di Mike Leigh (il regista 
di «Segreti e bugie»). 
SALA AZZURRA. Anteprima. Ore 
17, 18.40, 20.20, 22: «La casa del 
Sì» di Mark Waters. Una frizzante 


SCEGLIIL 
CINEMA 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


commedia con Parker Posey, Tori 
Spelling e Josh Hamilton. Ingresso 
L. 10.000, ridotti L. 8000. Domani: 
«Fuochi d'artificio». 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 18.95, 
20.25, 22.15: «Facciamo fiesta» 
con Lorena Forteza, Alessandro 
Gassman e Gianmarco Tognazzi. Il 
divertimento continua... Ultimo gior- 
no. Da domani: «Spy». 

MIGNON, Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Avanti! Dietro c'è posto». Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 1. 17, 18.40, 20.30, 
22.15 «Vulcano» con Tommy Lee 
Jones, In Dts, digital sound, 


NAZIONALE 2. 17.30, 19.50, 22.10: 
«Il quinto elemento» di Luc Besson 
con Bruce Willis. In Dolby digital. 

NAZIONALE 83. 17.30, 19.50, 22.10: 
«L.A. Confidential». Probabile candi- 
dato agli Oscar '98. Con Kim Basin- 
ger e Kevin Spacey. In Dolby ste- 
reo. Ult. giorni. Da domani: «Delitto 
alla Casa Bianca». 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.50, 22.10: 
«The Peacemaker» con George Clo- 
oney e Nicole Kidman. In Dolby ste- 
reo. 2.0 mese. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: in prima 
Visione il 50.0 film di Claude Cha- 
broll «Rien ne. va plus» con Isabelle 
Huppert, Michel Serrault e Frangois 
Cluzet. Una commedia. giallorosa 
con una «stangata» indimenticabile. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. 17.20, 19.50, 22.10 «Don- 
nie Brasco» con Al Pacino e Johnny 
Depp. In Dolby stereo. Ultimo gior- 
no. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 
nematografica ‘97/98 - Rassegna 
film d'autore. Ore 20.30: «Santo 
Stefano» di Angelo Pasquini con 
Claudio Amendola. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
1997/98. Prosa: lunedì 15, martedì 
16 dicembre ore 20,30 «Medea» di 
Euripide con Franco Branciaroli. Re- 
gia di Luca Ronconi. Musica: merco- 
ledì 17 dicembre, ore 20.30, Trio 
Lortie-Berick-Lysy, pianoforte, violi- 
no, violoncello. Musiche di Schu- 
bert, Mendelssohn e Brahms. Marte- 
dì 23 dicembre ore 20.30: The Sue 
Conway Victory Singers. Gospel. Bi- 
glietti e informazioni presso la cassa 
del Teatro ore 17-19 (tel. 
0481-790470) e per i concerti anche 
Utat-Trieste, Discotex-Udine. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. Theatre Tat- 
too presenta «Le ciel est loin la 
terre aussi» di Mladen Materic, 
4-5 dicembre, Auditorium Zanon. 


Prevendita: Libreria Elefante, via 
Aquileia, 53/b, tel. 0432/511861. 
MAZIO dalle 15.30 alle 


GORIZIA — 


CORSO. 16.30, 18,20, 20.10, 22: «Mi- 
ster Bean, l'ultima catastrofe», 
con Rowan Atkinson. 

VITTORIA. Sala 1. 16, 17.40, 19.20, 
21, 22.30: «Mister Bean, l'ultima 
catastrofe». 

VITTORIA. Sala 3. 16.20, 18.20, 

0.20; 22.20: «Vulcano» di Mick 
Jackson, con Tommy Lee Jones. 
Dicembre 
allARISTON 


Da domani 
Ragazze 
DI MIKE LEIGH 
Seguiranno 


Chinese box 
CON JEREMY IRONS E GONG LI 


Il matrimonio del 
mio migliore amico 


CON JULIA ROBERTS, CAMERON 
DIAZ, RUPERT EVERETT 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


Due parole per il nuovo pro- 
La 


gramma Paolo Rossi 
«Scatafascio», prima punta- 
ta su Italia 1 lunedì alle 
di drammaticità e radicali- 
à. 

La drammaticità. Perché 
il grandissimo Paolo Rossi 
è un comico del nero, ha un 
fondo vertiginosamente te- 
nebroso. Nell’illuminazione 
cupa ed estrema di questo 
pseudo-ipermercato dalle 
vendite senza senso (per- 
ché «c’è un target inestima- 
bile di pirla, in Italia»), nel- 
Yocchio stralunato di Rossi, 
in questa comicità rabbiosa 
e violenta anche quando fin- 
fe di sorridere, si riscopre 
a natura di ghigno, di ric- 
tus sempre nascosta sotto 
la risata. Vedi anche il de- 
mente che gira intorno a 
Rossi & C. (Giorgio Ganzer- 
li), ritratto del flippato 
estremo di periferia, con la 
sua inquietante risata mec- 
canica. Il bollino rosso di 
cartone viene orgogliosa- 
mente sorretto da un nano. 
Natasha Stefanenko, geli- 
da bellezza slava che an- 
nuncia la pubblicità in un 
russo ringhiante («Rek- 
lam!») ha essa stessa qual- 
cosa di mortuario, di simu- 


22 I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00, 7.30, 8.00, 9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con A. Cle- 
rici e M. Losa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.1.S. (9.30) 

9.35 UNICA VIA LA FUGA. Film. 
Di B. Christensen. Con Mar- 
tin Potter, Jane Seymour. 

11.00 VERDEMATTINA. Con Luca 

Sardella, Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Tf. "Un padre, un figlio" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 


rizio Beretta. 

‘14.05 FANTASTICO PIU”. Con Mil- 
ly Carlucci. 

114.25 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE: Telefilm. 

15.15 IL MONDO DI QUARK. 
Doc. 


16.00 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 
16.35 CALCIO: EUROPA - RESTO 
DEL MONDO 
17.30 TG1 
18.50 CHE TEMPO FA 
18.55 SORTEGGIO PER | CAMPIO- 
NATI MONDIALI 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 L'INVIATO SPECIALE. Con 
Piero Chiambretti. 
20.50 FACCIA TOSTA. Con Teo 
Teocoli e W. Windham. 
23.10 TG1 
23.15 OVERLAND 2 
0.05 TG1 NOTTE 
0.30 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL: LA 
SCALA, LA STORIA E IL MI- 
TO. Con F. Anania e G. Fa- 
condo. 
1.00 RAI EDUCATIONAL: FILO- 
SOFIA 
1.05SOTTOVOCE: — SEVERINO 
SANTIAPICHI. Con Gigi 
Marzullo. 
1,30 PARTIRE IN QUARTA 
3.05 FERMATE IL COLPEVOLE. 
Telefilm. "Festa d'addio" 
3.45 MILVA - F. BONGUSTO - R. 
POWER - M. RANIERI 
4.15 ADESSO MUSICA 
4.45 QUELL'ANTICO AMORE. 
Scenegg. 


TELECOMANDO === 


La comicità di Paolo 


non finisce a «Scatafascio» 


di Giorgio Placereani 


lacro: è una replicante not- 
turna fuggita da «Blade 
Runner», o la sorella catti- 
va dell’affascinante aliena 
di un bel film recente sotto- 
valutato. «Il quinto elemen- 
to» di Besson (e già, sui tele- 
visori degli appartamenti 
poveri di quel mondo «Sca- 
tafascio» starebbe benissi- 
mo). 

La  radicali- 
tà, il discorso 
sulla merce 
che ha fatto Pa- 
olo Rossi (nella 
foto) in trasmis- 
sione è la cosa 
più lucida che 
sì sia sentita 
in televisione 
da anni a que- 
sta parte. «Sca- 
tafascio» è la 
negazione del 
buonismo vel- 
troniano: nel- 
l’epoca «della splendente lu- 
ce del nulla, dell’ovvietà e 
dei buoni sentimenti» non 
c'è nulla di più rivoluziona- 
rio che trasferirsi sulla Tv 
privata offrendosi come 
merce per rivendicare ap- 
Bo la limpida radicalità 

lella merce, che può fare 
quello che vuole in quanto 


si vende, e la sua propria 
vendibilità a liberarla. 2 
«Io sono — dice Rossi — il 
saccheggio di Los Angeles 
all'incontrario: io sono la 
merce esposta che sfonda 
la vetrina e va a Parere 
re per strada». Può anche 
distribuire preservativi 
truccati da tartine («non 
mangiatele!»). 
Ed è, Rossi, su- 
blime su Berlu- 
sconi che ha 
passato la vita 
a gridare che 
arrivano i co- 
munisti, e ora, 
infatti. «Sono 
arrivato!». f 
«Stai sputando 
nel piatto dove 
mangi? Io sì, è 
il mio». 
Quando en- 
tra per la pri- 
ma volta la 
pubblicità, è interessante 
studiare come funziona nel 
contesto. Prima osservazi 
ne: funziona. La pubblici 
è un buco nero che risuc- 
chia anche Paolo Rossi nel 
suo vortice. Che è esatta- 
mente quello che ghignan- 
do dice lui. Al massimo al- 
cuni spot (Versace, Shola 


Ama) essendo pa moderni 
ed elaborati dialogano in 
qualche modo con la memo- 
ria di quanto abbiamo vi- 
sto. All’interno del program- 
ma invece le telepromozio- 
ni ruotano intorno a un con- 
cetto demenziale: meno ol- 
traggiosa la seconda, ma ol- 
tre i limiti della parodia la 
prima (il messaggio pubbli- 
citario finale viene pronun- 
ciato dall’asino). 

Qualcosa va calibrato me- 
glio (l'intervento di Antonio 

‘ornacchione su a è ri- 
masto strozzato), ma di col- 
po «Scatafascio» ha fatto in- 
Vecchiare tutta la televisio- 
ne comica che si fa intorno. 


Vedi la grande pagina di . 


gusto trash di Bebo Storti 
come Santino Topazio, 
chansonnier grezzone. che 
canta un’improbabile ver- 
sione di «I'hat's amore» 
snobbando violentemente 
le belle che gli cadono ai 
Rieeo: o il superbo episodio 

i «Scene da un funerale», 
col presentatore in veste di 
sanguinosa parodia di Men- 
gacci, completo di intervi- 
sta col morto. Se «Scatafa- 
scio» manterrà le promesse 
della prima puntata, avre- 
mo il vero programma cult. 


.45 RASSEGNA STAMPA SOCIA- 
LE 
7.00 FRAGOLE VERDI. Telefilm. 
7.25 GO CART MATTINA 
7.25 CLASSIC CARTOON 
7.35 PINGU 
7.40 BABAR 
8.05 BILLY THE CAT 
8.35 UN GENIO PER PENELOPE. 
Telefilm 
8.55 PINKY AND THE BRAIN 
9,15 POPEYE 
9.35 LASSIE. Telefilm. 
10.00 QUANDO SI AMA. Tn. 
10.20 SANTA BARBARA. Tn. 
11.00 MEDICINA 33. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 1 FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA’ 
114.00 CI VEDIAMO IN TV. 
16.15 TG2 FLASH (17.15) 
16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. 
117.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.i.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE.19.05 
IL COMMISSARIO REX. Tf. 
"Brutta storia" 
19.55 DISOKKUPATI. Telefilm. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LI- 
NEA. Telefilm. 
22.30 TG2 DOSSIER 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 LE STELLE DEL MESE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 
0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.35 PREMIO PAGANINI '97 
1.35 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. 
2.20 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
2.55 MATEMATICA Il. LEZIONE 
2. Documenti. 
3.35 ELETTRONICA. |. 
2. Documenti. 
4.25 CONTROLLI AUTOMATICI. 
LEZIONE 2. Documenti. 
5.05 METODI PROBATISTICI - 
STATISTICI. LEZIONE 2 


LEZIONE 


8.30 ANIMA E CORPO. Film 
(dram. ‘47). Di R. Rossen. 
10.00 VOGLIA DI PESCE. Doc. 
10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA: 
ANNI CHE CAMMINANO 
11.00 RAI EDUCATIONAL: TEMA 
- DOMANDE DI FINE Mil- 
LENNIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRIL- 
LO 
13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE. Con €. Massarini. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 ARTICOLO 1'- NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO. 
14.55 TGR LEONARDO 
15.05 MA CHE TI PASSA PER LA 
TESTA?. Telefilm. 
15.40 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 
15.45 TENNIS DA TAVOLO 
15.50 PALLACANESTRO FEMM.: 
CARIPARMA-MESSINA 
16.20 NUOTO: GRAND PRIX 
17.00 IN VIAGGIO VERSO GEO. 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tn. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
19,55 TGR REGIONEITALIA 
20.10 ART'E' 
20.45 CODICE DEL SILENZIO. Film 
(pol. ‘85). Di A. Davis. Con 
Chuck Norris, Henry Silva. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 FORMAT PRESENTA: TOP 
SECRET 
23.50 MAGAZZINI EINSTEIN, Cl- 
BO PER LA MENTE. 

0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO 

1,10 FUORI ORARIO COSE (MAI) 
VISTE 

1.15 TENNIS: COPPA EUROPA 

2.10 SCONFINI 


20.25 L'angolino (replica) 
20.30 TGR 
20.50 A casa nostra (replica) 


CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “La legge e il 
potere" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 CIAO MARA. Con Mara 

Venier. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,10 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15.45 LE STORIE DI VERISSIMO. 
Con Marco Liorni. 

15.50 NIENT'ALTRO CHE LA VE- 
RITA‘. Film tv (drammati- 
co 1995). Regia di Micha- 
el Switzer. Con Bradley 
Whitford, J. Harry Len- 
nix. 

17.45 VERISSIMO. Con Marco 
Liorni. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Pao- 
lo Bonolis. 

20.00 TG5 

20.35 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 BEATO TRA LE DONNE. 
Con Paolo Bonolis, 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.45 L'ORA DI HITCHCOCK. Te- 
lefilm. "Il cadavere" 

2.45 TG5 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. "La gabbia di 
vetro" 

4.15 ATTENTI A QUEI DUE. Te- 
lefilm. "Cottage, dolce 
cottage" 

5.15 BOLLICINE 

5.30 TG5 


_ i 


RADIO = 


Ecco alcuni dei film da segnalare per la 


giornata di oggi in tv: 


«Io e Annie» (1977) di e con Woody Al- 
len (Tme ore 23.55). Il film più autobio- 
Fpoco del grande regista americano (nel- 
a foto) nel periodo del suo grande amore 


con Diane 
ner anche sullo schermo. 


«Il codice del silenzio» (1985) di An- 
drew Davis (Raitre ore 20.45). Uno dei 
film d’azione che hanno fatto il mito di 
Chuck Norris, reduce dal Vietnam in cer- 


ca di vendetta. 


«48 ore» (1982) di Walter Hill (Rete- 
quattro ore 20.35). Il poliziotto Nick Nol- 
te e il ladruncolo Eddie Murphy legati in- 
sieme da un paio di manette e alla caccia 
di un pericoloso criminale. 

«Partire in quarta» (1993) di Carlo 
Cotti (Raiuno ore 1.30). Un’aggraziata 
commedia per il giovane regista italiano 
che si è fatto una fama a Parigi e che qui 
racconta le nevrosi burlesche di Christin 


Scott Thomas. 
Italia 1, ore 23.10 


eaton, sua inimitabile part- 


Allen e la Keaton in «Io e Annie» su Tmc 


Un autobiografico 
Woody d'annata 


Canale 5, ore 23.20 


Sergio Saviane da Costanzo 


Fra gli ospiti del «Maurizio Costanzo 
Show»: Gerardina Colotti, ex militante 
delle Brigate Rosse, che ha scontato nel 
carcere di Rebibbia una condanna di 27 
anni per organizzazione a banda armata; 
Stefano Coffi, 34 anni di Milano, ex tossi- 
codipendente; Isabella Bossi Fedrigotti, 
giornalista del «Corriere della Sera» e 
scrittrice; Sergio Saviane, giornalista e 
scrittore; Raul Cremona, prestigiatore. 


Canale 5, ore 21 


Anna Falchi capo della giuria 

Sarà Anna Falchi la madrina di «Beato 
tra le donne». L'attrice presiederà la giu- 
ria delle 400 ragazze chi 

le prove dei concorrenti in lizza per il tito- 
lo della serata. Ospite sarà l’attore e regi- 


\e giudicheranno 


sta Ricky Tognazzi. 


Brad Pitt vittima delle «Iene» 


Anche Brad Pitt entrerà a far parte delle 
vittime di «Le iene», catturato a Roma. 
In un servizio da Parigi, le iene Monti e 
‘ovanotti. Vittime 
delle iene anche nel mondo del calcio: 
Adriano Galliani ha indossato i mitici oc- 
chiali alla Blues Brothers, offertigli dalla 


Lorenzini incontrano 


iena. 


Raiuno, ore 23.15 


Miessico e Guatemala 


Prosegue il viaggio di «Overland 2», I 
quattro camion della spedizione attraver- 
seranno il Messico e il Guatemala incon- 
trando le civiltà precolombiane, le proble- 
matiche degli indios, il folclore degli ulti- 
mi Maya e i resti di Tikal, una città im- 


mersa nella giungla del Peten. 


—.-. 

6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tf. 

6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.20 LA BELLA E LA BESTIA. Tf. 
"Un mondo in pericolo" 

10.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "La vendetta" 

11.25 DUE POLIZIOTTI A CHICA- 
GO. Tf. "La ballerina" 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 

12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 

13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Regalo di 
compleanno" 

13.25 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 | SIMPSON ù 

14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
M. Hunziker e W. Nudo. 

15.00 FUEGOI. Con A. Marcuzzi. 

15.30 MELROSE PLACE. Tf. "So- 
relle e rivali" - 2.a parte 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

16.05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

16.30 SAILOR MOON 

16.55 PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM. BAM 

17.00 RE ARTU” 

17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 

17.30 HERCULES. Tf. “Hercules e 
la grotta degli echi” 

18.30 STUDIO APERTO 

18.45 SCI: DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE 

19.45 SCI: DISCESA LIBERA MA- 
SCHILE 

20.45 MOBY DICK. Con M. Santo- 


ro. 
23.10 LE JENE. Con S. Ventura. 
0.10 STUDIO SPORT 
0.40 RASSEGNA STAMPA 
0.45 ITALIA 1 SPORT 
1.20 STAR TREK. Telefilm. "Il 
computer che uccide” 
2.30 FOREVER ‘KNIGHT. Tele- 
film. “Errore fatale" 
3.30 STREET JUSTICE. Telefilm. 
4.30 T AND T. Telefilm. 5.00 
KUNG FU. Telefilm. 
6.00 CASA KEATON. Telefilm 


RETE 4 


6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 
lenovela. 
6.50 NORD E SUD. Scenega. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
‘10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE, PAPA". Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con P. Perego. 
13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2.a parte. Con Mike 
Bongiorno. 
14.30 SENTIERI. Telenovela. 
15.301 GLADIATORI. Film. (avv. 
'54). Di D. Daves. Con S. 
Hayward, M. Rennie. 
17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 GAME BOAT 
19.35 CALIMERO. 
20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 
20.35 48 ORE. Film (poliziesco 
‘82). Di Walter Hill. Con Ni- 
‘ck Nolte, Eddie Murphy. 
22.40 CIAK SPECIALE CARNE TRE- 
MULA 
22.45 | RE DELLA SPIAGGIA. Film 
(commedia '90). Di Peter 
Israeleson. Con C. Thomas 
Howell, Peter Horton. 
0.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.15 KOJAK. Telefilm. 
2.00 BARETTA. Telefilm. 
2.50 PESTE E CORNA (R). Con 
Roberto Gervaso, 
3.00 WINGS. Telefilm, “chi la fa 
l'aspetti" 
3.30T64 RASSEGNA STAMPA 
(R) Z 
3.50 VR TROOPERS. Telefilm. 
4.20 PETER STROHM- Telefilm, 
5.10 PERLA NERA. Telenovela. 
5.30 LASCIATI AMARE. Teleno- 
vela. 


| INIVIC 


ci. 

7.00 SALLY LA 

7.301 PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00 LE TIGRI DELLA BIRMANIA. 
Film (drammatico '45). Di 
Robert Florey. Con Dennis 
Morgan, Andrea King. 

10.55 HITCHCOCK E IL SUO DOP- 
PIO. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMG SPORT 

13.15 CANDIDO, Con Antonio Lu- 
brano. 

14.00 NEBBIA SULLA MANICA. 
Film (commedia ‘53). Di 
Charles Walters: Con Ester 
Williams, Fernando Lamas. 

16.00 TAPPETO. VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli e Stefania 
Cuneo, Roberta Capua. 

18.05 ZAP ZAP. Con Marta lacopi- 
ni e Guido Cavalleri. 

19.00 SPECIALE PROCESSO MON- 
DIALI. Con Aldo Biscardi. 

119,20 TMC NEWS 

19.50 TMC SPORT 

20.05 SPECIALE PROCESSO MON- 
DIALI. Con Aldo Biscardi. 

20.45 PRIMO STAR FESTIVAL DI 
MONTECARLO 

23.20 TMC SERA 

23,50 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 

23.55 IO E ANNIE. Film (comme- 
dia ‘77). pi Wo0dY Allen. 
Con w, Allen, D. Keaton, 
T. Roberts. 

1.50 TMC DOMANI 

2.10 DOTTOR SPOT (R) 

2.15 TAPPETO VOLANTE (R). 
Con Luciano Rispoli e Stefa- 


nia Cuneo, Roberta Capua. 
4.20 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


TELEQUATTRO 


7.00 ZOOM SALUTE. Doc. 

.30 AMICI ANIMALI. Doc. 

00 NOTIZIE DAL VATICANO 

.15 VERDE A NORD-EST 

.10 KATTS AND DOG. Tf. 

.40 IL LUNGO VIAGGIO DI RI- 
TORNO. Film (dramm. 
40). Di J. Ford. Con J. 
Wayne, T. Mitchell. 

11,50 QUA LA ZAMPA, Con Mi- 

randa Rotteri. 

13.00 KATTS AND DOG 

13.30 FATTI E COMMENTI 

FLASH 
13.40 VETRINA 
14.30 HE MAN 
15.15 FIGLI. MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 

16.25 LE RISPOSTE DI.. 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 IL SUPPLEMENTO 

18.00 QUADRATO. 

19.00 ZOOM ARTE E CULTU- 

RA. Documenti. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 CITTADINO IN LI 
NEA...CON. 

20.40 TRIESTE ECONOMICA 

21.00 IN..DIRETTA 

22.40 TRIESTE ECONOMICA 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM ARTE E CULTU- 

RA. Documenti. 
24.00 TESTIMONE OCULARE. 
Film (poliz. '59). 
1.30 FATTI E COMMENTI 35 
MINUTI 


7. 
8 
8 
9 
92 


7.05 ENDON MEDICINA 
8.35 INFORMAZIONE VATICA- 
NA 
8.50 SHAKER PLANET 
9.20 VIDEOSHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.20 PROPOSTA AUTO USATE 
12.30 TG CONTATTO. 
13.00 SI JAZZ ! 
13.30 TG CONTATTO. Con An- 
drea Valcic. 
14.00 PROPOSTA AUTO USATE 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 SHAKER PLANET 
18,45 PROPOSTA AUTO USATE 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19,20 PRIMO PIANO 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 PROGETTO DOMANI 
20.25 PROPOSTA AUTO USATE 
20.30 COMPAGNI DI VIAGGIO. 
Con R. Giuricin e S. De 
Franceschi. 
22.30 TELEFRIULINOTTE 
23.00 PROPOSTA AUTO USATE 
23.10 RUBRICA 
24.00 PROPOSTA AUTO USATE 
0.08 TELEFRIULISPORT 
0.15 PRIMO PIANO 
0.20 TELEFRIULINOTTE 
1.00 VIDEOSHOPPING 
1.35 SHAKER PLANET 
2.05 ARABAKI"S 
2.55 TARZAN CONTRO | MO- 
STRI. Film (avv. ‘47). Di 
W. Thiele. Con J. Weis- 
smuller, Nancy Kelly. 
4.00 TELEFRIULINOTTE 
4.30 VIDEOBIT 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.30 LA SEATTA NERA. Film 
(commedia ‘58). 

17.00 MERIDIANI 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.25 ECCHECCIMANCA. 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 SPECIALE SORTEGGIO 
CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO « 

20.45 PALLAMANO: SLOVENIA 
- DANIMARCA 

22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.15 EURONEWS 

22.30 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

23.30 KARAOKE 


6.00 KICKSTART 

9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
14,00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 HITS NON STOP 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. 
19,30 DANCE FLOOR CHART 
20.30 SONIC COUNTDOWN 
21.00 SONIC 
22.30 MTV HOT 
23.00 BIG PICTURE 
23.30 BALLS 
24.00 MTV BASE 

2.00 NIGHT MIX 


IN LIN- 


IN LIN- 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIDEO SHOPPING 
11.10 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 VIDEO SHOPPING 
12,30 VIDEO SHOPPING 
12.35 VIDEO SHOPPING 
13.00 VIDEO SHOPPING 
13.15 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
14.00 JUNIOR TV. 
18.00 VIDEO SHOPPING 
18.20 VIDEO SHOPPING 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.45 DOCUMENTARIO. Docu- 


menti. y 
19.00 RUBRICA CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TG. REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 


20.10 VIDEO SHOPPING 
20.15 VIDEO SHOPPING 
20.45 VIDEO SHOPPING 
21.00 CICLISMO TRIVENETO 
21.30 PIAZZA MONTECITORIO 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.35 VIDEO SHOPPING 
24.00 VIDEO SHOPPING 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TG REGIONALE TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI NON STOP 


14,00 FLASH - TG 

14.05 COLORADIO 

16.00 HELP 

18.00 COLORADIO 

18.15 AIRWOLF, Telefilm. 

19.15 COLORADIO 

19.30 ALTROMONDO - OTHE- 
RWORLD. Con Ivo Mej. 

19.45 COLORADIO 

20.00 THE LION NETWORK. 

20.30 FLASH - TG 

20.35 POLTERGEIST - THE LE- 
GACY. Telefilm. t 

21.30 OLTRE LIMITI III. Tf. 

22.30 COLORADIO 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

23.30 GOL MAGAZINE 

0.05 COLORADIO 


DIFFUSIONE EUR. 


12.30 TELE NORDEST NEWS 
12.50 LINEA APERTA A NORD 
EST. Con F. Trevisi. 

14,30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 IL SUPERMERCATO PIU” 
PAZZO DEL MONDO. Tf. 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19,30 MEDICAL CENTER. Sce- 


negg. 
20.30 CANNERY ROAD. Film. 
22.30 TELE NORDEST NEWS 
0.30 ALIBI 
1.00 TELE NORDEST NEWS 
1.30 NOTTURNO NORD EST 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 FUNARI 7. 
15.00 OBBIETTIVO VELA 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON +... 
17.30 SUPERAMICI 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO I NOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 SPIA PER FORZA. Film 
(dramm. ‘88). Di L. Parr. 
Con G. Brine, M. Basler. 
22.40 FUNARI 7 
23.00 SEVEN SHOW, 
24.00 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 
0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 SEVEN SHOW 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 NEWS LINE 16/9 
2.25 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


11.30 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE. Telefilm. 

12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

14.30 VIDEO ONE 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

16.15 MATRIMONIO 
TO, Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.05 SPLENDORI E MISERIE DI 
MADAME ROYAL, Film. 

22.05 ADAM 12. Telefilm. 

23.05 WAMPIR. Film (orr. ‘78). 
Di G.A. Romero... 


PROIBI- 


14.45 NEWS 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.10 TESTIMONI DELLA CRO- 
CE. Documenti. 

115.30 ROSARIO 

16.00 RUBRICA RELIGIOSA 

16.15 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.30 MANU* 

17.00 FAUNA E FLORA. Doc. 

17.30 FANTASILANDIA. Tf. 

18.30 VIAGGIO NELLA STORIA. 

19.00 GIORNO DOPO GIORNO 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19,40 IL VASO DI PANDORA 

19,45 ECCLESIA 

20.00 MANU” : 

20.30 QUARTO: POTERE. Film 
(dramm. '41). 

22.00 PENSIERO GLO-CAL 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 


6.16: Italia istruzioni per l’uso; 6.34: Pa- 
norama Parlamentare; 6.42: Bolmare; 7: 
(c) .20: GR Regione; 7.33: Questione 
ki : L'oroscopo di Elios; 8: GR1; 
08: Radio anch'io; 10.08: 
11.05: Radiouno musi 


| mercati; 16.32: Ottoemezzo; 
Uomini e camion; 17.08: L'Italia in 
17.35: Spettacolo; 17.40; Previsio- 
ni weekend; 17.45: Come vanno gli affa- 
ri; 18.08: Radiouno musica; : pi 
19.28: Ascolta si fa sera; 19.37; 
iblioteca universale d 


23.09: Per noi; 
; 24: Il giornale 
: Radio TIR; 1: La 
: Rai, Il giornale 


del mattino. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 
7.15: Vivere la fede; 7.30: GR2; 8.08: Ma- 
‘cheoraè?; 8.30: GR2; 8.50: | segreti di San 
Salvario; 9.10: 1 sogni spiegati dallo psi- 
chiatra; 9.30: Il ruggito del. coniglio; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 11.54: Mez- 
zogiorno con Fabrizio Frizzi; 12.10: GR2 
Regione; 12.30: GR2; 12.56: Mirabella e 
Garrani 2000 sciò; 13.30: GR2; 14.02; Hit 
parade; 14.32: Punto d'incontro; 16.36: 
PuntoDue; 18: Caterpillar; 19.30: GR2; 
20.02: Masters; 20.42: E vissero felici e 

21: Suoni e ultrasuoni; 22.30: 
‘GR2; 23.30: Cronache dal Parlamento; 1: 
Stereonotte; 5: Stereonotte prima del 
giorno. 


6: Mattinotre; 6. 
ma pagina; 8.45: GR3; 
10,15: Terza Pagina; 1 
11: Pagine: Separazioni 


Mattinotre; 
1.15: Mattino- 
tre; 11,55: Il vizio di leggere; 12: Mattino- 
tre; 12.30: Indovina chi viene a pranzo; 
12.45: La Barcaccia; 13,45: GR3; 14.04; 
Lampi d'autunno; 18.45: GR3; 19.01: Hol- 
lywood party; 19. ico e nero; 20: 
Poesia su poesia; Poesia e musica; 
20.17: Radiotre Suite; 20.30: Giovanni 
‘Agnelli; 24: Musica classica. 

Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale. della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2, 3, 4, 5); 1.03: Notiziario in in- 
‘glese (2.03, 3.03; 4.03, 5.03); 1.06: Noti- 
ziario în francese (2.06, 3.06, 4.06, 5.06); 
Notiziario in tedesco (2.09, 3.09, 
4.09, 5.09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


7.20: Onda Verde regione. Giornale ra- 

dio; 11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: 

Giornale radio; 14.30: La specule; 15: 

Giornale radio; 15.15: In prima battuta; 

(200; Giornale radio - Incontri con la Bib- 
ia. 

Programmi per gli italiani in Istria, 15,30: 


Notiziario; 15: Voci.e volti dell'Istria. 

Programmi ingua slovena. 7: Segnale 
orario - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba del 


mattino; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Genti d'Istria: usi e costumi; 9; 
Studio aperto; 9.15: Libro aperto; 
Marjanka Rebula: «Immagini di donna»; 
VI puntata; 9.40: Ginnastica per tutti; 10: 
Notiziario; 10.10: Concerto di musica slo- 
Vena; 11.15: Intervista; 11.45: AI centro 
dell'attenzione; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca regiona- 
le;:14.10: Diagonali culturali: parliamo: di 
arti figurative; 15: Musica per tutte fe 
età; 15.30: Onda giovane; 17: Notiziario. 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e la musi 
ca; 18: Le ali spezzate, di Marjanka Rebu- 
la; 18.25: Intervallo in musica; 19: Seana- 
le orario, Gr; 19:20: Programmidomanti. 


Da lunedì a venerdì: sto 
Dalle 7 alle 20, ogni ora: notiziario con 
viabilità in collaborazione con le Autovie 
Venete; Centoventi secondi in due minw” 
ti tutto il Triveneto, a/cura della redazio- 
ne locale; Notiziario nazionale, Dalle 7 al- 
le 13: Good moming 101, con eda 8 An- 
dro Mer-kù; 7.05: Gazzettino eneto; 
7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo? 7-45: Dove 
come quando locand o 
stampa trivenets o, 12.48, 19.48: Punto 
‘meteo; 9,30,019-30: Tutto tv; 13.05: Tem- 
po di music, Con Giuliano Rebonati; 
14,50: Calo” latino, con Edgar Rosario; 
15.05: Hit 101, la classifica ufficiale con 
jad Max; 16.05: On the air, il pomerig- 
gio con Giuliano Rebonati; 18.45: Noti- 
ziario sportivo; 19.05: Lo zerbino volan- 
te; 20,05: Dance all day megamix, con Pa- 
olo Barbato; 21,05: Calor latino, repli 
22.05: Hit 101, replica; 23.05: BluNite ti 
best of r&b, con' Giuliano Rebonati; 24: 
Talk Radio «Voci nella notte» con Miche- 
le Plastino; 2: repliche notturne. 
Ogni lunedì: 
11.05: Altrimenti ci arrabbiamo, con Le- 
da. 
Ogni mercoledì: 
11.05: Liberi di... liberi da... , con Massimi 
liano Finazzer Flory. 
Ogni venerdì: x 
111.05: L'impiccione viaggiatore, con An- 
dro Merkù. 
Ogni sabato: 
13: Hit 101 Italia, con-Giuliaho Rebonati; 
15: Hit 101 Dance, con Mr. Jake. 
Ogni domenica: 
10: SundayMorningShow, con. Giuliano 
Rebonati; 14.30: Quelli della radio, con 
Andro Merkù e Max Rovati, rotocalco 
sportivo con aggiornamenti e collega- 
menti in diretta dai principali stadi trive- 
neti. 


GERICEGIILE) 
7,8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario diretto. da Demetrio 
Volcich; 8,30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaz- 
zettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con 
Paolo Agostinelli; 7.10: L'almanacco; 
7.35: Meteo - | dati e le previsioni del- 
l'Istituto tecnico nautico; 8.37: R: 
fic - viabilità; 8.45: Stasera in Tivvù; 9.20: 
| titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo ago- 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità e 
musica con Sergio Ferrari; 11,20; | titoli 
del Gr. Oggi; 12.37: Radio Trafic - viabili- 
‘tà; 13: Marco Day con Marco D'Agosto; 
13.40: Le ricette... particolari; 14: Classifi- 
chiamo Magnum versione compilation; 
15: Le richiestissime, le tue canzoni prefe- 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agosti 
nelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gian- 
franco Micheli; 17.20: titoli del Gr oggi; 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 19.05: Di- 
scopiù; 19.30: Radio: Trafic e meteo; 
20.05: The best.of- Il meglio dellà giorna: 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion, 
new age, World, acid jazz. 
Ogni Venerdì. 20,30: «Freestyle»: hip 
hop, rap; R&N'B, street style îl sound de- 
gli anni 90. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30: 
Dj hit international, î trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart, i 50 successi più tra- 
smessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


| Radio Cuore | Cuore 


7,05, 10.05, 13.05, 17.05, 21,05, 23.05: Di- 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anni 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verde 
1678/61250; 8,40: Cinema a Trieste (r. 
ogni 2' ore); 9.05, 11.05, 13.05, 17.05, 
19.05: Trailers in F.M; 11,40, 17.40, 
21.40: Scoop; 12.05: Hit anni '80 scelta 
dagli ascoltatori. al num. verde 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: Hit 
Parade: ‘15,05: L'intervista del cuore; 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


| Radio Fantastica _. | Fantastica 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove eri- 
{fate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13,05, 
17.05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9:31, 11.31, 13,31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul- 
‘tim’ora, le novità di Fantastica. 


GIOVEDÌ 4 DICEMBRE 1997 


—< si - visrari 


IL Piccolo 27 


= MILANISTI DONATORI 


Tre nazionali del Milan, il capitano Paolo Maldini, Alessan- 
dro Costacura, Demetrio Albertini più il giovane difen- 
sore Giuseppe Cardone, si sono iscritti alla Associazio- 
ne donatori midollo osseo (Admo). I quattro rossoneri 
si sono recati nei giorni scorsi all'ospedale milanese di 
Niguarda per sostenere i necessari esami di idoneità. 
Hanno anche fatto visita ai malati. 


Con simpatia ci trovate a Sistiana 59 - Tel. 291074 


12.15 Raitre: Rai Sport Noti- 
zie 
12.20 Italia 1: Studio sport 


15.40 Raitre: Pomeriggio 
Sportivo 
15.45 Raitre: Tennis da tavo- 


lo 


15.50 Raitre: Pallacanestro 
femminile 

16.20 Raitre: Nuoto: Grand 
Prix 

16.35 Raiuno: Calcio: Europa 
- Resto del Mondo 

18.20 Raidue: Rai sport Spor- 


OGGI IN TV === 


tsera 

18.45 Italia 1: Sci: Discesa Li- 
bera Femminile 

19.00 Telemontecarlo: Specia- 
le Processo Mondiali 

19.45 Italia 1: Sci: Discesa Li- 
bera Maschile 


19.50 TMC Sport 

20.00 Capodistria: Zona sport 

20.05 Telemontecarlo: Specia- 
le Processo Mondiali 

20.30 Capodistria: Sorteggio 
Mondiali 

20.35 Raiuno: Sport Notizie 


: GULLIT PER LA NIGERIA 


La Nigeria chiederà a Ruud Gullit di fare da allenatore alla pro- 
pria nazionale durante i mondiali di Francia. Lo ha rive- 
lato il quotidiano britannico Sun’, spiegando che la squa- 
dra africana ha già preso contatti con il tecnico del Chel- 
sea e che entro le prossime 48 ore finalizzerà l'offerta. Il 
contratto, i cui termini finanziari sarebbero alquanto in- 
teressanti, coprirebbe un periodo di sette settimane. 


Barbour. 


Con simpatia ci trovate a Sistiana 59 - Tel. 291074 


CALCIO MONDIALI Ogsi a Marsiglia il grande show del sorteggio (Raiuno, ore 18.55) 


Italia, l'incognita del terzo incomodo 


Insidie per la divisione poco omogenea delle sedi che sarà affidata al caso 


Gran cerimoniere della manifestazione il segretario 
della Fifa Sepp Blatter. Prologo agonistico con la 
stellare sfida Europa-Resto del mondo 


MARSIGLIA Il primo mondiale 
a 82 squadre potrebbe teori- 
camente essere più facile 
dei precedenti, almeno nel- 
la prima fase. L'aumento 
delle squadre ha portato al 
proscenio realtà nuove, ma 
non tutte di primissima 
qualità. Ma le sorprese e i 
tranelli sono dietro l’angolo 
per cui potrebbero esserci 
gironi facili e altri all’ulti- 
mo sangue. Tutto dipende- 
rà dalla qualità della terza 


forza presente in ciascun 
gruppo dato che saranno 
due le qualificate agli otta- 
vi di finale. Sotto la regia 
di Sepp Blatter va in scena 
oggi il mega-show del sor- 
teggio (diretta tivù, ore 
18.55 Raiuno). I 

Marsiglia è in festa, il 
mondo spierà attraverso 
Yocchio televisivo come si 
comporrà il tabellone delle 
partecipanti. Giochi e gio- 
chini dietro le quinte sono 


Decisione-beffa per le squadre italiane nel contenzioso con la federazione sudamericana 


ancora in corso, ma per ora 
dovrebbe prevalere il ricor- 


‘sso al caso per determinare 


le sedi delle teste di serie e 
l’incasellamento delle squa- 
dre nel tabellone. Ma l’Ita- 
lia ha incassato alla vigilia 
una sconfitta politica nien- 
te male: gli stranieri impe- 
gnati nella Golden Cup par- 
tiranno il 5 dicembre, quin- 
di salteranno anche la pros- 
sima accoppiata campiona- 
to-coppe. Il problema però 
rimane aperto perchè, co- 
me ha detto il presidente 
della Lega Carraro, le mul- 
tinazionali governano in 
pratica l’attività delle na- 
zionali. 


Brasile-Italia 6-0 per la Fifa 


MARSIGLIA Un contentino che 
non risolve niente, anzi, ha 
il sapore della beffa. La 
Chf, la federazione brasilia- 
na, ha «accettato» la media- 
zione Fifa concedendo. ai 
giocatori delle squadre ita- 
liane e spagnole di raggiun- 
gere la «selecao» con sette 
giorni di anticipo sull’inizio 
della «Golden Cup» in Ara- 
bia Saudita invece dei 14 
previsti. Ciò non ha nessun 
riflesso pratico sull'attività 
di Ronaldo, Cruz, Leonar- 


22 MERCATO L00 


do, Ze’ Maria, Aldair e Ca- 
fu, il cui apporto alle rispet- 
tive squadre di club sarà co- 
munque negato sia per le 
partite di campionato del 
6-7 dicembre, sia - per chi 
vi è impegnato - in quelle 
di coppa del 9-10. 

. L'annuncio è stato dato 
in una conferenza stampa 
a Marsiglia dal presidente 
della Fifa, Joao Havelange, 
affiancato ad un Sepp Blat- 
ter rauco e imbottito di pa- 
stiglie in vista delle fatiche 


el 


«vocali» del sorteggio odier- 
no. «Spero che in questo mo- 
do - ha sentenziato il presi- 
dente - le federazioni italia- 
na e spagnola saranno ac- 
contentate». Blatter è stato 
ancora più chiaro: «questo 
è un torneo ufficiale - ha 
sottolineato - se l’Italia ha 
ora questi problemi è unica- 
mente perchè si è qualifica- 
ta in ritardo per i mondiali 
ed ha dovuto spostare delle 
giornate di campionato». 
La decisione è stata adot- 


8 IL CASO : 


MILANO Ancora qualche ora 
e sapremo se il futuro di 
Edgar Davids sarà bianco- 
nero. Ieri, nella sede del 
Milan in via Turati, si so- 
no incontrati Gagliani e 
Braida per i rossoneri, 
Moggi per la Juventus, e 
Sigi Lens, procuratore del 
giocatore. L'incontro è du- 
rato quattro ore, ma alla fi- 
ne si è risolto con un nulla 
di fatto: c'è l'intesa fra Mi- 
lan e Juve sulla base di 7 
miliardi, ma non tra il gio- 
catore e la sua possibile 
nuova società. In altre pa- 
role manca l’accordo econo- 
mico tra Davids e la Ju- 
Ventus. Motivo del conten- 

ere? Ovvia- 
mente i soldi. 
ERE A che 

A guadagna 
Un miliardo e 
900 milioni e 


0; Centrocampista della 
RO Uno dei giocatori 
Li l In forma in questo av- 
È 0 di campionato, ha rin- 
novato il contratto con la 
Ocietà giallorossa. Ieri po- 
meriggio il presidente 
Tanco Sensi ha annuncia- 
0 trionfalmente la conclu- 
Slone dell’operazione. Di 
Biagio ha firmato per quat- 
tro, fino al 2002 e guada- 
FREE 1 miliardo e 700 mi- 
loni netti a stagione, 


Mentre Bia non va al Napoli 
Davids vuole molti soldi 
per trasferirsi alla Juve 
Ganz rompe con l'Inter 


1 2008: L'olandese Davids 


Sempre più in crisi il 
rapporto tra l'Inter e il 
centravanti Maurizio 
Ganz. E’ slittato l’incon- 
tro, previsto per 0g; 
tra i Fappresentanti del 
giocatore e quelli della 
società nerazzurra per il 
prolungamento del con- 
tratto. Ganz e l’Inter so- 
no sempre più lontani e 
il giocatore a giugno se 
ne andrà a parametro ze- 
ro. Sempre più possibile 
la pista scozzese, relati- 
va ai Rangers che offro- 
no al centravanti un con- 
tratto quadriennale da 

lue miliardi e mezzo net- 
to a stagione. Ieri però 
negli am- 
bienti mila- 
nesi circola- 
va l'ipotesi 
che Ganz fos- 
se. entrato 


Perugia e 
Fiorentina 
hanno rotto 

er Bigica. 

li umbri 

ensano a 

iusti della 
Lucchese 0 
Valoti del 
Piacere Il Leo: ita de- 
finito l'ingaggio del cen- 
travanti IRR Atelkin 
che ha firmato un con- 
tratto triennale con op- 
i uarto anno. 
Si raffredda, intanto, 
l'interessamento del Na- 
dui per il difensore del- 


? 


dinese Bia. Anzi, l’af- 
fare è saltato, Ferlaino 
non si è Ponso aMi- 
lano _ all'appuntamento 
con il procuratore del 
giocatore Bonetto. 


Le insidie del sorteggio ri- 
guardano la divisione poco 
omogenea delle fasce: delle 
nove europee una piomberà 
in quarta fascia, e non sarà 
lo stesso che affrontare un’ 
asiatica. La medesima cosa 
avviene in terza fascia, 

Nigeria e Messico hanno 
un peso specifico un po’ più 
consistente di Giamaica e 
Stati Uniti. I mondiali pre- 
cedenti insegnano che non 
bisogna mai fidarsi delle 
apparenze (l’Italia ne sa be- 


alcosa con la Corea 

2666 inoltre, senza la dop- 
pietta finale di Baggio 
‘avrebbe patito l’eliminazio- 
ne dalla Nigeria a Usa ’94). 
Nella designazione delle 
teste di serie Îl criterio dei 
risultati sportivi. acquisiti 
ha evitato papocchi geo-po- 
litici. Rispetto a un Euro- 
peo ‘ad esempio ci sono Bra- 
sile e Argentina in più, ma 
tante squadre valide in me- 
no: mancheranno infatti all’ 


appello Russia, Portogallo, 


Inter: Ronaldo potrà giocare contro lo Strasburgo. 


tata nel corso di un esecuti- 
vo Fifa che è durato quat- 
tro ore e mezzo con un ordi- 
ne del giorno molto fitto. 

., Linea dura delle società 
italiane contro la Fifa e il 
Brasile per la questione dei 
nazionali convocati per 
l'amichevole con il Sudafri- 
ca del 7 dicembre e per la 


Confederation Cup (12-21 
dicembre). «Faremo fronte 
comune contro ogni sopru- 
so. Siamo pronti anche a fa- 
re causa a ogni singolo 
‘membro del comitato esecu- 
tivo Fifa per farci risarcire 
i danni» ha detto Adriano 
Galliani. aa 

«Siamo pronti a qualsiasi 


Repubblica Ceca e Svezia. 
Il megashow del sorteggio 
non avrà più in primo pia- 
no solo Sepp Blatter super- 
star, gran maestro di ceri- 
monie. Per ampliare lo spet- 
tacolo, e abbinarlo al calcio 
giocato, oggi si terrà prima 
del sorteggio al Velodrome 
di Marsiglia un'esibizione 
tra una squadra europea, 
diretta tra Franz Becken- 
bauer e un Resto del mon- 
do, diretto da Carlos Alber- 
to Pareira. Ma gli occhi sa- 
ranno puntati tutti su Ro- 
naldo e Batistuta, un brasi- 
liano e un argentino, una 
volta tanto costretti ad an- 
dare d’accordo. 


Compromesso per Ronaldo: 
giocherà martedì in Coppa 
ma non conla Samp 


tipo di azione - ha prosegui- 
to -, cercheremo magari di 
arrivare a un arbitrato del 
Cio». Ronaldo, invece, po- 
trà giocare contro lo Stra- 
sburgo nel ritorno dei quar- 
ti di finale di Coppa Uefa. 
E’ questo il frutto di un 
«compromesso» raggiunto a 
Marsiglia tra i dirigenti del- 
le Federazioni di Italia, 
Spagna e Brasile. Il giocato- 
re però non parteciperà al- 
la gara di sabato a Genova 
conla Sampdoria. 


Michel Platini assieme al co-presidente Sastre. 


Due giornate al «Principe 


MILANO Una squalifica per due giornate più l’ammonizione 
è stata inflitta a Giuseppe Giannini (Napoli) espulso al 
41’ st per protesta nel corso di Napoli-Fiorentina. Una 
giornata di squalifica più l’ammonizione con diffida è sta- 
ta inflitta a Polonia (Piacenza), Sempre per una giornata 
sono stati anche squalificati Bergomi (Inter), De Paola 
(Brescia), Manighetti (Bari), Piangerelli (Lecce) e Tarozzi 
(Fiorentina). 

Per quanto riguarda la serie B, il giudice sportivo ha 
squalificato per due giornate Allevi (Padova) e per una gir- 
nata ciascuno Pellizzaro e Bianchini (Padova), Ripa e Bre- 
sciani (Ancona), Cinetti e Melosi (Chievo), Scarponi (Fide- 
lis Andria), Paci e Favo (Lucchese), Margiotta (Treviso), 
Mignani (Castel Sangro) e Morabito (Reggina). 

Tra le società 30 milioni di ammenda all'Atalanta, 20 
milioni al Napoli, 15 milioni all’Ancona, 12 al Castel San- 
gro, 10 milioni al Milan, 7 milioni alla Juventus, tutte per 
intemperanze dei tifosi. 


Mentre Nizzola e la Lega confermano la fiducia agli arbitri al Rocco è cominciato il raduno 


Palretto: «Siamo gente seria» 


Baldas impone il silenzio per non aumentare le polemiche 


TRIESTE Nel giorno in cui Niz- 
zola e la Lega professioni 
sti (attraverso le parole di 
Giraudo) confermano la fi- 
ducia agli arbitri (e al siste- 
ma di designazione che tan- 
to fa ancora discutere), in 
uno stadio Rocco spazzato 
dalla bora la «nazionale» 
dei fischietti dello speciale 
«ct» Fabio Baldas ha comin- 
ciato il raduno atletico-tec- 
nico. Uno dei tanti che scan- 
disce periodicamente la 
sempre più complessa sta- 
gione dei direttori di gara. 
Oltre 50 tra arbitri, guar- 
dialinee e alcuni assistenti 
(«quarto uomo») presenti a 
Trieste, alcuni dei quali ar- 


E: SERIE C2 


E” l'ora di Hervatin 


Tivati in ritardo a causa di 
problemi sulla tratta aerea 

oma-Trieste, Tra i ritarda- 
tari, anche il padrone di ca- 
Sa, Baldas, reduce dal rito 
del mercoledì: le designazio- 


Gli arbitri hanno lavora- 
to sodo per più di un'ora, 
prima sulla Tesistenza, poi 
sulla velocità. E’ mancato il 
pallone, per loro fortuna. 
Perchè, a quanto si capisce 
(la consegna di Nizzola è il 


silenzio totale fino alla con- 


ferenza stampa di oggi) la 
Sopportazione degli arbitri 
italiani di moviole e movio- 
listi è quasi al limite. 

delle polemiche che 


Triestina, la relazione del direttore sportivo Walter Sabatini sull’avversario di domenica 


La zona-catenaccio dell'Ospitaletto 


TRIESTE Senza ricorrere ai tra- 
vestimenti e ai trucchi del- 
l'ex «agente 007» di Sacchi 
Natale Bianchedi, il diesse 
alabardato Walter Sabatini 
dieci giorni fa era andato a 
Spiare il prossimo avversa- 
rio, l’Ospitaletto, sul campo 
della Pro Sesto. La relazio- 
ne verbale del direttore spor- 
tivo non è tra le più rassicu- 
ranti, ma forse ha esagerato 
per tenere sulla corda 
gruppo. «Bisognerà essere 
umili e pazienti per stanare 
dalla opria metacampo 
l'Ospitaletion, esordisce. «E 
una formazione che specie 
fuori casa gioca tutta raccol- 
ta. Rischia poco ed è pronta 


stanno minando la stagio- 
ne calcistica, ne avranno si- 
curamente parlato Baldas 
e i suoi collaboratori (Mat- 
tei, D'Elia e Padovan) agli 
arbitri, nelle riunioni avute 
in serata nel «ritiro» di Bar- 
cola. Questa mattina, al 
Grezar, test atletici prima 
del pranzo e del rompete le 
righe. i 
Disponibili ma di poche 
parole gli arbitri. L’ordine 
di Nizzola deve essere ri- 
spettato e Baldas dà l’esem- 
pio. Anche l’internazionale 
Pairetto, reduce dalla dire- 
zione storica di Iran-Au- 
stralia a Theran (centomila 
persone, una sola donna: 


l’inviata dell’Ansa), è il più 
loquace, anche perché non 
si allena. Sul lettino del 
massaggiatore accetta di 
parlare ma pone le condizio- 
ni; «Nessuna domanda sul- 
l’attualità per favore». 

Qual è la maggiore diffi- 
coltà tecnica che dovete su- 
perare? 

«Far fronte alla velocità 
del gioco che negli ultimi 
anni è aumentata in modo 
palpabile». 

La maggior velocità signi- 
fica alzare le possibilità di 
errore...«Niente domande 
sull'attualità» stoppa sorri- 
dente Pairetto. : 

Allora cosa consigliare ai 
giovani arbitri? 


Collina e Pairetto prima dell'allenamento al Rocco. 


nenza. E anche altre due se- 
dute personali». 

Professionisti insomma 
(un arbitro di A e B percepi- 
sce un rimborso spese che 
va dai 40 ai 60 milioni al- 
l’anno ndr)? 

«Professionali piuttosto. 
Siamo gente seria», 

Roberto Covaz 


«Di studiare a fondo il re- 
golamento, di frequentare 
assiduamente le sedi Aia e 
soprattutto di curare molto 
la preparazione atletica». 

Quanto si allena un arbi- 
tro del vostro livello? 

«Tre allenamenti settima- 
nali assieme agli altri arbi- 
tri della regione di apparte- 


‘a sfruttare il contropiede. In- 
terpreta la zona, modulo 
4-4-2, in modo difensivista. 
Del resto, per chi non lo ri- 
cordasse, la zona è stata con- 
cepita proprio per tenere la 
palla tto dal proprio 
portiere». Piuttosto velenose 
sono le due punte Paolino 
(Cagliari e Modena) e Gori 
per molti anni bomber del 
‘hievo. Sono un po’ statici, 
ma sono sempre in possesso 
di colpi proibiti. Questo 
Ospitaletto che all’inizio 
campionato le prendeva a 
destra e a manca, ora fa qua- 
si paura, In questi due ulti 
mi mesi ha battuto Cittadel- 
la e Pro Patria e pareggiato 
con la Pro Sesto. «Tuttavia è 


fuori discussione il fatto che 
noi queste partita dobbiamo 
assolutamente vincerla per 
mantenere il ritmo delle pri- 
me», Avviso ai naviganti del 
furbo Sabatini. «Tra infortu- 
nati e squalificati, è in atto 
una sorta di emorragia... 
Ma chi domenica andrà in 
campo sarà all'altezza della 
situazione». In questo mo- 
mento sono inutilizzabili Gu- 
bellini (all'ospedale con un 
polmone malconcio), Gamba- 
ro, Birtig mentre Troscè è ri- 
corso al fisioterapista per eli- 
«minare un fatidioso dolore a 
una gamba. L'allenatore Be- 
ruatto conta di recuperarlo, 
altrimenti giocherà Carli. 
Sgarbossa, Catelli e Tiberi, 


FIRENZE Il giudice sportivo 
della Lega di serie C Pa- 
squalino Gratteri ha 
squalificato, in C/1, per 
due gare Lanotte (Ales- 
sandria); Re una giorna- 
ta Orlandoni (Acireale), 


invece, sono sani ma sono 
stati fermati dal giudice 
sportivo. In compenso è 
pronto a rientrare il difenso- 
re Benetti. Malgrado l’assen- 
za di due attaccanti, il tecni- 
co non sembra orientato a 
tornare indietro. Questo si- 
gnifica che non si cambia 
modulo: Zampagna dovrà 

iù avanti per 


giocare un po' pi ) 
fare il Tiberi, Riccardo nelli- 


Levanto (Casarano), Be- 
a. (Cosenza), Pavanel 
thus) Pellegrino (Lodi- 
iani), Briano (Gualdo), 
onanno (Acireale), Pi- 
sciotta (Acireale), Falco 
mite del possibile (ma lui im- (Carpi), Benfari (Carrare- 
) ,6 


provvisa) dovrà fare Zampa- 
a ed Hervatin farà il Gu- 
ellini. E° rientrato nel grup- 
po Montoneri dopo: una so- 
SBezone di sei giorni 
el...giudice sportivo Sabati- 
ni per motivi disciplinari. 
Maurizio Cattaruzza 


se), Cardinale (Palermo), 
Ignoffo (Palermo), Gallet- 
ti (Cremonese), De Ange- 
lis (Ischia Isolaverde), Di 
Maggio (Nocerina), Rubi- 
no (Nocerina), Graziani 
(Siena), Gespi (Turris). 


28. IpiccoLo 


SPORT 


BASKET Battuta anche la Svezia nel terzo incontro di qualificazione agli Europei 


Italia nel segno di Myers 


Sono 36 î punti del 


Genertel: si rivede Ansaloni 
Il caso Blasi scuote Sassari 


TRIESTE Rifinitura tattica e ricerca della giusta carica ago- 
nistica in vista della ripresa del campionato, domenica a 
Chiarbola contro Sassari. Queste le motivazioni che han- 
no accompagnato l’amichevole sostenuta ieri dalla Gener- 
tel contro Fiume, sparring partner di ottimo livello parte- 
cipante alla A1 croata in medio alta classifica. I triestini 
hanno risolto il SEPPI in via Locchi battendo i croati 
1 


per 84-78 (47-38 pt). 
anche Ansaloni, alle 


è rivisto all'opera a tempo pieno 
prese con la tendinite 


ma per dome- 


nica non desta preoccupazioni di sorta. Chi, secondo co- 
pione non ha lesinato il consueto fermento emozionale è 
stato come sempre l'allenatore Pancotto. Ieri a 8 minuti 
dal termine dell’amichevole con i triestini avanti di 3, du- 
rante un time out per poco non sbudella (a parole) qual- 
cuno del quintetto per una, in verità non eccellente appli- 
cazione in fase difensiva. «Ci manca naturalmente un po’ 
di continuità — ha commentato lo stesso Pancotto — lavo- 
reremo in settimana su questo approfondendo la concen- 
trazione e l’intensità agonistica. Sul piano tattico appro- 
fondiremo invece nuovi aspetti in difesa e l’1 contro 1». 
Intanto è maretta in casa della Dinamo Sassari, avver- 
saria della Genertel domenica a Chiarbola. La società ha 
inviato una nota alla Lega, alla Fip e alla Giba (sindaca- 


to giocatori), nella 


juale, criticando il comportamento 


del giocatore Andrea Blasi, che ha deciso di abbandonare 
la squadra sassarese chiedendo di poter giocare in un’al- 
tra società, si riserva «di convenire in giudizio Blasi per 
ottenere il risarcimento di tutti i danni che tale compor- 
tamento le ha arrecato e le arrecherà». Blasi non ha fatto 
rientro a Sassari motivando questa scelta con ragioni af- 
fettive e sentimentali e, secondo la società, «in aperta vio- 
lazione del contratto stipulato». Blasi nei giorni scorsi 


non si è presentato agli allenamenti, una 


(ecisione che 


ha sorpreso i responsabili della Dinamo che ora oltre ai 


problemi legati 


‘a sua defezione hanno anche quelli tec- 


nici dovuti alla sua sostituzione con un giocatore di livel- 


lo. 


Infine, per quanto riguarda il capitolo dei nuovi arrivi 
alla Genertel, il 25enne della Scavolini Dell’Agosti ha cor- 
tesemente rifiutato l’fferta di Trieste di provare una setti- 
mana con Pancotto. Ha scelto la B1 a Treviglio, dove tro- 


verà il triestino Gori. 


È PALLAMANO = 


f.c. 


ITALIA: Basile 3, Bonora 
10, Marconato 18, Galan- 
da 12, Myers 36, Mene- 
hin 9, Abbio 6, Frosini 
Tonolli 1. ne: Fucka. 
SVEZIA: H.Larsson 12, Fre- 


driksson 11, Aulander 5, 
J.Larsson 28, Tillman, Blom 
2, Gehrke 7, Marcus 3, 
Sahlstrom 13. NE: Lundhal. 

ARBITRI: Dozai (Cro) e 


Slo). 
: pt. 50-39. TI: Italia 
25/85, Svezia 14/15. Nessun 


ra 
5/10, Meneghin 2/5, Albbio 
1/3), Svezia 13/23 (H.Larsson 
2/3, Fredriksson 3/6, Aulan- 
der 1/3, J.Larsson 6/7, Till- 
man 0/1, Gehrke 1/3). Spetta- 
tori: 3000. 


RIA RO RE 


AVELLINO La campagna d’au- 
tunno di Azzurra si chiude 
con la terza vittoria nelle 
qualificazioni per l’Euro- 
basket ’99. Missione compiu- 
ta, dunque, con il 92-81 alla 
Svezia, firmato Carlton 
Myers. Il capitano azzurro, 
per un tempo, è stato sinto- 
nizzato sul record di punti 
in nazionale di Antonello Ri- 
va (46, dieci anni fa con la 
Svizzera), poi ha rallentato 
e si è fermato a 86. Quarto 
realizzatore di tutti i tempi 
(dietro Riva, Cappelletti e 
Malagoli), con il settimo 
punteggio di sempre ma con 
il suo primato personale in 
azzurro, stracciando il pre- 
cedente (28 punti, nel ‘96 
con la Macedonia). 

E' il sigillo ad un trittico 
che ha consentito di riscopri- 
re il miglior Myers, dopo un 


Isce il meglio del basket sve- 
dese. Ancora una volta a 
Myers (13/28 al tiro, 5/7 dal 
la lunetta, 4 rimbalzi, 4 re- 
cuperi) si è affiancato An- 
drea Meneghin che, pur non 
brillante, è risultato comun- 
que decisivo: sue le due bom- 
be che hanno tolto d’impic- 
cio l’Italia quando, nell’ulti- 
ma parte del primo tempo, 
ha patito la rimonta svede- 
se, passando dal +11 (27-16 
al 9°) al -1 (82-83 al 15°), Lì, 
preero sull’asse Meneghin- 

Tyers, gli azzurri hanno 
piazzato il 18-6 che ha chiu- 
so la partita. Il secondo tem- 
po è stato un costante tenta- 
tivo dell’Italia di scrollarsi 
di dosso gli avversari che, 
però, neppure quando si so- 
no trovati sotto di 16 punti 
(OE al 530”) hanno molla- 


Le altre risultanze di una 
artita nella quale Tanjevic 
a preferito non schierare 

Chiacig e tenere in panchi- 
na Fucka, reduce da una 
contrattura: grande prova 
di Marconato, che ha carica- 
to di falli gli avversari, so- 
prattutto nel secondo tem- 
po, bene Galanda e Frosini, 
in crescita Bonora, che ha 
disputato la miglior gara 
del ’tritticò, a fasi alterne 
Tonolli e Abbio, ancora acer- 
bo ma già disinvolto l’esor- 
diente Basile. Non sono pia- 
ciute, invece, certe dimenti- 
canze difensive che, contro 
rivali di maggior caratura 
potrebbero essere pagate 
più care. 


Vola l’Italia di Tanjevic, qui con i suoi collaboratori Piccin, Boniciolli e Crespi. 


Zi TOP FIVE 


Protagonisti 

Giffoni cecchino 
della settimana 
Nanut solleverà 

le sorti di Gradisca? 


Il migliore. Giffoni: bom- 
berissimo del lanciato San 
Daniele: contro la disastra- 
ta Publiuno ha infilato 41 
punti. 

Il flop. Publiuno: l’al- 
tr’anno retrocessa e poi ri- 
pescata. Quet’anno ha già 
cambiato allenatore: silu- 
rato Dose è stato ingaggia- 
to Marocco. Ma è sempre 
sul fondo. 

La conferma. Bce di 
Manzano:: è l’unica squa- 
dra imbattuta della C2. 
Vanta un invidiabile 8/8. 
Sono i bancari arancione 
di coach Lizzi i più seri 
candidati alla promozione 
in Cl. 

L’emergente. Fabrizio 
Pizzioli: classe ’77, guar- 
dia di 1.80 della Sgt: con- 
tro il Santos ha segnato 


O LaAPORTA 


(Lega Nazionale) 


MOCCHIUTTI 


PertiRosso |, (Ae 


(Cicibona) 


lo) 


CAMPANELLO 
(Dom Rob Roy) 


GORI 


(Chiari 
AII 


14 punti, emergendo oltre 
che come vice-Fortunati 
anche come rimbalzista of- 
fensivo. 

L’eterno, Adriano Zag- 
gia (Sge): ha giocato a li- 
velli professionistici e gio- 
ca con Udine nel torneo na- 
zionale over 35. Domeni- 
ca, rotti i due play, il coa- 
ch l’ha spostato per neces- 
sità, vincendo contro il 
Cus, da guardia alla regia. 

L’interrogativo: We- 


bola) 
.: STABILE (Asar Romans) 


ber Gradisca: farà il defini- 
tivo e tanto atteso (dal 
club) salto di qualità dopo 
Jing: Iggio di Patrick Na 
nut? L'ex Gesteco saprà ri- 
trovare gli stimoli dopo gli 
anni dell’euforia (convoca- 
zioni in azzurro) e la disce- 

a, a soli.19 anni, dalla B2 
alla C2? 

- La curiosità. 219 pun- 
ti: è la differenza di cane- 
stri subiti tra la miglior di- 
fesa della C2 (Manzano) e 
la peggiore (Dom). 


Gli altoatesini scatenati davanti al proprio pubblico sorprendono Trieste che paga il pessimo inizio e nonostante un’ottima ripresa non riesce a tornare in partita 


A Bressanone la Genertel dà l'addio alla Coppa Italia 


BOLOGNA Non è che abbia troppo entusiasma- 
to all'ultima uscita triestina la svedese He- 
lens Pride che oggi riprova in campo Tris al- 
l’Arcoveggio. Affidata a Paolo Leoni, Helens 
Pride dovrà rendere metri a tutti, ma è sog- 
getto dallo spunto travolgente che potreb- 
be, in definitiva, risultare decisivo. Dovrà, 
‘ la femmina, temere particolarmente Reco- ni), 
very, Rumba d’Asolo e Sonnet lb allo start. 
Premio Acqua Minerale Vis, Lire 
33.000.000, metri 2060-2100, corsa Tris. A 
metri 2060: 1) Pinetti (G. C. Albert); 2) 
Raissa Sab (M. Spanò); 3) Snoopy di Pirri 
(F. Farolfi); 4) Recovery (F. Scardovi); 5) 
Pek Sa (S. Clementoni); 6) Samurai Gv (M. 
Monti); 7) Sbirro Is (L. Bechicchi); 8) Sher- 
man (D. Dallolio); 9) Rumba d’Asolo (E. Dal- 
Olio); 10) Sonnet Lb (I. Malacarne). 


La Tris: Helens Pride può farcela a Bologna 


12) Raspone Max (F. Bongiovanni); 13) Ta- 
im (Gio. Fulici); 14) Nembrod (D. 
Hulktberg); 15) Party Roc (B. Castiello); 16) 
Pin di Jesolo (M. Milani); 17) Ringo Bart 
(A. Meneghetti); 18) Ocagmo (N. Bortolot- 
ti); 19) Curry Novak (B. Corelli). 

A metri 2100: 20) Helens Pride (P. Leo- 


volara 


A metri 2080: 11) Sugar Ray (non corre); 


Di SCI 


I nostri favoriti: Pronostico base: 20) 
Helens Pride; 4) Recovery; 15) Party Roc. 
Aggiunte sistemistiche: 12) Raspone Max; 
14) Nembrod; 9) Rumba D’Asolo. 


QUATTRO MILIONI 

A SAN ROSSORE 

Nella tris di galoppo disputata ieri pomerig- 
gio a Pisa l’ha spuntata Berni's 
combinazione 2-17-11 ha pagato 4.238.000 
per 930 vincitori. La coppia vale 236.000. 


ope. La 


m.g. 


For 19 
Genertel Trieste 15 


FORST BRESSANONE: 
Niederwieser, Wierer, 
Mussner, Hutter 1, Milose- 
vic 3, Vikoler 3, Schmidt 
Ricci 5, Nossing 4, Ober- 
rauch 1, Ramoner 1, 
Prantner 1. All: Kovacs. 

GENERTEL TRIESTE: 
Mestriner, Bottaro, Moli- 
na 1, Fusina 6, Domic, 
Guerrazzi 2, Tarafino 2, 
Kusmanovski 2, Marcinel- 
li, Pastorelli 2. All: Lo Du- 


ca. 
ARBITRO: Luchini e De 
Pasquale. 

NOTE: p.t. 11-15. 


BRESSANONE Finisce a Bressa- 
none l'avventura del Gener- 


tel Trieste in Coppa Italia. 
Mestriner e compagni, in- 
fatti, nulla hanno potuto 
contro la squadra di casa, 
che si era preparata al me- 
glio per l'appuntamento 
contro i campioni d’Italia. 
In una gara delicatissima, 
che metteva in palio l’acces- 
so alla semifinale, il Trie- 
ste si è trovato davanti 
una Forst al top della con- 
dizione fisica e particolar- 
mente motivata dinanzi ai 
propri tifosi. La Genertel 
ha virtualmente perso l’in- 
canto nella prima mezz'ora 

gara, dove, nella difesa 
altoatesina ha funzionato 
tutto alla perfezione. Nie- 
derwieser ha parato ogni ti- 
ro dei giuliani e così Milose- 
vic e compagni sono andati 


Dopo le difficoltà della scorsa settimana e lo stravolgimento del calendario torna la Coppa del Mondo con le prove della discesa libera 


Il duello Kostner-Schuster accende i jet della pista 


Zi SCI DI FONDO 


Tarmann, Zangrandi e Piller, 
la regione si affida a loro 


TRIESTE La «controllata» dai 
tecnici della squadra nazio- 
nale, Manuela Tarmann, la 
grande promessa Andrea 
Zangrandi e la vicecampio- 
nessa nazionale Daniela 
Piller. Sono questi gli atleti 
trainanti della squadra zo- 
nale di fondo, un gruppo di 
16 allievi e aspiranti tutti 
provenienti dalle vallate 
montane: Carnia, Sappada 
e Tarvisiano. 

I risultati agonistici, do- 
po gli ultimi due o tre anni 
di magra, stanno nettamen- 
te migliorando. Alle gare 
nazionali giovani sappadi- 
ni e carnici si avvicinano 
sempre di più al podio e la 
chiamata in nazionale, per 
alcuni regionali, non sem- 
bra più una chimera. Il re- 
sponsabile della squadra, 
Luciano Buliano, e i tecnici 
Selenati, Silverio e Rupil 
stanno lavorando bene. 

Il grande saggio del fon- 
do locale, Eliseo Sartor, e il 
responsabile zonale del set- 
tore fondo, Plai, sono soddi- 


sfatti. «Non siamo ai livelli 
della squadra giovanile in 
cui c'erano la Paruzzi e 
Fauner però stiamo miglio- 
rando e quest'anno puntia- 
mo molto su Zangrandi, la 
Tarmann e le due Piller» 
spiega Sartor. «I raduni au- 
tunnali sono andati bene - 
aggiunge Plai - verifichere- 
mo il livello dei nostri ra- 
gazzi alla prima gara nazio- 
nale giovani, il 21 dicembre 
a Fiera di Primiero». La sta- 
gione sarà finalizzata ai 
campionati nazionali ai 
campionati nazionali allie- 
vi (7 e 8 marzo a Cogne) e 
aspiranti (28 febbraio- 1 
marzo in Valtellina) e alle 
due gare nazionali giovani 
ad inseguimento di Sappa- 
da. Intanto, anche a livello 
di giovanissimi, la base sta 
crescendo e il numero dei 
praticanti è aumentato. 
Per quanto riguarda le 
gare zonali i nomi su cui 
puntare sono gli stessi de- 
gli ultimi anni. I più forti, 
Rupil, Macor, Englaro la Bi- 


Fabio Fonda dello Sci club Marathon. 


dinot e la Pittino saranno 
sempre i favoriti. Tra i trie- 
stini c'è attesa per Fabio 
Fonda, Cristiano Gomisel- 
li, Raffaele Rinaldi e Susan- 
na Gallani. Adriana De Ber- 
nardi e Roberto Vegliach, 
diventati da poco mamma e 
papà, si dedicheranno più 
alla loro bambina che al 
fondo. Senza dimenticare, 
però, di essere due atleti di 
spicco del panorama fondi- 
stico giuliano. 

CALENDARIO x 
Dicembre: 13 a Timau se- 


niores Tc; 28 a Forni Avol- . 


tri giovanili Tc. Gennaio: 4 
a Tarvisio giovanili TI; 4 a 


Piancavallo seniores TI; 6 a 
Tarvisio seniores Te; 11 a 
Tarvisio seniores TI; 18 a 
Pontebba seniores TÎ; 24 a 
Timau giovanili Tl; 25 a Ti- 
mau giovanili Tc; 25 a 
Claut seniores Tec. Febbra- 
io: 1 a Forni di Sopra senio- 
res Tl; 1 a Forni di Sotto 
giovanili Te; 8 a Timau se- 
niores Tc; 8 a Forni di So- 
pra giovanili TI; 14 a Ti- 
mau seniores Tc; 15 a Ti- 
mau seniores staffetta; 22 
a Tarvisio sensiores TI; 22 
a Sappada giovanili Tc. 
Marzo: 1 a Piancavallo vete- 
rani Tc; 1 a Sappada senio- 
res Tc; 8 a Piancavallo se- 
niores TI. 

Anna Pugliese 


BEAVER CREEK (USA) Austriaci 
in evidenza ieri nelle prime 

rove cronometrate della li- 

era di oggi (Italia 1 alle 
19.45), prima delle due di- 
scese in programma in Colo- 
rado. La sessione è stata 
vinta da Hannes Trinkl in 
1’43756, Fritz Strobl ha fat- 
to registrare il migliore tem- 
po in l’48”31, ma ha saltato 
una porta. L'Austria ha 
piazzato sei atleti tra i pri- 
mi dieci: primo dei non au- 
striaci è stato il tedesco Ste- 
fan ‘Krauss, terzo, mentre 
l'italiano Peter Runggaldier 
si è piazzato settimo. Degli 
altri azzurri Ghedina è 9° e 
Perathoner 11°. Dopo la ga- 
ra di oggi, che recupera 
quella non disputata a Whi- 
stler Mountain, domani si 
svolgerà una seconda disce- 
sa libera. E per quanto ri- 
guarda le donne-jet è anco- 
ra sfida tra l’austriaca Schu- 
ster e l’azzurra Kostner. Ie- 
ri nelle prove della prima di- 
scesa di Coppa del Mondo 
che si disputerà oggi a Lake 
Louise (Italia 1 alle 18.45) 
V’austrica e l'italiana hanno 
fatto segnare il primo e il se- 
condo tempo. Neo tempo 
per la Perez. Ma i veri tem- 
pi di riferimento si avranno 
solo nelle prove di oggi. Ieri, 
infatti, molti allenatori han- 
no fatto provare alle atlete 
solo gli sci per il salto prima 
del ‘Donnie Trouble. 


al riposo con un vantaggio 
di sei reti: 11-5 che ha 
sbandato parecchio i ragaz- 
zi di Lo Duca. Un Trieste 
che, nel primo tempo, ha 
mostrato segnali di appros- 
simazione nella manovra 
di gioco e che ha fallito pa- 
recchi passaggi e conclusio- 
ni determinanti per la svol- 
ta dell’incontro. 

Il Bressanone, dal canto 
suo, ha forzato parecchio, 
alzando il ritmo e cercando 
di sfiancare anche sotto il 
profilo fisico i suoi avversa- 
ri. Ma nella ripresa, tutto 
ciò si è rivelato contropro- 
ducente. La Forst ha infat- 
ti accusato il peso della 
stanchezza e, per la Gener- 
tel è stato più facile colpire 
in contropiede e approfitta- 


re di ogni più elementare 
errore degli altoatesini. I 
dieci gol realizzati nella 1 
presa dal Trieste, PT0, 
non cancellano gli errori 
mostrati nella prima parte 
della gara e non hanno con- 
sentito, soprattutto, di cam- 
biare l'esito. Alla semifina- 
le, che si giocherà il 21 gen- 
naio, infatti, accede la 
Forst. Nei prossimi giorni 
verranno sorteggiati gli ac- 
coppiamenti. 
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VELA Regata 
«) di Quadrin 
di Buiatti 
s'impone 

tra i monotipi 


TRIESTE Undici prove a ba- 
stone, sui campi di rega- 
ta di Monfalcone e Gra- 
do, quindici J24 iscritti 
e la vittoria, incontesta- 
ta, del J di Quadri del 
friulano Buiatti, dell’As- 
sovela Percoto. Si è con- 
cluso domenica scorsa il 
campionato autunnale 
di vela riservato ai mo- 
notipi J24, imbarcazioni 
tutte uguali lunghe set- 
te metri e mezzo. Orga- 
nizzato dall’Assovela 
Percoto, con base opera- 
tiva il cantiere Ocean 
per le regate disputate a 
Monfalcone e sezione lo- 
cale della Lega Navale 
per quelle disputate a 
Grado, il campionato è 
iniziato lo scorso otto- 
bre, la domenica seguen- 
te la Barcolana e ha vi- 
sto condizioni meteorolo- 
giche variabili, dalla bo- 
naccia ai 30 nodi di bora 
delle ultime due prove. 

Con sette primi posti 
su ll regate disputate 
(due gli scarti a disposi- 
zione), una squalifica e 
due secondi posti, J di 
Quadri ha sempre domi- 
nato la classifica chiu- 
dendo a soli 12 punti, 
staccato di 14 lunghezze 
dal secondo classificato, 
Mrevcie, a bordo di Wal- 
labies, della Società 
Nautica Pietas Julia, 
che invece ha dovuto te- 
nere a bada il terzo in 
graduatoria, Indafarà di 
Roitz. Sempre buono il li- 
vello delle regate; visto 
il positivo esame della 
nuova base operativa 
della flotta J24 regiona- 
le, gli organizzatori del- 
l’Assovela Percoto stan- 
no già pensando all’edi- 
zione primaverile. Il 
prossimo campionato de- 
dicato a questi monotipi 
si svolgerà, sempre con 
la stessa formula, a par- 
tire da marzo. 

Questa la classifica fi- 
nale del campionato au- 
tunnale: 1) J di Quadri 
(Buiatti, 12 punti); 2) 
Wallabies (Mreycic, 26 

unt); 3) Indafarà (Roi- 
tz, 29 punti); 4) Spinone 
(Saccomani, 35); 5) JOC 
(Apollonio, 44); 6) Buga- 
boos (Chiandussi); 7) J 
di Fiori (Clementei); 8) 
Volpoca (Mottola); \9) 
Bello Carico (Savonni- 
to); 10) Proverbio (Le- 
ghissa); 11) Dizzy (Pa- 
gliarin); 12) Algoritmo 
(Pascolini); 13) Jelly J 
(Martinuzzi); 14) Elisa 
(Augelli); 15) No Limits 

(re). 
fr. c. 
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IL PICCOLO 


CALCIO DILETTANTI Severo provvedimento del giudice sportivo per un curioso episodio accaduto a Ceolini all'arbitro 


Gara sospesa? E io non ti do le chiavi 


Punito il dirigen 


Franzot stringe il 


n 


cerchio 


na 06 


per il collaudo con l'Udinese 


MARCATORI: Perin 
D'Aquino (2) 
FVGA: Razza, Balestra, Mo- 


2) 


dotto, Oggiani, Vittorio, 
Gervasi, Perin, Ferin, Tram- 
pus, Zugna, Boga. Narduz- 
Zi, Casasola, Steiner, Zori- 
no, 

FVG B: Scalon, Colautti, 
Della Schiava; Fazzari, 
O Tassone, Lanfrid, 
(Cosetti, D'Aquino. 
Franklin, Mioa. Gerometta, 


Latorre, Casa; 
= ‘and. n 
ti, Cos dI gr: le, Venu: 


ene 


i 


VILLESSE Con l’ultima delle 
selezioni oceaniche sono 
stati visionati quasi 150 ra- 
gazzi di tutta la regione. Si 
può essere soddisfatti del 
«materiale» che c'è in giro 
per i vari campionati, ma 
ora Franzot incomincia a 
‘stringere il cerchio. Dal 17 
n poi infatti saranno convo- 
cati una trentina di giocato- 
71 e rappresenteranno il 
blocco SU cui contare per co- 
pe la nostra «naziona- 
lle».-La maggio: 

nati nel Toh nni Di 
Inseriti in prima i 
|Ci saranno probabilmente 
le dovute eccezioni di duAL 


ESORDIENTI 


che ’80 ma dovrà essere 
particolarmente valido an- 
che fisicamente. Al 28 di di- 
cembre è prevista la prima 
uscita ufficiale e ci sono spe- 
ranze di vedere nel ruolo di 
sparring-partner addirittu- 
ra l'Udinese di Zaccheroni 
se non sarà impegnata in 
qualche tournèe. Ms 
Nell’allenamento di ieri, 
a Villesse la squadra colora- 
ta è andata subito in van- 
taggio con un gran gol di 
D'Aquino del Ponziana. 
L'attaccante ha infilato con 
il suo compagno di squadra 
Razza con un bolide all’in- 
crocio da fuori area. Una de- 
cina di minuti dopo ha pa- 
reggiato le sorti Perin del 
Savorgnano con un bel dia- 
gonale e lo stesso su puni- 
zione ha portato in vantag- 
gio i Bianchi. Nella ripresa, 
dopo i cambi, i Bianchi han- 
no dominato e sono andati 
vicinissimi al terzo gol con 
Gervasi del Donatello (mo- 
torino inesauribile sulla si- 
nistra), con Boga del Pal- 
manova (bravo a smarcarsi 
e meno a concludere) e con 
Trampus del Mossa (anco- 
ra acerbo. Alla fine chi sba- 
glia paga e ancora D’Aqui- 
no con un altro bolide dal li- 

mite ha pareggiato i conti. 
Oscar Radovich 


In Coppa Italia inflitta la sconfitta a tavolino al Se- 
vegliano per non aver schierato (per 4’) un giovane 
nato nel ‘78 contro la Sacilese 


TRIESTE Pazienza per le paro- 
lacce, pazienza per le minac- 
ce ma il rifiuto da parte del 
dirigente del Ceolini Clau- 
dio Mazzon di rendergli le 
chiavi dell'autovettura, è 
stata mal digerita dall’arbi- 
tro Clarotto di Maniago che 
ha scritto tutto, per filo e 
per segno, sul suo referto. Il 
direttore di gara ha così ar- 
mato la mano del giudice 
sportivo che ha sospeso il di- 
rigente fino al 16 gennaio 
malgrado il dirigente aves- 
se poi restituito le chiavi. 
Punito fino al 2 gennaio an- 
che l’allenatore del Ceolini 
Severino Fornasier e il mas- 
saggiatore del Ceolini Car- 


Ei SECONDA CATEGORIA 


Roianese 28; Portuale e Villanova 17; 


melo Collura per aver offe- 
so l'arbitro. La partita Ceoli- 
ni-San Leonardo era stata 
sospesa per maltempo alla 
fine del primo tempo con il 
Ceolini in vantaggio per 
2-0. I locali avevano vivace- 
mente protestato perchè se- 
condo loro al momento di 
rientrare in campo non pio- 
veva più. 

Per quanto riguarda la 
Coppa Italia, il giudice spor- 
tivo ha deliberato la sconfit- 
ta a tavolino (2-0) del Seve- 
gliano in relazione alla par- 
tita con la Sacilese, La so- 
cietà della Bassa Friulana 
non «ha ottemperato all’ob- 
bligo di impiegare per tutta 


la partita almeno un gioca- 
5 nato dal 1978 in poi». 
Più precisamente, causa la 

irandola di sostituzioni, il 

evegliano non ha rispetta- 
to il regolamento er soli 4’, 
dal 36° al 40° del secondo 
tempo. Il giudice sportivo 
ha anche deciso l’esclusione 
del Sevegliano dalla Coppa 
Italia. Quindi non dispute- 
rà l’incontro di ritorno. 


ECCELLENZA 1 
Squalifica per tre giornate: 
Zotaj Fundim Valitutto 


Porcia). Due gare: Alessan- 
do 'Bisiol (Centro Mobile) e 
Simone Cicogna (Gradese). 
Squalifica per una giorna- 
ta: Stefano Tomasetig (Pal- 
manova), Lauro Piani (Ita- 


te che non voleva restituire gli oggetti al direttore di gara 


na (ergiea) Alessio Il- 
leni (Pozzuolo), Claudio 
Pontisso (Rivignano), Stefa- 
no Scher (San Sergio). 
PROMOZIONE 

Squalifica fino al 2 gennaio 
ao del Fontana- 
fredda Vanni Moscon. Squa- 
lifica per due giornate: Ro- 
berto Moreale (Manzano), 
Michele Braida (Juventi- 
na), Marco Lama Ceschet 
(Sarone). Un turno a Alez 
Deffenu (Capriva), Gianlu- 
ca Marcuzzi e Cristiano Ru- 
miel (Fontanafredda), Mi- 
chele Gomiscek (Juventi- 
na), Franco Peressini (Luci- 
nico), Ennio Crestan (Azza- 
nese), Daniele Carnelutti 
(Bearzi), Daniele Canciani 


la), Rudy Casarsa (Manza- (Capriva), Massimo Stella 
nese), Gaetano Gambino (Fontanafredda), David Ne- 
(Mossa), Simone Bruno e grisin (Muggia), Claudio Mi- 
Michele Leghissa (Ronchi), slei (Primorje), Massimo 
Alessandro san Taver- Drago (San Luigi). 


Fiora non crede nella fuga della Roianese 


eeeeeeT”=—=—"—° "——___mt.. 


Natisone e Zaule 16; Poggio 14; Mia- 
dost 12; Breg e Primorec 11; Isonzo Tur- 
riaco 10; Medeuzza 8; Chiarbola e Villes- 
se 7; Sagrado 6. ni 
Marcatori: 7 reti Mazzilli (Villanova); 6 
reti Donda (Turriaco); 5 reti Tria (Roiane- 
se) e Gergolet (Miadost).. 


TRIESTE Si consolida la leadership della Roia- 
nese, vittoriosa in casa con il Villesse e favo- 
rito dal pareggio del Portuale, sua più um 
mediata inseguitrice. nonostante il buon 
vantaggio accumulato in classifica Flora, 
tecnico dello Zaule Rabuiese, non considera 
definitiva la fuga dei bianconeri di Gatta. 
«Siamo appena alla nona giornata — 00M 
menta — mi sembra davvero presto per dare 
Kras 18; San Vito 15; Montebello/Don un giudizio definitivo. Certo, sino ad ora HO 
Bosco 13; Cgs 12; Servola e Breg B 10; Roianese ha fatto qualcosa ‘in più ma credo 
Pieris B 6; Venus 5; Zarja/Gaja 4; Union che solo dopo la pausa natalizia potremo 
1. avere un quadro più chiaro della situazio- 
Marcatori: 7 reti Smilovich (Sant'An- ne», 
drea); 6 reti Esposito (Sant'Andrea); 5 re- Nel frattempo lo Zaule continua 2 CELA 
ti Macchia (Cus), Apollonio (Mont/Don re come dimostra il convincente 2-0 inflitto 
Bosco), Vrse (Zaria/Gaja), Subelli e Mes- domenica a un Chiarbola che appare i dra 
sina Armando (Sant'Andrea). pre pil in difficoltà. «Abbiamo dI ne 
una buona gara — continua Flora —. I deYby 


L 


_ 
Sant'Andrea e Cus 22; Campanelle e 


Il San Giovanni non si concede pause 


TRIESTE Nel girone A; di 
non dimostra alcun 
vanni. Vittima nell’, 
neri è stato il Cgs, 


e Zigon più un'autorete), 


el Torni 
cedimento il San Gio- 
RE io dei rosso- 
sl 0 travolto da un 7-0 
(Mautarelli, Giacomi, doppiette di Del Prete 


per colpa della pioggia San i pulata 


‘mentre il San Sergio Rocco supera di misu: 
ra il Ponziana A (1-2). La partita, molto com- 


(0 Esordienti peril Chiarbola che liquidaril fanalino Espe- 
ria A per 4-1 (Codarin, Trento e doppietta di 
Salerno mitigata da Rossit). 

Equilibrio nel girone B dove si fa conosce- 
re AA B che supera per 6-1 un 


Sant'Andrea 
-Opicina, consecutiva. A] 


Bossi, Grusovin, una doppietta di Kurdi é 


| Buonocunto, 


stia dalle origini mediterra- 
nee da sette anni trapianta- 
ta a Monfalcone, stanno in- 
fatti caratterizzando il foot- 
ball isontino. Merito del pa- 
si Luigi, dirigente del Mon- 
falcone calcio, che ha spinto 


iunto alla settima sconfitta 
lle reti degli ospiti con Pellis, 


@ L'OSSERVATO SPECIALE Luonn 


calciatori nel nome del padre 


i ” ‘dina: \pè trapidntato:in pianta'sta= 
‘TRIESTE I: Buonocuntd; dina: "ile AA Dima Senta 
condotta da Fabio Grillo. Fi- 
sico, grinta e piedi buoni 
non hanno certo creato in 
Luca difficoltà di adatta- 
mento. Mancino naturale, il 
«mezzano» dei Buonocunto 


di domenica rivestiva una particolare im- 
LOTTZA per la classifica. Adesso abbiamo 
lue nea consecutivi che mi sembrano 
abbordabili. Contro Isonzo e Villesse do- 
vremmo essere in grado di ben figurare». 

In terza categoria da registrare l'approdo 
sulla panchina del Campanelle di Giano 
Vatta. Con l’arrivo del nuovo tecnico la so- 
cietà colma la falla apertasi con le dimissio- 
Di dell'ex Samez. Analizzando la giornata 
appena trascorsa Sant'Andrea e Cusa conti- 
nuano a darsi battaglia al comando della 

raduatoria. Due squadre complete, forti in 

ifesa e, soprattutto in avanti. Da una di 
queste dovrebbe uscire il nome della forma- 
zione destinata a conquistare il primo posto 
e, di conseguenza, la promozione nella cate- 
goria superiore, Lo scontro diretto di dome- 
nica dovrebbe chiarire la situazione, 


ruoli'non hanno importanza 
quando nelle vene scorre il 
sangue del giocatore «natu- 
rale». Udinese e Inter, in 
passato, qualche pensierino 
per Luca lo avevano fatto in- 
vitandolo a un provino. 
Gabriele Buonocunto 


battuta, ha visto prevalere i lupetti, in gol 
con Donato, ripresi dai veltri con Gasmi e 
definitivamente in vantaggio con Calabrese. 


un'autorete si è opposto il solo D i, 

Non scherza il San Tale: B che i 3-0 

I aria Palermo) contro il San 
ergio Colaussi. Identico risultato (3- 

Breg sullo Zaule al termine di RL 


1 suoi tre rampolli il 
pallone. Luca (1-80, $ il 
Vvirgulto dei Buonocunto al 


ama la corsia laterale sini- 
stra, sulla quale è stato abi- 
tutato a svariare nelle rap- 


(1.8.777) è l’opposto esatto 
del fratello. Destro, partito 
da difensore (40 gol per lui 


PRIMA CATEGORIA «B» Recupero 
Domio tradito dal vento 
Perde il big-match 

e anche il primo posto 


1 
Torreanese 2 


MARCATORI: al 38° p.t. e 
20’ s.t. Miani; nel s.t. al 42° 
Castelli. 

DOMIO: Biloslavo, Toscan, 
Bagattin M., Notarstefano 
(nel s.t. al 15° Castelli), Fuc- 
caro, Ursic (nel s.t. al 23’ 
Colli), Ravalico, Fazio, Ba- 
gattin M., Vignali (nel s.t. 
al 12° Stefani), Bursich M. 
All. Sciarrone. 
TORREANESE: Tami, Mo- 
ceglo, Copetti, Laurini, Sef- 
fini, Filipig, PIzzo (nel s.t. 
all’11° Bortolo), Granieri, 
Miani, Dorli, Fiorentini. 
All. Moricchi. 

ARBITRO: Bevilacqua di 
Monfalcone. 

NOTE: espulso Granieri. 


i 


TRIESTE Domio battuto dalla 
Torreanese. Anzi dalla bo- 
ra. Una beffa per una squa- 
dra triestina teoricamente 
abituata a giocare con il 
vento. 

Con un gol per tempo-la 
Torreanese supera il Do- 
mio e si porta a quota 21, 
da sola, al comando della 
classifica del girone B di 
Prima categoria. La gara, 
fortemente condizionata 


dal violento vento di bora 
che ha spazzato il campo 
nel corso di tutti i novanta 
minuti di gara, ha visto im- 
porsi la squadra che ha ca- 


fondo e di buona tecnica, Ga- 
briele è pronto per affianca- 
re il fratello Luca. 


.| Como 


pitalizzato meglio le occa- 
sioni avute: la Torreanese 
non ha fatto molto di più 
dei padroni di casa ma ha 
avuto la prima annotazio- 
ne al 16° quando una puni- 
zione dalla trequarti di 
Laurini viene respinta da 
un attento Biloslavo: sulla 
palla Bagattin è il più le- 
sto e allontana la minac- 
cia. Al 21’ Mauro Bursich 
riceve palla, si accentra e 
lascia partire un gran de- 
stro che incoccia sul palo a 
portiere battuto. Al 29’ 
ospiti ancora pericolosi su 
calcio piazzato: la battuta 
è di Dorli, la risposta di Bi- 
loslavo. 

Quattro minuti dopo la 
Torreanese si porta in van- 
taggio con Miani il cui de- 
stro dal limite scavalca il 
portiere avversario compli- 
ce anche un «refolo» mali- 
gno. Nella ripresa ci si 
aspetti la reazione del Do- 
mio e invece i padroni di 
casa non riescono a costrui- 
re occasioni. La difesa ospi- 
te controlla senza grossi 
problemi e anzi sono i friu- 
lani che al 20° raddoppiano 
ancora con Miani servito 
da Dorli davanti al portie- 
re. L’assedio finale del Do- 
mio produce il 2-1 di Ca- 
stelli: gol bello ma non suf- 
ficiente a ristabilire le di- 
stanze. 

Lorenzo Gatto 


Prima categoria B 
Torreanese 
Domio 
Cividalese 
Tarcentina 
SQUADRE 
Buiese 
Reanese 
Costalunga 
Union 91 
Riviera 


PT G 


Valnatisone 
Latte Carso 
Venzone 
Ancona 
Tavagnacco 
Cussignacco 


Prima categ 
SQUADRE 
Vesna 
Isonzo 
Futura 

Pro Romans 
Lignano — 
S. Giovanni 
Sovodnje 
Ruda 


DOTTI SSR IITIMIIUEÌ 


UU WA SUALARNIIZ 0) sivWWWWaahaaZ 


i sein È - È o Zau di una partita momento ‘più i for- presentative regionali che lo scorso anno in quel ruolo Per Ivan, undicenne fra-. | Opicin 
c (ene il DOTATA ano Ha senso unico risolta dalla tripletta di Batti, nire soddisfazioni ei So fohanno pe prota-  traglijuniores)e poi trasfor- tello minore, sarà solo que- Gonars di 
e 2 ci A os) i dnen: pad CCSO mentre il Fani Olimpia si accontenta del 2-0 | Fisico possente (1,88 Poe 80 gonista. La sua poliedricità mato in ala, il timido Ga- stione di tempo. Il piccolo ta- Prorumicalio 
ca Dal di i di a si Gu Ae Ù) sulla Roianese, I gialloblù hanno trovato in | kg), carattere deli io. ha comunque permesso a  briele ha dovuto attendere lento dei Buonocunto è infat- Edile _ 
SEFENITA PERO artipilo ca re la Truglio e Dorsi i risolutori dell’incontro, ma | viale («faccio subito Se Grillo di schierarlo in quali- la crescita fisica (ora ha rag- ti da molti indicato come il | Fincantieri 
ce SEE dna peri gi: alloneri è stata È il punteggio poteva essere più pesante. zia con i compagni»), l’allie- tà di mediano e, ultimamen- giunto:1’1,90) prima di esplo- più talentuoso in famiglia. Staranzano 
g - Prima vittoria stagionale . P.€ | vo dei Buonocunto è datem- 18 di difensore centrale. I dere. Agile, veloce, dotato di Alessandro Ravalico 
O “ OLO 
eg h 
9 UO - - 
dC Delo 
9 O Dre 
GU UEguire Possessori della Coro 
D Q a asce regionale e oloro _ 
e faranno e d esione - 
este D po O nartecinare O 
al 20 997 a ande Concorso ere 
Quald di pre EGIATI e 0) DUO 
Gg 9; (8) e ESTFOZIO e) a 
Ecco i Vincitori 
Per ogni acquisto effettua i eg0 e espongono della prima settimana 
egna este Ò ete Pro 
Emanuela Paluello vince lire 5.000.000 in buoni acquisto 
a confezione a Giacinto Ritossa vince lire 1.000.000 in buoni acquisto 
el valore 0.000 lire Giuseppina Stolfo vince lire 1.000.000 in buoni acquisto 
i... Sonia Holievina vince lire 500.000 in buoni acquisto 
orologio spo 0 “Claudia Micor vince lire 500.000 in buoni acquisto 
buono acquisto da 10.000, 20.000 | Luigi Zorzetto vince lire 500.000 in buoni acquisto 
0. Narcisa Poldrugovaz vince lire ‘500.000 in buoni acquisto 


Luciana Visintini vince lire 300.000 in buoni acquisto 


Maria Tomasi vince lire 300.000 in buoni acquisto 
Raffaella Bianco vince lire 300.000 in buoni acquisto 
Per ogni acquisto superiore alle 20.000 lire effettuato ne Loris Gasperini vince lire 300.000 in buoni acquisto 
e9071 do este b everete una carto Lida Zoppolato vince lire 300.000 in buoni acquisto 
ONcorso: completatela co 0 e trovate pubblica Sergio Vigini vince lire 300.000 in buoni acquisto gra 
0g de Il Piccolo e potrete si ni Silvano Coslevaz vince lire 300.000 in buoni acquisto als 
; 0: I Silvana Benedetti vince lire 300.000 in buoni acquisto 
Srtecipare alle one setimanae Luciano Paris vince lire 300.000‘in buoni acquisto 
0 buoni aca o da e 300.000 Marijan Vukelic vince lire 300.000 in buoni acquisto 
buoni acg o da lire 500.000 l'vincitori saranno avvisati tramite lettera raccomandata 
OHO Acg Oda e 000.000 . SARA . 
QUONO acg oda a. 000.000 . 
50 i si 5; - a i . a potranno €. 1 "Si 1? D ® © 


andata 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano poni 
le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. È 
TRIESTE: sportello via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria T 


h 2/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCONE: 


largo Anconetta 5, tel. 
11/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 


via l.go S. Giovanni 9 (condo- 
minio imma), ‘tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
S890, tl, 02828777 Sports 
, tel. 7577.1; 
lo’ via G.B. Pirelli 30, tel. 
02/6769.1, fax 02/66715325; 
BERGAMO: via_G. D'Alzano 


035/212304; BOLOGNA: spor- 
tello via Gramsci 7, tel. 
0511/253267, fax 051/252632; 
BRESCIA: via S. Martino della 
botoglo 2, tel/fax 030/42353; 
FIRENZE: Ilo viale Giovi- 
ne Italia 17 ( lo via Paolie- 
ri), tel. 055/2 ; LODI: via 
Marsala 55, tel. 0371/427220; 
MONZA: corso Vittorio Ema- 
nuele 1, tel. 039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lun 

vere Amaldo da Brescia 10, 
‘tel, 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: corso 
Massimo _d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA‘ PUBBLICITA‘ EDITO- 
RIALE non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazio- 
ne, 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipati 
0 posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati avvisi 
TOTALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 5 

La Pi blicazione dell'avviso è su- 
bordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammes- 
si annunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole artifi- 
ciosamente: legate o comunque 
di senso vago; richieste di danaro 
o valori e di francobolli per la ri- 
sposta. 


SIGNORA 55.enne con espe- 
rienza e buone referenze nel- 
l'assistenza e cura di persone 


anzianel cerca 


040/762934. 
(A13116) 


richieste 


DITA carrellista patente D 
iù DR offresi. Tel. 
040/273208. 5 
(DOO) 

INGEGNERE esperto ecologia 
ambiente esamina proposta 


C.P. 2145 Agenzi, i 
(A13000) genzia 11 Trieste. 


SISI 
2.000.000 è il reale guadagno 
medio delle ns. incaricate ‘alle 
vendite. Ne servono ancora 4 
minimo 25enni, cui dare forma. 
zione e supporto continuo, A; 
profittane tel. 040/414796 per 
colloquio informativo indivi. 
duale. (A13016) STI 
A. AZIENDA apertura Filiale in 
Trieste e Monfalcone seleziona 
personale libero per varie Man- 
sioni. No vendita. Retribuzione 
2.250.000 tel. 0481/410500. 
(C839) i 

A. AZIENDA nazionale ricerca 
due presentatrici no vendita. 
Offre attività stimolante ben 


remunerata. Richiede età 
25-40 intelligenza operativa. 
Telefonare 040/308040. 
(A12970) 


A. FRIULMAGIC distributrice 
Originale panno magico svede- 
Se Vip Ergoplus offre facile atti- 
Vità full part time, alti guada- 
ieganche prima esperienza. Te- 
(GUAI E 0432/980565. 
Sovane laureata/diplomata 
uffa bilmente Sora lavori 
Otfresi possibilità colla- 
Sta, Scrive, Studio commerciali- 
Publieg 34° a cassetta n. 19/X 
(A13122) 00 Trieste, 
ASSUMIA 
conoscenza sja APpresentante 
ta macchine vEN0 per vendi- 
mente. esperto. (COle possibil- 
(B00) 0481/531741. 
BANCA in forte en... 
cerca nelle zone Tensione ri 
zia, Monfalcone, perso Gori: 
Vate a_ migliorare Sa moti 
mente già inserite nel petti 
bancario, assicurativo, o fado 
ziario. Massima riservate 
Scrivere a Cassetta n. 12pg ee 
Bled 34100 Trieste. (A12945) 0 
SA di riposo cerca turnista 
Son esperienza massima dispo- 


lavoro. Tel. 


nibilità, astenersi perditempo. 
Telefonare allo 040/301943 lu- 
nedì dalle 10 alle 12. 
(A12963/4) 

CERCASI commessa esperta di- 
namica bella presenza perfetto 
italiano conoscenza croato atti- 
tudine contatto verbale simpa- 
tia curriculum a cassetta n. 
15/X_ Publied 34100. Trieste. 


| (A12995) 


CERCASI commessa referenzia- 
ta conoscenza croato con espe- 
rienza settore erboristeria pro- 
fumeria. Scrivere a Cassetta n. 
9X_ Publied - 34100 ‘ Trieste, 
(A12931) 

CERCO parrucchiera pratica 
phon. 0337/535265. (A12955) 
COMMESSO/A pratico/a an- 
che non del settore cerca nego- 
zio animali. Scrivere a cassetta 
n. 17/X Publied 34100 Trieste. 
(A13020). - 4 
CROUPIERS, immediato inseri- 
mento casinò esteri-navi crocie- 
ra prevista apertura casinò re- 
gionali selezioniamo inesperti 
aspiranti croupiers. Massima se- 
rietà tel. 0432/231107. (G.UD) 
GORIZIA ristorante ai «Tre Sol- 
di» goriziani ricerca apprendi- 
sta cucina libero/a volontero- 
so/a scuola alberghiera, presen- 
tare curriculum orario apertu- 
ra. (B00) 

LOGOS Concessionaria Minol- 
ta ricerca un apprendista ma- 
gazziniere/consegne/manuten- 
zioni e un apprendista con co- 
noscenze informatica. Requisi- 
ti: residenza provincia di Gori- 
zia, età max 23 anni, ottima vo- 
lontà. Telefonare 0481/522200 
ore 12-14 e 17-18. (B00) 
STUDIO commercialista cerca 
impiegata. veramente esperta 
contabilità dichiarazioni fiscali. 
Dettagliare curriculum a Casset- 
ta n. 11/X Publied 34100 Trie- 
ste. (A12944) 


SGOMBERIAMO rapidamente 
anche gratuitamente abitazio- 
ni cantine acquistando even- 
tualmente rimanenze. Telefo- 
nare 040/394391, 040/311474, 
(A12951/6) 


A. LIBRI antichi, moderni, inte- 
re biblioteche, stampe, cartoli- 
ne, acquista la libreria «Achille 
Misan», massime valutazione, 
tel. 040/638525 orario negozio 
da martedì a sabato; (A13010) 

ANTIQUARIATO via Diaz 13 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 
damenti telefonare 306226 - 
305343. (A12936) 


ANTIQUARIO acquista quadri 
libri mobili soprammobili di 
ogni genere. Tel. 
040/412201-382752. (A12697) 
MOBILI ufficio direzionale 


completo assoluto prestigio no- 
ce massiccio perfetto vendesi 
occasione, 040/942494. (A00) 


ALFA 155 anno 1993. km 
90.000 vendesi lire 15.500.000 
telefonare allo 040/911446. 
(A12998) 


A. BIBIONE affittasi grosso lo- 
cale di bar-gelateria, con possi- 
bilità tavola calda e ristorante, 
con grande concerto su un 
Piazzale di 3000 mq proposta 
Interessante, anche in collabo- 
l'azione. Telefonare Studio Fra- 


casso, 
0421/27: 4007. E 
ABITARE a Trieste, Non resi- 
denti arredati recenti adatti 
coppia. Zone: Baiamonti Bo- 
‘schetto Zoruttì Valmaura Roia- 
DO egg OO 040/371361. 
ABITARE a Trieste, Uffici 
150 190. Ottimi palazzi, 2 
ù ico, Severi # 
dale. 040/371361, Sue so 
AFFITTASI con contratti an- 
nuali/non residenti Roiano (via 
Giacinti) appartamento arreda- 
to terzo piano soggiorno came- 
ra bagno balcone 650.000.000 
mensili; via Conti ultimo piano 
arredato due stanze cucina abi- 
tabile bagno balcone adatto 
studenti 750.000 mensili. Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 
AFFITTASI negozio o ufficio al 
piano terra con vetrine, servizi, 
risc.: autonomo San Giusto 
040/418750. (A12982) | ‘ 
AGENZIA Monaco affitta a Li- 
gnano - tel. 0431/7 1014 - appar- 
tamentini riscaldati e arredati, 
periodi di un mese, più mesì, 
un anno, massimo quattro an- 
ni, (GPD) 
CAMINETTO ‘affitta apparta- 
menti ‘arredati per studenti. 
Tel. 040/639425. (A00) È 
CERCASI persona seria per di- 
videre ottimo appartamento 
zona San Giusto possibilità ces- 
sione contratto affitto fino giu- 


gno ‘98. 040/311247 - 
0338/8793242.(C857) 4 
FONDAZIONE pubblica affitta 
posto auto coperto via Lavare- 
to tel. 040/3736240 lun.-ven. 
9-13. (A13007) 

IMMOBILIARE TERGESTEA af- 
fitta zona Fiera arredato sog- 
giorno matrimoniale cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio. 
040/767092. (A12972) 
IMMOBILIARE TERGESTEA af- 
fitta zona S. Giacomo arredato 
camera cameretta cucina ba- 


gno __poggioli. .040/767092. 
(A12972) 
IMMOBILIARE TERGESTEA S. 


Francesco locale uso ufficio mq 
45 piano secondo accessoriato. 
040/767092. (A12972) i 
ISTITUZIONE pubblica affitta 
locale uso magazzino mq 26 
via D'Azeglio tel. lun.-ven- 
9-13 040/3736240. (A13007) 
LOCALE rinnovato mq:150 S. 
Michele bassa. APPARTAMEN- 
TO Giotti moderno arredato 
mq 95. 040/942494. (A00) o 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 affitta villa 
prestigiosa con ampio giardino 
non residenti. (C00) ì 
PATTI in deroga arredato via 
D'Alviano ultimo piano con 
ascensore vista mare soggior- 
no due camere cucinotto ba- 
gno ripostiglio terrazzino box 
auto 1.300.000 mensili. Proget- 
tocasa 040/368283. (A00) 
PRIMAVERA 040/311363 affit- 
ta appartamenti anche ammo- 
biliati contratti da uno a otto 
anni. (A13009) FULe 
SAN Giusto adiacenze affittasi 
patti in deroga appartamento 
70 mq canone 650.000 mensili. 
Di e Bi 040/299137. 

(A13110) 

SPAZIOCASA 040/369960 AF- 
FITTA arredati-forestieri Dono- 
ta panoramicissimo bilocale 
950.000 Palazzetto cucina bica- 
mere 700.000 S. Luigi cucinca 
soggiorno bicamere 1.000.000 
Si Giacomo monolocale 
470,000 D'Annunzio cucina bi- 
vani 750.000 Sistiana alloggio 
in villa 1.000.000. (A00) 


L'pracere pioli 


os 1500/50 Sc lc VA PIC4O2 ] 


VESTA 040/636234 via Fabio 
Severo, signorile, soggiorno, 
stanza, cucina, bagno, poggio- 


“lo, ascensore, lire 730.000 men- 


silî. (A12964) 

VESTA 040/636234 via Lazza- 
retto appartamenti primingres- 
so saloncino, due stanze, servi- 
zi, cucina e uffici di quattro 
stanze, possibilità posti auto. 
(A12964) 

VIA Geppa (adiacenze Corso 
Cavour) affittasi uso ufficio/am- 
bulatorio composto da ingres- 
so tre stanze cucina bagno 


cente fermate 10 linee urba- 
ne per limiti di età cedesi lo- 
cale di affari mq 120 3 fori 
adatto qualsiasi attività 
commerciale impianti elet- 
trici e autometano a norma 
rifiniture marmo e legno. 
Possibilità concessione mu- 
‘tuo fino al 70% esclusi inter- 
mediari scrivere a cassetta 
n. 7/X Publied 34100 Trieste. 


FINANZIAMENTI VELOGISSIMI 


05. 8.000.000 rate 95.000 , po 
, 15.000.000rate 275.000 


RT LIRORI rec neni 


o 110/6309922 


MUGGIA cedesi bar/buffett/ 
birreria. Posizione centrale di 
continuo passaggio. Completo 
di cucina ed area esterna con 
tavolini. B.G. 040/272500 (A00) 
MUGGIA vendesi albergo-risto- 
rante con camere. Posizione 
collinare dalla favolosa e tota- 
le vista golfo. 300 mq circa co- 
perti. Ampie vetrate. Area 
esterna di parcheggio. Adatto 
anche a casa di riposo. B.G. 
040/272500 (A00) 

SVIZZERA finanziamenti ogni 
categoria importo e operazio- 
ne, risposta immediata Kronos 


S.A. Lugano — tel, 
0043/919605480. (Gmi) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 


convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Ottimi tassi. Ra- 
te minime. Telefonata gratuita 
167/311030. (Gmi) 

VESTA 040/636234 Muggia ce- 
desi licenza ferramenta, inven- 
tario e contratto d'affitto nego- 
zio e magazzino. (A12964) 


acquisti 


APPARTAMENTO 


E esclusiva- 
mente con vista Mare, compo- 
sto da: Soggiorno, due/tre ca- 
mere, cucina/cucinotto, bagno, 
In zona da proporre, Eurocasa 


via Battisti 8, 0 
(400) 140/638440, 
BOX o posto auto in Vendita o 
in affitto, in qualsiasi zona, Eu- 
rocasa via Battisti. 8 
CSI I spet 
i a Muggia a - 
mento anche da SR: 
due camere, soggiorno, Cucina, 
bagno, terrazzino/poggiolo, 
cantina. Possibilmente. posto 
macchina. Definizioni immedia- 
te. B.G. 040/272500 (A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
zone semicentrali appartamen- 
to 80/90 metri quadrati. Rivol- 
ersi TOP. 040/314777. 
(A12979) ne g 
GEOM. SBISA': assume incari- 
chi vendita vostri immobili ga- 
rantendo serietà professionali- 


tà. Provvigione %. 
040/942494, (A00) di 
NOSTRO cliente cerca apparta- 


mento semicentrale; soggior- 

oi MiStimoniale, IRSA 
O. quipe Immobiliare 

040/764666. (A12983) 

NOSTRO cliente cerca apparta- 


-———6@€@wmERRATA CORRIGE —= 
Si comunica che Ì: 


MERCATI DI NATALE DI SAURIS 


Si terranno i giorni: 
OMENICA:7 e LUNEDÌ 


1.500.000 mensili. Progettoca- 
sa 040/368283. 

ZONA centrale camera cucina 
bagno ammobiliato 480.000 
mensili residenti. 040/7606016. 
(A12952) 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente qual- 


siasi importo. Consulveneta 
Spa tel. 0422/422527 - 426378. 
(Gpd) 

A.A.VOLETE CEDERE la vostra 
attività per contanti celermen- 
‘te. 0422/825333. (GPD) 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere immobi- 
liari aziende agricole bar paga- 
mento contanti 02/29518014. 
(Gmi) 

AFFITTASIVENDESI per sta- 
gione 1998 licenza commercia- 
le abbigliamento Grado centro 
0338/9299632. (A12975) 
CEDESI in Monfalcone labora- 
torio odontotecnico bene at- 
trezzato, quatto posti lavoro. 
Te ue 0. nica tele 
0481/484355-778847. (CO835) 
FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti, autonomi, pensionati, casa- 
linghe, Firma singola, bollettini 
postali. Massima discrezione, 
tempi veloci. Mutui casa: 
80.000.000. L. 764.000 mensili 
te 2000] Trieste 040/772633. 


FINANZIAMENTI immediati 
ad aziende/dipendenti. Qualsia- 
si importo. Ser.Fin.A. 


049/8754422. (Gpd) 
FINANZIAMENTI Italia fiducia- 
ri statali sconto effetti conto 
corrente mutui liquidità azien- 
dale 400.000.000 risposta im- 
mediata 049/8626190. (Gmi) 

IN zona intenso passaggio 
clientela locale ed interna. 
zionale paraggi stazione fer- 
roviaria e autocorriere adia- 


E ben tenuto di 80/120. 
I iliare 
040/764666. (AT LI 
ER nostro cliente in attesa cer- 
chiamo appartamento o abita- 
zione in Casetta con due came- 
Te, soggiorno, cucina bagno. 
Possibilmente ‘con giardinetto 


Mu rito. Nella zona di 
la e limi . BG 
peoi272500 ope 0 


NZIANA Palazzetto cercasi 
Urgentemente soggiorno, una- 
DI GIO cucina, servizi, Pa- 

‘0 in contanti. li 
040/636128. (A1 2973) da 
URGENTEMENTE acquista no- 
stro cliente casetta/villetta, giar- 
dinetto, accesso auto. Rivolger- 
Si TOP 040/314777, (A12979) 
URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamento in affitto, qualsi- 
asi metratura e zona, contratto 
annuale per non residenti o 
patti in deroga, seguendo tut- 
te le pratiche contrattuali. Nes- 
suna provvigione a carico del 
proprietario. Eurocasa via Batti- 
sti 8, 040/638440, (A00) 
URGENTISSIMO cercasi San 
Luigi, Cattinara, soggiorno, 
due-tre camere, cucina, servizi. 


Pronta definizione. Cuzzot 
040/636128, 200 d 


(A12973) 

VILLA con giardino, accesso au- 
to. Cerchiamo garantendo mas: 
sima riservatezza. Equipe Im- 


mobiliare 040/764666. 
(A12983) 


A.A.A.A. VILLA padronale li- 
berty via Rossetti privato ven- 
de a privato ampia metratura 
adatta famiglia numerosa o 
rappresentanza, Riservatezza. 
Scrivere a Cassetta n, 16/X Pu- 
blied 34100 Trieste. 

(A13006) 

A.A.A. ECCARDI piazza Peru- 
gino piano rialzato cucina tre 


stanze wc ripostiglio termoau- 
tonomo. Adatto medici ambu- 


latori . ufficio 040/634075. 
(A13006) £ 
A.A.A, ECCARDI zona Fiera ul- 


timo piano ascensore ampia 
metratura atrio ingresso cuci- 
nona salone tre stanze bagno 
ripostiglio grande poggiolo po- 
sto macchina in garage condo- 
miniale 040/634075. (A13006) 
A. QUATTROMURA  Barcola 
terreno edificabile, possibilità 
villetta circa 120 mq e taverna 
195.000.000. 040/578944, 
(A12946) nta 
A. QUATTROMURA centralissi- 
ma, ottimo stabile, uso ufficio, 
226 mq 390.000.000. 
040/578944. (A12946) 
A. QUATTROMURA San Vito 
tinello, Gonna, due Ata 
no, poggiolo, giardinetto, 
‘59 000.000. 040/578944, 
(A12946) 


A. QUATTROMURA Viale man- 
sarda primo ingresso, soggior- 
no, camera, cucinetta, bagno, 
99,000.000, 
(A12946) 


040/578944, 


A. QUATTROMURA zona Car- 
lo Alberto, da ristrutturare, cir- 
ca 100 ma. 140.000.000, 
040/578944. (A12946) 
ABITARE a Trieste. Aurisina. 
Villa indipendente. Salone cuci- 
nona cinque camere quadrupli 
servizi Parco 2250 mq. 
040/371361. (A12958) 
ABITARE a. Trieste. Barcola. 
Splendida villa 350 mq vista 
golfo. . Parco. 040/8371361. 
1) 
SATZOTO, a Trieste. Crispi. Si- 
gnorile palazzo. Appartamen- 
‘o da restaurare 150 mq. Auto- 
metano. 040/371361. (A12958) 
ABITARE a Trieste. Duino. Nuo- 
vo cantiere. Signorili ville 200 
mq con, garage giardino, 
040/371361. (A12958) — 
ITARE a Trieste. Periferico. 
Circa 100 mq. Vista mare. Pog- 
giolone. Garage, 195.000.000. 
(40/371361. (A12958) 
ABITARE a Trieste. Roiano. So- 
leggiato piano basso. Cucina 
soggiorno bicamere bagno 
poggiolo. 100.000.000. 
040/3871361. (A12958) 


Vi 
leghe SA, Nono, Babemzs. 500/130 Sc eV, PICIOA, 


ABITARE a Trieste, Sistiana. Vil- 
la indipendente 350 mq. Parco 
1350 — mq. ‘040/371361. 
(A12958) 

ABITARE a Trieste. Terreno 
edificabile 4000 mq. Semicen- 
trale. Costruibili minimo 50 ap- 
partamenti, 040/371361. 
(A12958) 

APPARTAMENTO ampia me- 
tratura con almeno tre camere 
in zona Servola-Campo Marzio 
con terrazzo e box acquisto 
contanti. Pregasi allegare plani- 
metria. Scrivere a cassetta n. 
14 Publied 34100 Trieste. 
(A12984) i 
ATTICO due piani, mq 200 più 
terrazzi Valmaura vendesi. Im- 
mobiliare Solario 040/5636164. 
(A12949) 

BIBIONE spiaggia vendo signo- 
rile appartamento fronte mare 
arredato grande terrazza po- 
sto auto coperto. Vacanze Na- 
tale/Capodanno: affitto appar- 
tamenti/villette riscaldati. Prez- 
zi speciali estate ‘98. Gratis ca- 
talogo: . 0431-430428/438085 
agenzia Boreal. (G.Ri) 
CARPINETO recente, perfetto: 
ingresso, soggiorno, due came- 
re, bagno, ripostiglio finestra- 
to, poggiolo, cantina, posto au- 
to. Lire 190.000.000. Eurocasa 
via. Battisti 18, 040/638440. 
(A00) 


CASABELLA Gretta esclusivo: 
salone con terrazza sul golfo, 
cucina abitabile, due stanze, 
doppi servizi, scala interna, 
due vani in mansarda con ter- 
razza prendisole, posto auto, 
460.000.000. 040/309523. 
(A13011) 


‘ CASABELLA Gretta vista ma- 


re: ingresso da portico privato, 
studio, taverna, giardino esclu- 
sivo, scala interna, bellissimo sa- 
lone con grande terrazza pano- 
ramica, cucina abitabile, due 
stanze, doppi servizi, posto 


auot: 470.000.000 040/309166. 


(A13011) 

CASABELLA Hortis bellissimo 
sul verde: salone doppia altez- 
za, cucina abitabile, matrimo- 
niale, stanza ragazzi, doppi ser- 
vizi, scala interna, stupenda 
mansarda con terrazzino pren- 
disole: 040/309166. (A13011) 
CASABELLA Ponzanino OCCA- 
SIONE: soggiorno/cucina, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, ar- 
redato nuovo: 55.000.000 trat- 
tabili 040/309523. (A13011) — 
CASAFFARI 040/213366 Aurisi- 
na appartmento con mansarda 


mq 126 ventennale box canti- 
na vista verde. 

(A12940) 

CASAFFARI 040/213366 Baia- 
monti adiacenze appartamen- 
to mq 60 con giardino venten- 
nale posto auto condominiale 
124 milioni. (A12940) 
CASAFFARI 040/213366 Cantù 
appartamento mq 100 palazzi- 
na ventennale penultimo pia- 
no balconi ascensore cantina vi- 
sta verde 188 milioni. (A12940) 
CASAFFARI 040/213366 Colle 
S. Vito appartamento. mq_70 
stabile ristrutturato piano me- 
dio soleggiato 105 milioni. 
(A12940) 

CASAFFARI 040/213366 Cuma- 
no adiacenze appartamento 
mq 60 piano alto ascensore ot- 
timo facilità posteggio 122 mi- 
lioni. (A12940) 

CASAFFARI 040/213366 D'An- 
nunzio adiacenze appartamen- 
to-mq 60 epoca piano alto 
‘ascensore termoautonomo so- 
leggiato 124 milioni. (A12940) 
CASAFFARI 040/213366 Opici- 
na appartamenti recenti da 
mq 60 a 110 con 1, 2, 3 stanze 


balconi box posti . auto. 
(A12940) 
CASAFFARI 040/213366 Opici- 


na prestigiosa villa indipenden- 
te in costruzione ampia metra- 
tura possibilità scelta disposizio- 
ne interna giardino. (A12940) 
CASAFFARI 040/213366 Opici- 
na residenziale ville accostate 
in costruzione mq 160 disposte 
su due livelli box giardino. 
(A12940) 

CASAFFARI 040/213366 Opici- 
na villa d'epoca signorile indi- 
pendente ampia metratura 
con giardino mq 1200 box au- 
to. (A12940) 

CASAFFARI 040/213366 Sistia- 
na appartamento Sanorle m 
100 in tranquilla palazzina nel 
verde ultimo piano terrazza vi- 
sta mare termoautonomo am- 
pio garage/taverna parco con- 
dominiale. (A12940) 
CASAMANIA Baiamonti adia- 
cenze in ottima palazzina tren- 
tennale proponiamo apparta- 
mento silenzioso e luminosissi- 
mo con vista mare e città, inter- 
namente tutto in buonissime 
condizioni composto da atrio, 
saloncino, cucina, 2. matrimo- 
niali, bagno, ripostiglio, arma- 
dio a muro, cantina, parcheg- 
gio. Tel. 040/768276. 
CASAMANIA S. Dorligo impre- 
sa costruisce 2 villette bifamilia- 
ri fuori dal centro abitato im- 
merse nel verde con scorcio ma- 
re disposte su 3 livelli interna- 
mente composte da: soggior- 
no cucina 3 stanze doppi servi- 
zi cantina taverna garage po- 
sto auto e giardino di proprie- 
tà. Lit ‘378.000.000. tel. 
040/768276. 

CASAMANIA via del Lazzaret- 
to Vecchio proponiamo partico- 
lare appartamento in zona ser- 
vitissima, molto silenzioso e lu- 
minoso, in ottimo palazzo 
d'epoca con ascensore, ultimo 
piano, internamente moderna- 
mente disposto, composto da: 
saloncino con angolo cottura, 
matrimoniale parzialmente 
mansardata, 2 singole, bagno, 
ripostiglio. Lit. 148.000.000. 
Tel. 040/768276. 

CASETTA San Giovanni acco- 
stata, esternamente in perfet- 
te condizioni, su due piani, 
composta da: ingresso, cucina 
abitabile, salotto, due matrimo- 
niali, servizio, due soffitte, giar- 
dinetto proprio. Lire 
165.000.000. Eurocasa via Batti- 
sti 8, 040/638440. (A00) 
CENTROSERVIZI San Giovanni 
atrio soggiorno con cucinetta 2 
stanze gradi bagno ripostiglio 
poggiolo verandato ascensore 
recente perfetto parcheggio fa- 
cile. Tel. 040/382191. 


(A00) 

CENTROSERVIZI via Vigneti 
nel verde soggiorno con ango- 
lo cottura matrimoniale bagno 
ripostiglio poggiolo posto au- 
to riscaldamento autonomo 
perfetto. Tel. 040/382191. 


FARO Altura vista mare splen- 
dido appartamento composto 
da soggiorno due camere cucì- 
na bagno balcone veranda am- 
pia soffitta perfette condizioni 
168.000.000. 040/639639 (A00) 
FARO Flavia panoramico pia- 
no alto con ascensore soggior- 
no due camere cucinino bagno 
ripostiglio balcone cantina par- 
cheggio condominiale riscalda- 
mento. centrale 145.000.000. 
040/639639 (A00) 

FARO Università adiacenze ca- 
sa con giardino 160 mq su tre li- 
velli 330.000.000. 040/639639 
(A00) 

FARO via Pirano recente sesto 
piano ascensore soggiorno an- 
golo cottura camera bagno ri- 
postiglio due balconi 


95.000.000. 040/639639 (A00) 


GIARIZZOLE appartamento in 
palazzina trentennale, buone 
condizioni composto da: sog- 
giorno, cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
cantina, balcone, ascensore, L. 
125.000.000. CASACITTA' 
040/362508. 

GRADO centro zona porto lu- 
minoso appartamento al Il pia- 
no con ascensore composto da: 
ingresso, saloncino, terrazzo di 
15 mq, 2 grandi camere, cucina 
abitabile, bagno con finestra, 
comodo ripostiglio. Ottime 
condizioni. 275.000.000, Ulti- 
mo piano completamente ter- 
razzato panoramico vista mare 
ad uso dei proprietari. Proget- 
tocasa 0431/35986 (A00) 
IMMMOBILIARE PER TE ven- 


de prestigiosi appartamenti bi- _ 


piano panoramici indipendenti 
primoingresso. Tel. 
040/775222. 

(A13131) 

IMMOBILIARE PER TE vende 
casa epoca splendido apparta- 
mento bipiano panoramico cu- 
cina soggiorno salone con ca- 
minetto tricamere doppi servi- 
zi. Tel. 040/775222. 

(A13131) 

IMMOBILIARE PER TE vende 
miniappartamenti una o due 
camere cucina o soggiorno con 
angolo cottura. Tel. 
040/775222. 

(A13131) 


La Signora dalle Morbide Labbra 


Î 005976047 


0023288458 Vieni Con Noi 


MADONNINA appartamento 
mq 120 primo piano, riscalda- 
mento vendesi. Occasione, Im- 
mobiliare Solario 040/636164. 
(A12949) 
MONFALCONE impresa vende 
direttamente villette singole, 
unico piano con giardino, cam- 
pagna Turriaco 0481/711406, 
0348/2257196. (C0834) 
MUGGIA porzione di stabile 
frontemare composta da 2 ap- 
partamenti + mansarda e 2 ma- 
gazzini. Da ristrutturare inter- 
namente. Lit 240.000.000. GAL- 
LERY tel. 040/7600250. 
MUGGIA VECCHIA privato 
Vende villa signorile separata- 
mente favoloso terreno pianeg- 
lante costruibile tel. 273273. 
(A00) 
OSPEDALE Maggiore adiacen- 
ze, appartamento in perfette 
condizioni, luminoso, compo- 
sto da: soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, singola, 
doppi servizi, ripostiglio, due 


na abitabile, matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, wc, riposti- 
glio, balcone, risc. autonomo, 
L. 132.000.000.  CASACITTA' 
040/362508. 
SALITA Montanelli libero ap- 
artamento luminoso in stabi- 
|e con ascensore così disposto 
cucina abitabile soggiorno due 
camere matrimoniali bagno 2 
poggioli cantina 155.000.000. 
RABINO 040/368566. 
SAN Giacomo (via Ponzanino) 
appartamento ideale uso inve- 
stimento buone condizioni ar- 
redato ingresso camera matri- 
moniale cucina abitabile ba- 
gno con doccia riscaldamento 
autonomo 55.000.000. Proget- 
tocasa 040/368283. (A00) 
SAN Michele appartamento lu- 
minoso con vista nel verde, 
composto da: soggiorno, cucì- 


na abitabile, matrimoniale, sin- 
gola, bagno, veranda, L. 
86.000.000. CASACITTA' 
040/362508. 


SCALA Santa recente, lumino- 
so con scorcio mare, atrio, sog- 
giorno, tinello con cucinotto, 
due camere, bagno, poggiolo, 
veranda, due ripostigli, canti- 
na, due posti auto in garage. Li- 
re 250.000.000. Eurocasa via 
Battisti 8, 040/638440, (A00) 
SERVOLA (via dei Giacinti) in 
palazzina recente con giardino 
condominiale soggiorno due 
stanze matrimoniali cucina abi- 
tabile bagno ripostiglio veran- 
da cantina posto macchina. Ot- 
time condizioni 180.000.000. 
Progettocasa 040/368283. 
SEVEGLIANO tra Cervignano 
e Palmanova da 146.000.000: 
in piccolo residence con asenso- 
re rifinitissimi appartamenti pri- 
mingresso con giardino di pro- 
prietà esclusiva. Disponibili va- 
rie tipologie soggiorno/pranzo 
1-2 camere, lavanderia, doppi 
servizi, terrazze. Possibilità can- 
tine, posti macchine e garages. 
Progettocasa 0431/35986 

SIT vende 140.000.000 via Ros- 
setti particolare appartamento 
100 mq in bel palazzo liberty 
con elegantissimo vano scale ri- 
strutturato al nuovo. Composi- 
zione: atrio saloncino cucina 
abitabile due ampie stanze 
stanzino bagno wc separato ri- 
postiglio e poggiolo. Cantina. 
040/636828. (A00) 

SIT vende Altipiano carsico bel- 
lissimo terreno edificabile di 
1050 mq tutto pianeggiante 
con allacciamenti già effettua- 
ti. Per informazioni 
040/636618(A00) 

SIT vende Commerciale alta 
con vista completa sul golfo de- 
liziosa casetta ristrutturata re- 
centemente con impianto dì ri- 
scaldamento a metano, dispo- 
sta su due piani e composta da 
saloncino con terrazzone enor- 
me e caminetto cucina abitabi- 
le due stanze con altro terraz- 
zo e bagno. Cantina, Giardino 
proprio e orto. Posto macchina 
scoperto. 040/636828 (A00) 

SIT vende via Nordio in bellissi- 
mo stabile ristrutturato allog- 
gio come | ingresso Ill piano 
con ascensore adatto ufficio ed 
abitazione e/o poliambulatorio- 
studì associati. Composizione: 
doppio ingresso cucina cinque 
grandi vani due bagni riposti 
glio grande. Termoautonomo. 
040/636828 (A00) 

SIT zona Università vecchia în 
elegante palazzo epoca appar- 
tamento totale vista golfo V 
piano ascensore ampio ingres- 
so salone cucina tre stanze dop- 
pi servizi stanzetta e ampio ri- 
postiglio. 040/633133. 
STRADA di Guardiella apparta- 
mento al primo piano compo- 
sto cla ingresso soggiorno con 
cucinino due stanze matrimo- 
niali bagno ripostiglio due bal- 
coni ottime — condizioni 
170.000.000. Progettocasa 
040/2368283. (A00) 

TARVISIO 500 m dal centro, bi- 
locale tra piste sci e golf, riscal- 
damento autonomo, posto au- 
to coperto, vendesi L. 
105.000.000. Tel. 035/994084, 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Si dà avviso ai sensi dell'art. 20 della L. 55/90 che le opere murarie e affini relative al completa- 
mento del R.E. di un edificio per la realizzazione di undici alloggi e due negozi da eseguirsi a 


Gorizia in via del Santo finanziato con L.R. 75/82 art. 80, oggetto del pubblico incanto esperito 
il 26.9.‘97 a termini dell'art. 21 della L. 109/94 sono state aggiudicate all'impresa Alpe Costruzio- 
ni Soc. Coop. a r.l. di Udine con ribasso del 3.17% su base d'asta di L. 1.458.120.160. 

L'avviso integrale è stato trasmesso al B.U,R. ed è disponibile presso la sede di questo Istituto. 


IL PRESIDENTE: arch. Franco STAGNI 


(A00) 

CERVIGNANO zona servitissi- 
ma immerse nel verde rifinite 
ville a schiera primingresso due 
piani ampia mansarda abitabi- 
le con travi a vista e terrazza a 
pozzetto 200 mq interni giardi- 
no fino a 300 mq box auto 
pronta consegna. 255.000,000. 


Progettocasa 0431/35986. 
(A00) 
CRISPI, interno, soggiorno, 


stanza, cucinetta, bagno, ri- 
strutturato, vendesi. Occasio- 
ne. Immobiliare Solario 
040/636164. 

(A12949) 

CUZZOT 040/636128 Baiamon- 
ti, 20ennale, ottimo, 70 mq: sa- 
loncino, cucina, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio, due poggio- 
li, 145.000.000, 

(A12973) 

CUZZOT 040/636128 Costalun- 
ga, recente, ottimo, nel verde: 
saloncino, cucina, due camere, 
due bagni idromassaggio, ripo- 
stiglio, terrazzino, posto auto 
coperto. 180.000.000. (A12973) 


balconi, riscaldamento autono- 
mo, serramenti in Pvc, porta 
blindata, L. 170.000.000. CASA- 
CITTA' 040/362508. 

PADRICIANO vendesi rustico 
160 mq senza giardino da ri- 
strutturare solo 105.000.000. 
Di e Bi 040/299137. 


LIGNANO PINETA 
Impresa vende "°° 
ON GIARDINO 


initure di lusso, a partire 


da 190 mq. Pagamento 
avanzamento lavori, mutuo 
agevolato, 

TELEFONO 0335/6081742 


PICCARDI alta (vicino Fiera) 
epoca appartamento ristruttu- 
rato internamente ingresso cu- 
cina abitabile soggiorno came- 
ra matrimoniale bagno doccia 
rip. termoautonomo poggiolo 
cantina. L..120,000.000. (A00) 

ROIANO, appartamento lumi- 
noso in ottima casa d'epoca, 
composto da: soggiorno, cuci- 


TERRENO edificabile zona Au- 
risina sanatorio 870 mq proget- 
to approvato per villetta unifa- 
miliare vendesi. Di e Bi 
040/299137, 

VIA Udine libero appartamen- 
to grande metratura con riscal- 
damento autonomo in buone 
conclizioni e con questa disposi- 
zione: soggiorno cucina abita- 
bile 5 camere servizi separati 2 


ripostigli cantina. RABINO 
040/368566. 
VIALE XX Settembre alto atti- 


co con lastrico solare di 50 mq 
panoramicissimo palazzo re- 
cente signorile ottime condizio- 
ni luminosissimo. soggiorno 
due stanze cucina abitabile 
doppi servizi ripostiglio terraz- 
za 260.000.000. Progettocasa 
0407/368283. (A00) 

ZOINA Università appartamen- 
to composto da soggiorno, cu 
cina, camera, cameretta, ba- 
gno, cantina e poggiolo. Riscal- 
damento autonomo. Lit. 
145.000,000. GALLERY tel. 
040/7600250, 
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